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NUOVI PARTICOLARI SUL CASO DOZIER MENTRE SI SMANTELLA LA RETE BRIGATISTA 


Mandati a valanga Il generale racconta 


Conflitto a fuoco a Udine 
Preso Gianni Francescutti 


Il presunto inquisitore di Taliercio e una sua compagna hanno tentato di sparare ai carabinieri 
in borghese - In pieno centro un uomo «prelevato» con la forza dai militi del reparto speciale 
In un covo friulano (ne sono stati scoperti quattro in totale) arrestati altri due terroristi 


UDINE — Gianni France- 
seutti, l'insegnante udinese ri- 
cercato in quanto sospettato 
di aver fatto parte del «com- 
mando» che rapì il direttore 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera, Taliercio, e di aver 
condotto l'interrogatorio del- 
l'ingegnere prima del suo as- 
Sassinio, è stato catturato ieri 
pomeriggio a Udine dai cara- 

inieri dopo un breve conîflit- 
to a fuoco. Insieme a lui è 
Stata arrestata anche un’altra 
Presunta brigatista, Marina 
Bono, 22 anni, impiegata, di 

eviso, che è rimasta ferita, 
Ma in maniera lieve, a una 
gamba. 

La donna, armata di una 
pistola (calibro 7,65), ha 
estratto l'arma ed è riuscita a 
sparare contro i tre carabinie- 
ri in abiti borghesi che.si ap- 
prestavano ad arrestarla. Uno 
di questi ha risposto ‘al fuoco, 
mentre un altro bloccava sul 
nascere l'analogo tentativo di 
Gianni Francescutti, anch'e- 
Eli in possesso di un’arma (an- 
2Ì di due, una P 38 e una 7,65). 

L'operazione dei carabinieri 
di Udine (avviata lo scorso 26 
gennaio con l’arresto dei 
Quattro presunti brigatisti di 
Codroipo) non si è fermata 
Qui: altre due persone risulta- 
no arrestate. Di una sola di 
Queste, tuttavia, si conosce 
Der ora il nome: si tratta di 

Tmanno Faggiani, 25 anni, 
Operaio, di Codroipo come le 
altre persone tratte in arresto 
e come Cesare Di Lenardo, 
catturato nel covo-prigione 
del generale Dozier a Padova. 

Faggiani e l’altro terrorista 
sono stati presi in un non 
meglio identificato covo friu- 
lano: l'operaio (clandestino 
Gal dicembre scorso) vera ar- 
mato di una pistola con silen- 
Ziatore, ma è stato sorpreso 
Prima che potesse usarla. Al- 
tri tre covì, inoltre, sono stati 
Scoperti nel Friuli: vi sono 
State rinvenute armi, muni- 
zioni e documenti 

La cattura di Francescutti e 

i Marina Bono, entrati nella 
Clandestinità dal dicembre 
1980 il primo e dall’ottobre 
1981.1a seconda, è avvenuta in 
Modo spettacolare alle 14.20. 
Due auto civetta Fiat 127 tar- 
Bate Bolzano e Venezia sono 
giunte in zona, in» località 
Sant'Osvaldo, lungo la strada 
Che porta da Udine a Lignano. 

Una si è fermata alle spalle 
della coppia, che stava cam- 
minando lungo il ciglio della 
Strada all’altezza del viale del- 
l'ospedale psichiatrico, l’altra 
Si è bloccata di colpo davanti 
ai due, 

Da questa sono scesi tre 
Uomini a volto scoperto e in 

'Orghese, mitra in pugno, che 
Sono subito balzati addosso 
3 ta Coppia, avendone ragione 

‘lo dopo lo scontro di cui si è 
Parlato all’inizio. 

Nella giornata di ieri, in un 
clima drammatico di tensione 
ormai diffusasi in tutto il 
Friuli, la mattinata ha regi- 
Strato un altro episodio dai 
connotati «misteriosi»: in cit- 
tà si è subito sparsa la voce di 
Un rapimento, e solo a tarda 
Sera sì è potuto appurare che 
€ra (solo un’altra operazione 
antiterrorismo, con ogni pro- 

abilità portata a termine da 
Un reparto speciale dei cara- 

inieri (tali reparti agiscono 
Normalmente senza avere al- 
Cun contatto con i reparti ter- 
Titoriali della stessa Arma). 
Alle 10.40, all'angolo tra via 
Oma e piazza della Repub- 
‘Ca, un uomo è stato prele- 
Vato a forza da quattro perso- 
armate e con il volto coper- 
th da passamontagna, che 
ne MO caricato su un furgo- 
Dro: lat, di colore bianco, 
Yvisto di una targa risulta- 
i smarrita due anni fa. 
: ©Hché nessuna ‘conferma 
Diù Slunta dagli inquirenti, 
Rn si è appreso che si 
38 sedi Vanni Mulinaris, di 
SO GRnI, abitante a Udine in 
Na Ciconi 6 nella zona in cui 
i Stato catturato, dunque), 
scie Sante prima al liceo 
i pdtico Marinelli (lo 0 
? Cescutti) e quindi all- 
Aymperion di Parigi — — 
Ufficia) NCanza di precisazioni 
tratta 7 la conferma che si 
dalla Proprio di lui è venuta 
dichiargella che al telefono ha 
fratello Do «Sì, è proprio mio 


sta I NIRO preso que- 


ta alle scuole Ro impiega 


ghis. € di Trasa- 


I due abitano (o abitavano) 
in una villetta di Tarcento, 
indicata già dall'altro giorno 
come una probabile prigione 
dell’ingegner Taliercio. 

Stando alle voci, che non 
hanno conferma alcuna nep- 
pure dal questore di Udine, a 
Tarcento ieri sarebbe stata 
fermata un’altra persona, di 
cui non si conosce il nome. E 
risultato invece del tutto 
estraneo alle operazioni anti- 
terrorismo Giancarlo Dal Mo- 
lin che nella nostra edizione 
di ieri abbiamo erroneamente 
indicato (scambiando anche il 
suo nome di battesimo con 
quello di Gianfranco) come 
fermato dalla polizia la quale 
invece non ha neppure per- 
quisito la sua casa. 

Giorgio Verbi 


Udine — Gianni Francescutti e Marina Bono, i ‘due terroristi 


catturati alla periferia della città dopo lo scontro a fuoco 


Il «postino» Galati perno 
dell'operazione padovana 


Nessun esito dalla pista romana - La proprietaria 
del covo elemento di spicco delle 


VERONA — Altri arresti 
nel Veneto e a Massa, in To- 
scana (rispettivamente otto e 
tre, sembra), oltre a quelli în 
Friuli, testimoniano che il cer- 
chio sì stringe intorno alle 
colonne brigatiste. Gli inqui- 
renti non lasciano trapelare 
nulla, e in queste condizioni è 
difficile'far luce.sui particola- 
ri dell'operazione Dozier, uno 
dei colpi più durì mai inferti 
alle Brigate rosse. 

Quel che è certo è che i 
cinque «carcerieri» del gene- 
rale della Nato, catturati nel 
covo di via Pindemonte, a Pa- 
dova, stanno parlando, e ieri 
è andato a sentirli il sostituto 
procuratore veronese Papa- 
lia. I cinque sarebbero stati 
divisi: Antonio Savasta, il 
friulano Di Lenardo e il pisa- 
no Ciucci nel carcere di stra- 
da Due Palazzi, le due donne 
(Emilia Libera ed Emanuela 
Frascella) ancora nelle celle 


del reparto Celere di Padova. 

Quanto al materiale trova- 
to nelcovo di via Pindemonte, 
si tratta di documenti estre- 
mamente interessanti. Fra 
questi la bozza del «comuni- 
cato numero sei» del seque- 
stro Dozier, con l'annuncio 
della «condanna a morte» del 
generale e. l'indicazione del 
luogo dove sarebbe stato tro- 
vato il cadavere. Una confer- 
ma dunque che la liberazione 


Domani i giornali 
non escono 


Domani i quotidiani ita- 
liani, compreso «Il Picco- 
lo», nen saranno in edico- 
la per uno sciopero pro- 
clamato dai giornalisti in 
seguito alla vertenza del 
rinnovo contrattuale. 


Proprio tanti gli errori 


commessi dai brigatisti 


Una rete americana dà per certa la taglia 


NEW YORK — Benché le 
autorità italiane escludano il 
pagamento di taglie, la rete 
televisiva Abc di New York 
sostiene di aver appreso a Ro- 
ma che sono in corso degli 
incontri per fissare una più 
che congrua somma da conse- 
gnare come ricompensa all’in- 
formatore che ha condotto la 
polizia alla scoperta dell’ap- 
partamento di Padova dove 


Dozier era tenuto. 


Inoltre, funzionari dei servi- 
zi segreti italiani avrebbero 
detto al corrispondente roma- 
no della Abc che la liberazio- 
ne del generale è stata possi- 
bile anche grazie ad alcuni 
errori commessi dai brigatisti. 

Primo errore: dopo l’atten- 
tato al vice questore Nicola 
Simone, vice dirigente della 
squadra anti terrorismo della 
questura di Roma, il 6 gen- 
naio scorso, lo sparatore, tra- 
vestito da fattorino delle po- 
ste, fece cadere a terra, un 
falso telegramma con il quale 
aveva cercato di farsi aprire la 
porta dell’appartamento del 
funzionario. Mentre Simone 
venica trasportato all’ospeda- 
le, la polizia rintracciava il 
falso documento sul ‘quale fi- 
guravano due numeri. Sulla 
scorta di quei due numeri gli 
investigatori riuscirono a 
identificare il falso postino e 
posero il suo telefono sotto 
controllo. L'indagine condus- 
se a Paolo Galati, che fu illoro 
principale informatore ini- 
ziale. 

Secondo errore: i rapitori 
non riuscirono a trasferire il 
generale in una località più 
distante nonostante le tre ore 
di vantaggio sulla polizia. La 
signora Dozier, infatti, ci mise 
tre ore prima di riuscire a 
liberarsi e dare l’allarme. 

Terzo errore: sicuri che il 
loro rifugio non sarebbe mai 
stato scoperto, i rapitori di 
Dozier non pensarono mini- 
mamente di tener almeno una 
persona di guardia all’e- 
Sterno. 

Quarto errore: i rapitori 
‘usarono come covo l’apparta- 
mento di Emanuela Frascella, 


nota per le sue simpatie Br e 
figlia di un preminente medi- 
co veronese., £ 

Quinto errore: i rapitori di 
Dozier sono apparsi imprepa- 
rati a interrogare «politica- 
mente». il loro ostaggio. Ciò è 
provato dalla scarsità delle 
comunicazioni emesse duran- 
te il rapimento. La durezza 
del generale nel rispondere ai 
suoi carcerieri aiutò infine ad 
allungarne il tempo del rapi- 
mento. 


Secondo alcuni alti ufficiali 
‘americani, nulla nelle dichia- 
razioni di Dozier fa supporre 
che esistano influenze esterne 
‘alle Brigate rosse nel caso del 
suo rapimento. Dozier ha det- 
to che in un primo momento 
pensò di non rispondere per- 
ché riteneva che nelle Brigate 
rosse vi fosse infiltrato qual- 
che agente della Kgb sovie- 
tica. 


Br - Altri arresti 


avrebbe salvato il generale 
da una sorte già decisa. 

Nella «prigione» la polizia 
avrebbe trovato anche il testo 
în inglese di una lettera a 
Reaganin cui si proponeva lo 
«scambio» tra Dozier e Rena- 
to Curcio, il «capo storico» 
delle Br detenuto nel' super- 
carcere dî Palmi. A Vicenza 
però il generale (che sembra 
fosse l’unico. a conoscere V’in- 
glese) ha affermato di non 
aver scritto nulla. 

Dagli ultimi sviluppî delle 
indaginiì sembra assumere 
importanza il ruolo di Ema- 
nuela Frascella, la ventiduen- 
ne proprietaria del covo- 
prigione di via Pindemonte a 
Padova. La giovane viene ri- 
tenuta elemento di primo pia- 
no della colonna veneta, ad- 
detta anche al reperimento di 
armi. La barca del padre me- 
dico è stata sequestrata a 
Chioggia. Nei mesi scorsì lo 
scafo a vela (12 metri e mezzo) 
avrebbe compiuto numerose 
crociere all’estero, con tappe 
nel Medio Oriente. Si pensa 
dunque che sia stata usata 
periltraffico dì armi. 


A Verona continuano intan- 
to gli interrogatori dei 14 fer- 
mati per ìl caso Dozier (per 10 
di loro c'è un ordine di cattu- 
ra). Un funzionario della Di- 
gos ha detto che è partita 
dalla città scaligera la pista 
che. ha portato al blita di Pa- 
dova; gli interrogatori degli 
arrestati a Roma, infatti, non 
portarono a nulla di concreto. 
Il personaggio-chiave è stato 
Paolo Galati, «postino» delle 
Br e piccolo spacciatore di 
droga. Per giorni gli inquiren- 
ti l’hanno pedinato, poi l’han- 
no arrestato nell’ambito di 
una retata dell’anti-droga. 
Nella notte tra mercoledì e 
giovedì scorso Galati è crolla- 
to, ed ha indirizzato gli inqui- 
renti al covo. di via Pinde- 
monte. 


Un altro caso misterioso fra 
i 14 arrestatì a Verona: il 
sindacalista Mario Minneci 
sembra abitasse în lungadige 
Catena 5, proprio lo stabile 
dove stava la famiglia Dozier. 
Alla questura negano, ma la 
Federchimicîi Cisl conferma: 
Minneci abitava in quella ca- 
sa da tre settimane. 


dai giudici romani j 


Sono 239 e riguardano in gran parte detenuti 
e latitanti - Dubbi sulla «prigione» di Moro 
Nella capitale 9 nuovi fermi ed altri 3 covi 


ROMA — 239 mandati di 
cattura, firmati dal magistra: 
to dell’ufficio della. procura 
della Repubblica della capita- 
le Francesco Amato. sono sta- 
ti emessi negli scorsi giorni 
contro altrettanti terroristi 
appartenenti alla Brigate ros- 
se (la maggior parte), Prima 
linea e le «Unità comuniste 
combattenti». 


L'iniziativa non mancherà 
di sollevare polemiche poiché 
235 di questi mandati sono 
indirizzati a terroristi già in 
carcere, ed altri ai più noti 
latitanti. L'imputazione è di 
associazione sovversiva, ban- 
da armata, per sovvertire lo 
Stato. La pena prevista è l’er- 
gastolo. I fatti addebitati, se- 
guendo la mappa cronologica 
delle Brigate rosse partono 
dal 1973 fino ad oggi. 

Dèi 4 mandati che non ri- 
guardano persone già in car- 
cere s'è appreso che uno è 
stato emesso contro Giorgio 
Battagin, arrestato lunedì a 
Biella dalla Digos. Un. altro 
invece è stato firmato contro 
Giovan Battista Miagosto- 
vich, arrestato ad Amelia, un 
paese a Nord di Roma, dove 
era costretto al soggiorno ob- 
bligato. 

Come noto, intanto, sembra 
sia stata individuata a Roma 
la prigione che, almeno per 
alcuni giorni, servì ai brigati- 
sti per tenervi Aldo Moro. La 
notizia, sulla base delle di- 
chiarazioni di un br «pentito» 
(forse Antonio Savasta) è sta- 
ta data lunedì alla. Camera 
dal ministro degli interni Ro- 
gnoni. La stampa in un primo 
tempo ha individuato il «co- 
vo» nell’appartamento di via 
Laurentina 501 dove abitava 
Anna Laura, Braghetti, una 
brigatista arrestata nel mag- 
gio 1980. 

Ma a quell’epoca l’apparta- 
mento fu perquisito e non si 
trovò traccia di «prigione». 
Inoltre ieri il fratello della 
Braghetti, che divideva con 
lei l'appartamento (diviso in 
due da un sottile muro di 
mattoni) ha ribadito che all’e- 
poca del sequestro non si ac- 
corse di nulla. Sandro Bra- 
ghetti ha affermato che anche 
la sua parte dell’appartamen- 
to fu perquisita, e che più 
Volte è stato interrogato dalla 
polizia, che «sa come stanno 
le cose» e non lo ha mai arre- 


stato. 

Di fronte a queste perplessi- 
tà, si fa una nuova ipotesi: 
sempre che il terrorista penti- 
to abbia fatto il nome della 
Braghetti, è possibile che la 
«prigione» di Moro si trovi in 
un appartamento alla Maglia- 
na, che la donna affittò per un 
anno insieme al brigatista 
Bruno Seghetti, 

Proseguono intanto le inda- 
gini della polizia che conti- 
nuano a battere la pista del 
l’ala militarista delle Br, la 
colonna «28 marzo»: nove per- 
sone sono state fermate (tra 
cui almeno tre donne) e tre 
covi (uno freddo) sono stati 
scoperti. 

La base più importante è 
Stata localizzata a Primaval- 
le, in via Berti 36. 

L. S. 


I lunghi interrogatori-chiacchierate con il dizionario 
«Non sono stato costretto a dire o a scrivere niente» 


DAL NOSTRO INVIATO 
VICENZA — Dopo trent’an- 
ni di servizio e con sei decora- 
zioni ‘al petto, il gen, James 
Lee Dozier è diventato una 
sorta di eroe italiano. Dello 
stile americano ha conservato 
tutta la fine ironia che è il 
viatico morale per ogni situa- 
zione difficile e per ogni fron- 
tiera del bene conquistata. 
Come ogni cittadino impor- 
tante d’Oltreatlantico sa offri- 
rela sua immagine, mentre gli 
altri aggiustano la cornice, 
Peggio non poteva andare 
per i brigatisti con questo fi- 
nale che è echeggiato con la 
forza di un inno e con questo 
generale, già loro ostaggio, 
che si presenta sotto le ban- 
diere stellata, tricolore, della 
Nato e del comando in carica, 
Ancora una volta accompa- 
gnato dalla moglie, signora 


Judith, nella stessa chiesetta 
della caserma «Ederle» di Vi- 
cenza, sede della Setaf, le for- 
ze tattiche americane di stan- 
za in Italia, il gen. Dozier è 
tiapparso così ai giornalisti 
per raccontare, come mai era 
avvenuto prima, la sua espe- 
rienza di prigioniero delle non 
più inafferrabili Brigate rosse. 

Le domande sono fioccate 
rapide, alternate fra la stam- 
pa nazionale e quella estera. 
Tutto il mondo vuole sapere. 
Inutile seguire un ordine, è 
possibile invece raggruppare i 
concetti per vedere insieme i 
capisaldi dell’angosciosa vi- 
cenda. 


La sorpresa — Dozier si è 
detto imbarazzato di dover 
rispondere alla domanda «se 
si aspettasse un fatto del ge- 
nere». Imbarazzato perche gli 
Ufficiali della Nato erano stati 


L’abbraccio a Pertini 


ROMA — Dopo la conferen- 
za stampa al comando di Vi- 
cenza, ieri Dozier ha trascor- 
so una giornata «romana», 
accompagnato dalla moglie 
Judith e dalla figlia Cheryl. È 


arrivato nella capitale, in ae- 
reo, alle 11.50. Una breve so- 
sta in via Veneto per un salu- 
to ai funzionari dell’amba- 
sciata americana, poi al Qui- 
rinale a pranzo.con Pertini, e 


nel primo pomeriggio a pa- 
lazzo Chigi, per un colloquio 
con il presidente del Consi- 
glio Spadolini. In serata, il 
ritorno a Vicenza. Domani 
mattina Dozier sarà alla Casa 
Bianca, ospite del Presidente 
Reagan a colazione e per un 
«incontro di preghiera». 

«E stato un onore conosce- 
re il Presidente Pertini, una 
persona unica e di straordi- 
naria qualità. L'Italia è mol- 
to fortunata ad avere un uo- 
mo del valore di Pertini». 
Sono dichiarazioni di Dozier, 
che al Quirinale è stato accol- 
to con un lungo abbraccio dal 
Presidente, «Caro generale — 
gli ha detto Pertini — abbia- 
mo tremato molto per lei. Le 
lascio immaginare la mia 
gioia quando ho saputo della 
sua liberazione». Dozier, da 
parte sua, ha voluto ringra- 
ziare, nella figura del Presi- 
dente, tutti gli italiani per la 
loro solidarietà. 

Baci e abbracci anche a 
palazzo Chigi, dove Dozier 
con la moglie, la figlia e l’am- 
basciatore Rabb è stato 
accolto da Spadolini e dai 
ministri Rognoni, Altissimo, 
Formica, Nicolazzi e La Mal- 
fa, rappresentanti dei cinque 
partiti della maggioranza. 


INIZIATIVE A FAVORE DI INVESTIMENTI, SGRAVI FISCALI E PENSIONI 


Spadolini propone aperture ai sindacati 
in cambio dell'impegno sul 16 per cento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ai sindacati che 
minacciano il ricorso allo 
sciopero se il negoziato anti- 
inflazione non avrà sbocchi 
positivi, il Governo manda a 
dire che — purnella ristrettez- 
za, dei mezzi finanziari a di- 
sposizione.— non intende es- 
sere sordo alle aspettative del 
mondo del lavoro. Prima an- 
cora che a Firenze si aprisse la 
riunione congiunta dei tre 
consigli generali della Cgil, 
della Cisl e della Uil — da cui 
deve uscire la piattaforma de- 
finitiva dei sindacati per la 
trattativa generale con il Go- 
verno e con gli industriali sul- 
la lotta all’inflazione — Spa- 
dolini aveva già riunito a 
Palazzo Chigi un vertice dei 
ministri economici. 

‘Alla luce degli ultimi dati 


congiunturali, il summit: ha 
stabilito che — sia in vista del 
dibattito alla Camera che del- 
la fase finale del negoziato 
con le parti sociali — il Gover- 
no resterà fedele ai suoi obiet- 
tivi: il tetto massimo del defi- 
cit pubblico resta cioè ancora- 
to a 50 mila miliardi, mentre 
l’inflazione nel 1982 deve esse- 
re abbassata almeno al 16 per 


- cento. Ma, nel rispetto di que- 


sti vincoli, che il Governo in- 
tende perseguire con «rigore», 
Spadolini non ha perso l’occa- 
sione per lanciare un segnale 
di apertura a Lama, Carniti e 
Benvenuto. 


Tre sono infatti i terreni — 
come lascia capire una nota 
di Palazzo Chigi — sui quali il 
Governo intende particolar- 
mente venire incontro alle 
aspettative dei sindacati per 


MENTRE HAIG CONTINUA AD ACCUSARE MOSCA DI COMPLICITÀ 


VARSAVIA — È attesa la 
Visita del primate polacco 
Glemp in Vaticano, che do- 
Vvrebbe ‘avvenire oggi o doma- 
ni. A questo proposito, il setti- 
manale americano «New- 
sweek» afferma che il Papa 
avrebbe deciso di conferire la 
porpora cardinalizia all’arci- 
vescovo Glemp, molto prima 
del previsto, in seguito alla 
crisi politica. della Polonia. 
Glemp arriverà a Roma assie- 
me ad autorevoli membri del- 
la Chiesa polacca per un’u- 
dienza particolare con il Pa- 
pa, durante la quale, dice 
«Newsweek», sarà considera- 
ta la strategia da tenere. 

A Washington, nel frattem- 
po, il segretario di stato Haig 
ha trattato del Medio Oriente, 
di Cuba e della Polonia nel 
suo rapporto alla commissio- 
ne esteri del Senato. 


Il. capo della diplomazia 
americana ha. affermato tra 
l’altto che la crisi polacca è 
«lungi dal potersi considerare 
finita», che Cuba sta «siste- 
maticamente espandendo la 
capacità di proiettare la sua 
potenza militare oltre le pro- 
prie sponde», che i. leader 
israeliani ed egiziani si sono 
impegnati a adoperarsi per 
‘una dichiarazione di principio 
sull’autonomia palestinese 
«al più presto possibile». 

Sulla Polonia, Haig ha det- 
to che l’unità dell’Occidente 
di fronte alla repressione at- 
tuata dal regime militare del 
primo ministro Jaruzelski è 
giunta come «una spiacevole 
sorpresa» per l'Unione Sovie- 
tica. 

Ribadendo l’accusa a Mo- 
sca di «complicità» nella crisi, 
Haig ha affermato che fin 


quando il regime militare po- 
lacco non ‘avra allentato la 
sua morsa sulla Polonia, «la 
resistenza passiva e non tanto 


“passiva probabilmente au- 


menterà». O 

Quanto alla situazione in- 
terna, in un'intervista alla 
«Literaturnaia Gazieta» il ge- 
nerale Jerzy Czwzk, coman- 
dante della milizia di Varsa- 
via, sostiene che «il nemico 
non si è arreso, si fa sentire... 
‘uno dei nostri compiti primari 
è la lotta contro le ben protet- 
te reti clandestine. Ci sono 
prove che è in corso una rior- 
ganizzazione, una ripresa del- 
le attività illegali». 

Nelle prime sei' settimane 
dalla proclamazione della lep- 
ge marziale sono stati scoper- 
ti a Varsavia «quarantasei 
provocatori incitanti allo 
sciopero e quattordici perso- 


Polonia: Glemp atteso in Vaticano 


ne che avevano compilato e 
distribuito volantini», ha det- 
to il comandante della milizia 
al settimanale sovietico, ag- 
giungendo che nella notte tra 
il 12 e 13 dicembre, quando i 
militari presero il potere, «ol- 
tre quattrocento persone fu- 
rono internate a Varsavia, nu- 
merose altre furono ammo- 
nite». "i 
Da parte sua, in um'intervi- 
sta a un quotidiano, il mini- 
stro della giustizia. polacco 
Sylwester Zawadzki ha di- 
chiarato che dopo il rilascio di 
1300 persone, rimangono at- 
tualmente internate in Polo- 
nia 4177 persone. 
Nei primi giorni di legge mar- 
ziale, gli internati erano stati 
in totale circa 5500, per lo più 
attivisti o consiglieri dei sin- 
dacati indipendenti o membri 
di gruppi dissidenti. 


sollecitare un reale impegno 
della Cgil, della Cisl e della Uil 
a contenere entro il tetto del 
16 per cento l'aumento del 
costo del.lavoro: gli investi 
menti produttivi, gli sgravi fi- 
scali e le pensioni. 

Per quanto concerne gli in- 
vestimenti da definire «nel 
quadro di una politica — è 
sempre la nota di Palazzo Chi- 
gi che parla — volta a sostene- 
re l’occupazione, minacciata 
specialmente nel Mezzogior- 
no» — l’idea-forza del Gover- 
no è quella di rilanciare il 
cosiddetto Fondo per Occu- 


| pazione ed Investimenti, che 


non sarà lasciato «cadere nel 
dimenticatoio» ha ricordato 
ieri il Ministro del Bilancio, 
anche se le disponibilità 
finanziarie —, inizialmente 
previste in 6 mila miliardi di 
lire — sono ristrette e la distri- 
buzione dei fondi è già appar- 
sa alquanto travagliata. 

In materia di tasse il Gover- 
no resta favorevole a concede- 
re sgravi ai lavoratori che per- 
mettano di recuperare le som- 
me succhiate dalla busta- 
paga dal cosiddetto drenag- 
gio fiscale, a patto che i sinda- 
cati si impegnino a contenere 
di fatto gli aumenti delle retri- 
buzioni entro il tetto del 16 
per cento. 

Infine, per quanto riguarda 
le pensioni, sarà l’apposita 
commissione tecnica a stabi 
lire come fronteggiare il defi- 
cit dell'Inps e come modifica- 
re la proposta di riforma in 
discussione in Parlamento, 
ma — nel corso di un conve- 
gno organizzato ieri dalla Dc 
— il ministro del Tesoro An- 
dreatta, dopo aver precisato 
che i «buco» del massimo 
ente previdenziale è di 2 mila 
e non di 3,500 miliardi ha già 
detto che l'Inps dovrà procu- 
rarsi i fondi aggiuntivi neces- 
sari (e che lo Stato non glieli 
darà) senza pesare sul costo 
del lavoro. Il che significa che 
per ora non ci saranno au- 
menti contributivi né a carico 
delle aziende né dei lavora- 


tori. 

‘Proprio l'assenza da Roma 
dei sindacalisti (impegnati 
nella riunione di Firenze) ha 
fatto slittare di una settimana 
la prima riunione della com- 
missione tecnica sulle pensio- 
ni. È 

R.R. 


Camera: sul ticket 
il governo 
resta in minoranza 


ROMA — L'assemblea legi- 
slativa di Montecitorio, con 
un voto a sorpresa, ha respin- 
to il decreto concernente la 
partecipazione degli assistiti 
alla spesa per l’assistenza 
farmaceutica, altrimenti no- 
to come il provvedimento per 
il ticket. 

Per l’esattezza, con il siste- 
ma elettronico e a scrutinio 
segreto, l'assemblea. ha boc- 
ciato il decreto con 234 voti 
contrari e soltanto 228 favo- 
revoli. E evidentemente man- 
cato un largo numero di de- 
putati della maggioranza. 

L’assemblea era impegnata 
nella deliberazione ai sensi 
dell’art. 96 bis del nuovo re- 
golamento. sulla costituzio- 
nalità di alcuni decreti vara- 
ti dal governo. 

In precedenza, sempre a 
scrutinio segreto e col siste- 
ma elettronico, l’assemblea 
aveva approvato un prece- 
dente decreto (riguardante il 
mandato conferito all'Eni 
per l’attuazione del program- 
ma relativo alle società del 
gruppo Sir) con 267 voti favo- 
revoli e 233 contrari. In que- 
sto caso la maggioranza ave- 
va tenuto largamente. 

Saltanto pochi minuti dopo 
questo voto s'è verificato il 
risultato negativo per il go- 
verno sul decreto per il tic- 
ket. Come s'è detto, l’assenza 
dall’aula di molti deputati 
della maggioranza ha deter- 
minato questo risultato nega- 
tivo. 


sollecitati — ha ammesso — a 
prendere precauzioni, ma lui 
non avrebbe mai immaginato 
che si intendesse colpire il 
personale militare americano. 
«Del resto — ha aggiunto — 
ero così preso dal mio lavoro 
che non ho dato importanza 
alle precauzioni. Devo am- 
mettere — ha ribadito con un 
sorriso — che mi sono com- 
portato troppo leggermente». 

La detenzione — Dozier ha 
vissuto in cattività per tutti i 
42 giorni del sequestro nell’a- 
bitazione di Padova in cui è 
stato trovato e liberato. Ha 
chiarito, dopo una precisa do- 
manda, che non gli è mai 
stato chiesto di scrivere una 
lettera al Presidente Reagan 
nella quale si sarebbe avanza- 
ta la richiesta di un baratto 
con il brigatista Curcio. «Mai 
— ha esclamato deciso — mi è 
stato chiesto di scrivere o di 
dire qualcosa». 

I contatti verbali con i suoi 
«carcerieri» si svolgevano — 
ha precisato — in lingua ita- 
liana. «Loro erano convinti — 
ha detto — che conoscessi 
bene la vostra lingua». «Io ero 
di altro avviso», ha precisato. 
Ci fu una specie di battibecco 
su questo punto, tanto che il 
gen. Dozier sbottò nella sua 
lingua: chi vivrà, vedrà. Finì 
che i brigatisti gli consegnaro- 
no un vocabolario italo- 
inglese e ciò rappresentò per 
l’ostaggio una piccola vittoria 
morale. 

L'esperienza, pur dramma- 
tica, fu anche tediosa. «Abi- 
tuato — ha detto Dozier — a 
compiere quattro chilometri 
al giorno in “footing”, quel- 
l’immobilità fu atroce. Mi 
appisolavo spesso, la mia vita 
da supersonica era diventata 
subsonica». I momenti più 
impegnativi erano quelli dei 
pasti. 

Trascorse un certo tempo 
bendato e con i tappi nelle 
orecchie. «Mi spiegarono — 
‘ha detto Dozier — che dovevo 
essere tenuto in questo modo 
per non recepire segni o suoni 
che mi fossero tornati utili nel 
caso avessero deciso di rimet- 
termi in libertà. 

«Il peggio è — ha ricordato 
Dozier — che usarono anche 
delle cuffie con trasmissioni 
di musica ad alto volume. Ci 
accordammo — ha detto — 
per una tonalità più sopporta- 
bile. Tuttavia otto-nove ore al 
giorno di “hard rock” erano 
un inferno. I giovani non li 
capisco più», ha soggiunto. 
«Per fortuna — ha esclamato 
— si decisero ad un certo pun- 
to a trasmettermi in cuffia 
‘anche la “Rapsodia in blu” e 
qualche brano di valzer». 

I carcerieri — Riuscì a con- 
tarne fino a quattro. Si alter- 
navano, uno alla volta, a fian- 
co della tenda. Apparivano 
sempre con dei passamonta- 
gna che lasciavano liberi solo 
gli occhi. Dozier ha ammesso 
che nonli vide mai in volto. Di 
tutti, uno era il più assiduo al 
suo fianco. Dicono che si trat- 
tasse di Savasta, ma lui non 
può confermarlo. 

L’interrogatorio — Non si è 
trattato di un vero-e proprio 
interrogatorio, ma piuttosto 
di «chiacchierate» in cui i bri- 
gatisti si esibivano nella ritri- 
ta propaganda ideologica. Un 
tanto traspariva anche dai lo- 
to comunicati. Non avevano 
precise domande di carattere 
militare. Distorcevano le pa- 
role del generale per abban- 
donarsi sul filo delle loro con- 
cezioni. 

Se un punto andava a loro 
favore era quello del livello di 
criminalità. Erano astuti più 
che intelligenti, certo molto 
organizzati. 

«Per il resto — ha aggiunto 
— non sono stato maltrattato, 
fatta eccezione per l'attimo in 
cui sono stato rapito. Devo 
ammettere in tutta onestà — 
ha ribadito — che il tratta- 
mento non si è modificato dal 
primo all'ultimo giorno. I rap- 
porti con i brigatisti — ha 
chiarito — li potrei definire in 
senso manageriale. Erano 
“rapporti d'affari” perché pen- 
savano di gestirmi, anche se 
non l'hanno fatto bene. Ho 
avuto l'impressione che aves- 
sero una: sorta di calendario 
per ogni fase della giornata». 

Sospetti internazionali — I 
«carcerieri» erano tutti italia- 
ni, non si è visto alcuno stra- 
niero. Non c’è stata indicazio- 
ne di contatti esterni. 

La liberazione — «E avve- 
nuta nel momento in cui mi 
stavo appisolando. Mi era ac- 
caduto spesso di farlo proprio 
a quell'ora. Era un'abitudine 
ormai. Ma stranamente fiuta- 
vo nell’aria un'atmosfera stra- 
na. Non ho visto o capito nien- 
te. So solo. che ad un certo 
‘momento il “carceriere” che 
mi era vicino, come sempre, 
con la pistola in.mano è lette- 
ralmente volato via». 


Fulvio Fumis 
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AFFRONTATI ANCHE I RAPPORTI ECONOMICI DI CONFINE 


IL PICCOLO 


I NEOFASCISTI DI TERZA POSIZIONE 


Piccoli a Belgrado parla 
di pace e di cooperazione 


Impegno per una legge di tutela globale della minoranza slovena 


BELGRADO — La Demo- ! 
crazia cristiana presenterà a 
metà febbraio a Roma la Fon- 
dazione internazionale per la 
pace e la cooperazione, un 
organismo sovrannazionale 
che coagulerà in un impegno 
comune le forze che operano 
per il superamento della crisi 
della distensione e per l’elimi- 
nazione «del costante e cre- 
scente pericolo di guerra. 

L'annuncio è stato fatto dal 

. segretario nazionale della Dc, 
Flaminio. Piccoli, nel corso di 
‘una conferenza tenuta ieri po- 
meriggio all'Istituto per i rap- 
porti internazionali di Belgra- 
do. Piccoli ha sottolineato 
l'importanza dell’abbinamen- 
to di questo annuncio con la 
sua Visita in Jugoslavia dove 
è stato ospite dell'Assemblea 

« socialista del popolo lavorato- 
re, l’organizzazione politica di 
massa della Jugoslavia. 

La fondazione sarà aperta a 
tutti i partiti politici, a gruppi 
sociali e a organizzazioni di 
tutti i paesi, ma lo scopo ini- 

: ziale è quello di raccogliere 
‘molte adesioni nel bacino del 
Mediterraneo, dove la pace è 

: costantemente in pericolo. 

In questo contesto si sono 

‘ svolti. anche i colloqui che 
Piccoli ha avuto ieri con la 
commissione affari interna- 
zionali dell'Assemblea federa- 
le — il Parlamento jugoslavo 

1 — e successivamente con il 
membro della presidenza col- 
lettiva della repubblica, Rade 
Vlajkovic e con il presidente 

. dell'Assemblea federale, Dra- 
gan Markovie. Piccoli ha sot- 
tolineato l'impegno dell’ex 
presidente Tito per la pace e 
ha ricordato Aldo Moro, il pri- 
mo capo del governo italiano 
ad aver visitato la Jugoslavia. 

Nell’esame dei problemi in- 
ternazionali è stata in parte 

| compresa anche l’informazio- 
ne che Piccoli ha fornito sulle 
sconfitte che in Italia sta su- 
bendo il terrorismo ed i suoi 

* «indubbi legami internazio- 
nali». Ma il punto di crisi più 
sentito è stata la Polonia. 

Le due delegazioni hanno 
scambiato le opinioni sugli 
ultimi fatti, anche sulla rottu- 
ra fra il Pci e il Pcus. Piccoli 
ha detto che si tratta, per il 
Partito comunista italiano, di 

i «evoluzione interessante» ma 
che va ricordato che, senza 
togliere nulla alla risoluzione 
del Pci, il Partito comunista 
dovrebbe fare una valutazio- 
ne sul perché si è arrivati, 
dopo trentacinque anni, a ri- 
conoscere «quella che era una 
realtà del socialismo reale». 

La risoluzione del Pci, ha 
detto Piccoli, «per noi sono 
parole che diventano pietre. 
Poi le pietre servono per chi le 
ha pronunciate e qualora que- 
ste parole avessero dei ritorni 
all'indietro, sono anche pietre 
di cui dispongono quelli che 
hanno raccolto queste pa- 
tole». 

È stato trattato anche il 
problema dell'Albania che 
Piccoli, nel breve incontro 
coni giornalisti a conclusione 
della visita, ha inserito assie- 
me al Medio Oriente e alla 
Polonia tra i punti di crisi. 


Probabilmente la delegazione 
democristiana ha assunto al- 
cune informazioni sulla situa- 
zione nel Kossovo, sembra co- 
‘munque che gli jugoslavi sia- 

' no stati molto riservati, tanto 
nella valutazione della politi- 
ca internazionale dell’Alba- 
nia, quanto nell'analisi dei 
rapporti tra comunisti italiani 
e sovietici. 


Particolare interesse è stato 
poi dedicato ai problemi eco- 
nomici. Anche la Jugoslavia 
sta vivendo un periodo di re- 
cessione economica e tra i 
problemi ancora non risolti 
sono stati segnalati i rapporti 
con la Cee. Da parte della Dc 
è stato assicurato il massimo 
appoggio alla soluzione delle 
vertenze tanto in sede della 
Comunità, quanto al Parla- 
mento europeo. 

Ma quello che interessava 
di più sono i rapporti econo- 


mici di confine: l'assessore re- 
gionale Sergio Coloni ha qui 
evidenziato tre direttrici sulle 
quali i rapporti dei due paesi 
vanno accelerati. La collabo- 
razione nel settore dei tra- 
sporti e traffici, comprese la 
infrastrutture viarie e ferro- 
viarie, il problema energetico 
e la ricerca scientifica (sem- 
bra cì sia l'interesse jugoslavo 
per un'eventuale cooperazio- 
ne nell'ambito dell’area di ri- 
cerca) e nel settore turistico 
commerciale dove sono possi- 
bili iniziative comuni. 

Sul problema della zona 
franca industriale prevista 
dagli accordi di Osimo Coloni 
ha detto che, dato anche il 
rallentamento degli investi- 
menti nei due Paesi, l’argo- 
mento è stato trattato di sfug- 
gita, l’obiettivo rimane come 
punto interessante nell’ambi- 
to della cooperazione ma. è 


nota anche la procedura di 
approfondimento che la Re- 
gione sta portando avanti su 
incarico del governo. La situa- 
zione quindi non è ancora 
matura. 

Affrontata anche la questio- 
ne della minoranza slovena in 
Italia: Piccoli ha in sostanza 
ribadito: l'impegno assunto 
nel corso dell'incontro con la 
delegazione unitaria degli slo- 
veni che aveva ricevuto a Ro- 
ma ed alla quale aveva assicu- 
rato che la Democrazia cri- 
stiana stava predisponendo e 
presenterà al Parlamento il 
proprio progetto di legge di 
tutela globale. 


La visita, prima di un segre- 
tario della Dc a Belgrado, è 
stata valutata positivamente 
dalla. delegazione democri- 
stiana; all'Alleanza socialista 
è stato rivolto l'invito a visita- 
re l’Italia, 


Londra: rilasciato 
il settimo italiano 


Non verranno quindi estradati 


LONDRA — Si è concluso 
ieri con l'assoluzione di tutti 
gli imputati il processo londi- 
nese per l’estradizione di sette 
giovani italiani appartenenti 
all’organizzazione di destra 
«Terza posizione». 


Il giudice del tribunale di 
Bow Street, sir Evelyn Russel, 
(che l’altro ieri aveva assolto 
sei dei sette imputati prima 
ancora di dare la parola alla 
difesa) ha deciso ieri di non 
procedere contro l’unico ita- 
liano rimasto sul banco degli 
imputati, Stefano Tiraboschi, 
perché non soddisfatto, sia 
nella sostanza sia nella forma, 
dagli elementi addotti dall’ac- 
cusa. 


I giovani. sono ricercati in 
Italia per una serie di reati 
che vanno dal tentato omici- 
dio (per Roberto Fiore e Mar- 
cello De Angelis) alla rapina a 
mano armata e all'incendio 


terroristi 


doloso. (per Marinella Rita, 
Massimo Morsello, Elio Gial- 
lombaro, Stefano Tiraboschi 
e Amedeo De Francisci). I set- 
te non saranno quindi estra- 
dati in Italia. 


Resta da vedere, nei prossi- 
mi giorni, se le autorità. bri- 
tanniche consentiranno loro 
di continuare a vivere nel 
Paese (essendo scaduti i sei 
mesi previsti dalle leggi sul- 
l'immigrazione). 


I sette erano stati arrestati 
nel settembre scorso dalla po- 
lizia britannica, su segnala- 
zione delle autorità italiane. 
Nelle loro abitazioni londinesi 
erano stati trovati in quell’oc- 
casione alcuni documenti d’i- 
dentità falsi. La traduzione 
del voluminoso incartamento 
giunto'dall’Italia per giustifi- 
care la richiesta di estradizio- 
ne ha richiesto quattro mesi 
di lavoro, 


La Rizzoli 

ha citato 

per calunnie 
«Il Giorno» 

e «Il Giornale» 


ROMA — Gli editori e i 
direttori responsabili dei 
quotidiani «Il Giornale Nuo- 
vo» e «Il Giorno» sono stati 
citati in giudizio dinanzi al 
Tribunale civile di Milano 
dalla Rizzoli Editore, dalla 
Fincoriz, dalla Editoriale 
Corriere della Sera e dal dott. 
Bruno Tassan Din, i quali 
chiedono un risarcimento di 
50 miliardi di lire per danni 
morali e materiali, 

La richiesta è conseguente 
alle «interpretazioni diffuse 
in modo distorto» dai due 
quotidiani relativamente a 
un documento datato 18 set- 
tembre 1980, ritrovato nel 
corso di una perquisizione di- 
sposta dall'autorità giudizia- 
ria a carico di Licio Gelli, in 
località Castiglion Fibocchi, 
ad Arezzo, e concernente la 
ricapitalizzazione della Riz- 
zoli. 

Secondo quanto si afferma 
nell’atto di citazione, docu- 
menti e appunti «nulla hanno 
a che vedere con l’effettiva 
ricapitalizzazione, 


QUALE PROVVEDIMENTO DI EMERGENZA CONTRO IL TERRORISMO 


È legittimo il prolungamento 
della carcerazione preventiva 


Lo ha deciso la Corte costituzionale - La richiesta dai magistrati di Torino e Padova 


ROMA — È costituzional- 
mente legittimo il prolunga- 
mento dei termini della carce- 
razione preventiva come 
provvedimento di emergenza 
per la tutela dell’ordine pub- 
blico contro îl terrorismo. Lo 
ha stabilito la Corte costitu- 
zionale respingendo, con una 
sentenza, i dubbi di incostitu- 
zionalità espressi sulla norma 
che prevede che la durata 
massima della carcerazione 
preventiva possa essere pro- 
lungata di un terzo. 

Si tratta dell'articolo 10 del 
d.l. n. 625 del ‘79, convertito, 
con modifiche, nella legge n. 
15 del 1980 sull’ordine pubbli- 
co. La norma è stata impu- 
gnata in riferimento alla Con- 
venzione europea dei diritti 
dell’uomo (legge n. 848 del 
755), secondo la quale î giudizi 
a carico dei detenuti devono 
essere celebrati «entro un ter- 
mine ragionevole». 

I giudici di Palazzo della 
Consulta hanno affermato 
che «di fronte a una situazio- 


ne di emergenza», quale è 
l'esigenza «di tutelare l’ordi- 
ne democratico e la sicurezza 
pubblica contro il terrorismo 
e l’eversione», «Parlamento e 
governo hanno: non solo il 
diritto e il potere, ma anche il 
preciso e indeclinabile dovere 
di provvedere adottando 
un'apposita legislazione d’e- 
mergenza», nel contesto della 
quale il prolungamento dei 
limiti massimi della carcera- 
zione preventiva non può con- 
siderarsì irragionevole. 
«Altra è la questione — ha 
osservato la Corte — se il 
prolungamento di questi ter- 
mini sia il mezzo più appro- 
priato per sradicare o, alme- 
no, per fronteggiare con suc- 
cesso terrorismo ed eversio- 
ne». Una valutazione in pro- 
posito, ha detto «è preclusa al 
giudice, sia pure il giudice 
delle leggi, perché si risolve- 
rebbe in un sindacato su una 
scelta operata în tema di poli- 
tica criminale ‘dal potere su 
cui istituzionalmente grava la 


responsabilità di tutelare la 
libertà. 

«L'emergenza, nella sua ec- 
cezione — sottolinea tuttavia 
la sentenza — è una condizio- 
ne certamente.anomala e gra- 
ve, ma anche eccezionalmen- 
te temporanea. Ne consegue 
che essa legittima, sì, misure 
insolite, ma che queste perdo- 
no legittimità se ingiustifica- 
tamente protratte neltempo». 

‘A proporre il quesito ai giu- 
dici costituzionali sono stati 
la Corte di assise dì Torino, 
nel.corso del giudizio a carico 
del brigatista rosso Giuliano 
Naria, imputato della strage 
alla salita Santa Brigida di 
Genova, dove venne ucciso 
Francesco Coco e due uomini 
della scorta, e due giudici 
istruttori del tribunale di Pa- 
dova nel corso di procedimen- 
ti penali a carico di Ivo Ga- 
limberti, Luciano Mioni e altri 
terroristi, 

Una terza decisione, infine, 
stabilisce l’incostituzionalità 
di una norma della legge va- 


rata nel 1978 per snellire le 
procedure per l’esecuzione 
delle opere pubbliche. Si trat- 
ta dell’art. 5, ultimo comma, 
della legge n. 1 di quell’anno 
che esclude l’appellabilità al 
Consiglio di Stato delle ordi- 
nanze dei tribunali ammini 
strativi regionali che si pro- 
nunciano sulla domanda di 
sospensione dell'atto ammini- 
strativo impugnato, 

I giudicî di Palazzo della 
Consulta hanno manifestato 
la certezza che nel settore del- 
la giurisdizione amministrati- 
va ordinaria îl principio del 
doppio grado di giurisdizione 
ha rilevanza costituzionale. 
La pronuncia incidentale sul- 
la. domanda di sospensione 
dell’esecuzione dell’atto im- 
pugnato — hanno sottolineato 
— è suscettibile di incidere in 
maniera decisiva sulle conse- 
guenze delle pronunce di me- 
rito del giudice e, quindi, sulla 
tutela sostanziale delle parti e 
sugli interessi che entrano nel 
processo amministrativo. 


«TIMIDA» PROPOSTA DEL PSI ALLA COMMISSIONE P2 


Mercoledì 


,:3 febbraio 1982 


LA RIUNIONE CON | SEGRETARI DI FEDERAZIONE 


L'orgoglio della base 
risorsa di Berlinguer 


L'appello alla vigilanza monito indiretto all'Urss 


ROMA — Come avviene so- 
lo nelle grandi occasioni, En- 
rico Berlinguer ha convocato 
ieri alle Botteghe Oscure tutti 
i segretari di federazione del 
Pci per tastare il polso alla 
periferia del partito, per un 
confronto diretto sulle novità 
di queste ultime settimane, 
ma anche per fare il punto su 
altre questioni organizzative 
di un certo rilievo, 


È fuori dubbio che la discus- 
sione ha toccato gli effetti 
prodotti nella base del Pci, 
dalla ruvida polemica dei 
giorni scorsi col Pcus, culmi- 
nata, come è noto, nelle 8 mila 
400 righe, davvero di piombo, 
vergate da Vladimir Zagladin 
per la «Pravda». Il duro scon- 
tro in atto con l’Unione sovie- 
tica preoccupa il gruppo diri- 
gente del Pci al punto che su 
«L'Unità» di domenica scorsa 
è apparso un corsivo (si dice 


, ti nell’ala stalinista del parti- 


scritto da Alfredo Reichlin) in 
cui i militanti vengono invita- 
ti alla «vigilanza» rispetto «al- 
l’attività di un piccolo gruppo 
che .preparerebbe iniziative 
che si collocherebbero chiara- 
mente al di fuori delle regole 
statutarie e delle regole politi- 
che e morali che sono un pa- 
trimonio inalienabile di un 
partito come il nostro». 


Il tono del corsivo ha imme- 
diatamente scatenato la cu- 
riosità dei mass media: chi 
sono i frazionisti filosovietici? 
Quanti sono? Non c'è voluto 
molto per avere risposte pre- 
cise. E sono saltati fuori per- 
sonaggi da sempre individua- 


to: Ambrogio Donini, docente 
di storia del cristianesimo, in- 
timo collaboratore di. Piero 
Secchia, ambasciatore d’Ita- 
lia a Varsavia dal 1947 al 1948, 
per dieci anni senatore del Pci 


«Se Gelli è nella Rizzoli 
le azioni siano espropriate» 


Interrogati Di Bella e Costanzo («ammonito» due volte) 


ROMA — Nell'ambito della | cristiani appaiono divisi. Re- 


commissione P2 i socialisti 
hanno fatto una richiesta che 
può avere sviluppi clamorosi: 
la commissione ha acquisito 
tante carte sulla proprietà 
delle. quote azionarie della 
Rizzoli che «non sarebbe il 
caso — si chiedono i rappre- 
sentanti del Psi — di inviarle 
alla presidenza del Consiglio. 
perché ne tragga le eventuali 
conseguenze dopo l’entrata in 
Vigore della legge di sciogli- 
mento della P2? Insomma, se 
la P2 ha “una parte” nelle 
vicende editoriali della Rizzo- 
li, non c'è da trarne iniziative 
di legge?», 

Se tale richiesta venisse ac- 
colta e se risultasse che la 
loggia di Gelli è prorietaria di 
un pacchetto di azioni della 
‘Rizzoli, queste dovrebbero ve- 
nir sequestrate dallo Stato 
italiano che entrerebbe quin- 
di di diritto nella società. 

Per ora i comunisti non 
hanno risposto «no» alla mos- 
sa socialista, mentre i demo- 


IL PROCESSO DI APPELLO DAVANTI AI GIUDICI DI MILANO 


RIBADITA LA POSIZIONE DEL GOVERNO 


L’accusa «alleggerisce» i reati 
a carico di Alunni e compagni 


MILANO — Il sostituto pro- 
curatore generale della Re- 
pubblica, Gerardo D’Ambro- 
sio, nella sua requisitoria nel 
processo d’appello contro 
Corrado Alunni e altri 31 im- 
putati accusati di collega- 
mento con le formazioni co- 
muniste combattenti e con 
Prima linea, non ha quantifi- 
cato le pene per tutti gliimpu- 
tati, limitandosi a puntualiz- 
zare sul piano numerico le 
conclusioni per Dante Forni, 
Sergio Bianchi e Sergio Segio. 

Per il primo, che in Corte 
d’assise era stato assolto, so- 
no statì chiesti sei anni di 
reclusione, per il secondo la 
riduzione della pena da otto a 
cinque anni e sei mesi, per il 
terzo, tuttora latitante, un au- 
mento della condanna da sei 
a otto anni. 

Il dott. D'Ambrosio si è 
invece opposto all’applicazio- 
ne dell’art. 4 della legge Cossi- 
ga (a favore dei pentiti) per 
l'imputato Fortunato Balice, 
decisamente dissociatosi da- 
gli altri rimasti fedeli alla lot- 


ta armata. Per Balice il rap- 
presentante della pubblica 
accusa ha invocato le atte- 
nuanti generiche e il minimo 
della pena. 

Il rappresentante dell’accu- 
sa ha poi invitato la Corte 
d’assise d'appello ad assolve- 
re gli imputati da una serie di 
episodi a suo tempo rivendi- 
cati da «Prima linea», soste- 
nendo che in questa causa 
bisogna tener conto solo del- 
l’attività criminosa delle 
«Formazioni comuniste com- 
battenti». Tali episodi sono la 
devastazione della sede del- 
l’«Unione commercianti» a 
Milano, la rapina alla «Vi- 
splant», un attentato all’Enel, 
un altro alla «Banca del Mon- 
te» di Bologna e il ferimento 
del medico di San Vittore, 
Mario Marchetti. 

Per effetto di quest’allegge- 
Timento di reati, dovrebbero 
quindi subire riduzioni le pe- 
ne inflitte a Paolo Klun, Paolo 
Zambianchi, Maurice Bigna- 
mi, Corrado ‘Alunni, Maria 
Rosa Belloli, Gianantonio Za- 


nétti, Pietro Guido Felice, 
Antonio Marocco, Fabio Bru- 
sa e le sorelle Maria Teresa e 
Marina Zoni. 

In primo grado le condanne 
più pesanti toccarono ad 
‘Alunni (29 anni e due mesi), 
Marocco, Brusa, Maria Teresa 
e Marina Zoni, Belloli, Felice 
e Zanetti (28 anni e mezzo 
ciascuno). 

Il dott. D'Ambrosio ha so- 
stenuto la responsabilità di 
Massimo Turicchi, l’architet- 
to del comune di Bologna, che 
appariva al di sopra di ogni 
sospetto grazie anche alla cir- 
costanza di aver fatto, in qual- 
che occasione, da consulente 
al giudice bolognese Catala- 
notti. 

Durante la requisitoria, la 
madre delle sorelle Zoni ha 
fatto pervenire al dott. D'Am- 
brosio una lettera, in cui 
esprime la sua disperazione di 
madre e chiede un po’ di cle- 
menza, se non altro perché in 
questa vicenda non vi furono 
omicidi. Oggi comincerà la 
serie delle arringhe difensive. 


«Deve essere rispettata 
l'autonomia dei giudici 


sulla strage bolognese» 


ROMA — È incessante l'impegno del governo, nell’ambito 
di un corretto rapporto con la magistratura, «nella lotta contro 
il terrorismo di qualsiasi matrice, rimuovendo gli ostacoli che si 
frappongono alla ricerca delle verità e predisponendo mezzi 
adeguati all’azione degli organi dello Stato»: lo ha detto il 
sottosegretario alla giustizia Gargani rispondendo ieri mattina, 
in Senato, a interpellanze e interrogazioni sulle indagini relati- 
ve alla strage di Bologna, presentate da Pci, Dc, Psi, Pri e dai 


missini Pisanò e Marchio. 


Proprio durante il discorso di quest’ultimo per ii la 
propria interpellanza si è verificato un incidente. Marchio stava 
ricordando che tutti gli arrestati sono stati successivamente 
scarcerati per mancanza di indizi e si era chiesto chi «ripagherà 
questi cittadini peri danni materiali e morali che hanno dovuto 
sopportare», quando dalla tribuna del pubblico un uomo-ha 
cominciato a inveire contro di lui, gridandogli, tra l’altro, che 
parlava in quella maniera perché non «aveva figli morti nella 


strage». 


Il «disturbatore» — così viene definito nei resoconti — è 
stato allontanato dall'aula; si è appreso che aveva proprio 
perduto un figlio durante l’attentato e rappresentava il comita- 


to dei familiari dei caduti. 


Appena si è calmato ha immediatamente chiesto scusa per 
il suo gesto ai funzionari che lo hanno accompagnato all’uscita. 


Il sottosegretario Gargani, nella sua risposta, ha tra l’altro 
ribadito l’importanza di rispettare l'autonomia decisionale 
degli organi giudiziari, sostenendo che il suo ministero svolgerà 
«fino in fondo l’opera di accertamento «delle e sponEgalia 
eventuali dei magistrati impegnati nell'inchiesta». 


sta da dire che gli stessi socia- 
listi non sono per adesso in- 
tenzionati a spingere a fondo 
l'acceleratore su questioni 
che possono spaccare la com- 
missione. e farla arenare. 

Teri intanto la commissione 
d’inchiesta sulla P2 ha offerto 
un, «piatto forte» soprattutto 
per i giornalisti visto che c’è 
stata la. sfilata di alcuni ex 
direttori delle testate di Riz- 
zoli. Gente che ha perso il 
posto perché «piduista», 
come Maurizio Costanzo, o 
perché sospettata di esserlo, 
come l'ex direttore del «Cor- 
riere della Sera», Franco Di 
Bella, l'ex direttore del «Mat- 
tino», Roberto Ciuni, e. l'ex 
direttore della «Domenica del 
Corriere», Paolo Mosca. 

La commissione ha iniziato 
a interrogare Di Bella nel tar- 
do pomeriggio poi c’è stata 
una lunga interruzione per le 
votazioni in aula, così l’ex 
direttore è stato a San Macu- 
to fino a sera. 

Certamente Di Bella è 
apparso convincente quando 
ha negato decisamente ogni 
possibile influenza di Licio 
Gelli sulla guida del giornale. 
Anzi. Quando Gelli gli solleci- 


tò l'allontanamento di Enzo. 


Biagi, ha raccontato, gli fu 
risposto «a muso duro» e da 
quel momento Biagi fu consi- 
derato «intoccabile». 

Anche la famosa intervista 
di Maurizio Costanzo a Gelli, 
Di Bella ritenne di pubblicar- 
la solo perché era valida gior- 
nalisticamente («la ripubbli- 
cherei» ha detto l'ex diretto- 
re) e perché in difinitiva con 
essa «Gelli si fabbricava la 
pietra tombale. Lì ci ha lascia- 
to le penne. 

Vedrete che piccinerie ha 
nella testa, quando potrete 
interrogarlo. Tutto questo 
sembra avere convinto i com; 
missari? Però ascoltare dalla 
viva voce di Di Bella la diver- 
tente scenetta della sua «ini. 
ziazione» alla «grande fami- 
glia» massonica è risultato in 
definitiva molto sconcertan- 
te. Ecco come andò. 

Gelli e Di Bella si erano già 
incontrati. «Il Corriere va be- 
ne, siamo contenti di lei», si 
era complimentato il capo 
della P2. Poi arriva l'invito ad 
‘entrare nella massoneria 
(«mai si parlò di P2»). Dopo 
dieci giorni, Di Bella ha la 
sfortuna di imbattersi in Gelli 
all’Hotel Excelsior («dopo ho 
cambiato albergo»). Insisten- 
ze e salita all'appartamento 
di Gelli. Qui altra opera di 


SENTENZA DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO DEL LAZIO 


Anche nell’impiego pubblico 
sarà risarcita la svalutazione 


ROMA —Ildipendente statale o di qualun- 
que ente pubblico creditore di una somma di 
danaro verso la pubblica amministrazione ha 
diritto, in caso di ritardo o di inadempimento 
da parte di quest’ultima, non solo agli interessi 
legali del 5 per cento ma anche al risarcimento. 

del «maggior danno» derivatogli dalla svaluta- 


zione della moneta. 


Lo ha stabilito con una sentenza la terza 
sezione del tribunale amministrativo regionale 
del Lazio (presidente Danilo Felici) estenden- 
do al pubblico impiego il terzo comma dell'art. 
429 del codice di procedura civile. La norma 
stabilisce che quando: il giudice emette una 
sentenza di condanna al pagamento di somme 
di danaro per crediti di lavoro, deve determi- 
nare gli interessi legali e il maggior danno 
eventualmente subito dal lavoratore per la 
diminuzione del valore del suo credito. 

«Quando il prolungato inadempimento del- 
l’amministrazione, per omessa erogazione di 
emolumenti retributivi ad un dipendente, ven- 
ga investito da sopraggiunta svalutazione mo- 

, netaria — hanno affermato i giudici del Tar — 
non vi è motivo di non applicare al dipendente 
Stesso, così gravemente danneggiato, il rime- 
dio della restitutio in integrum», 

Nell’emettere il verdetto il collegio non ha 
ritenuto un «ostacolo insormontabile alla fa- 


coltà del giudice amministrativo di compiere 
una sua autonoma e motivata interpretazio- 
ne» dell’art. 429 c.p.c. il fatto che sulla norma 
esistano pronunce della Corte costituzionale 
che ne legittimano l’inapplicabilità al pubbli- 
co impiego. Eseludere che questa inapplicabi- 
lita «configuri un’illegittimità costituzionale 


— ha osservato — non significa e non compor- 


VOTO». 


ta l'incostituzionalità di una sua eventuale 
applicazione». 

La Corte costituzionale stabilisce se una 
disposizione è conforme o no alla costituzione. 
Ciò «non impedisce di interpretare la norma in 
maniera diversa, specialmente se le conclusio- 
ni dell’interprete sembrano pienamente con- 
formi al dettato costituzionale. 

Richiamando una decisione del Tar del 
Piemonte, i giudici amministrativi hanno os- 
servato che anche nel rapporto di pubblico 
impiego «sussistono palesemente le tre ragioni 
ipotizzate dalla Corte costituzionale quali cau- 
se giustificative dell'adozione» dell'art. 429: 
esigenza basilare di mantenere inalterato il 
potere di acquisto di salari e stipendi, necessi- 
tà di porre remore al ritardo nell’inadempi- 
mento, esigenza di riequilibrare la posizione 
economica del lavoratore nei confronti dell’ar- 
riechimento conseguibile dal datore di la- 


James Joyce: 
una lapide 
in via Frattina 


ROMA — «In questa casa di 
Roma abitò dall’agosto al 
dicembre 1906 James Joyce, 
esule volontario, evocò la sto- 
ria di Ulisse, facendo della sua 
Dublino, il nostro universo». 
Queste parole sono scolpite 
sulla lapide che ieri mattina è 


| stata scoperta in via Frattina 


52, dove in un appartamenti- 
no ammobiliato al primo pia- 
no visse lo scrittore irlandese 
con la moglie e il figlioletto 
Giorgio. 

Il periodo romano di Joyce 
è ancora da decifrare ma, 
anche se non scrive nulla, ap- 
pare molto ricco di fermenti. 
Ripensando al soggiorno nel- 
la capitale, 7 anni più tardi, 
scriverà l'Ulisse. Già in una 
lettera al. fratello da Roma, 
Joyce aveva pensato a un rac- 
conto con questo titolo da 
aggiungere alla raccolta 
«Gente di Dublino». E Roma 
sembra avere anche altri in- 
flussi, che si presentano so- 
prattutto come paragone con 
Dublino nel capitolo decimo 
dell’Ulisse. 


SETTE PROPOSTE DI LEGGE ALL'ESAME DELLA CAMERA 


Gli emigrati voteranno dall’84? 


ROMA — Il primo censi- 
mento degli italiani all’estero 
potrebbe svolgersi nel 1983, 
mentre nel 1984 gli emigrati 
potrebbero partecipare per la 
prima volta alle elezioni poli- 
tiche nazionali e a quelle eu- 
ropee votando per corrispon- 
denza senza muoversi dai ri- 
spettivi paesi di residenza. 

Sono questi gli obiettivi del- 
le proposte di legge presenta- 
te da vari gruppi sul censi- 
mento e sul voto degli italiani 
all’estero all'esame rispettiva- 
mente delle commissioni este- 
ri e affari costituzionali della 
Camera in sede referente. 

Sette sono invece le propo- 
ste di legge per il voto degli 
italiani all’estero: del missino 
‘Tremaglia, dei de Armella, Si- 
nesio e Ines Boffardi, del so- 
cialdemocratico Reggiani, 
una di iniziativa del Consiglio 


‘ regionale del Veneto, l’ultima 


del socialista Accame che ri- 
guarda specificamente il voto 
dei «marittimi imbarcati». 

Il voto degli emigranti ha 
posto in passato un problema 


«politico» e ne pone oggi uno 
«tecnico», Il primo era.il se- 
guente: è opportuno che citta- 
dini i quali non partecipano 
alla vita nazionale. possano 
attraverso il voto influire sui 
destini del Paese? 

Oggi la questione è supera- 
ta e tutti i gruppi, con diverse 
sfumature, sono d’accordo 
sulla necessità di estendere il 
diritto di voto ai concittadini 
emigrati. La questione tecni 


Imminente 
rincaro 
del gas 


ROMA — Il prezzo del gas 
di città potrebbe essere 
aumentato dal Cip nelle pros- 
Sime settimane. Questo po- 
meriggio, infatti, il ministro 
dell'industria Marcora incon- 
trerà i dirigenti della Snam, 
del Cispel, dell’Anig e dell’An- 
ci per discutere ed eventual: 


mente prefigurare l'incremen-. 


to del prezzo. 


ca riguarda le modalità di 
espressione del voto: per pro- 
cura, in seggi istituiti presso 
le ambasciate, oppure per let- 
tera; La procura è stata scar- 
tata da tutti perché contraria 
al principio della segretezza 
del voto. Molti proponevano 
in passato il seggio consolare, 
ma l'ampiezza dei problemi 
organizzativi stanno sugge- 
rendo di abbandonate questo 
meccanismo. 

Resta il voto per corrispon- 
denza. Fra le proposte di leg- 
ge presentate, il solo Trema- 
glia (Msi-Dn) ha appoggiato 
questo sistema, mentre tutti 
gli altri hanno previsto il ri- 
corso ai seggi consolari. Si sa 
però che la Dc, la cui posizio- 
ne ufficiale sarà espressa nei 
prossimi giorni, è attualmen- 
te orientata a preferire il siste- 
‘ma del voto per corrisponden- 
za. A questo punto sembra 
scontato che sarà questa la 
procedura che prevarrà. 

Il meccanismo è certamen- 
te quello che gli italiani all’e- 
stero preferiranno. 


convincimento di Gelli, 

Il discorso viene più volte 
interrotto, Di Bella viene fat- 
to accomodare, in attesa, in 
vari salottini adiacenti.! Poi 
un cassiere gli sfila ben 350 
mila lire per una non meglio 
precisata «associazione perse- 
guitati massonici». 

Dopo Franco Di Bella è sta- 
tala volta di Maurizio Costan- 
zo che ‘è stato «ammonito» 
per due volte dalla presidente 
Tina Anselmi. La Anselmi ha 
contestato all’ex direttore 
dell’«Oechio» di aver incon- 
trato Licio Gelli in un’altra 
occasione, e cioè nel 1981, 
oltre quelle riferite dallo stes- 
so Costanzo. Secondo la presi- 
dente della commissione il 
giornalista si sarebbe incon- 
trato nella villa di Gelli, ad. 
Arezzo nel corso di.un pranzo. 
al quale avrebbero partecipa- 
to anche Danesi, Giunchiglia 
e Trecca, tutti facenti parte 
degli elenchi della P2. 

Alle insistenze dell’Anselmi 
Costanzo ha confermato in 
parte questa circostanza, 
escludendo però che si trat- 
tasse del 1981, affermando in- 
vece che «un rapidissimo in- 
contro a villa Vanda con Licio 
Gelli, alla presenza del prof. 
Trecca», avvenne in epoca 
molto antecedente. 

Costanzo non ha fatto mi- 
stero della sua appartenenza 
alla P2. 

L'ex direttore del «Matti 
no», Ciuni, ha invece. escluso 
di aver mai fatto parte della 
P2. «Se mi fossi iscritto non lo 
avrei fatto — ha detto Ciuni — 
posponendo al mio nome l’ap- 
pellativo di dottore, poiché 
non sono laureato. 

Mosca, ex direttore della 
«Domenica del Corriere» ha 
invece ammesso di aver fatto. 
parte della Loggia. 

Gian Paolo Vitale 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia area di al- 
ta pressione. Un debole flusso di 
aria atlantica interessa la Sarde- 
gna e la Liguria e confluisce sulle 
regioni joniche con correnti prove- 
Nienti dai Balcani. 

Tempo previsto per oggi: ad- 
densamenti sulla, Liguria, sulla 
Sardegna e sulle regioni joniche 
con possibilità di qualche debole 
pioggia, ma con tendenza a miglio- 
ramento. Sulle altre regioni sereno 
o poco nuvoloso con nebbie in Val 
Padana, 

‘Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli da Est tendenti a 


‘Toscana. 


‘Amsterdam s. -2, 6; Atene s. 
‘Belgrado n. -1,.1; Berlino s, -5, 0; 
Cairo n, 9, 16; Chicago n..-18, 
Ginevra s. 2. 


8,20; New York n.2. tl; Parigi s. 0, 


provenire temporaneamente intorno a Sud sulla Sardegna e sulla 


Mari: mossi con moto ondoso in diminuzione l'Adriatico meridio- 
nale e lo Jonio; poco mossi gli altri mari, 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1,7; Venezia Due 
Bolzano -4, 6; Verona 3, 8; Milano 0, 6; Torino 0, 5: Cuneo -1;.1; 
Genova 5, 8; Bologna -2, 7; Firenze 0, 10; Pisa 1, 10; Falconara -4, 9; 
Perugia 1,5; Pescara 2 8; L'Aquila -3,,5; Roma Urbe 0, 11; Roma 
Fiumicino 3, 11; Campobasso -2, 0; Bari.5, 7; Napoli 2, 8; Potenza -4, 
-1; Leuca 3,7; Reggio Calabria 5, 10; Messina 7, 10; Palermo Hi 12; 
Catania 5, 13; Alghero 8, 16; Cagliari 11, 13. 


TEMPO NEL MONDO (Rea 


(m.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


; Bangkok s. 24, 32; Beirut. p. 10,:15;.| 
xelles s. -2, 12; Buenos Aires s. 23; 32} 

‘openaghen s. -4, -2; Francoforte s. hi 
L'Avana s. 18,28: Hongkongn. 15,28: Gerusalemme n..2.9: 
Johannesburg s. 12, 25: Lisbona s. 9, 14: Londra s. 6, 9; Madrid n. -1/14: 
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e membro. del comitato cen- 
trale, 80 anni suonati; Ludovi- 
co Geymonat, ordinario di fi- 
losofia, già fuori del Pci da 
una decina d’anni; Paolo Ro- 
botti; ex operaio, cognato di 
Palmiro Togliatti; Otello 
Nannuzzi, in epoca remota se- 
gretario della federazione ro- 
mana del Pci; Giulio Cerretti, 
tra i fondatori del partito con 
Gramsci e Togliatti, 

Accanto a loro, un altro no- 
me di spicco, quello di Nino 
Pasti, senatore della sinistra 
indipendente (eletto nelle li- 
ste comuniste), già viceco- 
mandante delle forze areee 
Nato di stanza in Europa, no- 
to anche per essere arrivato a 
scrivere che l'armamento mis- 
silistico dell’Urss è palese- 
‘mente inferiore a quello statu- 
nitense. x 

Questo gruppo sta organiz- 
zando una rivista, «Inter 
stampa», che avrà il compito 
di divulgare il punto di vista 
sovietico attraverso docu- 
menti note e commenti. La 
rivista inizierà le pubblicazio- 
ni a metà del mese con una 
nuova veste tipografica a cura 
dell’editore Roberto Napoleo- 
ne. Ma è credibile che una 
iniziativa di questo tipo abbia 
seminato il panico alle Botte- 
ghe Oscure? Al Pci nonlascia- 
no trapelare alcun commento 
Ufficiale. Ma c’è chi (è.il caso 
di Alfredo Reichlin) racconta 
a Montecitorio di iniziative di 
militanti «pescati» nelle se- 
zioni a far firmare documenti 
filosovietici. 

Ma le interpretazioni. ri- 
guardo all’invito alla «vigilan- 
za» non si fermano qui. Auto- 
revoli dirigenti del Pei non 
nascondono che si tratta di 
un ammonimento rivolto al- 
l'Urss, alla quale si fa sapere 
che non saranno tollerati ten- 
tativi di intromissione: Va 
detto infine che è parso eviì- 
dente nella riunione di..ieri 
come Berlinguer punti:molto 
sul risveglio nei militanti del- 
l'orgoglio di partito «elemen- 
to indispensabile in una fase 
come l’attuale in cui il Pci è 
impegnato su più fronti»... 

Lo ha detto a chiare lettere 
ai segretari. di federazione.che 
non hanno mancato di fargli 
notare come in periferia la 
«svolta» non sia stata comple- 
tamente compresa: Si è SApu- 
to, tra.l’altro, che il.segretario 
della federazione di Asti, 
Claudio Caron, si è dimesso 
dal suo incarico non condivi- 
dendo le recenti prese di.posi- 
zione in politica internaziona- 
le. «Un caso isolato», hanno 
commentato alle Botteghe 
oscure. 

Isolato o meno, Berlinguer 
corre ai ripari. È intenzionato 
ad ottenere un preciso «chek- 
up» sullo stato del partito, 
anche per evitare altre spiace- 
voli sorprese in materia di 
tesseramento. 

I primissimi dati dell’82 in- 
fatti sembrano preludere ad 
una nuova flessione. 

Clemente Mimun 


HI SIMONE — Il vicecapo 
della «Digos» della questura 
di Roma, Nicola Simone, ri- 
masto gravemente ferito.in un 
attentato compiuto da terro- 
risti, si recherà negli’ Stati 
Uniti su invito del governo 
americano, per beneficiare di 
cure specializzate di chirurgia, 


che farà 
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UN AMORE UNILATERALE NELLE «LETTERE A MARIA» DI SLATAPER 


Nel «Mio Carso» Scipio Slataper, dopo aver rievocato il 
tragico, incomprensibile suicidio di Gioietta, rappresenta un’a- 
Mica che gli offre il tè e può far pensare, per qualche riguardo, 
alla «donna gentile» della «Vita nuova», che conforta Dante 
dopo la morte di Beatrice: «Questa buona figliuola è così felice 
che sono venuto, dopo tanto tempo!, a trovarla. Mi prende le 
Mani guardandomi con tanto affetto; e non chiede e non è 
Curiosa. Forse ella sa, ma mi lascia godere in pace il tepore della 
Stanza riscaldata e la tranquillità della sua casa — Berremo 
una tazza di tè, vuole? Aspetti: dico di non essere in casa per 
Nessuno, sono così contenta! — ...». 

Chi è questa «buona figliuola»? Sino a qualche tempo fa 
Non si sarebbe potuto dare una risposta a una tale domanda, 
anche se si doveva escludere che si trattasse di un’invenzione 
letteraria, dato il carattere sostanzialmente autobiografico del 
capolavoro slataperiano. Ma ora possiamo dire con certezza 
che la «buona figliuola» è Maria Spigolotto, nata a Trieste nel 
1883 (e quindi di cinque anni più anziana di Scipio) e morta 
poco meno che novantenne nel 1971. Fu una donna sensibile, 
colta, conoscitrice di varie lingue straniere; e sposò il letterato e 
filosofo concittadino Carlo Franelli. 

Siamo debitori di queste notizie a Cesare Pagnini, beneme- 

Tito cultore di storia triestina e intelligente studioso di perso- 
naggi variamente legati a Trieste, come Casanova e Lorenzo Da 
Ponte; il quale ha pubblicato recentemente, con una breve ma 
densa prefazione, «Le lettere a Maria» (Roma, Giovanni Volpe 
editore, 1981, pp. 174), cioè le lettere che Slataper scrisse alla 
Spigolotto dal 6 luglio 1908 al 20 agosto 1913. 
1 Queste lettere, come quelle che l’autore del «Mio Carso» 
indirizzo «alle tre amiche», vengono a comporsi.in una.storia 0, 
Piuttosto, in un vero e proprio romanzo epistolare. Un romanzo, 
glova aggiungere, che non possiede né l’alta tensione intellet- 
tuale e morale delle lettere a Elody, né l’esaltazione amorosa e 
Superumana delle lettere e Gioietta, né l’affettuosa serenità 
delle lettere a Gigetta, sposata da Scipio nel 1913. Si tratta, 
Invece, di un carteggio che nasce e si svolge interamente, 
almeno per quanto concerne Slataper, all’insegna ed entro i 
Tigorosi. invalicabili confini dell'amicizia. 

Maria Spigolotto, le cui lettere non ci sono note, ha un 
tormentoso e probabilmente sbagliato rapporto d’amore' con 
un professore romano; e Scipio, assumendo la funzione dell’a- 
mico e del consolatore, esorta la ragazza a troncare quella 
Telazione e procura di restituire Maria a se.stessa, di darle la 
calma di cui ha bisogno e di aiutarla ad'abbattere il dolore per 
Tiedificare nel suo animo «la gioia». Questo fine egli persegue 
Nelle sue lettere, caratterizzate dalla più completa sincerità: e 
Sta così idealmente vicino all’amica con la sua già matura 
esperienza esistenziale, con il suo elevato senso etico e con la 
Sua sensibilità di poeta e di artista in via di formazione e di 
Sviluppo. 


. L'epistolario continua con ritmo intenso e costante per più 

l Un anno; e si deve osservare che Scipio riesce così bene nel 
SUO scopo, che Maria sembra farsi delle illusioni sull’atteggia- 
mento dell'amico, ravvisando in lui un sentimento d’amore che 
în realtà è assente nelle sue lettere. Pertanto egli ribadisce 
S!iustamente di non aver mai voluto oltrepassare il confine 
dell amicizia e cerca di persuadere Maria, anche a costo di-farla 
Soffrire, che il loro rapporto è stato sempre e soltanto amichevo- 
le e che essa è stata per lui una «buona compagna» e una 
«Sorella». 


«Io non posso darle né più né meno di quello che le ho dato. i 


Ma a lei non può, non deve bastare. Lei deve esser amata, per 
rivivere. Non in me è la salute: io sono Giovanni. Chi Cristo?», 
scrive Scipio nella lettera del 17 agosto 1909; e in quella del 22 
febbraio 1910 ritorna sullo stesso motivo: «La mia comprensio- 
ne era di pura simpatia teorica,... lei aveva bisogno di uno chela 
.comprendesse istintivamente con un bacio tra i capelli e una 


Amica, sorella, compagna 
“ma niente più. Tuo Scipio 


stretta. di, mano di quelle che fan scorrere i due sangui 
reciprocamente dall’uno all’altra». 

In ogni modo, pur se le lettere andarono gradualmente 
diradandosi, l'amicizia con Maria continuò anche dopo che 
Slataper, verso la fine del 1909, incontrò le tre amiche e 
successivamente si innamorò di Gioietta e sposò Gigetta; e 
durò, anzi, sino alla morte dello scrittore: lo attesta un passo 
del suo «Taccuino di guerra», datato 27 novembre 1915, in cui 
sono ricordate, in uno strano scambio di ruoli, le figure di 
Gigetta e di Maria. Ù c 

E° questa la vicenda, semplice e lineare, ma ricca di 
approfondimenti psicologici, della relazione di Scipio con la 
Spigolotto. La quale, dibattendosi in un’incerta e inappagante 
situazione sentimentale, si trovava purtroppo nelle condizioni 
migliori per innamorarsi del suo straordinario corrispondente, 
salvo a subire, a un certo momento, una grave delusione. 

Comunque, a sua giustificazione, è necessario rilevare. che 
Slataper non solo è un giovane eccezionalmente dotato e pieno 
di fascino, un poeta, un uomo forte, una creatura solare o, egli 
dice, un «figlio del sole», ma scrive delle lettere che, a parte 
qualche accensione di gusto nietzschiano e dannunziano. e 
qualche inflessione superomistica ed estetizzante (il mito 
assoluto della bellezza), d'altronde proprie dell’epoca, sono 
estremamente suggestive, conteste d'immagini luminose (il 
motivo-emblema del «sole», per esempio), riboccanti di pathos 
lirico, fervide, appassionate, esaltanti, e tali da poter colpire 
profondamente l’animo di Maria. 

In verità si deve riconoscere che la Spigolotto trova nelle 
lettere di Scipio qualcosa che non c’è, ossia scorge o crede di 
scorgere degli accenti d'amore dove ricorrono solamente delle 
espressioni amicali; o, ancora, che è spesso inconsciamente 
portata a caricare certe frasi, certe promesse e certi progetti di 
Slataper di un significato che effettivamente non hanno: in 
altre parole, Maria tende a scambiare certe «iperboli» espressi- 
ve per iperboli affettive, determinando perciò degli equivoci 
che l’amico è costretto a dissipare con estrema, intransigente 
fermezza. 

Per Slataper l’epistolografia è una forma letteraria partico- 
larmente congeniale, attraverso! la ‘quale, oltre a fare. da 
consolatore, da consigliere e da «maestro» alle sue amiche e a 
chiarirne gli stati d'animo, le contraddizioni, i problemi (anche 
culturali), riesce a esprimere perfettamente se stesso. La lettera 
è per lui, infatti, una forma di diario intimo, di confessione, di 
giudizio e di verifica morale; ed è ancora una manifestazione 
delle sue convinzioni e dei suoi ideali e una riflessione, con ampi 
risvolti di poetica, sul suo lavoro letterario. È 

Tali, ossia «appunti di vita», sono le lettere a Maria, che 
paiono essere, almeno in parte, una sorta di proemio del tanto 
‘più vasto e complesso epistolario con le tre amiche. Così, egli si 
sofferma a lungo sui suoi studi universitari a Firenze, sulla sua 
collaborazione alla «Voce», sulle sue letture e sui suoi viaggi; 
espone le sue posizioni politico-ideologiche, fra realismo, anti 
irredentismo e patriottismo; si trattiene sulla sua assidua 
ricerca di «poesia» intesa in senso creativo; riafferma il suo 
strenuo impegno umano ed etico; e fa un sintomatico accenno 
alle sue passeggiate carsiche (<E' mai stata sul Carso in un 
‘meriggio d’estate?...»), che par essere un lontano preannuncio 
della tematica affrontata nel «Mio Carso». 

Nelle lettere a Maria, in cui Scipio sottolinea finemente «la 
soavità di un capo stanco posato sulla sua spalla», c'è tutto 
' Slataper, in una fase per più ragioni decisiva della sua vita 
esteriore e interiore e della sua attività intellettuale. Di 
conseguenza esse costituiscono un documento prezioso e 
insostituibile per lo storico e il briografo; e sono al tempo 
stesso, insieme con la corrispondenza giornalistica da Napoli 
pubblicata in appendice, un'espressione singolarmente viva e 
originale di Slataper prosatore'e scrittore. 

Bruno Maier 


} 


MILANO RICORDA GINO MARINUZZI A CENT'ANNI DALLA NASCITA 


Con Wagner e con Strauss 


Un grande direttore .d’orchestra,. attento: alla cultura 


e. molto legato. a Trieste: se. ne riparla solo oggi, dopo 


Il compositore Goffredo Pe- 
trassi, il giornalista Giuseppe 
Tarozzi e îl direttore del Mu- 
seo della Scala Giampiero 
Tintori illustreranno domani 
al Circolo della Stampa. di 
Milano le iniziative previste 
dal comitato promotore per le 
celebrazioni del centenario 
della nascita di Gino Mori- 
nuzzi. La personalità del 
grande direttore, nato a Pa- 
lermo îl 24 marzo 1882 e morto 
a Milano nel 1945, sarà così 
ricordata dopo un lungo pe- 
riodo di silenzio; dopo un 
oblio, cui certo non è estranea 
l’operosità esercitata, con 
autorevolezza ‘di protagoni- 
sta, durante il «regime». 

La fortuna di Marinuzzi Ti- 
sale però al 1903, quando 


Il ritorno dei 


14 febbraio a Firenze. 


presenta la tragica vicenda 
il vecchio Edipo, disperato 


FIRENZE — Il frontone etrusco, la grandiosa com- 
posizione in terracotta che decorava il tempio della 
cittadina etrusca di Talamone (Grosseto), restaurato 
dagli stessi tecnici che — sotto la direzione di Pier 
Roberto del Francia — avevano compiuto il restauro 
dei bronzi di Riace, sarà esposto, salvo imprevisti, dal 


La grande struttura che unisce una trentina di 


figure ad alto rilievo (che hanno richiesto un minuzioso, 
lunghissimo, lavoro di ripulitura e risistemazione) rap- 


Eteocle e Polinice, che giacciono ai suoi lati. 


debutta sul podio del Massi- 
mo di Catania con «Rigoletto» 
e accompagna la «tournée» 
del soprano Haricléa- 
Darclée: da allora, per un 
quarantennio, il profilo 
asciutto, volitivo e aristocra- 
tico, la testa scarmigliata e 
precocemente candida di Gi- 
no Marinuzzi emergente dal 
buio'dell’orchestra, sono stati 
in prima fila în ogni battaglia 
wagneriana prima, straussia- 
na poi, per dire soltanto degli 
autori verso ì quali più deciso 
ed appassionato è stato il suo 
contributo d’interprete. 

Ma îl «far grande», l’elegan- 
za del gesto di Marinuzzi non 
conobbero ostacoli e preclu- 
sioni: da Monteverdì all’ope- 
ra giocosa di Donizetti, da 


sette a Tebe 


dei «sette a Tebe»; al centro 
padre di due fratelli nemici 


Verdi a Puccini. E ben presto 
nel repertorio s’inserirono le 
sue:stesse composizioni sinfo- 
niche e teatrali, trascinate al 
successo dal soggiogante tem- 
peramento d’interprete, più 
che dal talento dell'autore. 


Proprio come suscitatore 
della cultura musicale euro- 
pea, andrà oggi rievocata, 
alla luce di nuovi studi, la 
presenza di Marinuzzi; ben 
prima del ripiegamento pro- 
vincialistico della cultura na- 
zionale, dettato dagli eventi 
politici, non vi è avvenimento 
della musica europea che non 
trovi pronta risonanza nella 
sensibilità di Marinuzzi: nel 
1915 la «prima» assoluta del- 
la «Fedra» dì Pizzetti, nel 1917 
la «prima» della «Rondine» di 
Puccini a Montecarlo, la «pri- 
ma» europea del «Trittico» 
(Roma, 1919), e ovunque Wa- 
gner e Strauss, le cui vicende 
italiane sì affidano all’ìimpe- 
tuoso respiro interpretativo 
di Marinuzzi. 


Le celebrazioni di quest’an- 
no diranno probabilmente co- 
me le fortune del direttore 
siciliano siano particolar- 
mente legate a Trieste. Le me- 
morabili imprese dal 1913 al 
1922 costituiscono un capitolo 
fondamentale della biografia 
marinuzziana: la prima trie- 
stina della «Fanciulla del 


musicale europea 
un lungo silenzio 


West» nel 1913, accanto al 
«Tristano», e subito dopo, 
sempre al Comunale, la «pri- 
ma» del «Parsifal»; poi l’in- 
stancabile attività del 1921-22 
fino alla «prima» del «Rosen- 
Kkavalier», aì «Maestri Canto- 
ri», ai concerti (nei quali ac- 
costa al «Till» di Strauss — 
che assaî lo ammirava — l’ou- 
verture dell’«Oceana» di 
Smareglia), la sua «Jaque- 
rie», «Carmen» nel "32, e nel 
°37 un eccezionale «Otello» 
con Metlì e Stabile. 


E finalmente, il 3 marzo 
1939, «Palla de’ Mozzi», la sua 
opera più ambiziosa, nello 
spirito del teatro «di genere» 
sembenelliano. Glifu vicino in 
quell'occasione il triestino 
Valdo Medicus, nobile figura 
di artista, che curò e redasse 
la versione tedesca dell'opera 
per la rappresentazione di 
Berlino del 1940 (vi si affaccia 
nel cast, fra i comprimari, la 
giovane Elisaberth Schwarz- 
Kopf). 


«Palla de’ Mozzi» era anda- 
ta in scena per la prima volta 
alla Scala nell'aprile del 1932 
con una favolosa compagnia 
di canto, fra cuiî Benvenuto 
Franci e Gilda Dalla Rizza 
(presenti anche nell’edizione 
triestina), Galliano Masini, 
Aristide Baracchi, Andrea 
Mongelli. 


Non sarà tuttavia l'aspetto 
creativo — scaturito quasi per 
forza d’inerzia dalla sapienza 
del concertatore — quello che 
potrà ricevere dalle celebra- 
zioni del centenario un ap- 
prezzabîle contributo (anche 
perché molte partiture e i 
materiali d'orchestra risulta- 
no perduti nei bombardamen- 
ti di Milano del ’42); bensì il 
carattere interpretativo di Gi- 
no Marinuzzi, con le sue ener- 
gie ed î suoi limiti. Un caratte- 
re affermatosi in anni mitici 
per l’arte direttoriale; anni 
che possono trovare oggi —in 
tempi di disinvolti! sovverti- 
menti di valori — riflessioni 
sempre più approfondite. 

Purtroppo Marinuzzi parte 
în tal senso con uno svantag- 
gio incolmabile, non potendo 
contare (tranne rari cimeli) 
sulla testimonianza discogra- 
fica; quella che ancora tiene 
desto ed incrementa, per 
esempio, il miîto-Toscanini. 


Gianni Gori 


A Firenze 
un manoscritto 
di Leonardo 


FIRENZE — H Codice 
Hammer; l’unico mano- 
scritto di Leonardo da 
Vinci che appartenga an- 
cora a privati, sarà espo- 
sto a Palazzo Vecchio a’ 
Firenze in una mostra che 
si apre domenica 14 feb- 
braio. Con questa esposi- 
zione inizia l’anno delle 
celebrazioni leonardiane, 
per le quali sono previste 
in tutta Italia numerose 
manifestazioni. 

Il Codice, stesso da Leo- 
nardo quasi interamente 
nel periodo compreso tra 
il 1506 e il 1510, è compo- 
sto da trentasei pagine fit- 
tamente disegnate e anno- 
tate, contenenti soprattut- 
to riflessioni e studi attor- 
no al problema dei moto 
delle acque. 

Conosciuto come «Codi- 
ce Leicester» dal nome 
della famiglia inglese cui 
appartenne fin dal 1717, il 
manoscritto fu messo al- 
l’asta a Londra, nel dicem- 
bre 1980. L'Italia fu: co- 
stretta a rinunciare al pre- 
Stigioso acquisto a causa 
del terremoto che proprio 
in quei giorni aveva deva- 
stato la Campania e-la 
Basilicata. 

Il Codice fu perciò 
aggiudicato al dott. Ar- 
mand Hammer, presiden- 
te della Occidental- 
Petroleum, già proprieta- 
rio di un disegno di Leo-. 
nardo e di una ricca colle- 
zione di opere d’arte. Sol- 
lecitato dal sindaco di Fi- 
renze Gabbuggiani e dal 
prof. Carlo Pedretti del- 
l'Università di Los Ange- 
les, Hammer ha accettato 
di esporre il manoscitto e 
di portarlo personalmente 
a Firenze dagli Stati 
Uniti. 

La mostra, che resterà 
aperta fino al 16 maggio, è 
promossa: e organizzata 
dal Comune di Firenze e 
dalla Armand Hammer 
Foundation di Los Ange- 
les, con la collaborazione 
dell’Eni. 

Con l'esposizione del 
Codice leonardesco Palaz- 
zo Vecchio apre la sua at- 
tività per il 1982, che si 
presenta particolarmente 
importante. Sono infatti 
annunciate numerose mo- 
stre di grande interesse. 

L’orario di apertura per 
il pubblico è dalie 9.alle 19 
nei giorni feriali e dalle.9 
alle 17 in quelli festivi. 


Requiem per Cittavecchia| Un 


| COME MUORE LA PARTE PIÙ NOBILE DI FIUME | 


FIUME—Inpiazza Giovan- 
Ni Kobler, la ex piazza delle 
Erbe, nel cuore della Cittavec- 
Chia di Fiume, è crollato un 
palazzo. Non è andato giù per 
Vecchiaia. Agganciato per le 


, occhiaie vuote delle finestre 


da robusti cavi di acciaio, è 
Stato demolito per far posto a 
un nuovo edificio. Questo in- 
significante fatto di cronaca 
segna in realtà la conclusione 
di una pagina dolorosa della 
Storia di Fiume: il suo nucleo 
Storico, la Cittavecchia, sta 
Ormai: per scomparire. 
Inutili e inascoltate le pro- 
teste dei vecchi fiumani, inu- 


tili gli sforzi di pochi architet-. 


i per conservare, restauran- 
doli, antichi palazzetti me- 
dioevali, chiesette, piazzette, 
volti, calli. Uno dopo l’altro, 
gli angoli più caratteristici 
dell’antico cuore della città 
Sono stati soppressi, le case 
demolite, le calli e le piazzette 
Sventrate. Al loro posto resta- 
ho spiazzi adibiti a posteggi, 
Muri diroccati dietro cui si 
accumulano immondizie, op- 
Dure sono sorti edifici moder- 
% Che solo in rari casi rifletto- 
‘0 le forme architettoniche di 
pedi distrutti e ricreano 
‘ @Mbiente di prima. Tutta 
2 storia è ‘stata così gra- 
ualmente, ma tenacemente 
brutalmente cancellata. 
1 era salvato parzialmente 
GERE il complesso della vec- 
a Piazza delle Erbe, nella 
Sa Si entra dal Corso pas- 
logi 0 sotto la Torre dell’Oro- 
CHI l'antica Porta di Mare. 
cane Ue nuovi edifici avevano 
c €ellato le calli che porta- 
Muni Un tempo in piazza del 
edifi ‘Clbio; Erano rimasti gli 
diri ‘1 sul lato destro e quello 
OriPettaio alla Torre. 
tato anche questi, eccetto 
Ho Sono stati demoliti. L’ul- 
se) di a è stato quello 
‘ Ta l'ex calle dei Pipi- 
Sodio l'ex calle Ca’ d'Oro e 
zetto asi ‘Canapini, un palaz- 
Pi lont; tre piani che dai tem- 
terra’ né Ospitava al piano- 
la Osa di commestibili, 
i orig Aa Saas 
è, una macelleria 
So ne di scritta in italia 
La calle qmarmo bianco. 
© dei Pipistrelli si 


chiamava così i 
sulla quale er Per una lapide 


et ‘i andidato 
perche To-ungarico nel 1867, 


i Anche il proprieta- 
O. casa ornata a 

eri, OBRÌ sostituita da 
un emporio. Sì rj 


: Si rici 
un altro «Pipistrelione ni or 


Marziale Malle, che per lunghi 


‘anni «battè» nella sua villa un 
bandierone fregiato da un «pi- 
pistrello», 

Da piazza delle Erbe è stata 
rimossa pure una colonna di 
marmo bianco che serviva per 
innalzarvi il gonfalone della 
città. Si chiamava infatti «co- 
lonna dello stendardo» e vi è 
scolpita in bassorilievo l’im- 
magine del Santo patrono, 
San Vito, che tiene in mano il 
modello di Fiume. 

San. Vito era il più antico 
emblema di Fiume, uno stem- 
ma per.il quale i fiumani pa- 
garono un durissimo prezzo di 
morti e distruzioni. Nel 1508, 
infatti, al tempo della prima 
occupazione veneziana, sulla 
colonna dello stendardo. fu 
scolpito lo stemma di San 
Marco. Partiti i veneziani, i 
cittadini scalpellarono l’em- 
blema dell’evangelista per la- 
sciarvi solamente il loro San 
Vito. 

L’anno seguente i veneziani 
si vendicarono mettendo la 
città a ferro e fuoco, ma l’im- 
magine di San Vito restò. La 
si trova stampata anche negli 
antichi passaporti della città, 
prima che gli Asburgo conce- 
dessero il nuovo stemma del- 
l’aquila bicipite con la scritta 
«Indeficienter». Anche questo 
stemma, ora, è stato sostitui- 
to e l'aquila da tempo rimossa 
dalla punta della Torre. 

In piazza delle Erbe resta 


‘un unico palazzo antico, quel- ‘ 


lo del vecchio ‘Municipio ‘0 
palazzo del comune; tale è 
rimasto per trecento anni, dal 
XV secolo fino al 1833, e poi è 
stato trasformato in scuola di 
musica. Al pianoterra c'era un 
cinematografo, poi divenuto 
una drogheria. Probabilmen- 


‘te questo palazzetto sarà uno 


dei pochi a rimanere, grazie al 
‘compositore fiumano Giovan- 
ni Zaic (ritenuto croato, mern- 
tre invece era boemo. e di 
cultura italiana), che vi abitò 


per lunghi anni. Il resto sarà. 


solo un ricordo. 

Ma chi potrà ricordare se 
anche i nomi delle calli e delle 
piazzette non sono più quelli 
ch’erano stati per centinaia di 
anni? Abbattute le case, sven- 
trate e cancellate le calli, 
cambiati i nomi ai pochi vicoli 
superstiti, che cosa’ rimane 
della Cittavecchia di Fiume? 
Ecco, qualche pietra; qualche 
stemma, qualche maschero- 
ne, qualche colonna, qualche 
‘architrave. Queste pietre an- 
tiche sono state murate nei 
nuovi edifici... ed è tutto. 

La vecchia Cittavecchia la 
si può trovare ancora nella 
memoria degli anziani, in 
qualche foto e, soprattutto, in 
quindici immagini tratte da 
litografie originali del più 
genuino pittore fiumano, Ro- 
molo Venucci, conservateci 
grazie a un album edito dalla 


Lint di Trieste. Risalgono al 
triennio 1949-51, quando la 
Cittavecchia, provata dura- 
mente , dai bombardamenti 
nel corso della guerra, non era 
però andata completamente 
«in frantumi» (come si espri- 
me la studiosa d’arte medioe- 
vale -Radmila Matejcic, una 
delle poche persone, fra quelle 
immigrate a Fiume, che han- 
no saputo amarela città come 
se ci fossero nate). 

Ha scritto la Matejcic, a 
proposito delle litografie del 
Venucci e della Cittavecchia: 
«Quelli che non la possono 
dimenticare e. la ricordano 
con nostalgia romantica, la 
rivedranno con gioia in questi 
quadri». L’unica consolazio- 
ne, magra consolazione. 
Scomparsa calle della Loggia, 
calle San Modesto, calle dello 
Stajo Romano, calle del Volto 
e di San Sebastiano, calle del 
Forno e. calle della. Marsec- 
chia, ‘calle del Barbacane, le 
calli dei Facchini e del Forti- 
no, calle della Nave e piazza 
dei Pescadori, in Cittavecchia 
si scontrano ora l’odio e l’a- 
more della storia violata, la 
poesia negletta di poche ve- 
stigia e l'angoscia delle demo- 
lizioni. h 

Giacomo Scotti 


La mostra didattica su Ni- 
cola Grassi in Carnia, svoltasi 
a Tolmezzo dal 21 dicembre al 
24 ‘gennaio presso il Centro 
Studi dell’Ipsia, è stata un’oc- | 
casione di dialogo e un mo- 
mento di crescita culturale 


per quanti hanno voluto en- 
trare, in anteprima, nei mean- 
dri artistici di questo pittore 
‘carnico. Il prossimo appunta- 
mento sarà pet i primi mesi 
estivi, quando verra allestita 
un’ampia rassegna delle ope- 


re più significative dell’amico 
del Tiepolo. 

Nicola Grassi vide la luce il 
" aprile 1682, trecento anni fa, 
a Formeaso, in comune di Zu- 
glio Carnico. E siccome i cen- 
tenari fanno notizia, era logi- 
co che a Tolmezzo, solitamen- 
te povera di idee culturali, sì 
tentasse la grande carta. L’i- 
dea è stata ampiamente sop- 
pesata e valutata. Poi, tenuto 
conto dell’alto prestigio che la 
figura del pittore carnico de- 
tiene in ambito internaziona- 
le, si è data la stura ‘alle inizia- 
tive preparatorie al grande re- 
vival artistico, 

Che la mostra didattica ab- 
bia colto nel segho è perfino 
lapalissiano, anche se le ripro- 
duzioni in bianco e nero delle 
opere del formeasino non 
‘sempre sono apparse in grado 
di riproporre con fedeltà il 
gioco dei colori e. delle sfuma- 
ture. Definito un. «colorista 
squisito» e un «abile ricerca- 
tore di inedite trame composi- 
tive», Nicola Grassi perde un 
po’ del suo fascino settecente- 
sco nei pannelli esposti alla 
rassegna tolmezzina. C'è, in 
compenso, una facciata am- 
pia dalla sua indiscussa per- 
sonalità. Un fraseggio spesso 
‘contagioso di segni e di sguar- 


IL PERTINI PRIVATO E POLITICO IN UN LIBRO DI RAFFAELLO UBOLDI 


Sandro Pertini, un presi- 
dente che piace. Non lo dico- 
no soltanto i sondaggi d’opi- 
nione, lo conferma il costan- 
te interesse con cui vengono 
seguiti e commentati le sue 
prese di posizione a livello 
politico, il suo carattere, la 
sua vita privata; lo prova 
l'interesse che la stampa gli 
dedica; lo spiegano i libri 
che continuano a uscire. 
L'ultimo è di Raffaello Ubol- 
di, giornalista: «Il cittadino 
Sandro Pertini» (Rizzoli, lire 
9000). Ma perché una biogra- 
fia di Pertini? Lo abbiamo 
chiesto all’autore. 

«Intanto, perché non 
c’era, ed era una cosa curio- 
sa, vista la rappresentativi- 
tà del personaggio che rias- 
sume in sé uno spaccato 
così importante di storia ita- 
liana. Vorrei precisare: lo 
stesso Pertini aveva già det- 
to molto di sé, della sua vita, 
delle sue idee. Il mio compi- 
to è stato soprattutto quello 
di mettere insieme i diversi 
spezzoni del racconto. 

Come è d'uso, autore ed 
editore sono stati ricevuti al 
Quirinale per la presentazio- 


ne: della prima copia del li- 
bro. Che cosa ha detto Per- 
tini? 

«Pertini ci ha parlato della 
Ravera, che lui ha nominato 
senatrice a vita, dell’ostilità 
di cui fu oggetto da parte 
degli altri dirigenti comuni: 
sti spediti al confino di Ven- 
totene, quando la stessa Ra- 
vera denunciò il patto hitle- 
ro-sovietico, e per questo fu 
espulsa, con Terracini, dal 
partito. Ci ha parlato del 
suo incontro con Giovanni 
Paolo II, e di un episodio 
inedito: «Dopo il pranzo — 
ricorda Pertini — rimanem- 
mo seduti attorno alla tavo- 
la sparecchiata, a parlare. Io 
gli chiesi: Santità, quando 
lei ha dei dubbi, a chi si 
rivolge, a Dio?” ”Sì”, mi 
rispose lui, e io: Io mi rivol- 
go alla mia coscienza”. Il 
Pontefice si mise allora una 
mano davanti alla bocca, e 
come parlando a sé stesso, 
commentò: ’Ma la coscien- 
za è trascendenza!”»., 

— Parliamo ora del libro: 
lungo quali linee maestre è 
seguita la vita di Pertini? 

«Si parte dalla casa di 


Ritratto: il presidente sono me! 


Stella di Savona, dalla na- 
scita, dall'ambiente familia- 
re, dal Pertini "figlio di si- 
gnori”, che tuttavia si iscri- 
Ve a diciotto anni al Partito 
socialista. Viene poi, via via, 
il Pertini al fronte, nel corso 
della prima guerra mondia- 
le; il Pertini neutralista, che 
la guerra non la voleva, e 
poi, quando viene richiama- 
to (giovanissimo) e spedito » 
in trincea, compie tuttavia il 
suo dovere, al punto da ve- 
‘hire proposto per una meda- 
glia d’argento. Da qui si pas- 
sa al fascismo, negli anni 
della gestazione e del pote- 
re. Pertini, oltre che sul pia- 
no politico, viene coinvolto 
dal fenomeno sul piano per- 
sonale, per via del fratello 
Pippo, ufficiale di carriera, 
che sputacchiato e deriso 
per strada da un gruppo di 
fanatici massimalisti (che in 
tal modo ritenevano di ser- 
vire il socialismo) aderisce 
per reazione, alle. «camicie 
nere», al fascismo. Ma poi ne 
uscì quando Sandro Pertini 
viene condannato dal tribu- 
nale speciale e spedito, per 
decisione di Mussolini, al- 


l’ergastolo di Santo Ste- 
fano». 

Ma è tutta la famiglia — 
continua Uboldi — che ne 
soffre, durante il ventennio 
fascista: la madre muore du- 
rante l'occupazione tedesca, 
e per odio a Pertini, le nega- 
no i funerali religiosi (e lei 
era credente); l’altro fratello, 
Eugenio, muore nel lager di 
Flossenburg... Il Pertini pri- 
vato e il Pertini pubblico, 
nel libro, sono strettamente 
legati; anche perché sarebbe 
difficile comprendere l’uo- 
mo politico, senza l’uomo 
privato, Tornando alla bio- 
grafia, si conclude con i pri- 
mi tre anni di presenza al 
Quirinale. Fra le cose che ho 
chiesto a Pertini, quando mi 
è accaduto di incontrarlo, 
c'è questo: «Come vorrebbe 
essere ricordato?» Mi ha ri- 
sposto: «Come un uomo giu- 
sto, come un uomo che pur 
commettendo qualche erro- 
re, ha cercato di essere sem- 
pre giusto». Penso che non 
dispiaccia ‘agli italiani di 
avere, al vertice del potere, 
un uomo che ha questa sem- 
plice ambizione. 


LA CARNIA SI ATTENDE MOLTO DALLA MOSTRA DI NICOLA GRASSI 


ittore è una chance 


di che invita alla meditazione, 
allo studio dettagliato delle 
forme e dei risvolti umanitari. 

Nicola Grassi nasce artisti- 
camente a Venezia, presso la 
scuola di Nicolò Cassana, pas- 
sa attraverso le esperienze del 
naturalismo, si lascia influen- 
zare dalla corrente «monu- 
mentale». Poi, dopo la realiz- 
zazione della «Pietà» di 
Endenna di Zogno (Bergamo), 
che risale al 1731, inizia il 
«suo» momento caratteriale e 
dà sfogo al trionfo del colore, 
«schiumoso e sensuale, lievi- 
tato nella luce», come scrive 
Aldo Rizzi, 

Vengono licenziate l’«Ado- 
razione dei Magi» (Civici Mu- 
sei di Udine), la pala della 
chiesa parrocchiale di Fielis, 
la «Madonna degli Angeli» 
della Pieve di Castoia, la pala 
di San Vincenzo Ferreri e nu- 
‘merose tele che si contraddi- 
Stinguono per alcuni «sperico- 
lati sottinsù». Muore a Vene- 
zia il 6 ottobre 1748. 


Fino qui la storia ufficiale. 
Ora; Nicola Grassi rivuole un 
po’ il suo posto al sole. Ed 
ecco che la Comunità monta- 
na della Carnia, di concerto 
conla Provincia ei Comuni di 
Udine e Tolmezzo, riesce ad 
accontentarlo, coinvolgendo 
nell'iter organizzativo anche 
il Ministero dei beni culturali 
che, a sua volta, assicura un 
prestito per l’allestimento 
della mostra e la concessione 
di un contributo per le spese 
inerenti l'iniziativa. 

C'è anche l’appoggio della 
‘Regione; e la recente visita a 
‘Tolmezzo dell’arch. Bomben, 
assessore regionale al turi- 
smo, ha fornito al comitato 
esecutivo delle celebrazioni 
un'ulteriore riprova che l’ap- 
puntamento estivo con Nicola 
Grassi sarà per la Carnia una 
grande occasione per farsi co- 
noscere e per tentare la carta 
del recupero culturale ed eco- 
nomico. 


Per preparare il terreno, in- 
tanto, la mostra didattica ver- 
rà trasferita sia in Carinzia sia 
in Stiria, mentre a Udine e a 
‘Tolmezzo, nelle giornate del 6, 
7 e 8 maggio, avrà luogo un 
congresso internazionale sul 
tema «Nicola Grassi e il Roco- 
cò europeo». E chissà che il 
1982 (l’anno dell’anziano) non 
porti fortuna alla «vecchia 
Carnia»?» 


Uscire dal proprio guscio è 
facile: Nicola Grassi lo ha pro- 
vato a sue spese, ma ha finito 
per trovare qualche cosa di 
più e di diverso. La Carnia 
gioca questa roulette da mil- 
lenni, ma non è mai uscito il 
numero vincente. Per questo, 
gli ultimi suoi amici ritengono 
che questa sarà la volta buo- 
na. 

Fulvio Castellani 


| La rassegna dei libri | 
Il giornale distante 


AA-VV.: «Accostarsi al quo- 
tidiano» (Eri, pagg. 177) lire 
9000. 

Jacques Bertin: «La grafica 
e il trattamento grafico del- 
l’informazione» (Eri, pagg. 
269) lire 14.500. 


Nella collana «Le comuni- 


cazioni di massa» la Eri pub-' 


blica due volumi che, con ap- 
procci diversi, consentono di 
impostare in modo nuovo il 
problema del rapporto fra l’in- 
formazione fornita dai mass- 
media e gli utenti del mes- 
saggio. 

«Accostarsi al quotidiano» 

èuna raccolta di scritti.in cui 
viene analizzata tutta la vasta 
gamma delle questioni che la 
lettura del giornale pone. Nel 
volume, oltre a essere descrit- 
to accuratamente il processo 
di formazione e manipolazio- 
ne di una notizia, si dedica 
ampio spazio all'esame del 
linguaggio giornalistico. 
. In particolare, Ester Monti 
Civelli mette in luce un aspet- 
to del problema spesso sotto- 
valutato. Si dà per scontato 
che quando due persone co- 
municano nella stessa lingua 
si intendono. In realtà, la 
comunicazione si instaura sé, 
e solo se, il soggetto che si 
esprime e il suo interlocutore 
danno alle parole il medesimo 
significato. 

Lo scarto fra il linguaggio 
usato dai quotidiani e il lin- 
guaggio comune è ancor oggi 
notevole. La «distanza» fra le 
notizie e il lettore non è l’ecce- 
zione, ma la regola. Questo 
provoca nei lettori una note- 
‘vole insoddisfazione (è questa 
una delle ragioni del sostan- 
ziale insuccesso dei giornali 
italiani). 

Il giornale dovrebbe essere 
il luogo in cui si riserivono in 
forme intellegibili i discorsi 
dei politici e si dà, di una serie 
di fatti, un quadro d’insieme 
che consenta al pubblico di 
comprendere le connessioni 
che legano fra loro gli eventi. 
Spesso però, con l’alibi dell’o- 
biettività, ci si sottrae a que- 
sto lavoro di riscrittura e ci si 
limita a riportare parì pari i 
discorsi dei politici. 

Elementi utili alla decifra- 
zione dei messaggi in codice, 
che vengono dal mondo poli- 
tico e non, sono i titoli e l’im- 
paginazione. L'aspetto visivo 
dell’informazione va assu- 
mendo infatti un rilievo sem- 
pre crescente. Come diceva 
Agostino: «L'intelligenza del- 
la gente sta negli occhi». Oggi 
è noto che l'informazione è 
costituita da un intreccio in- 
scindibile di immagine e serit- 
tura. Anzi, scritte come «Pi- 
relli», «Fiat» ecc. non sono più 
«lette» dal pubblico, ma viste 
come somma di caratteri di- 
sposti in un certo modo e 
aventi un certo significato. 


«La grafica e il trattamento 
grafico dell’informazione» di 
Jacques Bertin affronta, con 
taglio specialistico, proprio 
questo problema. L'analisi 
dell’autore prende le mosse 
da quello che è un po’ il primo 
comandamento della grafica: 
«Capire significa ridurre la 
massa delle informazioni ele- 
mentari attraverso la scoper- 
ta di elementi simili e delle 
loro relazioni». 

«La grafica — continua Ber- 
tin — è il livello razionale 
dove la mente attraverso l’oc- 
chio comprende le relazioni 
fra insiemi già definiti», Il 
discorso dell'autore si restrin- 
ge poi all’analisi di particolari 
problemi connessi con la ri- 
cerca demoscopica e scientifi- 
ca. Non è però difficile intuire 
il rilievo che questo tipo di 
studio può rivestire per un 
giornalismo che tenti di esse- 
re filtro efficace della realtà. 

mil. m. 


L’angolo 
della poesia 


Giancarlo Sirotich: «Ore 
nostre» (Rebellato Editore — 
Collana di poesia dialettale — 
‘pagg. 112, lire 5.000). 

La fresca comunicativa. del 
nostro dialetto unita ad una 
robusta ispirazione sono la 
carta vincente di «Ore no- 
stre», di Giancarlo Sirotich, 
trentaseienne istriano resi- 
dente: a Trieste e autore di 
una precedente silloge intito- 
lata «Le voci sepolte». ‘ 

E una lunga carrellata di 
motivi a fornire contenuto e a 
pungolare la lettura di questa 
raccolta poetica che: com- 
prende ben ottantacinque liri- 
che nelle quali è di volta in 
volta il sentimento, l'ironia, la 
spavalda leggerezza o una 
ben più consumata malinco- 
nia — vuoi dolcezza d'amore 
carezzata dai colori della ci- 
vetteria, vuoi pensosità lun- 
gamente maturata, o gioco 
verbale acceso di entusiasmo 
e spensieratezza — a imprime- 
re una personale impronta a 
«Ore nostre»: versi ove la lu- 
minosità di Trieste è sempre 
Viva a soggiogare l'animo del- 
l’autore («... / Cara Trieste, / 

quando che parto tuto xe più 
triste, / quando che torno tu- 
to fa gran feste!») e a scaldar- 


‘gli il cuore. 


Da ogni pagina di «Ore no- 
stre», quel soffio di poesia che 
conosce nuove e limpide emo- 
zioni, certa ingenuità non 
ancora sopraffatta da asprez- 
ze 0 malcelate rivalse — quasi 
<.. Un sorso a una fontana / 

de acqua fresca» — insom- 
ma, per alleggerire la nostra 
sempre più pesante quotidia- 
nità. 
GP. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LE POSIZIONI SI SONO RIAVVICINATE 


Pesca in Adriatico: 
Italia e Jugoslavia 
vicine all’accordo 


Resta da definire la rotazione delle zone 


ROMA — Dovrebbe ormai 
essere questione di giorni la 
definizione di un primo accor- 
do tra Italia e Jugoslavia sulla 
pesca in Adriatico. La firma 
fra le delegazioni dei due Pae- 
si, gia attesa e rinviata, sarà 
sottoscritta a Roma in tempi 
stretti. Pare che le posizioni si 
siano molto ravvicinate, tan- 
to che si sono iniziate anche le 
procedure a Bruxelles per ot- 
tenere il placet della Comuni- 
tà europea sull’accordo. 

Più che di accordo fra i due 
governi per risolvere la que- 
stione, si parla di una «joint 
venture», cioè si formeranno 
delle imprese miste con ope- 
ratori della pesca di entrambi 
i Paesi. Per il momento si 
pensa di realizzarne una, ma 
in futuro dovrebbero seguirne 
altre. 

E sul modo di realizzare le 
«imprese che rimangono anco- 
Ta aperte delle questioni. Le 
delegazioni italo-jugoslave 
dovranno risolvere quella del- 
la nazionalità dell'equipaggio 
e del capitano delle navi «mi- 
ste», nonché il problema della 


bandiera che le stesse navi 
'batteranno. Prima di arrivare 
alla firma a Roma si dovrà poi 
definire chiaramente una que- 
stione principale: quella della 
rotazione delle zone di pesca. 
Da Belgrado era arrivata 
‘una dichiarazione emblemati- 
ca sul rinvio della firma che si 
dava per scontata. Non solo è 
stata rinviata, come annun- 
ciato, ma — dicono gli jugo- 
slavi — di rinvio non era nean- 
che giusto parlare perché non 
eravamo nemmeno arrivati a 
quella fase delle trattative. 
Ora — come si diceva — pare 
che le posizioni si siano riavvi- 
cinate. 


Circolo di cultura 


istro-veneta 


TRIESTE — Sarà presenta- 
to stamane alle 11 nella salet- 
ta del Cca, in piazza Verdi 1, 
îl nuovo circolo di cultura 
istro-veneta, intitolato 
«Istria». Il professor Giorgio 
Depangher, presidente del 
neocostituito circolo, presen- 
terà il programma. 


GIORNATA DELLA CULTURA SLOVENA 


Omaggio a Preseren 
a Trieste e Gorizia 


TRIESTE — L’8 febbraio 1849 moriva France Preseren, 
unanimemente riconosciuto come il maggiore poeta sloveno. 
La ricorrenza è stata da tempo eletta a Giornata della cultura 
slovena che anche quest'anno si articolerà in diverse manife- 
stazioni e celebrazioni nella nostra regione. 


La prima manifestazione avrà luogo venerdì a Trieste, nel 
piano bar della Casa della cultura slovena di via Petronio. Ci 
sarà una serata di poesie per lo più inedite, spesso ridotte a 
frammenti, attraverso la quale l'Unione deì circoli intende 
‘mettere în luce gli aspetti meno conosciuti del Preseren uomo. 
Il tono, discorsivo ‘e d’atmosfera, sarà dato alla serata anche 
dal cantautore Andrej Sifrer. A completamento del programma 
saranno presenti alcuni giovani autori sloveni di Trieste e un 
complesso musicale di Muggia. 


La manifestazione celebrativa vera e propria si terrà 
domenica alle-17 nella stessa Casa della cultura. Quest'anno, 
Uscendo dai solitì schemi, l’Unione dei circoli della minoranza 
ha puntato su un'aspetto particolare della realtà regionale, la 
val Resia. Milko Maticetov presenterà i tre autori più rappre- 
sentativi della poesia resiana, Rino Chinese, Renato Quaglia, 
Silvana Paletti. Ospîte della serata sarà l'orchestra sinfonica 
della radiotelevisiva di Lubiana che eseguirà musiche resiane 


contemporanee. 


Diversa invece l’impostazione della manifestazione che si 
terrà contemporaneamente (domenica alle 17) a‘ Gorizia nella 
Casa di cultura di via Italico Brass. La serata sarà aperta dal 
«Nonetto di Savogna», cui farà seguito la proiezione del 
documentario «Fulmine nella notte» del giovane regista locale 
Dario Frandolic. Un breve dramma di Ivan Mrak, dedicato al 
grande poeta, concluderà la serata. Riflessioni introduttive 
sull'importanza della, cultura saranno proposte dal poeta 


Filibert Benedetic. 


LA RAFFINERIA «NAFTA» HA INTERROTTO LA PRODUZIONE 


A Fiume si è senza greggio 
Scarseggerà anche la benzina 


La mancanza di carburante costringerà gli jugoslavi a varcare il confine 


FIUME — I due stabilimen- 
ti della raffineria «Nafta» di 
Fiume, la più importante 
azienda petrolchimica jugo- 
slava, hanno interrotto da ieri 
la produzione di benzina e di 
altri derivati dal petrolio per 
esaurimento di greggio. E la 
prima volta che un fatto del 
genere succede dopo che la 
vecchia «Romsa», semidi- 
strutta durante la guerra, fu 
ricostruita, ampliata e poten- 
ziata. 

«Nonostante tutti gli sforzi 
compiuti», dicono alla raffine- 
ria, «non si è riusciti ad assi- 
curare tempestivamente i 
mezzi valutari per l’importa- 
zione del petrolio». In seguito 
al blocco della produzione, 
che potrebbe protrarsi per 
una decina di giorni, ci sarà 
una seria penuria di carbu- 
ranti e di altri derivati sul 
mercato piuttosto ampio ser- 
vito dai distributori dello sta- 
bilimento fiumano, e soprat- 
tutto nell'intera regione del- 
VIstria-Quarnero. La minac- 
cia, però, incombe anche sulle 
altre raffinerie jugoslave che 


presto potrebbero trovarsi 
nella medesima condizione di 
quella di Fiume. 

Attualmente risulta che 
nessuna petroliera sia in viag- 
gio verso il porto del capoluo- 
go del Quarnero. Inoltre, an- 
che se si dovesse trovare in 
breve tempo una soluzione fi- 
nanziaria, gli impianti dello 
stabilimento fiumano reste- 
ranno fermi, come accennato, 
per oltre una settimana. Con- 
temporaneamente gli impian- 
ti per la cosiddetta lavorazio- 
ne secondaria saranno sfrut- 
tati in misura minima, a se- 
conda della disponibilità del- 
le giacenze di semiprodotti. 
Ma si prevede che le attuali 
riserve di benzina e di altri 
derivati potranno durare non 
più di dieci giorni. 

Come si è giunti all’attuale 
situazione?- La Jugoslavia 
produce annualmente 4 milio- 
ni di tonnellate di greggio, per 
cui è costretta a importare 
altri 10 milioni di tonnellate; 
una cifra peraltro non corri- 
spondente alle esigenze, ma 
che è stata calmierata in 


Le minoranze 
fra Slovenia 


e Ungheria 


UDINE — Sloveni in Unghe- 
ria e ungheresi in Slovenia: se 
n'è parlato nell’ambito degli 
incontri culturali della Slavia 
friulana, organizzati dal Cen- 
tro studi Nediza di San Pietro 
e dall'istituto sloveno di ricer- 
che Slori. Ferenc Hajos, di 
nazionalità ungherese, ha 
potuto illustrare la posizione 
delle due minoranze etniche 
con cognizione di causa, evi- 
tando però di fare raffronti 
diretti. Hajos, presidende del- 
la commissione per le nazio- 
nalità presso l'Alleanza socia- 
lista del Pomurje, ha traccia! 
to un quadro piuttosto con- 
fortante sulla posizione degli 
ungheresi in slovenia, dimo- 
strato dall’uso di un: «bilin- 
guismo funzionale e bilatera- 
le» (che significa — ha spiega- 
to il relatore — conoscenza 
reciproca delle lingue), intro- 
dotto 22 anni fa nella scuola 
dell’obbligo. 

Se il bilinguismo in Slove- 
nia trova qualche difficoltà 
solo negli organismi di lavoro 
associato, in Ungheria ancora 
non esiste. Nei territori misti 
la segnaletica è bilingue, ma 
quanto. alla scuola, si deve 
ancora crearne una. Una posi- 
zione complessivamente diffi- 
cile quella degli sloveni in Un- 
gheria (soprattutto nella re- 
gione del Porabje), che paga 
lo scotto della passata politi- 
ca di snazionalizzazione. 


Rieletto 

il consiglio 
dei giornalisti 
cattolici 


UDINE — «I cristianesimo 
rappresenta la strada della 
sintesi completa per l’avveni- 
re di un uomo completamente 
libero, cosciente della sua 
grandezza e della sua digni- 
tà». Lo ha affermato l’arcive- 
scovo di Udine mon. Alfredo 
Battisti intervenendo nel ca- 
poluogo friulano. all’assem- 
blea dei giornalisti cattolici 
(Ucsi) del Friuli-Venezia Giu- 
lia. i 

Mons. Battisti, ha dato am- 
pio rilievo nel suo discorso 
all’enciclica «Laborem exser- 
cens», nella quale «si sottoli- 
nea — ha affermato — il ruolo 
della Chiesa nella condizione 
umana». All’intervento del- 
l'arcivescovo, hanno fatto se- 
guito la relazione del presi- 
dente regionale dell’Uesi 
Giorgio Zardi e il dibattito, al 
quale hanno dato vita nume- 
rosi giornalisti di Trieste, Por- 
denone, Gorizia e di Udine. 

E’ stato quindi eletto il nuo- 
vo consiglio dell’Ucsi, che ri- 
sulta composto da Gian Ma- 
ria Cojutti e Giorgio Zardi per 
Udine, Renzo Boscarol e Lu- 
ciano Sanson per Gorizia, 
Marco Cadelli e Ferdinando 
Comar.per Trieste, Cesare Del 
Zotto e Luigi Santarossa per 
Pordenone. Il nuovo consiglio 
provvederà nei prossimi gior- 
ni alla nomina del presidente 
e all'assegnazione delle altre 
cariche previste dallo statuto. 

‘Alla riunione erano presenti 
anche il consigliere nazionale 
dell’Ucsi Paolo Molinari e l’as- 
sistente ecclesiastico mons. 
Raffaele: Tomizza. 


Australiani 
alla Regione 


Come funziona un nostro 
consiglio regionale e cosa può 
significare per i cittadini au- 
straliani? I figli degli emigrati 
triestini in Australia che stan- 
no visitando la nostra regio- 
ne, hanno fatto anche questa 
esperienza: Mario Colli, il pre- 
sidente del consiglio regiona- 
le in persona ha spiegato loro 
il ruolo e la funzione dell’as- 
semblea, e ha risposto alle 
domande interessate dei gio- 
vani. La loro visita alla regio- 
ne continua oggi 


AUDIOVISIVI ALLA MARITTIMA DI TRIESTE 


Itinerari nella mostra 
di arte contemporanea 


TRIESTE — Continua ogni 
pomeriggio nella sala conve- 
gni della Stazione Marittima, 
nell’ambito della mostra «Ar- 
te nel Friuli-Venezia Giulia 
1900-1950», la proiezione dei 
tre programmi audiovisivi 
sulla museografia. 


Il primo, una breve storia 
per immagini sull’evoluzione 
dell’urbanistica triestina che 
motiva e giustifica la posizio- 
ne nella quale si trova il Pa- 
lazzo Revoltella, sede del mu- 
seo omonimo, inizia alle ore 
17.10. 


Il secondo, un ampio excur- 
sus ricco di rari documenti 
fotografici sull’architettura 


dei musei, alle ore 17.45. 

Il terzo, infine, che affronta 
il problema dei criteri nell’e- 
sposizione museale e fonda- 
mentale per meglio compren- 
dere e «sentire» l’allestimento 
della mostra, ha inizio alle ore 
19. 


Per le scolaresche verranno 
inoltre organizzate proiezioni 
mattutine. I professori inte- 
ressati possono telefonare, 
per informazioni e prenotazio- 
ni, ogni giorno negli orari di 
apertura (10-13, 17-20) nella 
sede della mostra (tel. 762989, 
prefisso 040) oppure da lunedì 
a sabato mattina presso il 
civico museo Revoltella (tel. 
040/760938). 


seguito alla politica di auste- 
rità. 

Il 26 gennaio, il governo ju- 
goslavo aveva concesso in via 
straordinaria l'assegnazione 
di un importo di 100 milioni di 
dollari per l'importazione di 
360 mila tonnellate di petro- 
lio, 200 mila delle quali desti- 
nate alla raffineria di Fiume 
per il mese di febbraio. Nono- 
stante sia appena una picco- 
lissima parte della somma ne- 
cessaria per garantire una 
produzione continuata, la raf- 
fineria di Fiume non è riuscita 
a ottenere la somma. 

Per acquistare la valuta in- 
fatti dovrebbe versare allo 
stato un controvalore di 2 mi- 
liardi e 400 milioni di dinari, 
una somma che lo stabilimen- 
to fiumano non possiede. 
L'anno scorso infatti ha accu- 
mulato perdite superiori agli 
8 miliardi di dinari 

Non ci sarà' da stupirsi, 
quindi, se nei prossimi giorni 
aumenterà il numero dei turi- 
Sti che si sposteranno a Trie- 
ste anche per rifornirsi di ben- 
zina. 


Cattolici isontini 
fra le due guerre 
in un convegno 


a Gorizia 


GORIZIA — Il ruolo dei 
cattolici isontini nel venten- 
nio tra le due guerre è stato 
messo a fuoco in un convegno 
al centro «L. Fogar» a Gorizia 
da insigni studiosi. 

Nei due giorni del seminario 
sono state messe in risalto le 
figure degli uomini che opera- 
rono in quel periodo e le strut- 
ture ed organizzazioni allora 
esistenti. Due nomi spiccano, 
quelli dei vescovi Sedej e 
Fogar. 

Un quadro generale del pe- 
riodo è stato sviluppato da 
Gabriele De Rosa, uno dei 
massimi storici del movimen- 
to cattolico, mentre interven- 
ti sono stati tenuti tra gli altri, 
da Fulvio Salimbeni, Nino 
Agostinetti, Guido Botteri, 
Camillo Medeot, Si è parlato 
di Azione cattolica, dei gesuiti 
a Gorizia, del ruolo della scuo- 
la e dei giornali cattolici. Ne è 
‘emerso uno spaccato che ha 
bisogno ancora di diradare al- 
cune ombre su un periodo in 
cui non mancarono i compro- 
messi e gli atteggiamenti 
equivoci. 

Il convegno, che ha seguito 
ad un anno di distanza un 
altro analogo che aveva «vi- 
sionato» gli ultimi anni del- 
l’Ottocento, quelli precedenti 
la prima guerra mondiale, ha 
avuto il pregio di riaprire il 
dibattito e impostare una ri- 
flessione che va approfondita, 


ATTREZZATURE ALBERGHIERE E PER UFFICI 


Si inaugurano a Pordenone 


PORDENONE — Questa 
mattina il presidente della 
Confederazione generale ita- 
liana del commercio e turi- 
smo, Giuseppe Orlando inau- 
gurerà la quarta edizione del 
Sacar (mostra delle attrezza- 
ture alberghiere) e la prima 
edizione del S.Of.E. (show offi- 
ce equipment), una manife- 
stazione specializzata riserva- 
ta all'arredamento, alle mac- 
chine, ai sistemi e alle attrez- 
zature per uffici. 


A] Sacarespongono ottanta 
aziende nei padiglioni A, B, F 
e «cantina della fiera» su una 
superficie di seimila metri 
quadri suddivisi in diversi set- 
tori espositivi che vanno dal- 
l'abbigliamento e le divise per 
gli alberghi, all’alimentazione 
e ristorazione, agli ‘arreda- 
menti per alberghi, ristoranti, 
bar, asili, colonie, istituti, 
scuole e ospedali agli impian- 
ti tecnici e di comunicazione, 
alle macchine e prodotti per il 
gelato e alla stampa specializ- 
zata. 


Al S.Of£.E. espongono set- 
tanta aziende nei padiglioni 


le rassegne Sacar e $.0f.E. 


Uno dei padiglioni della fiera di Pordenone dove si inaugurano oggi le due rassegne 


©, E, D su uno spazio espositi- 
vo di cinquemila metri quadri 
distribuiti fra i settori dell’ar- 
redamento e attrezzature spe- 
ciali per uffici, installazione di 
sistemi per l'archivio, macchi- 
ne per dettatura, scrittura 
meccanica e automatica, per 
copiatura, duplicazione e 
stampa 

‘A contorno dell’esposizione, 
Venerdì si terrà un convegno 
sulla: cucina pordenonese e 
lunedì un’altro convegno sul 
tema: «L’igiene nella produ- 
zione e commercializzazione 
degli alimenti». La fiera ri- 
marrà aperta al pubblico sino 
all’otto febbraio con apertura 
continuata dalle 9.30 alle 19. 


Comelli 
ha ricevuto 
il gen. Cetola 


Ieri mattina a Trieste, il pre- 
sidente della giunta regionale 
Comelli ha ricevuto il genera- 
le Gastone Cetola, da quattro 
anni comandante la terza Bri- 
gata dell'Arma dei carabinie- 
ri, in visita di congedo. 


Polemica 
Fortuna-Gruber 
su Trieste 


«colonizzata» 


ROMA — L'on. Loris Fortu- 
na, intervenendo nel dibattito 
sull’ulteriore proroga delle 
agevolazioni fiscali a favore 
delle zone  terremotate del 
Friuli, ha annunciato il voto 
favorevole dei deputati socia- 
listi al provvedimento. 

«Siamo favorevoli al dise- 
gno di legge governativo per 
le disposizioni generali sulla 


ricostruzione e perciò siamo ' 


d'accordo anche su questo de- 
creto ch'è stato stralciato per- 
ché era necessario votarlo 
subito dato che si era in pre- 
senza di termini che scade- 
vano». 

L'on. Fortuna ha poi pole- 
mizzato con l’on. Gruber- 
Benco della Lista del melone 
di Trieste che aveva parlato 
di «colonizzazione» della cit- 
ta-capoluogo della Regione. 

L'on. Fortuna ha replicato 
dicendo che il provvedimento 
Tiguarda anche la provincia di 
Trieste e si è richiamato alla 
risoluzione votata in aula il 22 
dicembre che prevede, accan- 
to agli stanziamenti prioritari 
per i Comuni disastrati e gra- 
vemente danneggiati dal si- 
sma, anche interventi separa- 
ti ed aggiuntivi per lo svilup- 
po di Gorizia, di Trieste, della 
Bassa friulana é di quella por- 
denonese. 

«I friulani — egli ha detto — 
sono tutto fuorché colonizza- 
tori di Trieste». 


Tutte le Alpi 
sugli sci 
a staffette 


TRIESTE — Sessanta gior- 
ni di sci, a staffetta, attraver- 
sando tutto l’arco delle Alpi: 
questa l'impresa organizzata 
dal Club alpino italiano in 
collaborazione con quelli iu- 
goslavo, sud tirolese, austria- 
co, tedesco, svizzero e fran- 
cese. 

Squadre miste di dodici 
sciatori partiranno il 20 marzo 
da Ventimiglia e contempora- 
neamente da Trieste. In punti 
prestabiliti le squadre verran- 
no sostituite da altre, come 
accade nelle staffette. Le ulti- 
me due, l’una proveniente da 
Est e l’altra da ovest (la par- 
tenza è infatti dalle Alpi car- 
niche e dalle Alpi liguri), s'in- 
contreranno al San Gottardo, 
nelle Alpi centrali. Qui ap- 
punto dovrebbe concludersi, 
il 25 maggio, la staffetta inter- 
nazionale. 


Rogo 


a Fasana 

POLA — Nel giro di pochi 
minuti, un incendio scoppiato 
a Fasana, presso Pola, ha 
quasi completamente distrut- 
to un edificio di abitazione 
con al piano terra l’ambulato- 
rio di medicina generale. Per 
fortuna non ci sono state vitti- 
me umane. Cinque famiglie 
‘sono rimaste senza casa e l’in- 
tero paese senza servizi sani- 
tari. 


Mercoledì, 3 febbraio 1982 


La regione in cifre 


I nostri soldi nelle banche 


‘Alla fine dello scorso anno, nelle aziende di credito in 


esercizio nel Friuli-Venezia Giulia funzionavano, a disposizione 
del pubblico, complessivamente 344 sportelli bancari, vale a 
dire succursali, agenzie, ecc., in cui si effettuano operazioni di 
deposito a risparmio od in conto corrente. Questa cifra corri- 
sponde ad uno sportello, in media, ogni 3.616 abitanti; media 
sensibilmente superiore a quella riscontrabile sul piano nazio- 
nale, pari ad uno sportello ogni 4.692 abitanti. Di tali sportelli, 
129 appartenevano a banche di credito ordinario, 70 a Casse di 
risparmio, 68 a banche popolari cooperative, 25 a banche di 
interesse nazionale, 13 ad istituti di credito di diritto pubblico e 


39 ad altre aziende. 


Alla medesima data, le piazze bancabili (cioè i Comuni nel 
cui capoluogo od in una loro frazione esisteva almeno uno 
sportello bancario) erano, nell'intera regione 134, pari al 61,2 
per cento dei 219 Comuni in cui è suddivisa la nostra regione. 

Alla fine del medesimo anno, la massa dei depositi e dei 
saldi dei conti correnti esistente presso le aziende di credito 
operanti nel Friuli-Venezia Giulia ammontava complessiva- 
mente a 6.341 miliardi di lire (ai quali andavano aggiunti altri 
567 miliardi, depositati nei libretti a risparmio o sotto forma di 
buoni fruttiferi, nelle Casse di risparmio postali della regione). 

Quando agli impieghi bancari, alla medesima data, il loro 
ammontare si aggirava — nella nostra regione — intorno ai 
3.412 miliardi di lire, con un aumento del 31 percento rispetto 
alla fine dell’anno precedente. Pertanto, il rapporto fra impie- 
ghi e depositi bancari era pari al 53,8 per cento, vale a dire 
sensibilmente più elevato, rispetto alla fine dell’anno preceden- 
te, quando gli impieghi bancari rappresentavano il 47,2 per 


cento dei depositi. 


In tre sole regioni italiane, il rapporto «impieghi-depositi» 
risultava essere superiore a quello riscontrabile nel Friuli 
Venezia Giulia: nel Lazio (dove raggiungeva il 74,5 per cento), 
‘nella Lombardia (nella quale gli impieghi bancari rappresenta- 
vano il 57,4 per cento dei depositi) e nel Molise (55 per cento). 
Quindi veniva il Friuli-Venezia Giulia (con l’accennato 53,8 per 
cento), seguito dall'Umbria (53,4 per cento), dal Trentino-Alto 
Adige (53,2), dalle Marche (52,6), dall’Emilia-Romagna (50,4), 
dalla Liguria (48,1), dalla Toscana (47,0). , 


Supermercati e minimercati 


Il settore distributivo è in continua — seppur lenta — 


evoluzione, anche nella nostra regione. 


Nel corso del 1980 il numero dei supermercati autoriomi 
operanti nel Friuli-Venezia Giulia è aumentato di 8 unità (da 44 
alla fine del '79 è salito a 52 nel dicembre dell’anno successivo), 
mentre contemporaneamente la loro superficie complessiva è 
passata da 28.622 a 32.683 metri quadrati (pari ad un’estensione 
media di 628 metri quadrati per esercizio), con un incremento 


del 14 per cento. 


Il fenomeno inverso si è, invece, verificato per quanto 
attiene ai minimercati, il cui numero è sceso — nel complesso 
della regione, nel medesimo periodo di tempo — da 63 a 55 
unità; e la rispettiva superficie complessiva, da 26.849 a 16.318 
metri quadrati. Questa ultima cifra corrisponde ad un’estensio- 
ne media di 297 metri quadrati per esercizio. 

Come è noto, isupermercati ed i minimercati sono negozi di 
generi alimentari a «self-service» aventi un assortimento com- 
prendente ortofrutticoli freschi, carne fresca ed articoli non 


alimentari di uso comune. 


(a cura di Giovanni Palladini) 


NEGLI ULTIMI ANNI IL TORREFATTO HA SUBITO I MINORI RINCARI 


L'amara tazzina di caffè a 400 lire 


TRIESTE — La tazzina a 
400 lire. È stata la Federazio- 
ne dei pubblici esercizi a «sug- 
gerire» ai titolari di bar di 
alzare ‘di 50 lire il prezzo del 
caffè. La domanda che si for- 
mulano i cittadini abituati al 
consumo fuori casa, è se in 
realtà i sei grammi per tazza 
(fra 60 e 78 lire per grammo) 
possono giustificare un così 
elevato prezzo per la tazzina 
al banco. 

Il Consiglio dato dalla Fe- 
derazione non costituisce una 
«imposizione» in quanto le 
400 lire dovrebbero costituire 
il «plafond» massimo della 
tazzina. Implicitamente i tito- 
lari di pubblici esercizi sono 


liberi di fissare il prezzo che 
vogliono. Il consumatore — o 
come dicono gli anglosassoni, 
il «The man in the Street» — 
tagiona diversamente. Dice; è 
assurdo che certi bar male 
Ubicati, con ambienti tutt’al- 
tro che luminosi e puliti, con 
personale non qualificato, con 


affitti per metro quadrato ben , 


meno cari di quelli dei centri 
storici o delle grandi arterie 
pullulanti di negozi qualifica- 
ti, portino il prezzo della tazzi- 
na a 400 lire. Sempre la gente 
osserva che non tutti i bar 
offrono qualità di caffè da 
13.000 lire per chilogrammo. 


‘ Dovrebbe esserci perciò una 


graduazione nei prezzi, e non 


INATTENDIBILE IL PROVERBIO CHE FA PREVISIONI NEL GIORNO DELLA CANDELORA 


C'era sole e bora: dell'inverno «semo fora»? 


TRIESTE — Jeri, ricorren- 
za della Candelora, î triestini 
hanno tratto i loro auspici sul 
tempo che farà, come vuole la 
tradizione. Dice infatti il pro- 
verbio, con riguardo alle con- 
dizioni atmosferiche del gior- 
no della Candelora: «Se la 
vien con sol e bora, dell’inver- 
no semo fora; se la vien con 
piova e vento, dell’inverno se- 
mo drento». E ieri a Trieste 
soffiava la bora sotto un cielo 
sereno come pochi. Dunque la 
previsione è presto fatta? La 
primavera è vicina? 

Se così fosse davvero, 
sarebbe stato tutto sommato 
un inverno mite, caratterizza- 
to semmai dalle grandi piog- 
ge di dicembre, dall’umidità 
elevata, ma ‘con temperature 
tutt’altro che rigide, senza 
grosse malefatte della bora. 
La neve in città non è ancora 
fioccata: solo qualche rapida 
apparizione sull’altipiano 
carsico. Un quadro d’assieme 
per quest'inverno (che il detto 
popolare vuole oramai alla 
fine), tutt'altro che negativo, 
specie se si ricordano le tem- 


perature polari che qualche 
settimana fa sono calate sugli 
Stati Uniti. 

Ma sarà proprio finito l’in- 
verno? Che fondamento ha il 
proverbio ‘ della Candelora, 
che — chiedetelo a qualsiasi 
triestino per strada — è consi- 
derato a livello popolare in- 
fallibile. 


Qualche volta, invero, non 
si sa che auspici trarre: di 
mattina c’è il sole, il pomerig- 
gio si annuvola e piove; 0 
viceversa. O magari la Can- 
delora viene con una giorna- 
ta di quelle tipiche da pianu- 
ra padana: aria immota, una 
fitta foschia, né sole, né piog- 
gia insomma. Ma ieri la Can- 
delora è stata contraddistinta 
da un tempo che non dovreb- 
be lasciar dubbio: tanto sole e 
una bora frizzante in perfetta 
sintonia conuno dei due corni 
del detto. C'è, se si vuole, un 
piccolo neo: i dati dell’aero- 
nautica militare hanno classi- 
ficato le raffiche come prove- 
nienti da Greco (Nord-Est), 
anziché da Est-Nord Est (che 
è propriamente la direzione 


della bora). Ma î triestini per 
strada non avevano dubbio 
che fosse invece la loro bora. 

«Dell’inverno semo — dun- 
que — fora»? Non è affatto 
così, spiega il prof. Silvio Pol- 
li, massimo esperto meteoro- 
logico triestino, paziente rac- 
coglitore da decenni dei dati 
meteorici cittadini, in posses- 
so di tutti i dati del tempo, 
giorno per giorno, dal 1841 ad 
oggi. «Innanzitutto il detto 
della Candelora — afferma il 
prof. Polli —non vale niente, a 
differenza di altri proverbi 
che si riferiscono al tempo 
atmosferico». E chi meglio di 
luì può affermarlo, che'ha 
tutti i dati in mano? 

«C'è poi da aggiungere — 
replica Polli — che l'inverno 
climatico sì sviluppa nell'arco 
di tre mesi, dicembre, gennaio 
e febbraio, e ha ancora da 
trascorrerne uno; a parte, 
poi, il fatto che quest'anno 
siamo entrati nell'inverno 
reale solo da una ventina di 
giorni». Il prof. Polli si riferi- 
sce a una situazione meteoro- 


logica che è caratteristica ‘|. 


dell'inverno: lo spostamento 
dell’anticiclone sull’Europa 
centrale. È 
«Nell’inverno reale” siamo 
arrivati quest'anno — prose- 
gue Polli — con alquanto ri- 
tardo». Allora nell'inverno ci 
siamo appena dentro e arri- 
verà la neve ancora e il fred- 
do? «Nessuno al mondo è in 
grado di fare previsioni a lun- 
ga distanza — risponde stizzi- 
to Polli — e tutto è possibile, 
che l'inverno finisca presto 
oppure no, e aggiunge: «Stati- 
sticamente è vero che negli 
ultimi anni ci sono stati inver- 
ni più miti, ma ciò non esclude 
che si abbia improvvisamente 
un inverno molto rigido». 
Nessuna previsione dun- 
que, men che meno quella 
confortante della Candelora. 
B.U. 


Mi BOLLO — L'Ufficio provinciale 
industria, commercio e artigiana- 
to - servizio brevetti, ricorda che, 
in seguito all'aumento delle tasse 
di concessione governativa e, del- 
l'imposta di bollo, le tasse per il 
deposito di brevetti sono state mo- 
dificate a decorrere dal 1.0 gennaio 
1982. 


BARI 45 83 77 39 47 
CAGLIARI 45. 28 23 40 55 
FIRENZE 7 68 83 48 33 
GENOVA 67 44 10. 2.4 
MILANO ‘35 12 64 46 48 
NAPOLI 90.75 70 6 3 
PALERMO 82, 7 88 73 83 
ROMA 60 70 81 33 32 
TORINO 79 48 27 51 17 
VENEZIA "7 68 59 2 51 

G.C. ci ripropone alcune 
combinazioni che ritiene mol- 
to probabili per le prossime 
estrazioni: a Bari, ambo e ter- 
no, il 16, 27, 61, 50 e 90; a 
Cagliari 7-52-48-12-16; a Firen- 
ze 20-11-7-52 con vertibile 57- 
"75; a Genova 13.0 31 col 40, il 
40-43, 87-78 e 9. Su tutte le 
ruote e Milano: 48-84, 43-88- 
16-24-34 0 84-48-43-88. Ancora 
su tutte: 7-21-13-63. Infine, a 
conclusione, ritiene probabile 
le cadenze 2 e 4 in abbina- 
mento. o 

Secondo noi è il momento 
propizio per fare un pensieri- 
no molto serio sul 63 che dal- 
l’alto delle sue undici settima-. 
ne di latitanza pone una seria 
ipoteca sul prossimo tabello- 
‘ne. Abbiamo il presentimento 
che il 63 sortirà con'tre o 


DIECIRUOTE 


quattro dei trentaquattro nu- 
meri citati la settimana scor- 
sa... ma quali?, ; 

In posizione favorevole si 
presentano il 50, 24, 29, 89, 19, 
31 e 57. Una sequenza di nu- 
‘meri che potrebbero riappari- 
re in poche battute: 14, 42, 62, 
65, 84, 87, 8, 13, 15, 18, 20, 21, 
36, 43, 53, 56, 71, 74, 76 e 80. 
Valido, per noi, il vertibile 
12-21 a Genova, assente da 
una dozzina d'anni. 

Per coloro che seguono le 
frequenze, questa è la gradua- 
toria: 51, 35, 60, 90, 6,7, 12,27, 
28, 33, 44, 45, 46, 48, 55,173, BI 6 
82. Molti di questi numeri so- 
no destinati ad esaurirsi. Per 
coloro che desiderano sapere 
quali siano i numeri scompen- 
sati su tutte le ruote nell’ulti- 
‘mo biennio, eccoli: il 9, 1°11, il 
13, il 31, il 43, il 65. Non sono 
molti. Salvo qualche trascu- 
rabile eccezione (1’88, il 53 e il 
54, usciti mediamente 36 volte 
all'anno) tutti i numeri sono 
in perfetto equilibrio. Questo 
a suffragare quell’impondera- 
bile ‘legge che, straordinaria- 
mente, regola le sortite dei 
numeri. 

Arrigo Bonnes 


una equivalenza. 

Il contrasto è di fondo: per- 
‘ché mette a paragone il totale 
dell'offerta di un bar rispetto 
ad un altro (per luminosità, 
pulizia, personale qualificato 
‘o meno, imposizione fiscale, 
ubicazione del locale, «quali- 
«ta» delle clientele ecc.), Non si 
discute invece sul caffè torre- 
fatto venduto a peso od. in 
sacchetti, che ai'più sembra 
«basso» rispetto a quanto av- 
viene in Germania, Svizzera, 
Francia, Austria. | + 

Invero la torrefazione italia- 
na è ìn grado di Offrire caffè di 
qualità inferiori torrefatte 
però alla perfezione; in più le 
torrefazioni si fanno una con- 
correnza spietata, dato il forte 
numero di imprese, ben sopra 
Je 2000 unità, laddove nei pae- 
si di lingua tedesca, inglese e 
scandinava la torrefazione è 
nelle mani di poche ma grandi 
aziende che spesso controlla- 
no anche i super magazzini di 
distribuzione. 

La «Triveneta dei torrefat- 
tori» in un recente comunica- 
to ha fatto notare che la mi- 
scela bar di qualità superiore 
non dovrebbe essere venduta 
al di sotto di 13.000 lire e 
quella per famiglia a meno di 
"71700 lire. La Triveneta non è 
entrata nel campo del caffè in 
tazza: ha soltanto indicato i 
prezzi minimi di vendita al 
dettaglio, correlati ai costi 
reali di fabbrica (ovviamente 
con un certo reddito per l’im- 
presa). 

Gli importatori di caffè cru- 
do operano ai margini di prez- 
zo: ad esempio un tipo indo- 
nesiano viene offerto dal var- 
co doganale al torrefattore 
non importatore a 3950 lire il 
kg, i caffè qualitativamente 
migliori (ad esempio i Guate- 
mala, i Costarica finissimi, i 
Kenia i Colombia ecc) quota- 
no circa 2000 lire in più. 

Da chi viene consumato il’ 
caffè? In genere si ammette 
che i consumi familiari tota- 
lizzino il 70-75 per cento, con- 
tro un 20-25 per cento dei caffè 
consumati nei pubblici eserci- 


Si giustifica il nuovo prezzo al bar? 


zi ed un 5 per cento reso dai 
distributori automatici e dal- 
le mense aziendali. \Siffatte 
percentuali variano da rione a 
rione e da città a città. 

E veniamo al bar, cercando 
di vivisezionare le spese d’im- 
‘presa (sempre concernenti il 
caffè): il caffè immesso in 
macchina è circa 6 grammi 
(cioè fra 60 e 78 lire); seguono 
le altre spese di gestione che 
sono innumerevoli, dato che i 
bar hanno nella stragrande 
‘maggioranza anche ‘forniture 
di altri prodotti (pasticceria, 
liquori, vini, birra, bevande 
non alcooliche, tramezzini 
ecc.). I costi di gestione varia- 
no da esercizio ad esercizio, 
talché risulta impossibile, sul 
piano generale, attribuire il 
carico di costo globale del 
caffè sul totale degli incassi. 
Inoltre, bisogna inserire nel 
quadro anche le clientele, che 
variano da esercizio ad eser- 
CIZIO. 

Ma una domanda è lecita; il 
caffè in tazza ha subito delle 
variazioni nel tempo in linea 
con' il costo vita? Secondo 
un'analisi effettuata a Milano 
il caffè è rimasto una specie di 
«cenerentola». 

IN CINQUE ANNI 

Guardiamo questo pro- 
spetto: 

Caffe +130% 

Caffè tostato +157% 
filetto di manzo +285% 
partita di calcio (popolari) 
+40% 

cinema +173% 

latte +152%, 

elettricista +212% 
idraulico +219% 

giornali +166% 
riparazione auto +273% 
costo vita +167% 

costo di un barista +221% 


L'indagine milanese può 
essere adottata anche per al- 
tre città, salvo variazioni nelle 
singole voci. Dalla, tabella 
emerge che il caffè ha subito 
la minore escalation percen- 
tuale rispetto alla maggioran- 
za di tutti gli altri prezzi. 

D. Lun. 


Mercoledì, 3 febbraio 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 
L'ISTITUTO TALASSOGRAFICO SOSPENDE LA PUBBLICAZIONE 


ACCORDO RAGGIUNTO 


Ciclo continuo Dovremo domandare a Genova 


all’inceneritore 


Si lavorerà anche di domenica 
Nuove assunzioni di personale 


Sostituiti gli elettrofiltri, si 
sono conclusi i lavori di ma- 
Dutenzione straordinaria del 
terzo forno dell’inceneritore 
di San Sabba. Da ieri, quindi, 
ì rifiuti urbani sono nuova- 
mente destinati a essere ri- 
dotti in cenere nei due forni 
attualmente in funzione. Il 
terzo, per ora, è «fuorigioco» 
perché sottoposto ai lavori di 
manutenzione straordinaria 
che dovrebbero. concludersi 
tra ùn paio di mesi. 

Intanto, in base a un accor- 
do firmato nei giorni scorsi tra 
la società che gestisce l’ince- 
Neritore (la Saspi), i rappre- 
sentanti sindacali dell’azien- 
da ela Uiltatep, è stato modi- 
ficato il sistema operativo. E” 
Stato siglato cioè il passaggio 
definitivo al ciclo continuo, 24 
ore su 24, per sette giorni alla 
Settimana. Finora, invece, la 
domenica i forni venivano re- 
Bolarmente spenti. 

AA sentire le parti i vantaggi 
sono diversi. Secondo la dire- 
zione, col cielo continuo si 
eliminano molte delle fasi 
transitorie che sono le più 
fastidiose sia all’interno che 


all’esterno, per le emissioni. 
Inoltre, si da un'adeguata 
risposta al continuo aumento 
(3 per cento annuo in più) 
della quantità di rifiuti pro- 
dotti in città. Secondo la Uil- 
tatep, invece, con la definitiva 
assunzione di sei dipendenti 
(che avevano un contratto a 
termine) si rende possibile 
l'articolazione di turni molto 
più leggeri dei precedenti. E 
questo. significa una minore 
esposizione alla nocività del- 
l’ambiente e quindi un minor 
rischio per la salute dei lavo- 
ratori. 


Secondo la Uiltatep, tutta- 
via, le condizioni ambientali 
all’interno dell’inceneritore 
dovranno trovare ulteriori 
correttivi per rendere più 
salubre il posto di lavoro, sul- 
la base delle indicazioni tecni- 
che poste dalla medicina del 
lavoro. Lo stesso sindacato è 
però preoccupato anche per 
la sicurezza dell'ambiente cir- 
costante, «sul quale pesano 
diversi fattori inquinanti, 
quali l’Italsider, l’Italcementi 
e la Panfilli, oltre all’inceneri- 
tore. 


il bollettino delle nostre maree 


Conil primo gennaio di que- 
stanno, l’Istituto sperimenta- 
le talassografico ha sospeso la 
pubblicazione del suo bollet- 
tino di previsione delle maree 
nel nostro golfo. Era un servi- 
zio alla città, di specifico inte- 
resse per alcuni enti e richie- 
sto anche da privati. Se ne 
stampavano un migliaio di 
copie. vi 

Il Talassografico continua a 
fare le sue previsioni di ma- 
rea, ma non le mette più a 
disposizione del pubblico. Chi 
le vuole, deve rivolgersi a Ge- 
nova, dove ha sede l’Istituto 
idrografico della Marina. Vi si 
possono trovare le tavole di 
marea relative al nostro golfo, 
ma sono di meno facile let- 
tura. 

La sospensione delle pub- 
blicazioni è stata’ motivata 
con ragioni amministrative e 
burocratiche, Di fatto, è l’ulte- 
riore conseguenza del passag: 
gio dell'Istituto talassografico 
di Trieste (al pari degli altri 
due esistenti in Italia, quelli 
di Taranto e di Messina) al 
Cnr (Centro nazionale delle 
ricerche). Vediamo perché. 

Il nostro Talassografico 
vanta oltre 140 anni di vita, 
rifacendosi all'Istituto che ini- 
ziò le prime osservazioni 


meteorologiche in città nel 
1841. Conl’avvento dell’Italia, 
esso venne a far parte del 
Regio ‘comitato .talassografi- 
co, estendendo il suo raggio 
d’azione anche ai problemi .ri- 
guardanti l’oceanografia. Go- 
dette di particolare fama ne- 
gli anni Trenta, passato una 
prima volta al Cnr, sotto la 
guida del prof. Vercelli. Nel 
dopoguerra divenne appendi- 
ce, dotato di personalità giuri- 
dica, del ministero dell’agri- 
coltura, in funzione delle con- 
nessioni fra studi sul mare e 
sull’alimentazione (pesca). 

Quattro anni fa l’Istituto 
venne ricompreso fra gli enti 
«inutili», di cui un'apposita 
legge dello Stato ordinava la 
soppressione. Perduta la sua 
autonomia giuridica e opera- 
tiva, il Talassografico è così 
passato una seconda volta al 
Cnr. Altrettanto non è avve- 
nuto per il personale, rimasto 
alle dipendenze del ministero 
dell’agricoltura. 

Il fatto che lo stesso perso- 
nale di allora abbia poi conti 
nuato a lavorare nella sede di 
via Romolo Gessi, ai piedi del 
giardino di Sant'Andrea, «co- 
mandato» dal ministero, non 
ha certo risolto i problemi e li 
ha anzi complicati. Il persona- 


le lavora tuttora in una condi- 
zione di precarietà per quanto 
attiene la sua posizione giuri- 
dica. Non si è frattanto proce- 
duto a nuove assunzioni, né a 
rimpiazzare i posti lasciati 
vuoti. Rispetto a un massimo 
di 36 dipendenti, e a un orga- 
nico di 21 nel 1977, quando 
uscì la legge sugli enti inutili, 
lavorano oggi al Talassografi- 
co 14 persone, un terzo in 
D0eno rispetto a quattro anni 
21 


Per regolarizzare la posizio- 
ne del personale, per farlo cioè 
trasferire nei ruoli del Cnr, 
sono già state presentate due 
proposte di legge, a iniziativa 
anche di parlamentari triesti- 
ni. L'ultimo progetto in ordi- 
ne di tempo è all'esame della 
competente commissione. 
Quando andrà in porto, per il 
Talassografico triestino si 
apriranno migliori prospet- 
tive. 

«A parte la situazione di 
precarietà del. personale — 
afferma il dott. Davide Bre- 
gant, direttore del Talasso- 
grafico dal 1976 — non sì pensi 
tuttavia che l’Istituto vegeti; 
tutt'altro, è attivo e ha ottime 
potenzialità. Attivo partico- 
larmente lo è sotto il profilo 
della ricerca; le possibilità di 


rilancio dell’istituto sono sta- 
te poi di recente esaminate 
dallo stesso presidente del co- 
mitato di fisica del Cnr, venu- 
to a Trieste. Del resto, negli 
ambienti dello stesso Cnr il 
nostro lavoro è apprezzato». 


Il campo meteorologico e 
quello mareografico sono in 
realtà solo una parte delle 
attività espletate dall’istitu- 
to. La più importante e premi- 
nente è la ricerca oceanografi- 
ca. 


C'è da chiedersi perché non 
si studi una connessione o 
una partecipazione del Talas- 
sografico all’Area di ricerca di 
Banne. Un coinvolgimento 
dell'istituto nell’Area potreb- 
be essere utile alle ricerche 
nel campo della pesca, delle 
coltivazioni di pesce e dei mi- 
tili, o in altre applicazioni an- 
cora, sia marine che meteoro- 
logiche. Una soluzione del ge- 
nere servirebbe inoltre a met- 
tere a disposizione dell’Area 
un patrimonio di dati e a ipo- 
tizzare un diverso assetto del- 
l'Istituto, punto di partenza 
per un suo maggior sviluppo e 
‘una sua apertura a nuovi ri- 
cercatori. 


Baldovino Ulcigrai 


Dibattito 


sulla scuola 
materna 


«Realtà e prospettive della 
Scuola materna» è l'argomen- 
to di una tavola rotonda orga- 
Nizzata per oggi, alle 17.45, 
nella sala Enaip gi via dell'I- 
stria 57. Il tema è di grande 
attualità, perche s'inserisce 
Nel dibattito sui servizi comu- 
nali per l'infanzia provocato 
dalla richiesta di centinaia di 
Benitori di anticiparne l’ora- 
rio d’apertura alle 7.30 del 
mattino. 


Il diario 
del «caso» 
Sestan 


Domani pomeriggio, alle 18, 
al Circolo della stampa di cor- 
so Italia 12, il prof. Vittorio 
Giammusso e lo scrittore 
Giorgio Voghera presenteran: 
No il libro di Rita Cherin «Fa 
che non sia niente (diario di 
Una malattia) — Il caso Se- 
Stan», edito da Marino Bolaf 

O. L’iniziativa è promossa 
dall’Associazione medica, 


«CASO POLOJAZ»: NUOVE IMPUTAZIONI PER IL GENERO DI SANDRINELLI 


Prearo cercò di bloccare le indagini 
con calunniose accuse a un ufficiale 


L'avvocato Mariano Prearo 
è stato raggiunto in carcere 
da un altro ordine di cattura: 
nel cocumento il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Oliviero Drigani lo accusa di 
calunnia nei confronti di un 
ufficiale della Guardia di fi- 
nanza. , 

Il professionista, al Coroneo 
dal 19 dicembre per il «caso 
Polojaz», è ‘già accusato di 
favoreggiamento reale e per- 
sonale in esportazione di va- 
luta. Avrebbe cioè aiutato. 
direttamente o indirettamen- 
te Alessandro Polojaza porta- 
re in Svizzera quasi tre miliar- 
di di lire. 

L'avvocato Prearo, alcune 
settimane prima di esser arre- 
stato dai carabinieri del nu- 


cleo operativo di via dell’I- 
stria, aveva spedito due espo- 
sti. Il primo al comandante 
generale della Guardia di fi- 
nanza, generale Nicola Chiari, 
il secondo all’ispettorato del 
Corpo per il Triveneto. Nelle 
due lettere segnalava le atti- 
vità — a suo dire non troppo 
chiare — di un capitano che 
avrebbe ricevuto favori ed al- 
tro da un noto contrabbandie- 
re del Comasco in-cambio di 
non si sa che. Da qui le indagi- 
ni, la manifesta infondatezza 
delle accuse, e l’ordine di cat- 
tura per calunnia. 


L'articolo 368 del codice pe- 
nale infatti recita: «Chiunque 
‘con denunzia, querela, richie- 
sta o istanza diretta all’auto- 
rità giudiziaria o ad altra 


Cento più di cento candele 
‘0 acceso ieri con la loro 


no la navata centrale e gli 
Gus della cattedrale di San 
#Cando Era la festa della 
Hai lelora», che il vescovo 
dizia ‘ebrato con la sua bene- 
te e 1 fedeli che riempiva- 
18.30 fhlesa, poco prima delle 
È Ta anno acceso i loro ceri 
È anno seguito dai banchi la 
Processione del vescovo e dei 
Si VEL che dalla cappella 
ni vr Giuseppe si sono av- 
ati all'altare maggiore. Do- 
ho la benedizione, quasi tutti 
È O Spento le candele e si è 
Clebrata la messa. 


STATO CIVILE 


NATI: Nove 


Antoni 
MOR": Damiani Luca. 


‘Voda Ann; 


F, 
Gm ncesco, 82: 


i, Crevatin Celeste, 
‘asto ‘Tommaso, 67; Petro- 
a iarcolin Stefania, 80; 
DE; 72; Ghie: 10; Comin Giusep- 
Gentile, 7g. MiSSO ved. Gallitelli 
Delise ved, peRadoni Maria, 91; 
netti Alex, peaso Lidia, 75; Simo: 
detti Argentina. OSE Bene 
Ciamistetier Marian O 
Indrigo Maria, 85; Mevj;; Dn 
li Floreana, 74. SASSI 


I ceri della Candelora 


Mariano Prearo 


autorità che ad essa abbia 
obbligo di riferirne, incolpa di 
un.reato taluno che egli sa 
innocente, ovvero simula a 
carico di lui le tracce di un 
reato; è punito con la reclusio- 
ne da due a sei anni». Se 
l’esposto dell’avvocato Prea- 
ro mirava a bloccare le indagi- 
ni sulle sue attività, l’iniziati- 
va ha evidentemente fallito lo 
scopo. Anzi. l'arma gli si è 
rivoltata contro come un boo- 
merang. 

Sembra che la procura stia 
anche indagando su di un’al- 
tra lettera scritta dall’avvoca- 
to Prearo. Il documento, tro- 
vato nello studio del notaio 
Sandrinelli durante una per- 
quisizione, chiamerebbe in 
causa il dottor Lorenzo Lepo- 
re, della dogana di Ponte 
Chiasso, indicandolo come 
l’intermediaro adatto a far 
sparire le prove dell’esporta- 
zione di valuta. Il funzionario 
è riuscito comunque a dimo- 
strare la sua innocenza solo 
dopo essere finito in carcere. 
Da qui la denuncia contro 
ignoti — che ignoti non sono 
— presentata alla procura dal 
suo legale avvocato Soffitta. 

Gli avvocati del dottor 
Prearo sono rimasti sconcer- 
tati dal nuovo ordine di cattu- 
ra..«Ho subito telegrafato al 
professor Nuvolone», dice 
l'avvocato Andrea Frassini. 
«Il provvedimento non viene 


certo a ristabilire quella chia- 
tezza di rapporti più volte 
auspicata tra inquirenti e di- 
fesa. Il 29 gennaio scadevano 
infatti ì 40 giorni di carcera- 
zione consentiti da questo ge- 


«nere di istruttoria. L'ordine di 


cattura del giudice. Drigani 
reca invece la data del primo 
febbraio. A che titolo il mio 
cliente è rimasto in carcere il 
30 e il 31?» 

‘A quanto sembra, del caso 
dovrebbe interessarsi 4'Ordi- 
ne degli avvocati in una riu- 
nione convocata ad hoc. Ieri 
notte, è stato brevemente 
interrogato al Coroneo il ra- 
gioniere Benedetto Naviglio, 
il presidente dei sindaci della 
«Polojaz Spa». Dovrebbe es- 
sere scarcerato oggi stesso. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Biagio — Il sole sorge alle 
17.24 e tramonta alle 17,13; la luna cala 
alle 2.32 e-si leva alle 12,35. 

Ieri: temperatura massima gradi 
5,4, minima gradi 0,6; pressione milli- 
bar 1027,7 stazionaria; umidità 39 per 
cento; vento km 14 da Nord-Est; 
mare quasi calmo con temperatura 
gradi 7,8. (Dati forniti dal servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 5 concm 356 
alle 19.18 con em 12 sopra il livello 
medio; bassa alle 12.35 con cm 38 e 
alle 23.56 con cm 6 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Roma 15; via Ginnastica 44; 
via Fabio Severo 112; via Baiamonti 
50; Sgonico; Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Roma 15, tel. 69042; via’ 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; Via Oriani 2, tel. 
‘790207; piazza Venezia 2, tel. 767466; 
Sgonico, tel. 225596; Muggia, tel. 


+ 271124. 


Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Oriani 
2; piazza Venezia 2; Sgonico; Muggia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, d 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


Incendio 
notturno 

e pi e 
di boscaglia 

Un monte in fiamme — 
quello sopra la Casa Gialla — 
ha mobilitato e messo anche: 
in difficoltà, ieri sera i vigili 
del fuoco, che sono interve- 
nuti numerosi confluendo 


dalla caserma centrale di lar- 
go Nicolini, dal distaccamen- 


to di Opicina e da quello del. 


Porto Vecchio. Il fuoco, che sì 


è allargato su un vasto fronte! 


sotto la strada Napoleonica, 
dopo il canalone che tira drit- 
to în linea d’aria con Monte 
Radio, verso Contovello, è 
stato notato alle 21.28 da una 
ragazzina di 13 anni, Lara 
Togan, mentre chiudeva le 
imposte della sua cameretta 
in Strada del Friuli 463, so- 
pra il porticciolo di Cedas. La 
ragazzina ha avvertito i geni- 
tori, che hanno dato l'allarme, 
Sterpaglia, pini e cespugli, 
tutti in una zona poco acces- 
sibile, erano in fiamme. Le 
raffiche di bora alimentava- 
no il rogo, rendendo molto 
ardua e faticosa la lotta dei 
pompieri. È 


Ml DENUNCIATO — Una sedicen- 
ne jugoslava, di passaggio in città, 
@ stata denunciata dalla squadra 
mobile per aver dato false indica- 
zioni sulla propria identita 


PIETOSO CASO DI UN DUPLICE TENTATIVO DI SUICIDIO 


Operata dai chirurghi per quattro ore 
un'anziana signora che voleva morire 


Quattro ore di intervento 
chirurgico hanno salvato la 
vita ad una donna giunta al- 
l'ospedale Maggiore con un 
coltellatcio da cucina pianta- 
to nel ventre. La donna, Anna 
Flego Zornada, di 60 anni, 
abitante in via Baiamonti 35, 
colta da una grave crisi de- 
pressiva si era accoltellata do- 
po aver tentato di avvelenarsi 
con il gas, Già altre volte, in 
passato la povera donna ave- 
va cercato la morte ingerendo 
barbiturici. 


Teri mattina, la signora si 
era alzata coh un umore pessi- 
mo, manifestando subito idee 
suicide. Il marito Fiorenzo, di 
60 anni, temendo che la mo- 
glie commettesse qualche ge- 
sto sconsiderato, sì è vestito 
in fretta ed è uscito veloce da 
casa per chiedere il soccorso 
di un medico del centro d’igie- 
ne mentale. Tanta è stata la 
sua fretta, che ha dimenticato 
le chiavi in casa. Così, quando 
è tornato, si è dovuto aprire la 
porta a spallate. La moglie 
‘aveva pero gia messo in atto il 


suo disperato proposito: gia- 
ceva in una pozza di sangue, 
in mezzo al corridoio, con un 
coltello. piantato nel ventre 
fino al manico, mentre dal 
bollitore usciva il gas a tutta 
forza. 


I sanitari della Cri, interve- 
nuti subito con gli agenti del- 
la Volante, hanno trasportato 
la donna all'ospedale. Via ra- 
dio veniva intanto informata 
la chirurgia d'urgenza. La sala 
operatoria, in quel momento 
era occupata, in quanto.il chi- 
rurgo dott. Ferranti e la sua 
équipe stavano ultimando un 
intervento per peritonite. Per 
fortuna, l'operazione era alla 
fine e così Anna Flego è stata 
subito preparata per l’inter- 
vento. » 

In sala operatoria é stato 
estratto il coltellaccio che, in 
‘un certo senso, aveva tampo- 
nato la ferita. La donna era 
ormai ‘praticamente senza 
«polso» e senza pressione. So- 
no stati chiesti numerosi fla- 


subito la trasfusione; sono 


stati complessivamente con- 
sumati cinque litri di sangue. 
È stato un lavoro duro per il 
dott. Ferrante, la dottoressa 
Reggente e il dott. Salvo, che 
fino alle 16 hanno dovuto su- 
turare le lesioni provocate dal 
coltello, che aveva reciso an- 
che il condotto biliare, 

Ieri sera la donna si è ripre- 
sa, ha aperto gli occhi ed ha 
parlato con i medici. «Speria- 
mo ora che non subentrino 
complicazioni», hanno com- 
mentato. 


Interventi 
per la bora 


Una decina di interventi 
hanno compiuto nella giorna- 
ta di ieri i vigili del fuoco per 
cornicioni pericolanti, camini 
smossi dalle raffiche di bora, 
intonaci che stavano per ca- 
dere. 

Nel carnet dei pompieri so- 
no entrati anche un principio’ 
d’incendio in un deposito di 
caffè del porto vecchio e due 
piccoli incendi di sterpaglia. 


Sincrotrone: 
Belci e Fonda 


dal ministro 


__Il problema del contributo 
italiano a sostegno della can- 
didatura di Trieste quale sito 
per il sinerotrone, proposta 
dalla Fondazione europea 
delle scienze, è stato discusso 
dall’on. Corrado Belci, com- 
ponente della direzione cen- 
trale della Dc, e dal prof. Lu- 
ciano Fonda con il ministro 
per la ricerca scientifica e tec- 
nologica on. Giancarlo Tesini. 
Sono state formulate alcune 
ipotesi per assicurare il con- 
corso delle finanze statali al- 
l'iniziativa, accanto ai consi- 
stenti impegni già assunti 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, e ciò per consentire 
all’Italia di sostenere con suc- 
cesso la candidatura a livello 
internazionale. 

L’on. Belci ha indicato al 
ministro sia la possibilità di 
far fronte alla spesa con le 
disponibilità previste dal 
disegno di legge del Governo 
già approvato dal Senato e 
ora all’esame della Camera 
dei deputati, sul «Fondo spe- 
ciale per la ricerca applicata», 
sia l'eventualità di inserire il 
progetto del sincrotrone nel 
piano dei 6000 miliardi per 
investimenti produttivi a di- 
sposizione dello stesso go- 
verno. 

Il ministro Tesini, che fin 
dall’inizio aveva inserito il 
progetto nella previsione 
triennale per la ricerca scien- 
tifica, ha confermato il pro- 
prio impegno a seguire il pro- 
getto sia per gli aspetti finan- 
ziari interni sia per i rapporti 
in sede internazionale, 


Convegno 
socialista 
sugli handicap 


Il Circolo di studi sociali 
«G. Salvemini», in collabora- 
zione con il coordinamento 
regionale delle donne sociali- 
ste, organizza per sabato alle 
15.30, nella sede di corso Italia 
12, un convegno regionale sul 
tema «L'inserimento dei por- 


tatori di handicap nel mondo . 


della scuola e del lavoro e 
nella società». 

Relazioni saranno svolte 
dall’on. Maria Magnani Noya, 
sottosegretario alla sanità, e 
da Aldo Gabriele Renzulli, as- 
sessore regionale al Lavoro e 
all'assistenza sociale. Coordi- 
nerà il dibattito Maria Grazia 
Liverani, responsabile regio- 
nale delle donne socialiste. 


Assemblea Dc 
Servola-Chiarbola 


Si svolgerà domani alle 19, 
nella sala di via Capodistria, 
l'assemblea generale dei soci 
e simpatizzanti della Dc di 
Servola - Chiarbola per inizia- 
re la campagna di tessera- 
mento 1982 ed impostare il 
programma per le prossime 
elezioni amministrative. Sarà 
presente l'assessore regionale 
alla pianificazione e bilancio 
Sergio Coloni. che terrà una 
relazione sulla situazione po- 
litico-economica a Trieste e 
nella regione, anche alla luce 
delle conclusioni della secon- 
da conferenza regionale delle 
partecipazioni statali. 


BM FUCI — Domani sera, alle. 


19.30, nella sede di piazza Ponte- 
rosso 6, l'assistente della Fuci don 
Mario Bevilacqua parlerà su «Teo- 
logia della storia e significato del 
lavoro umano».. 


Îl ENARS-ACLI — La sezione ci- 
cloturismo organizza per l’11 e il 12 
‘aprile una gita pasquale ai laghi di 
Plitvice. La gita è aperta a tutti. 


MI DENUNCIATI — Sessanta per- 
sone sono state denunciate in sta- 
to di irreperibilità dagli agenti del- 
l’ufficio di polizia di frontiera, per- 
ché contravventrici alle leggi che 
regolano il soggiorno degli stranie- 
riin Italia. 


“dorligo 


Via Sorgente, 4 - Tel. 790080 


(Com. al Comune 18.1.82) 


Ceramiche 
per 
l'arredamento 


TRIESTE 
VIA PICCARDI, 1 
TEL. 761092 


Progettazione ambienti - Restauri completi - 

Forniture e messa in opera moquette e carta 

da parati - Ceramica - Sanitari - Rubinetteria 
CONSULENZE GRATUITE 


sconti dal: 20% al 50%, 
su mobili singoli. 


(Com. Comune 271.82) 


VIA DIAZ 12 


peo 


IU IpaTANGELO 


E E 


PRINGHETTI 


TRIESTE 
VIA. ROSSETTI 41/0 
TELEF. 0 790-497 


> BILI SAN GIUSTO 


vi propone: 


Mobili in cucina 


SERIE 700305— TRIESTE 


MANCINELLI 


PARCHETTI 
Taisiono 769294 


TRIESTE - VIA MARCO POLO, 35 
Telefono (040) - 775-190 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA CONFERENZA DI ALBERTO MORAVIA 


Uno scrittore illeggibile 


o un qenio divertente? 


I triestini sono andati in massa a sentir parlare del «loro» Joyce 


C'è voluta una buona mez- 
z’ora, l’altra sera, perché la 
sala maggiore del Circolo del- 
la cultura e delle arti si svuo- 
tasse della folla che vi aveva 
attentamente seguito e lunga- 
mente applaudito Alberto 
Moravia, impegnato-nella pri- 
ma delle quattro conferenze 
indette nel ricordo di James 
Joyce. 

Un successo di pubblico — 
numerosissimi i giovani — 
che si giustifica, a metà, con il 
carisma del romanziere de 
«La noia» e «La romana» (cer- 
tamente il maggiore che l’Ita- 
lia possa oggi vantare) e, a 
‘metà, con. il fascino che il 
nome magico di Joyce conti- 
nua a esercitare nella città 
che per lunghi anni lo ospitò e 
nella quale egli sbozzò il suo 
capolavoro, l’«Ulisse». 

Un successo di pubblico che 
smentisce quanti azzardano 
le più pessimistiche ipotesi 
sulla tensione culturale della 
città, e paventano un suo 
assopimento su allori ormai 
ingialliti e consegnati alle sto- 
rie della letteratura o delle 
scienze umane. 

Alla sua seconda visita nel- 
la nostra città, Moravia, è sta- 
to presentato dal presidente 
del Cca, on. Tombesi, e dal 
presidente del comitato per le 
onoranze a Joyce, on. Cecovi- 


Alberto Moravia al Circolo della cultura 


ni, il quale ha donato al pre- 
stigioso oratore una copia del 
volume «E tornato Joyce» di 
Bruno Chersicla, fresco di 
stampa, e il primo conio della 
medaglia realizzata da Mar- 


cello Mascherini nel centena- 
rio della nascita dello scritto- 
re irlandese. 

Per tre quarti d’ora Moravia 
ha quindi intrattenuto l’udi- 
torio sulla figura e l’opera di 


SCOPERTO IL BUSTO DI MASCHERINI 


Un «mon 


E stato scoperto ieri a mez- 
zogiorno al Giardino pubblico 
il busto dedicato a James Joy- 
ce, opera dello scultore Mar- 
cello Mascherini. Lo scopri- 
mento è avvenuto:senza parti: 
colari cerimonie né discorsi 
alla presenza delle massime 
autorità cittadine e regionali, 
dei rappresentanti del comi- 
tato organizzatore delle cele- 
brazioni joyciane, di uomini 
di cultura e di una piccola 
folla di cittadini. Intorno, nel 
giardino inondato di sole in 
questa splendida giornata di 
febbraio, la vita si svolgeva 
come di corsueto: mamme 
con le carrozzine, bambini e 
pensionati che si godevano il 
tepore del'sole invernale sulle 
panchine. x 

Nel pomeriggio, al Circolo 
della cultura e delle arti, ‘è 
stato presentato dall’irlande- 
se Kiaran Hickey îl suo docu- 
mentario «Faithful depar- 
ted». Alla manifestazione 
hanno partecipato anche Pa- 
trick Long dell'Ente del turi: 
smo di Dublino, Robert Ni- 
cholson,. direttore del museo 
joyciano della capitale irlan- 
dese e Joanna Betson, addet- 


umento 


to culturale all'ambasciata 
d’Irlanda a Roma. 

Oggi, alle 17, nella sala co- 
munale d'arte di piazza Unità 
viene. inaugurata. la mostra 
«E tornato Joyce» che com- 
prende ritratti ad acquarello 
di personaggi triestini che'co- 
nobbero lo'scrittore, realizzati 
dal pittore Bruno Chersicla. 
Dalle opere presentate è stato 
ricavato un volumetto (edizio- 
ni della Nuova Rivista Euro- 


‘ Previdenza 


ospedalieri 


Questa sera, alle. 18,30; nel- 
la sala delle conferenze dell’O- 
spedale maggiore, in via Stu- 
parich 1, promossa dall’Asso- 
Ciazione delle mogli dei medi- 
ci, avra luogo una riunione 
informativa sugli aspetti pre- 
videnziali della Cassa pensio- 
ni' per sanitari. ospedalieri. 
Una relazione sarà svolta dal 
rag. Salvatore Cannone, capo 
della ripartizione ragioneria 
dell’ospedale infantile «Burlo 
Garofolo». All'incontro sono 
invitati tutti i medici ospeda- 
lieri; 


-LILITSSA 


» per 


> 


pea) con la presentazione di 
Giancarlo Vigorelli. Alle 
18:30, al Circolo della cultura 


e delle arti si terrà una con-. 


versazione su «James Joyce e 
la Francia». 


Vediamo ora il calendario 
delle altre manifestazioni pre- 
disposte dal comitato per le 
celebrazioni (composto da 
Manlio Cecovini, Stelio. Mat- 
tioni, Renata Cargnelli, Stelio 
Crise, Hansì Cominotti, Mario 
Dolcher, Giovanni Palladini, 
Giuseppe Petronio, Tino. San- 
giglio, Alfieri Seri.e Giorgio 
Tombesi). 


Domani alle 18.30, sempre 
alCca, Stelio Crise parlerà su 
«Joyce a Trieste», mentre gio- 
vedi 11, nella stessa sede e 
alla stessa ora, gli scrittori 
triestini Francesco Burdin, 
Manlio.Cecovini, Carolus Lui- 
giì Cergoly, Stelio Mattioni, 
Renzo Rosso ‘e Fulvio Tomizza 


parteciperanno a un incontro‘ 


intitolato «Omaggio a Joyce». 
Prosegue intanto alla Biblio- 
teca del popolo la mostra 
d’autografi e documenti, che 
si concluderà il 15 febbraio. 
PI. S. 


(Italfoto) 


Joyce 


Joyce, parlando a braccio, 
con affabile ma lucidissima 
informalità. Ha protestato la 
propria ignoranza in fatto di 
studi joyciani, definendosi 
semplicemente «uno scrittore 
che ha avuto un certo rappor- 
to con Joyce» e rilevando co- 
me, d'altronde, nessun narra- 
tore del dopo-«Ulisse» possa 
dirsi «non joyciano». 

Ricordati i suoi primi, lon- 
tani approcci con la maggior 
opera joyciana e quindi con le 
opere «minori» e con l’incom- 
piuto «Finnegans Wake» (solo 
«un tentativo di lettura di un 
libro quasi illeggibile»), Mora- 
via ha sottolineato il triplice 
Tapporto che l’«Ulisse» ha sta- 
bilito, in Occidente, tra sé e ìl 
pubblico: quello con i lettori 
«qualunque», che spesso af- 
frontato in maniera sbagliata 
il capolavoro joyciano («non 
‘unromanzo sterminato e diffi- 
cile, ma un’opera di poesia, 
che non annoia, anzi diver- 
te»); quello con gli insegnanti 
e gli studenti a livello univer- 
sitario («si.scrivono più tesi di 
laurea sull’Ulisse che sulla 
Bibbia»); e quello con gli 
scrittori di professione, alcuni 
dei quali imboccano la strada 
aperta da Joyce pur compren- 
dendo che egli ha già portato 
alle estreme conseguenze «un 
certo progetto letterario», 
quello della sostituzione della 
realtà con la parola: lo stesso 
motivo per cui, all'opposto, 
altri narratori si defilano e 
seguono altri itinerari espres- 
sivi. È 

Moravia ha poi risposto ad 
alcuni dei tanti «perché» che 
la lettura dell’«Ulisse» accen- 
de. Perché, ad esempio, la 
Vicenda. di Leopold Bloom, 
l’odissea del piccolo ebreo di 
Dublino, si consuma nel giro 
di 24 ore, il 16 giugno 1904? 
Perché — replica Moravia —, 
spezzando la tradizione del 
«romanzesco» (e mettendo 
dunque in crisi l’eroe e gli 
ideali borghesi dell’azione 
protratta, dell'espansione, 
della conquista), Joyce ato- 
mizza la vita in tanti giorni 
tutti uguali: e comprende che 
descriverne uno è, in realta, 
descrivere la vita intera d’un 
uomo, calato nella dimensio- 
ne quotidiana. Un quotidiano 
che, ignorato o rimosso dai 
romanzieri ottocenteschi, vie- 
ne rivalutato dallo scrittore di 
Dublino, riscattato dal segno 
di negatività che gli aveva 
impresso un Flaubert e. tra- 
mutato in elemento epico. 

L’«enorme ambizione» di 
Joyce è, per Moravia, quella 
di allargare all’infinito i limiti 
del naturalismo di Flaubert, 
rifiutando azione e intreccio e 
coinvolgendo la vita interiore; 
anzi inventandola, facendola 
sprigionare dalla forza latente 
che. è nelle parole (e qui il 
riferimento obbligato è al 
«monologo interiore» o al 
«flusso di coscienza», geniale 
invenzione joyciana: e, in par- 
ticolare, al lunghissimo solilo- 
quio di Molly Bloom, sul finire 
dell’«Ulisse»). 

Se, dunque, da un lato Joy- 
ce legittima la vita del pensie- 
ro e del sogno, dall'altro de- 
creta il trionfo della parola sul 
fatto; e, nella sua prova più 
orgogliosa ed estrema, quella 
di «Finnegans Wake», «tenta 
di fare in pochi anni quello 
che i popoli fanno in molti 
secoli: creare un linguaggio 
NUOVO»: 

L'operazione. compiuta da 
Joyce può sembrare intellet- 
tualistica: ma, alla sua radice, 
rimane una sostanziale ade- 
sione alla vita. Nell’«Ulisse» 
— ha concluso Moravia —, in 
questa summa eroicomica 
che liquida dieci secoli di cul- 
tura e ci libera dai fantasmi 
eroici, Joyce ci incoraggia a 
conoscere l’uomo, ad accetta- 
rela vita, a nonrifiutare nulla. 
La sua parola d’ordine è 
«yes»; «SÌ», 

R.C. 


Conferenze 


Le origini de «Il Piccolo» al Club Ignoranti 


«Trieste che passa» - 


D'Annunzio adriatico 


Dopo l’incontro di dicembre dedicato.ai problemi della droga — 
relatore don Mario Vatta, îl quale aveva parlato delle difficoltà che 
incontrano i tossicodipendenti nel reinserimento sociale:— il Club 
Ignotanti ha aperto il suo tredicesimo anno sociale dedicando l’incontro 
di gennaio al libro di Ezio Lipott «Il Piccolo ieri 1881-1899, origini e 
diffusione di un quotidiano popolare nella Trieste di fine Ottocento». 

Ulrico Bianchi, presidente e animatore del-club, ha presentato 
l’autore, giornalista sportivo di professione, ma cultore di studi storico- 
giornalistici sin. daì tempi universitari (con'una tesì sul «Piccolo» aveva 
vinto îl premio Umberto Di Bin nel 1974), cogliendo poî dalla prefazione 
al libro firmata dal prof. Giuliano Gaeta, presidente dell'Istituto nazio- 
nale per la storia del giornalismo, la metodologia seguita da Lipott nel 
rievocare î primi passi del «Piccolo»: il giornale come. fonte ‘per 


«rivisitare» l’opera ‘del Benco. 


landi audi cd 
(F. Cos.) — «Trieste che passa» :(1884-1914) di Adolfo Leghissa, 
riproposto (le edizioni precedenti risalgono al 1955 l'una e al 1971 l'altra) 
dalla Svevo in.una edizione corredata da una ricca documentazione 
fotografica, è stato presentato al circolo della Stampa dal prof. Claudio 


Noliani. 


Dopo aver ricordato la sua lunga amicizia con l’autore e tracciato 
dei vividi flash sulla sua attività, l'oratore è entrato nel merito dell’opera 
definendola qualcosa di ben diverso da una semplice testimonianza o da 
una cronaca spicciola; è un documento unico nel suo genere che riflette 
con assoluta fedeltà un trentennio dî vita triestina. Di genuina estrazione 
popolare, uomo dalle più impensabili risorse e daî mille mestieri ma 
costantemente sorretto da un’intransigente onestà, profondo conoscitore 
degli ambienti più dissimili, Leghissa — ha continuato Noliani — 
intendeva trasmettere quanto pìù intimamente si connetteva alla vita del 


popolo. 


Vita popolare, arti e mestieri, industria e commercio, usi e costumi, 
tipi e figure, scenette comiche popolaresche: tutto ciò che costituiva, 
insomma, il tessuto connettivo ed al contempo la base stessa d’una città 
operosa e ricca dì fermenti creativi. Un'opera altamente civile, quella del 
Leghissa, ricca di un bonario senso dell'umorismo, diuna serena filosofia 
della vita) di una poetica commozione. 

Si pu GI 

Un Gabriele D'Annunzio inedito e, per diversi aspetti, singolare è 

stato presentato da Ciro Manganaro alla Lega Nazionale: un «D’Annun- 


‘zio adriatico»! Da una concisa premessa si è subito capito che l'oratore 


avrebbe analizzato un altro D'Annunzio: non il poeta; non il soldato 0 
l'aviatore e nemmeno il comandante. In una vasta ed avvincente 
panoramica sono stati ricordati, fra cronaca e storia, fatti e avvenimenti 
che, presente il poeta, sono accaduti a Trieste e in Istria dal 1900 alla fine 


della prima guerra mondiale. 


Come sgranando un lungo rosario l'attento uditorio ha rivissuto 
l’incontro con Teodoro Mayer, direttore de «Il Piccolo»; l’entusiasmante 
viaggio in Istria con îl trionfo dî Pisino ricordato su «L’indipendente» da 
Silvio Benco, îl pensiero di D'Annunzio sui rapporti del tempo fra l’Italia 
e l'Austria, i fatti di Innsbruck, il primo viaggio a Fiume per portare alla 
compagnia «Stabile romana» la tragedia adriatica «La nave» e gli 
incontri con.ì fuorusciti triestini, istriani e dalmati. 
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MASCHERE MUGGESANE OSPITI OLTRE CONFINE 


na banda di «scozzesi» 


Questa banda di «scozze- 
si» è solo una piccola parte 
delle oltre trecento masche- 
re muggesane e triestine 
che hanno: partecipato alla 
prima Giornata internazio- 
nale del Carnevale, ad Abba- 
zia. Pochi giorni fa, davanti 
all'uscita del tunnel sotto il 


rende d'assalto Abbazia 


Monte Maggiore, a Mattu- 
glie, avevano ricevuto il ben- 
venuto dalle autorità e dalle 
maschere della riviera abba- 
ziana ed erano state poi ac- 
compagnate festosamente 
fino ad Abbazia. 

Dopo di loro, erano afflui- 
te nella cittadina impavesata 


altre maschere da varie parti 
d'Europa, tra le altre 60 dalla 
città tedesca di Aichach. 
Insieme agli ospiti tedeschi 
e agli «scampanatori» locali. 
i muggesani e i triestini han- 
no dato vita nel centro di 
Abbazia ad una pittoresca 
sfilata di circa 600 persone. 


Il generale 
Cetola 
prende commiato 


Il generale Gastone Cetola, 
comandante da quattro anni 
della terza brigata dei carabi- 
nieri di Padova e quindi an- 
che di tutti i carabinieri trie- 
stini, ha fatto una visita di 
commiato al gruppo carabi- 
nieri ed ‘alle autorità di 
Trieste. 

L'alto ufficiale, che lascia 
l’incarico, si è intrattenuto 
con i suoi dipendenti e natu- 
ralmente con .i. generali di 
stanza in città nella caserma 
di via dell'Istria. 


Incontro 
del Cna 
con Siclari 


Si è svolto un incontro fra il 
commissario al Comune dott. 
Siclari e una delegazione del. 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato guidata dal 
segretario Umberto Malusà, 
presenti il presidente Mauri 
Crevatin e Mavovaz e Sardel- 
la della segreteria provinciale. 

I rappresentanti dell’arti- 
gianato triestino hanno espo- 
sto una preoccupata panora- 
mica della situazione del set- 
tore, soffermandosi partico- 
larmente sul problema dell’e- 
quo canone ai laboratori arti- 
giani, degli insediamenti arti- 
giani nel centro storico, 


BM ECOLOGIA — Oggi alle 19 
presso la sede della Gfu in via 
Coroneo 17, il dott. Perco terrà la 
conferenza: «La tutela della fauna 
nel Friuli-Venezia Giulia con par- 
ticolare riferimento all’avifauna». 
La conferenza sarà illustrata da 
diapositive. 


UN «CONSERVATORIO» PER L’ARTE SANITARIA 


La storia medica nel cassetto 
in due anni di documentazioni 


Fondato nel settembre ‘80, 
il Conservatorio di storia me- 
dica giuliana è ormai al secon- 
do anno di attività: un'attivi- 
tà intensa e produttiva, che 
‘ha consentito di raccogliere e 
conservare per le generazioni 
future prezioso materiale do- 
cumentario, relativo all'arte 
medica giuliana del passato. 
Il Conservatorio è sorto, infat- 
ti, con lo scopo di raccogliere, 
classificare, interpretare e 
conservare ogni possibile at- 
testazione del divenire storico 
della medicina giuliana. 

L'iniziativa è stata di una 
decina di professionisti trie- 
Stini (Bevilacqua, Tagliaferro, 
Herlinger, Tenze, Giudici, 
Grandi, Ferrari, Marinuzzi, 
Costantinides), i quali, a pro- 
prie spese, hanno avviato 
questa attività e la stanno 
svolgendo con pregevoli risul- 
tati. Basti pensare al materia- 
le documentario e fotografico 
Taccolto e alla biblioteca che 
hanno allestito, suddivisa in 
tre sezioni: storia patria, me- 
dicina, storia della medicina. 
La sede operativa, in via dei 
Porta 25, è stata messa a 


disposizione da uno dei soci, 
‘mentre la presidenza e la sede 
legale sono situate in via Ros- 
setti 25. 

I soci fondatori hanno con- 
cepito questa istituzione alta- 
mente culturale perché riten- 
gono indispensabile, come 
fatto etico e sociale, conserva- 
re per la città tutte le testimo- 
nianze dell’arte sanitaria pas- 
sata e presente, che hanno 
nobilitato Trieste e la Venezia 
Giulia. Queste terre, infatti, 
hanno una cultura e una tra- 
dizione medica che vanno di- 
vulgate e difese. Il Conserva- 
torio è già collegato, per 
scambi di esperienze e mate- 
riale storico-medico, con gli 
Istituti di storia della medici- 
na di Padova, Bologna, Ro- 
ma, Milano e Fiume, e corri- 
sponde, per le medesime fina- 
lità, con la Società di studi 
fiumani di, Roma, il Centro 
ricerche storiche di Rovigno, 


l’Università popolare di Trie- | 


ste, l’Istituto di storia della 
facoltà: di magistero e con la 
Deputazione di storia ‘patria 
della Venezia Giulia. 

La presidenza del Conserva- 
torio è affidata al dott. Clau- 
dio Bevilacqua, la vicepresi- 
denza ai professori Romano 
‘Herlinger ed Enrico Tagliafer- 
ro, la segreteria al dott. Fulvio 
‘Costantinides. Il Conservato- 
Tio ‘si avvale della preziosa 
collaborazione, come soci 
cooptati, di due illustri catte- 
dratici: il prof. Loris Premu- 
da, direttore dell’Istituto di 
storia della medicina dell’uni- 
versità di Padova, e il prof. 
Raffaele Alberto Bernabeo, 
incaricato della materia all’u- 
niversità di Bologna. 

Lo statuto prevede infatti 
che ne facciano parte, accan- 
to ai soci fondatori, soci coop- 
tati, soci corrispondenti e so- 
stenitori. Non sono invece 
previste tasse associative, 
perché tutti gli oneri gestio- 


nali gravano sui soci fondato- 
ri. Il bollettino ufficiale è il 
periodico d’informazione me- 
dico-sociale «Il Lanternino». 
E° stato previsto che, in caso 
di scioglimento, tutti i beni 
passino in proprietà della 
Biblioteca civica di Trieste, 
che ne curerà la conserva- 
zione. 

Date Je finalità altamente 
sociali e culturali del Conser- 
vatorio, molti medici e fami- 
liari di medici giuliani defunti 
hanno voluto donare a questa 
benemerita istituzione mate- 
riale documentario (pubblica- 
zioni, libri di medicina, stati 
di servizio e curriculum di 
medici giuliani). Il collegio, 
infine, sta approntando una 
serie di cataloghi contenenti 
le schede dei medici che han- 
no svolto la loro attività a 
Trieste e nelle terre giuliane o 
che sono nati nella Venezia 
Giulia, distinti ovviamente 
‘per epoche. 


I dettaglianti 
chiedono 
attenzione 


I commercianti al dettaglio 
sono andati dall’on. Modiano, 
presidente della locale Came- 
ta di commercio, per parlare 
dei problemi delle categorie 
commerciali nel contesto del- 
l'economia triestina. La rap- 
presentanza dei dettaglianti, 
composta da Giorgio Naibo 
ed Ernesto Avanzo, presiden- 
te e vicepresidente dell’asso- 
ciazione di categoria, ha au- 
spicato una più adeguata 
regolamentazione locale del 
settore attraverso la sollecita 
adozione, da parte del Comu- 
ne, del nuovo piano di svilup- 
po della rete distributiva, per 
cui sono già stati predisposti i 
necessari studi preparatori. 

Il vigente piano comunale, 
sostengono i dettaglianti, che 
era stato adottato alcuni anni 
fa in via provvisoria, è del 
tutto inadeguato. 


Assemblea 
dei soci 
del CdS 


‘Assemblea ordinaria dei so- 
ci del Circolo della Stampa. Il 
presidente Alessi ha aperto 
l'assemblea riferendo sull’at- 
tività sociale, che nel 1981 ha 
dato vita a ben 168 manifesta- 
zioni, e precisamente 52 fra 
conferenze e dibattiti, 10 mo- 
stre d’arte, 26 presentazioni di 
libri, 10 proiezioni e 37 confe- 
renze stampa. Quindici sono 
state le manifestazioni sociali 
e i convegni, quattro i con- 
certi. È 

A tutto ciò si aggiunge la 
tradizionale ospitalità al 
Festival internazionale del 
film di fantascienza e alla Gio- 
ventù musicale. Particolare 
menzione — ha continuato il 
presidente — meritano le due 
escursioni culturali a Venezia 
in occasione della mostra di 
Picasso, che hanno ottenuto 
un successo di pubblico. 


|_ Elargizioni 


dei lettori 


In memoria del dottor Claudio 
Cocevar per il compleanno, (3-2) 
dalla mamma 20.000, dagli zii Meri 
e Gianni 10,000 pro Aia spastici; 
dallo zio Ottone e-zia Stella 20.000 
pro Assoc, amici del cuore; dalle 
zie Anna e Fanuci 20.000 pro Suore 
Orsolinetdi Barcola; dagli zii Clelia; 
e Nino 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Strudthoff 
nell’VIII anniversario (3-2) da ‘Ro- 
berta 30.000, da Marucci Strudt- 
‘hoff 20.000, da Piero e Marina Lon- 
go 20:000, da Giuseppe ed Edea 
Marko 20.000 pro Premio di laurea. 
Mario Strudthoff (Università degli 
studi). 

In memoria di Renato Venezian 
e figlio 50.000, da Anita e, Lidia 
Clementi 40.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Mario Sentieri nel 
VII anniversario (3-2) dalla moglie 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di'Pino Mulner nel 
XIV anniversario 3-2 dal fratello e 
sorella 10.000 pro Centro emodiali- 
si (Ospedale Maggiore). ì 

In memotia di Mario Almanza 
nel I anniversario (3-2) dalla mo- 
glie Alice 20.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 2 

In memoria di Stefano Minasi 
nel II anniv. (3-2) dalla moglie 
Iolanda 20.000, da Maria Presotto 
10.000 pro al pozzo di Sichem. 

In memoria di Primo Broggiato 
nell'anniversario (3-2) dalla moglie 
20.000 pro Astad. 


In memoria di Alessandro Nisti- 
cò dagli amici del bar Arena 
135.000. pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. è 

In memoria di Lina Mayer dalla 
famiglia Guadagni 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 7 

In memoria del dott. Silvio Luz- 
zatti da Nedda Amoretti 15.000 pro 
Enpa (Ente Nazionale Protezione 
Animali). 

In memoria di Riccardo Inchio- 
stri da Antonio Marina Pogliani 
20.000 pro Cri Sezione femminile 
infermiere volontarie. 

In memoria di Gemma Gruden 
ved. Klodie de Sabladoski da An! 
tonia Sablich e Laura Pride 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; da 
Anna Lampe 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Guido Ferluga da 
Endy e Nilda 10.000 pro Divisione 
‘cardiologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria del dott. Egone de 
Felsgegy da Lelia e Renata 20.000 
pro rifugio animali ‘Astad. 

In memoria di Artemio Deange- 
lis da Novella Padovani 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Pino Desanti da 
Amelia Fedrigo 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nereo Carli dalle 
famiglie Larini Zori 30.000 pro 
Centro. tumori. 

In memoria di Vittoria Alzetta 
ved. Cossutta da N. N. 100.000 pro 
Anffas. 


In memoria di Luciano Crepaldi 
da Giuseppe Bortolotti 20.000 pro 
Fondo Crepaldi Ospedale Infanti- 
le Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Carboncini 
da Olga e Renata Devescovi 10.000 
pro Piccole Suore dell'Assunzione, 

In memoria di Gisella Cociaricih 
da Nives Canciani 5000 pro Enpa. 

In memoria di Cele Beros Rusco- 
ni da Ro Rusconi 30.000 pro Lega 
Nazionale, 20.000 pro. scuola ‘Ri- 
smondo cassa scolastica; da S. C. 
pro 20.000 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer. |» 

In memoria di Luigi Bonetta da 
Uccia e Oliviero Nardin 20.000 pro 
Divisione Oncologica (Primario 
Marinuzzi) Ospedale Maggiore. 

In memoria di Eleonora Barbato 
da, Carmen, Nives, Sonia 15.000 
pro Aia Spastici. 


(COM. IL 30.12.81) 


In memoria di Angela Avian da 
Carmela Orel 10.000 pro Centro 
vascolare (Ospedale Maggiore). 

Per grazia ricevuta da Lucilla 
5000 pro Santuario. Monte Grisa. 

In memoria di Brunetto Zvarida 
Gemma Pecchiari 5000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo. 

In memoria di Alice Tagliaferro 
dalla. fam. dott. Ernesto Zadro 
10.000 pro Ass. Lista per Trieste. 

In memoria di Maria Gobrovich 
da Anita Ceccato e famiglia 10.000, 
da Anita e Pierluca Faragona 
20.000 pro Comitato Unitario han- 
dicappati. 

In memoria di Maria Crisanaz 
ved. Brosolo da Stellio Moncalvo 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ottorino Zaratin 
dalle famiglie Donno 60.000 pro 
Associazione amici del cuore. 


In memoria di Saverio Gambar- 
della da Laura Rigo 30.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari 
(Osp. Maggiore). 

In memoria della dott. Renata 
Zadro n. Giulianini dalla famiglie 
dott. Ernesto Zadro 40.000 pro Ass. 
donatori sangue. 

In memoria di Raul Tordi da 
Nella Dolfi 10.000 pro Soc. elvetica 


di beneficenza; da Sara Benedetti, 


10.000 pro Osp. infantile Burlo Ga- 
rofolo. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE! 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Prossima 
apertura 


(e}_10) 


di 


E° morto 
Costantino 
Roseti 


E’ deceduto’ improvvisa- 
mente la settimana scorsa il 
prof. Costantino Roseti, ‘già 
ordinario di Costruzioni nava-. 
li mercantili all’Università di 
Trieste. 


Nato in Abruzzo nel 1902, 
‘aveva conseguito appena ven- 
tunenne la laurea in ingegne- 
ria civile all'università di 
Roma. Nel 1926 entrò in Mari- 
na e conseguì la laurea in 
ingegneria navale e meccani- 
ca nel 1928 all’università di 
Napoli. Percorse la carriera 
militare sino al grado di mag- 
giore del genio navale e colla- 
borò, dopo il disastro dell’11 
novembre 1940 a Taranto, al 
recupero della corazzata 
«Duilio». 


Dopo l'otto settembre fu in- 
ternato in Germania, restan- 
do prigioniero sino alla fine 
delle ostilità. Al rientro in 
Patria, concorse per la catte- 
dra di macchine marine negli 
istituti nautici e fu assegnato 
‘a Trieste, dove aveva già pre- 
stato servizio presso l’ufficio 
tecnico della Marina militare. 


Nel 1956 ebbe il comando di 
Costruzioni navali mercantili 
presso l'università di Trieste e 
nel 1964 vinse il concorso per 
la stessa cattedra. Fu autore 
di diversi lavori scientifici sia 
nel campo delle costruzioni 
navali sia in quello delle mac- 
chine marine. 


Uomo di grande dirittura 
morale si dedicò con partico- 
lare dedizione all’insegna- 
mento e lascia un profondo 
rimpianto fra gli ingegneri 
che lo ebbero maestro. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 

CAVOLI VERZE 

CICORIA 

RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 

CIPOLLE GIALLE 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 2.2.1982 - Le cifre tra parentesi 


MASSIMO 


563 (>) 
765 I 


MINIMO 


EL) 
353 ©) 
375 (500) 568 (700) 
313 ©), 2000! (>) 

—. 0 — A) 

TIP Sia tes 
i) 350... (—) 
295) 412. (>) 
BIRRE ZIO) 
200.) 350.) 

HT >). 23582) 

tim ) 2109) TS) 

1250, 200) 

3125 (4000) 3750 (5000) 


1332 
1499 
353 
353 
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236 
412 
555 


(S) 
(>) 
(e) 
(3) 
I) 
(>) 
(n) 
(3) 
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1294 
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1059 
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(= 
(Ca) 
(i 
(e) 
a) 
>) 
(DI 
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- MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: . 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


2500 


6200 
17500 


MINIMO MASSIMO 


—. (24800) — (24800) 
(2800) 3600. (3600) 
= (O) _ (DD) 
(6800) 8000 (12800) 
(14800) 10000 (14800) 
(18800) — (26800), 
(2800) 3500. (3600) 
(6800) 7000 (6800) 
(14800) 18700 (18800) 
(8800) © 8000. (9800) 
(I) 430 (5 
(2800) 1145 (3200) 
(1600) — (8600) 
n) _ >) 
(3600) 2900 (3980) 


(32000) 
(12800) 
SY 
(8000) 
(1800) 
(1800) 
(>) 
(5600) 


(32000) 
(12800) 
I) 
(8000) 
(1800) 1300 
(1800) 1300. 
(I _ 
(3800) 3800 


8500 
10000 
5000 


i riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso dell'1.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 2.2.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. © 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ NELLE d 


L'avvenire dei senza famiglia 
è affidato all'intera società 


Nuovi contributi al dibattito sulla trasmissione televisiva «Plurale femminile» 
Anche le migliori case di ricovero rimangono «Lager» per bambini e adolescenti 


Dibattito aperto sul programma della Terza rete «Plurale femminile». Le autrici della 
tubrica, Mariapia Bellizzi, Lilla Cepak e Maria Grazia Giannichedda rispondono qui di seguito 
alla lettera dello psicologo dott. Piemonte pubblicata nelle «Segnalazioni» del 27 gennaio. Sullo 
Stesso argomento, ospitiamo altresì la testimonianza di due partecipanti alla trasmissione, 


Per eliminare le violenze di- 
sumane nei manicomi, non 
bastava abbellire i Lager. Bi- 
sognava creare al loro posto 
Servizi capaci di rispondere ai 
bisogni che la vecchia istitu- 
zione nascondeva, perché 
‘soddisfarli significava mette- 
te in crisi l’organizzazione 
complessiva della società. 
Oggi. da tutto il mondo, si 
Viene a Trieste per studiare 
l'alternativa al manicomio. 
Ma esistono ancora i geroco- 


mi, i Lager per bambini e 
adolescenti, il problema spa- 
ventoso delle carceri. Luoghi 
nati per allontanare dalla so- 
cietà «sana» materiale umano 
ingombrante e problematico, 
«vasi comunicanti». 

I bambini di tali luoghi, det- 
ti spesso di «beneficenza», 
passano rapidamente dalla 
«caratterialità» per carenze 
affettive agli scippi, alle gale- 
Te. Le bambine spesso al mar- 
ciapiede. Religiose o laiche 


Istituti d'assistenza 
e libertà individuale 


Siamo due deîì partecipanti 
alla trasmissione televisiva 
Che.tanto scalpore ha suscita- 
to presso taluni operatori in- 
teressati al settore dell’assi- 
Stenza ai minori. Poiché ci si 
accusa di parzialità, opportu- 
Nismo ideologico o quanto 
meno di genericità ed impre- 
Parazione professionale, rite- 
Niamo opportuno chiarire al- 
cuni problemi. 

1) Quotidianamente, non 
vendo alternative, siamo co- 
stretti ad affidare agli istituti 
religiosi minori disadattati o 
abbandonati. La nostra espe- 
Tenza sulla «istituzionalizza- 
zione» non è quindi ideologi- 
ca, ma concreta, verificata ed 
arricchita quotidianamente 
nella prassi del rapporto coni 
Tagazzi. 

, L'istituzionalizzazione non 
€ prerogativa degli istituti 
religiosi, ma di tutti gli îstituti, 
pubblici o privati che siano. 
Istituzionalizzazione è il pre- 
‘valere di comportamenti de- 
terminati dalle regole dell’ì- 
stituto e dalla sua necessità di 
funzionamento, su comporta- 


«menti divlibera scelta e di 


autonomia dell'individuo. 

0î riteniamo che alternati- 
Ve agli istituti possano esiste- 
Te, alla condizione che i gio- 
vani non siano soltanto 0 pre- 
valentemente «oggetti» di as- 
sistenza (in un contesto in cui 
le regole tendono spesso a 
Schiacciarli), bensì «soggetti» 
dei gruppi o delle comunità in 
cui vivono. 

Non crediamo affatto che 
Oggi «... nessuno mette in di- 
Scussione i problemi posti dal- 
l'istituzionalizzazione...» e 
non crediamo che lo faccia 
nemmeno il dott. Piemonte, il 
quale, subito dopo afferma 
€ «... è tempo di uscire da 
Una generica accusa dell’isti- 
tuto (quale?) che ormai sa di 
stantio...» quasi che, dopo 
ver fatto le opportune pre- 
messe di rito, nulla debba es- 


‘ Sere intaccato perché questo, 


è îl migliore dei mondi possi- 
bili (o degli istituti possibili). 

2) In quanto operatori di un 
ente pubblico constatiamo 
gravi carenze di iniziative e 
d'intervento in questo settore 
da parte della forze politiche, 
degli enti responsabili, degli 
amministratori, Tutte le espe- 
rienze teorico-pratiche più 
avanzate indicano linee d’in- 
tervento che vanno contro i 
modelli assistenziali rappre- 
sentatì dall’istituto, ed indivi 
duano invece nei piccoli grup- 
Pi, nelle micro comunità auto- 
Jestite, negli affidamenti fa- 

îliari, e nelle adozioni un 
Modo migliore per affrontare 
‘ Problemi di minori disadat- 
ati. Valorizzare le ‘piccole 
©Sperienze già fatte ed esi- 


stenti significa certamente 
per i pubblici amministratori 
operare delle scelte precise ed 
imboccare una strada che è 
antagonista — non c’è dubbio 
— all'invio în istituto. , 

3) Infine, un'ultima conside- 
razione. E molto scorretto bol- 
lare di «scarsa serietà profes- 
sionale» chi la pensa in modo 
diverso e propone una prati- 
ca che non si identifica «tout 
court» con l’assistenzialismo 
degli istituti. 

Ma, se la. «scarsa serietà 
professionale» è questa, allo- 
ra siamo ben contenti di ri- 
vendicarla e di contrapporla 
în ogni momento a chi, sotto 
vesti vecchie o rinnovate, pro- 
pone oggi, come în passato, îl 
perpetuarsi del monopolio 
dell'assistenza. 

Riteniamo corretto aggiun- 
gere, infine, che quanto detto 
è frutto della nostra opinione, 
come cittadini e operatori di 
un ente che da anni nel suo 
orientamento politico, sì è 
espresso contro! l’istituziona- 
lizzazione dei minori, anche 
attraverso atti formali: «... 
questa Amministrazione an- 
che alla luce delle sperimen- 
tazioni sinora effettuate, rico- 
nosce l'utilità della creazione 
di gruppî appartamento, qua- 
li valide alternative all’istitu- 
zionalizzazione di quei mino- 
Ti...» (delibera Amm. Prov. n. 
1308 dd. 29.8.79). Dott. Isabel- 
la D’Eliso, assistente sociale 
Silvana Norcio e altre 14 fir- 
me di persone impegnate nel- 
l'assistenza di minori, cui si 
aggiungono le adesioni degli 
operatori del Cobs. 


Previdenza sociale 


Questa sera con inizio alle 18, 
nella sala «Baroncini» di via Tren- 
to 8 (g.c.), su invito dell'Istituto per 
gli Studi assicurativi, il prof. Mario 
Alberto Coppini, ordinario nella 
Facoltà di scienze attuariali del- 
l’Università di Roma, terrà una 
conversazione sul tema «Conside- 
razioni sullo stato attuale della 
previdenza sociale in Italia». 


Sindacalismo 

Questo pomeriggio con inizio al- 
le 16.30 nella sede di via Diaz 21 
dell'Istituto di storia medievale e 
moderna si conclude il corso di 
aggiornamento sul tema «Istitu- 
zioni e società nell'Italia contem- 
poranea», :- 

Interverrà il prof. Gian Primo 
Cella sul tema «Sindacato e sinda- 
calizzazione nell'Italia del dopo- 
guerra». 


Città segreta 


Stasera nella dede di via San 
Spiridione 7 del Gruppo speleolo- 
gico «San Giusto» una conferenza 
sul tema «I segreti dei sotterranei 
di Trieste» sarà tenuta con inizio 
alle 18 dal prof. Leone Veronese. 


Rassegna delle gallerie 


siano le istituzioni, il risultato 
non cambia. 

La rubrica tv «Plurale fem- 
minile» è entrata dapprima al 
«Micesio» di Udine, «casa di 
rieducazione femminile» lai- 
ca, o meglio «ricovero» per 
ragazze con problemi. Poi nel- 
la «casa dell’accoglienza alla 
Vita Stella del Mare» di Trie- 
ste, che raccoglie lo stesso 
tipo di ragazze, quelle che gi- 
rano per i vari istituti. La 
direttrice è suora, lo psicologo 
prete. Nel consiglio di ammi- 
nistrazione c’è il «Movimento 
per la vita», la parrocchia, e, 
strano ma vero, la Regione. 
Difatti nella casa passa dena- 
to pubblico: le rette per il 
mantenimento delle ragazze. 
Una specie di appalto, Una 
rinuncia dei poteri pubblici al 
proprio ruolo. 

I problemi di queste ragazze 
sono punte di nodi che un’in- 
tera società non riesce a scio- 
gliere. Prima di tutto la casa. 
«Ma come arrivare all’Iacp? 
— dice la suora — queste ra- 
gazze non hanno punteggio. Il 
lavoro? Ci sono gli annunci 
sui giornali e poi la carità 
della parrocchia». 

E i tagli di denaro pubblico 
per l’assistenza? E il sindaca- 
to, la scuola, il territorio? Gli 
operatori dell’Ipami, aggrega- 
tisi nella lotta contro i mani- 
comi, hanno tentato, con il 
contributo del quartiere, la 
prevenzione, le adozioni, gli 
affidi. Ma si tratta di bimbi 
«difficili», già grandi, con 
famiglie, anche se esse pure 
«in assistenza». Poi ci sono i 
gruppi appartamento, una so- 
luzione «più umana». Nel pro- 
gramma le operatrici della 
Provincia dicono che però 
bisogna saper ascoltare, non 
imporre la propria visione del 
mondo, muoversi in più dire- 
zioni. Non esistono ricette de- 
finitive. Sappiamo però che 
l'istituto non sa rispondere ai 
bisogni delle ragazze. 

Ce lo. dice suor. Luciana, 
dapprima bambina in un luo- 
go spersonalizzante e disuma- 
no dove piangeva di dispera- 
zione e poi direttrice dello 
stesso Lager. Ci stupisce che 
gli psicologi che ci attaccano, 
abbarbicati alla difesa d’uffi- 
cio dell'istituto, non capisca- 
no che noi, da donne abbiamo 
raccontato il dramma e le 
contraddizioni di una donna 
che ha pensato — come molti 
all’epoca dei manicomi — che 
bastasse rendere il luogo più 
accogliente: niente sporcizia, 
né violenza, donarsi come 
madre di una famiglia impos- 
sibile. 

C'è poi la testimonianza di 
una ragazza: è anonima per- 
ché lei era terrorizzata di esse- 
te buttata fuori da uno. di 
questi luoghi: chi crea proble- 
mi, mette in crisi l'equilibrio 
precario della casa, viene al- 
lontanato, gli resta la strada. 
Sono due versioni della stessa 
realtà, due modi diversi di 
vedere la vita, diversi bisogni. 
La ragazza è rimasta sconvol- 
ta da quei filmetti del «Movi- 
mento per la vita», pieni di 
scene cruente e testine che 
vagiscono che spacciano parti 
mal riusciti per aborti al terzo 
mese, 

Perché il potere pubblico 
che alimenta tali case permet- 
te che non vi sia alcun con- 
trollo popolare di quanto av- 
viene la dentro, che tali luoghi 
diventino centri di propagan- 
da esclusiva? Forse non sì sa: 
sono miserie nascoste. 

Alla radio l'assessore regio- 
nale all’assistenza dice che 
non si sa‘quante siano tali 


Personali e collettive con qualcosa da scoprire 


ci In giro per le mostre c'è, ogni 
Volta, qualcosa di straordinario da 
‘dere. Niso Russian, scoperto al- 
A galleria dell’Endas, è il «caso» 
Un artista della puntasecca, usa- 
a Senza trapani elettrici, davvero 
cscezionale. Minuzioso e nitido nel 
ie torno, Uumbratile e sfumato nel- 
# Brandi partiture chiaroscurali e 
a @ virtuosistica ricerca dei gio- 
SR di riflessi, coniuga il rigore 
Rota a un’estraniante melanco- 
Mile ratto moderna. Dietro all'u- 
santi Cronaca — pensionati, pas- 
taglio Sotto la pioggia, scorci a 
Uar Zidotto su fastosi monumen- 
Vicenda tonici — c'è tutta la sua 
Nato * Zicca di svolte impreviste. 
agraria ‘anvincenti, diplomato in 
Bnatore ent arenzo, tecnico dise- 
auton on Cartografo della Regione 
ora pension entino-Alto Adige, 
all’arte ( Nato A Trieste, si dedica 
fia DUNE ttura a olio, linoleogra- 
quatorte) ASecca, acquatinta, ac- 
rienza & mettendo l'intiera espe- 
Studio Cquisita in una vita di 
Slasmo, di lavoro, ed anche l’entu- 
emulare {OI Biovinetto che vuol 
della teca maestri con la bravura 
ì fondamaltà adoperata per porre 
Espone ui della carriera futura. 
triestina ON lui Aira Katarincic, 
d'Arte, pi glomata all'istituto 
ed anche — i Paesaggi boscosi 
logo — «fa sriviamo dal cata- 
‘modelli per Pellico creatrice di 
Jettante ìn fotogratie Galizosa di- 
a Katarinci ”. In pittura 
O RA 


grumi materici, riservato in preva- 
lenza alla resa delle fronde e del 
terreno, a quello liscio che si confà 
alla distesa sinuosità dei nudi. 

Stefano Dovier, che ha ordinato 
‘una personale alla Sfera, riprende i 
grandi temi romantici — i pescato- 
ti che fuggono l’uragano — nei 
termini di una struttura composi- 
tiva semplificata ed entro una di- 
mensione ridotta del riquadro, co- 
sì da rispecchiare appieno quel- 
l'attitudine memorativa e crepu- 
scolare che esprime il progressivo 
restringersi degli orizzonti natura- 
li — canali e palafitte, casoni e 
sponde boschive nella laguna gra- 
dese — quando e dove questi anco- 
ta resistono all’invadenza della 
tecnica. 

Alla Rossoni è ritornata Anita 
‘Toneatti che alterna con estro feli- 
ce le grazie floreali nella miniatura 
al fare largo e compendiario — 
probabilmente memore di Levier 
— nNell’evocazione; di contrastate 


Mostre d’arte 


Disegni di Crismani 


Nella galleria Rossoni di Corso 
Italia è allestita fino al 10 prossimo 
una mosta di disegni di Francesco 
Crismani, che può essere visitata 
dalle 8,30 alle 12.20 e dalle 16.30 
alle 19 dei giorni feriali (festivi 
11-13). 


temperie luministiche. Anche qui, 
marina in attesa della tempesta e, 
inoltre, vedute triestine e istriane 
accanto ai temi clowneschi che 
sono un suo pezzo forte. 

Ancora all’interno del piccolo e 
grande mondo istriano, per il pen- 
Nello di Elisabetta Bussani Galli- 
nucci, presentata da Giordano 
Pontini nella contigua galleria Mo- 
derna. Il rilievo del vero è qui 
graficamente più puntuale, fino ad 
assecondare l’arabesco di pietre 
sbrecciate e rampicanti su un vec- 
chio muro, mentre la visione d’in- 


‘sieme viene filtrata oltre una me- 


ditazione rasserenante che ricom- 
pone l'equilibrio delle parti. Ben sì 
‘avverte la lezione di Vittorio Coce- 
Ver che è stato maestro della pit- 
trice nella natia Capodistria. 
Realtà e fantasia sono elementi 
interni, non disgiungibili dal vivo 
del creare dipingendo. Realtà e 


«fantasia sono i fattori presenti in 


ciascuno dei pittori che espongono 
in una piccola e bene assortita 
collettiva alla galleria del Bastio- 
ne. Vittorio Cossutta, Giovanni 
Enrico Cucek, Ottavio Bomben, 
Giovanni Duiz: artisti isolati, che 
procedono ciascuno per proprio 
conto, trovando nella realtà comu- 
Ne i segni della propria personale 
fantasia. Eppure stanno bene in- 
sieme, si aiutano l’un con l’altro e 
tutti insieme aiutano noi profani 
ad entrare al di là del quadro, dove 
la fantasia è realtà. 
G. M. 


case, che sarebbe il caso di 
fare un’indagine. Noi vorrem- 
mo appunto che se ne parli e 
non solo tra i tecnici del set- 
tore. 

‘Troviamo poi meschine le 
diffamazioni alla radio e le 
intimidazioni in privato con- 
tro gli operatori sociali del 
territorio da parte di don Ra- 
gazzoni, uomo di punta di tali 
case. E quale sarebbe il «set- 
tore professionale» rappre- 
sentato dallo psicologo dott. 
Piemonte che ci attacca e per 
cui si sente parte lesa? Alle 
accuse di mancata professio- 
nalità crediamo di aver 
risposto. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Si 


Incontri biblici 


Questa sera nella sala dei «Servi 
dell'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin tratterà la parte con- 
clusiva del Vangelo di San Matteo. 


La rivista «Mandi» 


In tutte le edicole cittadine e 

della regione è comparso il nuovo 
numero della rivista «Mandi», perio- 
dico del Friuli Venezia Giulia diretto 
da Gianni Passalenti. Fra le 84 pagi- 
ne di grande formato, spiccano: una 
lettera aperta al presidente Ronald 
Reagan, un'intervista al prof. Asso 
Schinder, un saggio sul filosofo fran- 
cese Roger Garaudy, un servizio sul- 
l'associazione friulana di astrologia e 
meteorologia con fotografie del no- 
stro cielo, un affresco letterario sulla 
Carnia e un esauriente e curato servi- 
zio su Zagabria, nonché un ricordo di 
Zarko Simonic, direttore della Banca 
di credito di Trieste, prematuramen- 
te scomparso. L’inserto speciale, da 
staccare, è dedicato stavolta al teatro 
di Rodolfo de Chmielewski, integral 
mente tradotto in sloveno. 


La settimana dell'abito 


E' iniziata da Beltrame nel repar- 

to signora, con eccezionali offerte 
di saldi per tutti i capi dell'inverno 
81-82: abiti in fantasia, in tinta unita, 
a 2 pezzi, abiti sportivi, abiti eleganti 
in queste occasioni d’oro di Beltrame. 
Vale la pena approfittare. 


SEGNALAZIONI. 


Un giorno, chissà... 


La scorsa settimana mi ven- 
ne recapitato, da parte della 
Direzione provinciale del Te- 
soro, un assegno per la som- 
ma di Lit. 81.515, quale rim- 
borso 35% Irpef a favore di 
‘mio marito. 

Egli purtroppo è deceduto 
lo scorso ottobre. Perciò ho 
inviato un incaricato (io sono 
invalida) all’Ufficio compe- 
tente, per vedere come questa 
somma poteva essere versata 
a.me, quale unica erede. Mi è 
stata inviata una domanda da 
firmare su formulario; ma 
l'impiegato ha detto al mio 
incaricato che «forse» avrei 
potuto ricevere «qualche co- 
Sa», ma «chissà quando». 


Perché, domando io, «qual 
che cosa» e perché «chissà 
quando»? Se questo denaro a 
mio marito spetta, perché non 
ho diritto a riceverlo in sua 
vece? Mi farebbe comodo, 
perché la pratica di reversibi- 
lità per la pensione di mio 
marito è ancora in corso e 
anche quella «chissà quando» 
mi potrà arrivare. Oppure 
valeva la pena di approfittare 
della delega sul retro del do- 
cumento con una bella firma 
falsa, di cui probabilmente 
nessuno si sarebbe accorto? Il 
guaio è che io di queste cose 
non sono capace! È 

Distintamente. Laura Loik 
ved. Colli. 


Per Renato Timeus 


La gente oriunda da Portole e gli 

altri amici ed estimatori sono 
invitati alla messa in memoria di 
Renato Timeus che sarà celebrata 
nell'anniversario della sua scomparsa 
domani, con inizio alle 19, nella chie- 
sa del Rosario (piazza Vecchia). 


Per le signore al CdS 


L'opera artistica di Fulvio Monai, 

in occasione d'una sua imminen- 
te mostra nella galleria «Cartesius», 
sarà presentata, con diapositive, dal 
dott. Sergio Brossi nella sede di corso 
Italia 12 del Circolo della Stampa 
all'insegna dei «Mercoledì per le 
signore» promossi da Fulvia Costan- 
tinides. Appuntamento, come di con- 
sueto, per le 16.30. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Consigli rionali 


Zaule-Stramare-Rabuiese 
— Riunione domani alle 19.30 
ad Aquilinia, nella sede della 
scuola elementare, con all’or- 
dine del giorno la relazione 
sul resoconto 1981 e i piani 
commerciali. 


Maestri del lavoro 


Per oggi, alle 17, è in programma 

una visita guidata dai Maestri del 
lavoro alla mostra permanente del 
Centro regionale studi di storia mili- 
tare antica e moderna di via Schiapa- 
relli 5. 


Film sulla posta 


Domani con inizio alle 18 nella 

sede del Circolo Italsider di via 
Carducci 24 secondo piano, sarà 
proiettato il film «Automazione del 
servizio postale in Italia» a cura della 
‘sezione filatelico-numismatica «Carlo 
Ravasini». 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l'affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste, 


Assemblea al CMM 


‘Si invitano i Soci a partecipare 

all'assemblea generale ordinaria 
che avrà luogo mercoledì 17 febbraio 
‘alle ore 1'7 in prima e alle ore 17.30 in 
seconda convocazione. 


Da Mode Isabelle 


Continuano gli sconti su tailleurs, 
capi in pelle ed abiti d'alta moda. 
Via Paduina 6/1. 
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Carta a 5000 lire al chilo 


Vado quasi quotidianamen- 
te a fare acquisti al mercato e 
l’altro giorno ho comperato 
un etto di radicchio con il 
gambo per i miei uccellini al 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Il valore dell’area ex Emsa 


Si capisce subito che Renzo 
de’ Vidovich, autore della «se- 
gnalazione» pubblicata nel 
«Piccolo» del 23 gennaio sotto 
il titolo «L'area dell’ex 
Fmsa», fa. di professione il 
politico se si pone la domanda 
«come mai i dipendenti del 
Lloyd Adriatico non siano in- 
teressati a sapere quanto la 
loro compagnia spenda» per 
l'acquisto dell’area. Quando 
‘mai, chiedo invece io, che non 
sono un politico ma un opera- 
tore economico, i dipendenti 
di un qualsiasi (grosso) com- 
plesso hanno il dovere/diritto 
di immischiarsi nelle opera- 
zioni finanziarie della società 
da cui dipendono? 

Non capisco poi proprio che 
cosa interessi a Renzo de’ Vi- 
dovich di appurare «a benefi- 
cio di chi sia andato il previ- 
sto aumento di valore», dell’a- 
Tea. Supponiamo pure che va- 
da a favore del Lloyd Adriati- 
co, e con ciò! Non si tratta di 
un'impresa triestina che, fra 
l’altro, ha fatto proprio a Trie- 
ste notevoli investimenti im- 
mobiliari? 

In conclusione, se posso 
esprimere un’impressione 
personale, tutta l’azione del 
de’ Vidovich sembra sia stata 
svolta in funzione anti-LpT, 
forse già quale preambolo alla 
prossima campagna elettora- 
le. Tale, del resto, appare il 
caso del Comitato di quartie- 
Te (0 come si chiama) compe- 
tente per la zona ex-Fmsa, 
che prima di dare un parere in 
merito, ha fatto tante onde da 
sommergere, per restare in ca- 
rattere, una «Saturnia» o una 
«Vulcania» e poi ha finito col 
dare un giudizio completa- 
mente positivo. 

Né, sempre a titolo persona- 
le, mi sembra che sarebbe po- 
tuto essere diversamente; 
proprio il terreno ex-Fmsa, 
non vicinissimo ma addirittu- 
ra adiacente al bellissimo am- 
pio spazio verde di Sant'An- 
drea doveva venire destinato 
a scopi di pubblica utilità 
(campo giochi? verde pubbli- 
co? o cosa altro?) e non dove- 
va venire invece sfruttato per 
erigervi delle costruzioni che, 
in fondo, sono pure di pubbli- 
ca utilità sia pure limitata 
(Fincantieri, Lloyd Adriatico) 
con l’aggiunta per di più, se 
non erro, di scuole, campi 
sportivi e'simili? 

Grazie e cordiali saluti, 
Giorgio Finzi. 


Sono letteralmente scon- 
certato per la lettera del si- 
gnor Deo Rossi pubblicata il 
28 gennaio scorso, nella quale 
mi si attribuisce una strava- 
gante tesi che riporto testual- 
mente: «Il signor de’ Vidovich 
sostiene che il Lloyd avrebbe 
dovuto farsi cedere un’area 
comunale per risparmiare sul 
prezzo». (sic!) Ho riletto quan- 
to «il Piccolo» aveva pubbli- 
cato il giorno 23 del mese 
scorso e, nonostante sia stata 
tagliata oltre metà della mia 
lettera, non sono riuscito a 
trovare un solo passo che con- 
sentisse di sostenere una si- 
mile assurda interpretazione. 
È noto, invece, che le mia 
contestazione giudiziale ri- 
guarda, semmai, un eccesso 
di benevolenza dell’ex asses- 
sore all’urbanistica Deo Rossi 


e dell’ex sindaco Cecovini nei 
confronti del Lloyd Adriatico 
e non il contrario. 

Oltre a questa mega- 
cantonata il signor Rossi rila- 
scia la' seguente singolare af- 
fermazione che merita anche 
di essere riportata tra. virgo- 
lette: «Gli accordi tra le due 
‘parti (il Lloyd Adriatico ed il 
©rda) compresi quelli finan- 
ziari, non riguardano il Comu- 
ne». C'è da trasecolare! Non 
interessa dunque al Comune 
sapere chi ha beneficiato di 
un aumento valore dell’area 
dell’ordine della decina di mi- 
liardi verificatosi proprio in 
dipendenza delle delibere pre- 
sentate dall’Assessore all’ur- 
banistica della Lista per Trie- 
ste Deo Rossi ed approvata 
da metà della Giunta Ceco- 
vini? 

Sarà bene che l'assessore 
Deo Rossi si riveda le leggi 
sull’urbanistica o, almeno, va- 
da a gustare il filone di films 
sugli scandali urbanistici di 
moda qualche anno addietro. 
Ne ricordo uno, «Le mani sul- 
la città» che è un capolavoro 
in materia. Renzo de’ Vido- 
vich. 


Le strenne 
al gerocomio 


Con riferimento alla segna- 
lazione del 30 gennaio «Un'at- 
tesa delusa» l'amministrazio- 
ne dalla quale dipende il gero- 
comio di via Pascoli 31, preci- 
sa che, in occasione delle fe- 
Stività di fine anno, numerosi 
gruppi di giovani hanno pro- 
ceduto direttamente alla di- 
stribuzione di doni e dolci agli 
anziani ospiti della casa. 

Nello stesso periodo, enti e 
privati hanno realizzato altre 
iniziative, cui hanno parteci- 
pato diversi ospiti del geroco- 
mio, mentre le assistenti so- 
ciali hanno provveduto a por- 
tare doni agli ospiti tempora- 
neamente degenti negli ospe- 
dali. 

Infine, parte dei doni, rac- 
colti con abbondanza nei gior- 
ni natalizi, è stata conservata, 
come gli scorsi anni, per arric- 
chire la lotteria di Carnevale, 
che è in programma per la 
prima decade del prossimo 
febbraio. Il commissario Clau% 
dio Mitri. 


L'orario 
dei parrucchieri 


Sono un parrucchiere per 
signora indipendente, In que- 
sti giorni tra l'associazione 
degli artigiani, la confedera- 
zione nazionale dell’artigiana- 
to e l’incaricato di turno al 
Comune viene messo in di- 
seussione l'orario di lavoro 
dei nostri saloni. 

Un referendum viene propo- 
sto ai propri soci dall’associa- 
zione di via Ghega, scavalcan- 
do l'assemblea, mentre la Cna 
di viale XX Settembre chiede 
‘una modifica di orario proprio 
‘adesso che siamo in regime di 
commissario al Comune. 

Quali sono i reali interessi 
dei nostri saloni? Lavorare 
per quanto possibile, al me- 
glio della qualità, riducendo 
le spese di gestione. 

Ora vogliono farci chiudere 
il lunedì riducendo ancora di 
più il tempo che possiamo 
dedicare alle lavoratrici del 


commercio e favorendo così il 
lavoro nero. Noi e le nostre 
collaboratrici quando potre- 
mo fare a nostra volta le com- 
pere? Come contropartita ci 
offrono l'orario continuato al 
sabato! E le ore straordinarie 
da conteggiare a parte? E le 
ore del pasto? E gli apprendi- 
sti che non devono lavorare 
più di quattro ore consecuti- 
ve? Come si fa, in due ore 
(dalle 13 alle 15) ad eseguire 
lavori impegnativi? 

Si facciano i conti dei giorni 
di maggior lavoro e si vedrà 
che è proprio il lunedì a salva- 
re qualche volta la nostra già 
traballante settimana. Cari 
colleghi, segnalate alla ripar- 
tizione quinta del Comune le 
vostre e non le altrui decisioni 
e buon lavoro! L. V. 


prezzo di 5000 lire al chilo- 
grammo, 

L’erbivendola lo ha messo 
in un cartoccio del peso di ben 
15 grammi (come ho poi potu- 
to verificare a casa) e, alla mia 
protesta, ha risposto alquan- 
to seccamente che è obbliga- 
torio vendere la merce così. 

Secondo me, questo è un 
abuso bello e buono. Giusto 
sarebbe pesare la verdura do- 
po averla messa in uno di quei 
sacchetti di nailon che vengo- 
no venduti apposta per que- 
sto scopo. 

Altrimenti a che prezzo si 
vengono a pagare i generi ali- 
mentari? 

Secondo me questi possono 
essere definiti veri e propri 
imbrogli. Che cosa aspettano 
le autorità competenti a far 
osservare ai venditori il dove- 
re di adoperare involti adatti 
ai diversi tipi di merce? 

Sarebbe ‘un passo avanti 
verso l'eliminazione di qual- 
cuno dei molti soprusi dei 
quali sono quotidianamente 
Vittime i consumatori. 

Già altre volte, in passato, 
sì è parlato di questo argo- 
mento, ma poi non mi risulta 
che sia stato fatto nulla. 

‘Ringrazio per l'ospitalità, 
Maria Parenzan. 


La pulizia 


nelle case lacp 


La pulizia degli atri, scale e 
relative finestre gestita dal- 
l’Iacp per le proprie case la- 
scia molto a desiderare. Non 
parliamo poi delle aree ester- 
ne. Per questo servizio noi 
inquilini paghiamo regolar- 
mente e nel dicembre scorso 


ci è giunta un’ingiunzione - 


relativa agli arretrati per gli 
anni 1978 e 1979, seguita in 
questi giorni da un’altra in- 
giunzione per gli arretrati del 
1980-'81. 

În molte case l’Iacp ha inca- 
ricato un inquilino di tener 
nota delle date in cui gli inca- 
ricati delle imprese di pulizia 
si fanno vedere e del lavoro 
che esse svolgono, A sua volta 
l’Istituto dovrebbe controlla- 
re mensilmente se il servizio 
di pulizia è stato eseguito 
secondo il contratto e, al caso, 
cambiare ditta. 

Non bisogna dimenticare 
che dal 1.0 luglio 1981 la nor- 
mativa prevede il raddoppio 
della precedente cadenza di 
pulizia delle aree esterne e 
della pulitura dei vetri! 

Se la pulizia degli stabili 
viene fatta dagli inquilini, 
l'articolo 23 del regolamento 
dell’inquilinato prevede nu- 
merosi e precisi doveri. Ma se 
la pulizia è eseguita diretta- 
mente dall’Iacp, i numerosi 
doveri dell’inquilinato non di- 
vengono per gli stessi inquili- 
ni sacrosanti diritti? B. L. 


Medici e contributi 


In riferimento all’articolo 
del 30 gennaio riguardante 
l’autotassazione per i contri- 
buti assistenziali da versare 
all'Inps, si precisa che non è 
esatto quanto affermato circa 
l'esonero dal pagamento dei 
contributi da parte dei medici 
gia assistiti dall’Enpam. 

Per questi sono valide inve- 
ce le disposizioni già comuni- 
cate a tutti i medici iscritti 
all’Albo di Trieste con la cir- 
colare del 18 gennaio scorso. 
Distinti saluti, il presidente 
dott. Giuseppe Parlato. 


Questa sera vi proponiamo: 


Faustina 


Con Renzo Montagnani e Enzo Cerusico 


del generale Houston 
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Quando è nato 


Rubinstein 


Ritengo di poter precisare 
con esattezza che il pianista 
Arthur Rubinstein è nato a 
Lodz (Polonia) il 28 gennaio 
1887. L'artista infatti nella 
sua ultima presenza a Trieste 
nel novembre 1970 ebbe a cor- 
reggere così l’anno di nascita 
che era stato riportato sui 
programmi serali del concerto 
della Società dei concerti. 
Con distinti saluti Nino Pon- 
tini. 


Un alunno 
difficile 

In una classe d’una scuola 
media della nostra città, c'è 
un ragazzo che fa di tutto per 
impedire il corretto svolgersi 
delle lezioni, disturbando, in- 
nervosendo gli altri alunni, 
assumendo atteggiamenti tali 
da mettere ‘a volte anche in 
serio pericolo l'incolumità 
fisica e morale dei compagni e 
rallentando notevolmente 
tutto il programma didattico, 
a discapito del diritto allo stu- 
dio di tutti i nostri figli. 

Quell’alunno è già stato 
licenziato e respinto da altre 
scuole, appunto per questo 
comportamento irrazionale di 
EE e manifesta asocia- 
lità. 

La domanda che rivolgo al- 
le autorità competenti è que- 
sta: è mai possibile che in una 
situazione di questo genere, 
che da tutti è stata ricono- 
sciùta quasi drammatica, non 
esistano soluzioni come mi è 
stato fatto notare da parte di 
tutti gli organi a cui mi sono 
rivolto? 

Sembra addirittura che 
nemmeno il Provveditorato 
possa intervenire, in quanto 
può solo inviare uno psicolo- 
go a constatare i fatti. (Lette- 
ra firmata). 


GRANDI SALDI 
NEVE 
con sconti del 30% e del 50% 


scegliete subito gli articoli più vantaggiosi 
per rinnovare il vostro abbigliamento sci 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


3 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


È ANDATO IN SCENA IERI SERA AL ROSSETTI 


Pino Micol (con il naso di Cyrano) e Dely De Maio in una scena dello spettacolo messo in scena 
ieri sera al Politeama Rossetti dal Teatro Popolare di Roma con la regia di Maurizio Scaparro. 
Le repliche proseguono fino al 14 febbraio. A domani la recensione 


LA CAMPIONESSA GORIZIANA 


«Cyrano» secondo Scaparro Benedetta la Ziani 


per domani a Flash 


Ma non porterà con 


Le lusinghe di Mike non so- 
no servite a nulla. Soraya 
rimane a casa. Lo splendido 
esemplare femmina di cane 
pastore tedesco dî Laura Zia- 
ni, la goriziana campionessa 
di «Flash», resterà în giardi- 
no. «Sarebbe un viaggio inu- 
tilmente stressante — ci dice 
Laura — per l’animale, che 
addirittura non sopporta îl 
collare perché non lo ha quasi 
mai portato». 

Laura si è specializzata su 
«nîta, morte e miracoli» del 
cane pastore tedesco proprio 
per approfondire la cono- 
scenza su questa razza di cui 
possiede un esemplare da 
passerella: «Soraya» ha în- 
fatti un illustre antenato, quel 
Dago von Schloss Dahalhau- 
sen che è stato più volte cam- 
pione del mondo. Lo spazio 
che doveva essere occupato 
nella trasmissione da Soraya 


UNA NOVITÀ 


ASSOLUTA 


DEL COMPOSITORE TRIESTINO 


Favola: pantomima romantica 


per il diario intimo di Coral 


Esordirà domani al Teatro Verdi con «Goyescas» di Granados 


Accanto all’opera di Grana- 
dos, andrà in scena giovedì al 
Teatro Verdi la prima assolu- 
ta di «Favola», pantomima di 
‘Giampaolo Coral, il composi- 
tore triestino, che approda co- 
sì al grande teatro musicale 
dopo una fortunata esperien- 
za nel campo della musica 
sinfonico-corale. 

Al teatro, però, non arriva 
per folgorazione, avendo col- 
laborato a lungo come autore 
di musiche di scena con il 
teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. Vi arriva con- 
fortato da riconoscimenti pre- 
‘stigiosi, come il Premio Città 
di Trieste 1971 (con il «Magni- 
ficat I», eseguito anche alla 
«Musikverein» di Vienna), 
1978 (con il «Magnificat II»), il 
Premio. Principe ‘Ranieri di 
Monaco con la «Passione» per 
soli, coro, orchestra e voce 
recitante: tutte opere di am- 
pio respiro formale, con la 
parentesi cameristica della 
Sonata per pianoforte, che nel 
1979 gli valse il Premio Mali- 
piero. 

Come, compositore, Coral 
ha percorso solo inizialmente 
sentieri accademici (studian- 
do con i maestri Radole e 
Viozzi), per cercare poi, da, 
‘autodidatta, la propria stra- 
da. «È stata una scelta voluta 
per seguire una precisa esi 
genza della mia fantasia, che 
‘muoveva dall’adesione alla le- 
zione storica della Scuola di 
Vienna». Il suo, linguaggio, 
Corallo ha costruito sul lessi- 
co di Darmstadt, facendo pro- 
prià un'eredità che nessun 
compositore d’oggi — dice — 
«è in grado di scrollarsi di 
dosso». 

Ma su quali linee si è svilup- 
pata l'adesione dodecafonica 
di Coral? 

«Da un punto di vista squi- 
sitamente poetico, su quella 
di Berg; ad essa però aggiun- 
gerei come fondamentale 
quella più libera, più brillante 
e raffinata del polacco Luto- 
slawski». Una tendenza ad 
una ricchezza di screziature 
stilistiche che giustifica an- 
che le simpatie di Coral per la 
corrente italiana di Berio e 
Sciarrino. 

Fondamentale, però, nel 
compositore triestino, è stata 
l’altra esigenza di «far musica 
attraverso il coro» e che si 
Ticonosce anche nella lunga 
pratica direttariale, prima al- 
la guida del coro Bonato, poi 
del coro del Conservatorio 
Tartini di Trieste, dove at- 
tualmente insegna. 

Eppure, tutto questo retro- 
terra di esperienze artistiche 
sembrerà smentito in pieno 
dalla «Favola», che l’orche- 
‘stra diretta da Gert Meditz, la 
coreografia di Flavio Bennati 


(con l’allestimento di Dino ‘| 


Saponi) racconterà al pubbli- 
co del «Verdi». In èffetti in 
quest'opera non solo è abban- 
donata la coralità, ma anche 
il linguaggio degli anni Set- 
tanta. Non si tratta di un 
«riflusso» (giusta la tendenza 
avvertita pure all’ultima 
Biennale veneziana) bensì di 
un momento isolato e forsé 
irripetibile. 


Muore in scena 


È A 

l'attore Luis Monell 

Î VALENZA — Come Molière 

el suo «Malato immagina- 

fio», l'attore catalano Luis 
fonell è morto in scena, men- 

‘e interpretava anche lui un 
lavoro dal titolo, a posteriori, 
emblematico: «El diluvio que 
Viene», 

Luis Monell si è accasciato 
&al suolo proprio mentre si ri- 
volgeva agli spettatori, get- 
tando verso il pubblico una 
manciata di banconote, come 
previsto dal copione. 

L'attore, che aveva 55 anni, 
è stato soccorso subito da due 
medici presenti in sala. 


Se di crisi si può parlare — 
precisa Coral — è solo quella 
di una certa inquietudine, che 
gli fa sentire sempre meno 
pressante la creatività musi- 
cale (la stessa musica di «Fa- 
vola» risale al 1977) e sempre 
più appagante invece la pittu- 
ra: una pittura di carattere 
grafico-musicale, come proie- 
zione del segno sonoro. 

«Direi che in questo mo- 
mento la pittura m'interessa 
più della musica, o meglio mi 
interessa il rapporto fra le due 
arti». Un rapporto che sembra 
avvalorare l'accostamento — 
in chiave contemporanea — a 
«Goyescas» e che fra qualche 
giorno avrà anche un singola- 
re corollario: alla galleria 
Tommaseo il pittore Antonio 
Sofianopulo esporrà .infatti 
‘una serie di quadri ispirati 
all’opera'radiofonica di Coral 


«La morte di Lucullo». 

Ma che cos'è, dunque, que- 
sta «Favola», la cui attualità è 
contraddetta dal sottotitolo 
«pantomima romantica» e 
dalla fonte, «Der Schnee- 
mann» dell’«enfant-prodigue» 
Erich W. Korngold? 

«Musicalmente, per quanto 
mì riguarda, una parentesi 
netta, un recupero totale di 
macerie, di ricordi; remini- 
scenze che vanno dalla mia 
infanzia a oggi. È un diario 
intimo nel quale ho raccolto 
le immagini galleggianti sulla 
mia memoria, dallo “Schiac- 
cianoci” di Ciaikovskij al 
Pierrot di Schoenberg. L’idea, 
del 1977, poi rielaborata, si 
aggancia ai “Sei pezzi per or- 
chestra” del '76, ma con risul- 
tati in certo senso imprevedi- 
bili, nel ritorno alla tonalità. 
Forse perché in quegli anni 


attraversavo un momento di 
depressione nervosa e sentivo 
un bisogno profondo di sere- 
nità, di “sentimento”». 

Coral insiste sull'aspetto 
transitorio di questi nuovi 
campi tonali della sua «psico- 
pantomima»: «Anche qui il 
discorso musicale parte da 
“microserie”, solo che la loro 
armonizzazione confluisce 
stranamente in un’organizza- 
zione tonale». 

Come spettacolo, invece, 
sarà un lungo «pas-de-deux» 
(quasi un'ora la durata di «Fa- 
vola»), che ripercorrendo i 
simboli della memoria e i luo- 
ghi della fantasia, impegnerà 
severamente l'esecuzione, 
l'invenzione del coreografo, il 
corpo di ballo edi solisti Leda 
Lojodice, Simeon Petrov, Ma- 
rio Bigonzetti. 

G. Go 


sé il cane «Soraya» 


servirà così a ricordare all’o- 
pinione pubblica l’importan- 
za sociale deî cani guida per 
ciechi. Due esemplari adde- 
strati nella scuola gestita dai 
Lions club italiani daranno 
una dimostrazione dell’intelli- 
genza, con cui sanno «guida- 
re» îl loro padrone che ha 
perso la vista. La notizia è 
stata data l’altra sera in ante- 
prima nel corso di una confe- 
renza del Lions di gorizia alla 
quale è intervenuto Varchitet- 
to veronese Danilo Pavan 
consigliere della scuola di ad- 
destramento canì guida del 
Lions che ha sede a Limbiate, 
nella cintura milanese. Mike 
ha messo a disposizione dieci 
minuti della trasmissione per 
questa parentesi di particola- 
re significato sociale. 


La scuola d’addestramento 
del. Lions è giudicata la 
migliore d'Europa. Purtroppo 
riesce a preparare solo 150 
cani guida all'anno mentre le 
richieste di assegnazione so- 
no dieci volte tanto. Ma c’è 
un’altra notizia sconosciuta 
fino a ieri sera anche alla 
stessa Laura: nel corso della 
trasmissione il presidente del- 
la prestigiosa scuola di adde- 
stramento, l’arch. Pasquali, le 
conferirà l’attestato di «socio 
onorario» dell'istituzione, un 
riconoscimento centellinato a 
pochi. 


Intanto Laura Ziani, assi- 
stita dal marito Franco; ha 
messo a punto la preparazio- 
ne per la trasmissione di gio- 


vedì. «L'influenza è cosa pas- | 


sata, stavolta sono davvero 
alla pari con le notizie». La 
partenza per Milano (in auto) 
è fissata per domattina pre- 
sto. Laura, da personaggio 
qual'è, non partirà comunque 
dopo aver preso un semplice 
caffè. Tirerà fuori da un ango- 
lino della credenza ‘una fetta 
di panettone nascosta al golo- 
so Franco fin dal Natale scor- 
so. La mangerà e poi filerà in 
chiesa a farsi benedire la gola 
come;vuole la tradizione (mi- 
lanese e piemontese) per la 
ricorrenza di San Biagio. E 
oggi appunto tale ricorrenza 
cade. Domani c'è la trasmis- 
sione. e c’è bisogno di voce e 
salute:per difendere il titolo di 
campionessa. 


Roberto Altieri 


DIBATTITO E PRIMA A MILANO CON LA VON TROTTA 


«Anni di piombo»: drammatica 
la discussione sul terrorismo 


Accorato intervento del critico Morandini, padre di un sospetto brigatista 
La regista «accusata» di non aver parlato delle vittime del terrorismo 


Margarethe von Trotta 


MILANO — Movimentata 
«prima» lunedì sera a Milano 
di «Anni di piombo», il film 
vincitore dell’ultimo «Leone 
d’oro» a Venezia. Il dibattito 


che è seguito alla proiezione si 
è trasformato in un vivace 
confronto sul problema del 
terrorismo, nonostante gli in- 
terventi del presidente della 
‘Provincia ‘Tamarelli che cer- 
cava di riportare la discussio- 
ne alla critica del film ed è 
stato subissato di fischi. 

Gili ha fatto eco la regista, 
Magarethe von Trotta, la qua- 
le ha ricordato di aver raccon- 
tato in immagini quanto era 
realmente accaduto alla so- 
rella della protagonista Gu- 
drun Ensslin, «suicidata» — 
ha detto — nel 1977 nel super- 
carcere di Stammheim, insie- 
me ad Andreas jbaader e Jan 
Carl Raspe. 

La von Trotta ha ricordato 
anche il nipote della protago- 
nista bruciato vivo sulla sce- 
na perché parente di una ter- 


rorista, e ustionato nella vita 
con una bottiglia di acido sol- 
forico (anche se per la verità 
Christiane Ensslin ha detto 
tra le lacrime di non sapere se 
è rimasto vittima di una folle 
punizione o si è trattato di 
‘una disgrazia). 

Breve e drammatico inter- 
vento quello del critico cine- 
matografico Morando Moran- 
dini, padre di Paolo, in carce- 
re perché accusato, insieme 
agli altri componenti della 
«Brigata 28 Marzo» di aver 
ucciso il giornalista Walter 
Tobagi: Morandini ha ringra- 
ziato la regista per la testimo- 
nianza diretta portata alla 
comprensione del fenomeno 
terroristico. 

Il dibattito ha visto momen- 
ti di tensione, con insulti tra il 
pubblico, incomprensioni e 


I MAGNIFICI DIECI A MANILA 
Fra gli attori «sexy» 


primeggia Mastroianni 


MANILA — Marcello Ma- 
stroianni incarna la sensuali- 
tà italiana, Alain Delon l’ele- 
ganza «tenebrosa», Charles 
‘Bronson la sensualità nasco- 
sta dentro un involucro ru- 
vido... 

Queste sono alcune delle 
definizioni dei dieci uomini 
più «sexy» secondo l'opinione 
dei partecipanti al recente Fe- 
stival cinematografico di Ma- 
nila. 

Un elenco dei dieci attori 
più. attraenti è stato fatto da 
‘un gruppo di distributori e di 
proprietari di sale cinemato- 
grafiche i quali hanno precisa- 
to, per ciascuno dei dieci atto- 
ti, le caratteristiche che — a 
loro parere — li rendono sexy. 

Charles Bronson è dunque 
«Sexy» perché è l'uomo «più 
burbero del .mondo, un vero 
*super-maschio” mia molto 
sensibile». 

Anthony Andrews figura 


nell'elenco peri suoi occhi che* 
«parlano di tenerezza» e per- 
ché «è un vero gentleman 


inglese che non ha paura dei 
propri sentimenti». 

Jackie Chan, di Hong Kong, 
è un «giovane affascinante 
che sorprende per la sua abili- 
tà nel combattimento e per la 
sua naturale tendenza a com- 
piere acrobazie». Alain Delon 
«dolce, tenebroso, elegante, è 
‘un Cary Grant francese». 

Marcello mastroianni «in- 
carna la sensualità italiana» e 
Franco Nero ha un «fascino 
segreto che incuriosisce». 


Orson Welles 


alla «Notte dei Cesars» 


PARIGI — Orson Welles 
presiederà la settima «Notte 
dei Cesars» (l’equivalente 
francese degli Oscar america- 


ni) che si terrà il 27 febbraio | 


prossimo alla Scala Pleyel'di 
Parigi. Lo ha annunciato l’or- 
ganizzatore della cerimonia. 


urla. C'è stato anche ‘un inizio 
di rissa allorché uno spettato- 
re ha chiesto polemicamente 
alla regista quando farà un 
film non sulla vita dei terrori- 
sti, ma sulle sue vittime. Un 
altro ha ironizzato sulla pre- 
senza di tanta gente, ricor- 
dando che cinque anni fa non 
c’era nessuno ad accogliere in 
Italia la protesta del padre di 
Gudrun Ensslin. Altri hanno 
ammonito a non pensare solo 
alla Germania, ma anche ai 
«compagni detenuti in 
Italia». 

La risposta è venuta dalla 
stessa regista che si è detta 
sorpresa dell'interesse che il 
suo film ha suscitato in Italia 
nei giornali e in numerosi am- 
bienti politici, al contrario. di 
quanto è avvenuto nel suo 
paese. 

Sull’«accusa» alla von Trot- 
ta di non aver parlato delle 
vittime del terrorismo, Mo- 
rando Morandini ha poi detto 
che «tutti i mezzi di comuni- 
cazione parlano al 90. per cen- 
to delle vittime e al 10 per 
cento dei terroristi. Se, dun- 
que, esce un film che non ne 
parla è semplicemente perché 
ha scelto una JRECIa ione 
molto particolare». 

In quanto al film, il tHiuco 
cinematografico del «Giorno» 
ha detto che «anche se tratta 
un problema tedesco, si può 
leggere con riferimento alla 
nostra situazione, ci riguarda 
se non altro perché non demo- 
nizza i terroristi e in fondo ci 
ricorda che essi e il terrorismo, 
sono frutto di questo paese e 
di questa società». 

Morandini ha dissentito an- 
che dalla necessità di parlare 
solo di film e non del suo 
argomento di fondo: «E’' una 
pretesa un po’ assurda perché 
‘un film rimanda alla realtà e 
la realtà è quella che è», 

Che l’avvenimento fosse 
molto atteso lo si era visto già 
all'ingresso: migliaia di perso: 
ne premevano per entrare; 
meno della metà hanno trova- 
to posto. Proteste si sono le: 
vate dal pubblico per tutta la 
prima mezz'ora di proiezione, 
durante la. quale i dialoghi* 
sono risultati incomprensibili 
per un difetto all'impianto di 
amplificazione. 


ASSEGNATI ALL’AQUILA 


I premi «D'Annunzio» 


per il cinema inedito 


L'AQUILA — Il premio 
«Gabriele D'Annunzio» per il 
cinema inedito, indetto dal- 
l'associazione romana «Figli 
d'Abruzzo», è stato assegnato 
ai produttori Mauro Berardi 
ed Edmondo Ricci, al regista 
Alberto Lattuada ed agli in- 
terpreti Ida ‘Di Benedetto, 
Gianni Cavina, Virna Lisi, An- 
gela Luce, Maurizio Merli, Mi- 
chele Placido, Stefania San- 
drelli e Massimo Troisi. 

La consegna dei premi, rea- 
lizzati su bozzetto dello scul- 
tore Giuseppe Massimini, av- 
verrà, domenica prossima 7 
febbraio al Teatro comunale 
dell'Aquila. 

Nella fase attuale congiun- 
turale del cinema, è detto in 
una nota dell’associazione 
«Figli d'Abruzzo», nell'inten- 
to di offrire un contributo alla 
ripresa del settore, l’associa- 
zione medesima con il patro- 
cinio della Regione Abruzzo e 
con la collaborazione dei co- 
muni di Pescara, L’Aquila, 
Teramo e Chieti ha organizza- 


to il Festival nazionale del 
cinema inedito, una manife- 
stazione nei quattro capoluo- 
ghi di provincia. 

Nella prima edizione del 
«premio» è stata realizzata la 
retrospettiva «L'Abruzzo per 
il cinema» con i film: Fonta- 
mara, Black-out in autostra- 
da, La cicala, Lacrime napuli- 


tane, Roma violenta e Rico-' 


mincio da tre, 


H..POP. AUSTRALIANO 
— Il gruppo australiano di 
musica pop «Air Supply» (for- 
nitura d'aria) ha vinto il più 
importante premio musicale 
degli Stati Uniti riservato al 
miglior gruppo popolare. Il 
gruppo «Air Supply» si è esi- 
bito davanti all'«Opera hou- 
se» di Sydney. Durante que- 
sta esibizione sì è ricordata 
l'influenza australiana sulla 
musica Pop Usa con partico- 
lare menzione per i «Bee 
Gees», Helen Reddy e Olivia 
Newton John. 


Prime visioni 


Il marchese del grillo 


Interpreti: Alberto. Sordi, 
Leopoldo Trieste, Cochi Pon- 
zoni; regia di Mino Monicelli. 


Negli anni dell'occupazione 
napoleonica Roma è un cam- 
po di battaglia in cui si scon- 
trano vecchio e nuovo: lo spi- 
rito rivoluzionario importato 
dai francesi e il populismo 
reazionario del potere vatica- 
no. Ma lo sfondo della vicenda 
che ha per protagonista Al- 
berto Sordi è solo un pretesto, 
un fondale contro cui si svol- 
gono le avventure del prota- 
gonista. 

«Il marchese del grillo» è un 
‘personaggio eccentrico che fa 
dello scherzo, della presa in 
giro feroce, una ragion d’esse- 
Te. Sprofondato negli ozi della 
vita nobiliare sfoga la sua fan- 
tasia in pasquinate che hanno 
per bersaglio ora il popolino, 
ora i potenti della città eter- 
na. La battuta che riassume il 
carattere del marchese è pro- 
nunciata dopo una rissa in 
trattoria; si è camuffato da 
plebeo, ma non viene arresta- 
to come gli altri avventori 


FESTIVAL «TANZ 282» DAL 16 FEBBRAIO AL 4 APRILE 


Nureyev cittadino austriaco 
danzerà come Pierrot Lunaire 


Forse è stata l'enorme sug. 
gestione del valzer a fare sì 
che un artista di lontana ori- 
gine tartara, qual è Rudolf 
Nureyev, decidesse di appro- 
dare sulle rive del Danubio. 
Dovendo scegliersi una patria 
gli è sembrato che quella, 
degli Strauss dovesse essere 
la più adatta alla sua persona 
e alla sua arte. 

Recentemente gli è. stato 
consegnato, al Rathaus, il do- 
cumento della cittadinanza 
che un mese prima era stato 
approvato dal consiglio dei 
ministri. 

«Sono orgoglioso — ha det- 
to Nureyev non appena avuta 
la notizia dalla direzione del- 
l'Opera di Stato di Vienna e 
da quella del balletto — di 
essere diventato un cittadino 
austriaco e mi sento molto 
onorato per appartenere ad 
‘una terra con una così grande 
tradizione musicale; una tra- 
dizione che'va da Mozart a 
Schubert, fino a Mahler, 
Schònberg, Berg e Webern. Io 
ho una profonda simpatia per 
l’Austria ed.il suo popolo. Per 
questa piccola terra che gode 


nel mondo un grande rispetto 
politico, economico e sociale. 
Come artista e come persona 
amo Vienna ed i viennesi e 
credo che i miei amici vienne- 
sì mi amino altrettanto. Vien- 
na è stata, del resto, la città 
dove io per la prima volta, il 
1.0 agosto 1959, mi sono pre- 
sentato in Occidente, dove 
dal 1964 ho lavorato all'Opera 
di Stato». 

«Sono particolarmente gra- 
to a questa terra dove gli 
stranieri, e specialmente quel- 
li provenienti dall’Est, sono 
stati sempre ben accolti. Nel- 
la cultura austriaca sono stati 


recepiti gli influssi di altre 
grandi culture, come quella 
slava, quella ungherese e 
quella romana. Posso ritenere 
che io qui mi fermerò per 
sempre; e sarei anche lieto di 
continuare una amichevole. 
collaborazione con l’Opera di 
Stato». 

Rudolf Nureyev, dopo una 
breve sosta a Parigi, sarà di 
nuovo a Vienna per il festival 
«Tanz ’82» per interpretarvi, 
tra l’altro, Pierrot Lunaire di 
Scòberg ed Il lago dei cigni di 
Ciaikovski. 

Con il nome di «Tanz ’82» è 
indicato quel complesso di 
manifestazioni dedicate alla 
danza, che si svolgeranno dal 
16 febbraio al 4 aprile. 

Questi spettacoli intendono 
documentare l’oggi, ma anche 
vedere nel.futuro e nel passa- 
to. Inoltre sarà presentato il 
balletto storico dei cavalli li- 
pizzani, il balletto romantico 
e quello d'avanguardia, non- 
ché numerose coreografie che 
dovranno rivelare la creazio- 
ne del movimento nel tempo e 
nello spazio. 

D. S. 


perché è un potente; mentre 
se ne va in carrozza, dice: «Io 
sono io e voi non siete un c...». 
Imbevuto d'arroganza e di 
volgarità si trascina da un 
sopruso all’altro. Sotto lo spi- 
rito cattivo, da goliardia, tra- 
spare, di tanto in tanto, il 
desiderio di denunciare l’in- 
giustizia. 

Ma è un vizio passeggero al 
quale indulge solo occasional- 
mente e di cui si sbarazza, 
senza rimpianti, Quando si 
tratta di difendere il suo «par- 
ticulare». Cinico ma non trop- 
po, cattivo ma senza il fascino 
del personaggio tutto corrot- 
to, «Il marchese del grillo» è 
una maschera più che un 
uomo. Di lui.in realtà non 
sappiamo mai nulla; tutto si 
risolve in queste burle che 
non lasciano il segno e non 
fanno neanche ridere. 

Sordi è palesemente imba- 
razzato nel vestire i panni di 
una figura che non esce mai 
dalle dimensioni conferitegli 
dalla singola battuta. La stes- 
sa nobiltà del marchese è d’in- 
tralcio: la comicità di Sordi è 
plebea non aristocratica. L’in- 
tento di satira politica, se c’e- 
ra, è comunque annebbiato 
dalla ditanza della situazione 
storica presa in esame e da 
una certa confusione generale 
che aleggia sul film. 

‘Restano poche trovate effi- 
caci'anche se tutto sommato 


piuttosto sfruttate. La mobili 


In Tv i problemi 


del «Signor Rossi» 


ROMA — La rubrica «I pro- 
blemi del signor Rossi» di Lui- 
sa Rivelli in onda in diretta 
oggi pomeriggio alle 18.20 sul- 
la prima Rete Tv si occuperà 
del problema della casa. 

L’'«Osservatore dei prezzi» è 
puntato questa settimana sul 
formaggio provolone. 


tà del volto di Sordi e la sua 
carica di simpatia sono can- 
cellate da una regia (Monicel- 
li) che procede a passo di 
lumaca. In sala si gela per un 
guasto all’impianto di riscal- 
damento e si attende, nella 
noia, una conclusione che, già 
Si sa, non concluderà. 


M. L. M 


AL POLITEAMA PER LA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Pianismo senza forzature 
nel concerto di Lonquich 


Su Alexander Lonquich, al 
tempo in cui esplose come 
incarnazione del «verbo» mo- 
zartiano, era lecito avanzare 
qualche riserva. Un fanciullo 
che si mostrava artista consu- 
mato, che filtrava le proprie 
esecuzioni dai contorni per- 
fetti, che fotografava immagi- 
ni musicali alla David Hamil- 
ton, che si mostrava di tale 
sensibilità da raggiungere le 
inflessioni più celate nel com- 
porre, lasciava nei sospettosi 
un'impressione d’affettazio- 
ne, se non d'artificio. 

Oggi non più. Il filiforme e 
biondino tedesco si è insedia- 
to a buon diritto ai vertici del 
pianismo internazionale e che 
ci sia riuscito a ventidue anni 
è un evento straordinario. 

Se ne. è avuta la conferma 
dal suo recital, sostenuto al 
Politeama Rossetti per conto 
della Società dei Concerti, il 
cui pubblico ha capito di tro- 
varsi di fronte ad.un «grande» 
applaudendolo con convinzio- 
ne e decretandogli un caldo 


Gli appuntamenti 


Due novità al Verdi 


Seminario musicale 


all'università 


Il Cumt (Centro universita- 
rio musicale Trieste) organiz- 
za per questa sera un semina- 
rio musicale sulla figura del 
chitarrista compositore Fer- 
dinando Carulli (1770-1841) e 
la sua produzione di musica 
da camera con chitarra. Par- 
teciperanno: Ennio. Simeon, 


4 che curerà l'introduzione bio- 


grafico-critica, il flautista Ma- 
rio Mininel, la pianista Tizia- 
na Bortolin e i chitarristi Ni- 
cola. Archidiacono, Claudio 
Liviero, Antonio Monteduro e 
Giorgio Tortora. 

L'inizio della manifestazio- 
ne, che si terrà nella sala della 
musica della Facoltà di lette- 
re e filosofia dell’Università di 
Trieste in via dell’Università 1 
I piano, è. fissato per le ore 
20.30. L'ingresso sarà come 
sempre libero. 


«Mash» di Altman 
al Cinema d'essai 


Il «Cinema d'essai» triesti- 
no dell’Aiace presenta oggi 
all’Alcione il capolavoro sati- 
rico di R. Altman «Mash» con 
Donald Sutherland ed Elliot 
Gould. Il tesseramento 1982 
prosegue «giornalmente. 


successo; nonostante il pro- 
gramma, nonostante la stra- 
na inversione cronologica per 
cui la prima parte terminava 
con Liszt e la seconda con 
Mozart. Lonquich conquista 
l’uditorio da lontano, senza le 
perentorietà o prepotenze che 
la tecnica precisissima gli per- 
metterebbero. Egli affascina 
con la sua assoluta aristocra- 
zia, con la nobiltà dell’espres- 
sione, cangiante e senza forza- 
ture, mentre il tutto sembra 
librarsi in un clima di superio- 
Te poesia. 

Il lungo programma non 
presentava pagine più o meno 
felici, bensì tutte da ricordare. 
‘Anche quelle che non voleva- 
no star ritte sul leggìo e che 
appartenevano al Karlheinz 
Stockhausen del Klavier- 
stueck n. 7. Gli scarti, i suoni 
armonici fatti vibrare per sim- 
patia, gli altri marchingegni 
della «neue Musik» (vecchia 
ormai di trent'anni), sono sta- 
ti accentuati dal pubblico con 
un sorriso più imbarazzato 


Oggi alle ore 18.30 nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, Gino Ne- 
gri parlerà di «Goyescas» 
l’opera di Enrique Granados. 
Compositore, critico e didat- 
ta, Gino Negri è una delle 
personalità più vivaci del 
panorama musicale italiano 
ed è la prima volta che colla- 
bora al ciclo di conferenze 
‘promosso, dal Teatro Verdi 
sulle opere in cartellone, 

Nel corso della stessa serata 
‘il maestro Giulio Viozzi inter- 
visterà il compositore triesti- 
no Giampaolo Coral sul bal- 
letto «Favola». 

«Goyescas» e «Favola», le 
novità in cartellone al Verdi, 
andranno in scena domani al: 


. le ore 20 in turno di abbona- 


mento A per platea e palchi e 
B per gallerie e loggione. 
‘Tanto l’opera di Granados 
che il balletto di Coral sono 
affidati alla direzione del mae- 
stro Gert Meditz; i nuovi alle- 
stimenti sono stati ideati ri- 
spettivamente da Giuseppe 
Zigaina e da Dino Saponi. 
«Goyescas» avrà quale regi- 
sta e coreografo Alfredo Ro- 
drigues. mentre le coreografie 
di «Favola» sono guidate da 


Ì 


Flavio Bennati. 

Nei ruoli principali cantano 
Gabriela Cegolea, Ruggero 
Bondino, Roberto Coviello e 
Silvana Mazzieri. In «Favola» 
danzeranno Leda Lojodice, 
Simeon Petrov e Mario Bigon- 
zetti. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Verdi. 


«Sansone e Dalila» 
quinta rappresentazione 


Va in scena oggi alle ore 20 
‘al Teatro Verdi la quinta rap- 
presentazione di «Sansone e 
Dalila» di Camille -Saint- 
Saéns in turni di abbonamen- 
to B per platea e palchi e F 
per gallerie e loggione. 


Realizzatori e inverpreti sa- 
ranno quelli applauditi nelle 
precedenti. Orchestra, coro e 
corpo di ballo del Verdi; mae- 
stro del coro Andrea Giorgi, 
coreografia di Alfredo Rodri- 
gues. Direttore Pinchas Stein- 
berg. 

Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del Verdi (tel. 
631498) la vendita dei pochi 
posti disponibili da abbona- 
mento. 


che divertito: come non può 
allietare la vista di un tavolo 
anatomico, così non fa piace- 
re vedere affondare il bisturi 
nella musica e metterne a nu- 
do i visceri. Grazie all’elegan- 
zia dell’interprete anche la'So- 
nata stravinskiana ha avuto 
una veste molto precisa ed è 
stato soprattutto l’Adagetto a 
fruire della necessaria nitidez- 
za e penetrazione timbrica. 
Il gusto finisssimo del piani- 
sta tedesco ha vinto anche il 
calore che dovrebbe emanare 
dalla preveggente «Vallée 
d’Obermann» di Liszt, mentre 
il tocco è stato vellutato, tene- 
To ed amabile nella Sonata in 
la bemolle maggiore di Beet- 
hoven, nelle Variazioni di 
Haydn e nella, Sonata in re 
‘maggiore di Mozart. Al pub- 
blico plaudente ha concesso 
tre brani fuori: programma, 
‘ma sarebbero potuti essere di 
più: un «Sonetto del Petrar- 
ca» di Liszt, una «clownerie» 
di Eric Satie e una Mazurca di 
Chopin». 0 


Prenotazioni 
per «Un, due, tre...» 


Sono.in corso le prenotazio- 
ni per le repliche rivolte alle 
scuole di «Un, due, tre... petto 
in fuori, avanti il pié», lo spet- 
tacolo prodotto dal Teatro 
Popolare «La Contrada» su 
testi di Tonino Conte e Lele 
Luzzati, con la regia di Luisa 
Crismani. 

Le rappresentazioni si ter- 
ranno al teatro Auditorium di 
via Torbandena dal 22 al 31 
marzo, in orario scolastico; 
per informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi agli uffici della 
«Contrada», telefonando tutti 
i giorni, tranne il sabato e la 
domenica, dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. 


| Sandra Mondaini 


sabato al «Cristallo» 


Sabato Sbirulino arriva a 
Trieste. Sandra Mondaini sa- 
rà infatti protagonista di uno 
spettacolo, che avrà inizio alle 
20 precise al cinema teatro 
«Cristallo», imperniato sul 
simpatico personaggio da lei 
interpretato alla televisione € 
sullo «show» di Manuel, un 
giovane artista. triestino. Si 
preannunciano doni per bam- 
bini e tante sorprese, 


Mercoledì, 3 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Eurovisione - Coppa del mondo di sci: Slalom 


gigante femminile, 1.a e 12.25 2.a manche 


Giorno per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 


parte 


Tg 1 - Flash 


anim. 
Direttissima! 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Mercoledì sport 


«Un certo Harry Brent», 3.a puntata 

Oggi al Parlamento 

Ma io come funziono?, 2.a parte 

Dse - Lavorì manuali per i beni culturali 

Lo spaventapasseri: Il processo di Worzel 
Medici di nonne: Collaborazione internazionale, 1.a 


240 Robert: Pronta emergenza 


Direttissima con la tua antenna 
L’isola del tesoro: In una notte dî luna piena, cart. 


I sentieri dell'avventura: Kim 

I problemi del sig. Rossì - Il settimanale economico 
della famiglia italiana 

Piccole donne: La ragazza del Sud 

Almanacco del giorno dopo 


Sulle strade della California: La lunga caccia 
Cosa farò da grande: I predestinati, 3.4 puntata 
Appuntamento al cinema 


= Rieti - Pallacanestro: Acqua Fabia-Sibenka, Coppa 


Korac 


= Telegiornale - Oggi al Parlamento 


— Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 


L'affare Stavisky 


che splende 


16.55 
Odissea, 1.a parte 
iso Tg 2 - Flash 
7.50 Tg 2 - Sportsera 


Dal Parlamento 
Muppet Show 


d'Italia: «Volare» 


Telegiornale 


Tg 2 - Stanotte 


puntata 


Meridiana - Lezione di cucina 

| Dse - Osservazione sugli animali: î calabroni 
Il pomeriggio - Frate Indovino 

L'opinione di Guglielmo Zucconi 


Dse - Follow me, corso di lingua inglese 
L'uovo mondo nello spazio: Non è tutto oro quello 


Golary Express: Il vento rosso di Marte, cart. anim. 
A tempo dì musical. Biblioteca di Studio Uno: 


Spaziolibero - I programmi dell'accesso: Aeroclub 


Alla conquista del West: Luke 
Previsioni del tempo 


Tg 2 - Spaziosette. Fatti e gente della settimana 
Delitto di stato, 4.a puntata 
Tencottantuno: Deborah Kooperman «L’america- 
na di Bologna», 4.a puntata 


Dse - Scuola media: Una scuola che si rinnova, 5.a 


TV RETE 3 (regionale) 


Dse- Dieti:storie di bambini: H gatto del quartiere 


16.55 Invito 
— Lo scatolone 
17.55 Im tournée: Pino Daniele 
19.00 Tg 3 
— Una città tutta da ridere 
i: 19.35 La solidarietà difficile 
20:05 
i = Una città tutta da ridere 
20.40. L'uomo senza paura, film. 
22.05 Tg 3 
22.40 


Con Gregorettî nella città-spettacolo 


A Reti e 


| Radiouno 


Giornali radio: 7,89, 10,11,12; 
13, 14, 15, 17, 19, 21 — Onda 
Verde: messaggi, consigli, notizie 
€ musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.08, 7.58; 9.58, 
*10.55,/11.58; 12.58, 113.55, 14.58, 
20,08, 22.58 — 6: Segnale orario; 
Adr Almanacco del Gr 1; 6.10 - 
sin 8.45: La combinazione mu- 
Role i; 7.45: Gr 1 lavoro; 7.30: 
SR del Gr 1; 9.02 - 10.03: 
aDerto: 1110. ll: Gr 1 spazio 
Subito; 11.34: La luna ei falò, dal 
i iO. Pavese, regia di D. 
80 TensioA D): 12.08: Via Asia- 
Î SSTROa 13.25: La Diligenza; 

‘99: Master; 14.28: Lo sfascia 

Carrozze; 15.03: Etrepiuno; 16: Il 

Daginone; 17.30: Microsolco; che 

Passione; ‘18.05; Combinazione 

Suono; 18.30: Globetrotter; 19.25: 

Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 

no jazz; 20: Retroscena; 20.45: 

Incontro con...; 21: Pagine operi. 

Stiche; 21, Italia segreta; 

21.52: La loro vita; 22.22: Autora: 

dio flash; 22.27: Audiobox; 22.50: 

Oggi al Parlamento; 28.10: In 

diretta Radiouno - La telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6:05, 6.30, 7,30, 
930, 9,30, 11.30, 13.20, 16.30, 
ao 18.30, 19.30, 22.30 — 6 - 6.06 
dui 05-8:1 giorni, al termine 
Ho pe Programmi; 7: Bollet- 
riflessio mare; 7.20: Momenti di 
eccelle €; 9: La moglie di sua 

za, di G. Rovetta, regia 

ne: il Urabella (17.a p.), al termi- 
Zero: SaS € l’ultimo, Renato 
Radiodi 710.13 - 15 - 15.42; 
211 DE 3131; 10: Speciale Gr 
TT da Mille canzoni; 12.48: 
dele 10S tira; 13/41: Sound: 
li; 15.30, Trasmissioni regiona- 

e 750 Economia - Bollettino 
> Media delle valute: 


16.32: Sessantaminuti; 17.3: 
Esempi di spettacolo radiofo; 
co: «Le confessioni di un itali: 
no» di I. Nievo, regia di G. Mo- 
randi (al termine: le ore della 
musica); 18.45: Giovanni Gi- 
gliozzi: La ‘carta parlante; 19.50: 
Speciale Gr 2 cultura; 19.57: Il 
dialogo; 20.40 - 22.50; Non stop 
sport e musica; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare; 23,29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45 
23.59 — Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 6.55 - 8.30: Il conceri 
‘del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro donna; 11.4 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
‘gio musicale; 15.18: Gr:3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: L’ar- 
te in questione; 17.30 - 19: Spa- 
ziotre, musica e attualità cultu- 
ra; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Donne in musica 1981; 


Il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30; 
Controcanto; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: ‘La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45; 
Playmaker (replica); 15.15: L’an- 
golo del classico. 

Programma inlingua slovena: 
"Ti Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8,30: 
Almanacco: Ricordì di un gior- 


| nalista partigiano; 8.45: Schizzi 


‘musicali, nell'intervallo: (9.30) 


È CANALE 41 
pinto CANALE 55 
TELEPICCOLO 
16.30 24' Piste: quotidiano 

musicale. 

17.00 Comiche: «Il mondo 
ride». 


17,30 Film: «La storia del ge- 


nerale Huston». 


19.00 I 5 Cantoni: gioco a 
premi. 

19,30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

20.00 Telefilm: «Doris Day 
Show», 


20.30 Telefilm: «Kronos», 
21.30 Film: «Faustina». 
23.00 Film: «Mondo cane». 


‘Tv Gapodistria 


13.30: Odprta meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta meja - 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16: Sci- 
Schladming: campionato del 
mondo: slalom gigante femmini- 
le; 17.30: Ciao ragazzi - Appunta- 
mento con i più giovani - Il 
bambino e il gioco: Che cos'è ìl 
gioco?; 18: Film (replica); 19.30: 
Alta pressione, trasmissione mu- 
sìcale - Zig zag; 20.15: Tg - Punto 
d’incontro - Due minuti; 20.30: Il 
caso Raoul, film con Stanko 
Molnar, Delia Boccardo, Alida 
Valli, regia di Maurizio Ponzi; 22: 
Tg - Tuttoggi; 22.10: Pattinag- 
gio, Lione: Campionati europei: 
coppie - Tg-Tuttoggi. 


Tv Svizzera 


9.55-10.45. e 12.25-13.15: Mon- 
diali di sci: Slalom gigante fem- 
minile; 18: Per i più piccoli; 
18.05: Per i ragazzi: Top; 18.45: 
‘Telegiornale; 18.50: That's Hol. 
lywood; 19.10: Teledring; 19.20: 
Agenda 81-82; 19.45: Teledring; 
19.50: Il Regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Argomenti; 
21.30: Musicalmente; 22.10: Tele- 
giornale; 22:20-24; Mercoledì 
sport - Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


9.55-11.05 e 12.25-13.30: Cam- 
pionati mondiali di sci; 17.30: 
Montecarlo News; 17.35: Disegni 
animati; 17.55: La signora e il 
fantasma, telefilm; 18.25: Gio- 
canzoniamo; 18.59: Shopping; 
19.10: Telemenu; 19.20:. Quella 
casa nella prateria; 20.15: Noti- 
ziario;' 20.20: Editoria! 
Quotazioni oro; 20,30: Milano ca- 
libro nove, film con Gastone Mo- 
schin e Barbara Bouchet, regia 
di Ferdinando Di Leo; 22.05: Bol- 
lettino meteorologico; 22.10: 
Oroscopo di domani; 22.15: Mon- 
Jiro, samurai solitario; 23.05: No- 
tiziario; 23.10: Editoriale. 


L'alimentazione alternativa; 10: 
Gr ‘e rassegna della stampa; 
10.10: Concetto, nell'intervallo: 
(10:45-11), Trasmissione per:il.I 
ciclo della scuola elementare; 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne scelte - (12) Alle pendici del 
Matajur - L’annotazione - Musi- 
ca leggera; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: «Cecilijanka 81», ras- 
segna dei cori goriziani; 13.40: 
Solisti strumentali; 14: Gr; 0: 
L'angolino dei ragazzi: Libri in 
vetrina; 14.30: Romanzo a pun: 
tate: Edvard Kocbek: «Paura e 
coraggio»; 15: All Talking! AIl 
Singing! All Dancing! Il musical 
teatrale americano; 16: Cartoli- 
ne invernali (replica); 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Letteratura slovena 
in Italia; 18.15: Motivi a noi cari, 
nell’intervallo: (18.40) Block- 
notes di Angelo Cossutta; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. ‘ 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Calendarietto - 
Dal mondo della cultura e del- 
l’arte; 9: Quattro passi; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E° con noi...; 10.10: Il cantue- 
cio dei bambini; 10.30: Notizia- 
Tio; 10.32: Spazio musicale; 
10.45: Mosaico-idee; consigli, 
‘musica; 11: Kim, il mondo giova- 
ne; 11.30: Notiziario; 11.32: Ra- 
dio rock; 12: In prima pagina; 
12.05 - 14.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
amo con...; 13.30 - 14: Noti- 
ziario - Da Roma con interesse e 
simpatia, di Pinuccia Politi; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: Dove fermarsi: sci 
sul Pohorje; 15.15: Senza parole; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Can- 
zoni canzoni; 16: Cinema d'oggi, 
di Guido Aristarco; 16.07: Inter 
mezzo musicale; 16.15: Edig Gal- 
letti; 
Crash; 16.55: Lettera. da...; 17: 
Fandabidozi; 17.30: Notiziario; 
17.32: Muratti music (replica); 
18.05: Cori nella sera; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


L’uomo senza paura 


«L'uomo se, 
hS nza paura» 
ISTE 3, ore 20.40) — Quin- 


Tm del cielo dedicato a 
1956 Vidor. Fu girato nel 
Douglag  Pretato da Kirk 
Claik As, Jeanne: Crain 
ni pepe Kor; William 
ha giudicato NONE IO 
più belli di Kim Vidi 

grazie anche all’eccengrai 


K 
ouglas. Un cowboy E 


Parte dei coloni. 
Dr 
«Sulle strade della Cali- 


fornia» (Rete 1. ore.20.40) 


llente 


— «La lunga caccia», regia 
di Ed Abroms. Cast: Don 
Meredith, Robert Lee Jar- 
dis, Michael Cole, Noam 
Pitlik, Bobby Johnson, Un 
motociclista che ha com- 
messo un certo numero di 
rapine viene inseguito dal- 
la polizia, che, contempo- 
raneamente dà la caccia a 
una gang specializzata an- 
ch’essa in rapine. Uno dei 
criminali viene identifica- 
to dal proprietario di una 
lavanderia ma... 
+ 

«Cosa farò da grande» 
(Rete 1- ore 21.35) — Terza 
puntata del programma di 
G. Calandra e di G. Lazzo- 
hi: i predestinati. Si tratta , 
cioè dei ragazzi che scelgo- 
no gli studi, ligi ad una 
tradizione familiare. 


«Delitto di stato» (Rete 
2 - ore 21.30) — Quarta 
puntata dello sceneggiato 
tratto dal romanzo di Ma- 
ria Bellonci, diretto. da 
Gianfranco De Bosio. 
Maggio 1629: la guerra ri- 
prende. Nessuna traccia 
degli alleati francesi, men- 
tre l’esercito imperiale si 
avvicina. Il conte Striggi, 
rimasto solo, è per giunta 
malato. Mastro Bernardi- 
no è morto per una «di- 
sgrazia». 

xx 

«Tencottantuno» (Rete 
2 - ore 22.30) — Quarta 
puntata dell'ottava rasse- 
gna della canzone d’auto- 
Te, dal «Teatro Ariston» di 
Sanremo: Deborah Koo- 
perman «L’americana di 
Bologna». 


16.30: Notiziario; 16.32: |. 


«Globi d’oro» 
per Fonda 


e la Streep 


HOLLYWOOD — Henry 
Fonda, quale migliore attore 
protagonista, Meryl Streep 
quale migliore attrice sono i 
vincitori del «Golden globe» il 
premio assegnato annual. 
mente dai critici cinemato- 
grafici stranieri di Hollywood. 

Fonda, che è ancora conva- 
lescente nella villa di Bel Air, 
è stato premiato per «On gol- 
den pond», il film girato insie- 
me alla figlia Jane ed all’attri- 
ce Katharine Hepburn. 

Meryl Streep, che si confer- 
ma l'attrice del momento del 
cinema americano, ha vinto il 
«Globe» per la sua interpreta- 
zione ne «La donna del tenen- 
te francese». t 

Il miglior film drammatico è 
stato riconosciuto «Golden 
pond», mentre il «Globe» per 
il miglior film d’evasione o 
musicale è andato ad 
«Arthur». î 

Ma Velenco dei premiati 
non finisce qui. Il «Globe» per 
il miglior attore comico è 
‘andato a Dudley Moore prota- 
gonista di «Arthur», quello al- 
la migliore attrice brillante a 
Bernadette Peters per «Pen- 
nies from heaven». 

Il «Globe» per la migliore 
regia è andato a Warren Beat- 
ty che ha firmato «Reds», il 
film ispirato alla vita del gior- 
nalista comunista americano 
John Red. 


Interpellanza 
sulla Filarmonica 
di Milano 


MILANO — I consiglieri co- 
munali Antonio Velluto e Lui- 
gi ‘Venegoni, democristiani, 
hanno rivolto una interpellan- 
za al sindaco di Milano Carlo 
Tognoli «per conoscere — di- 
ce il testo dell’interpellanza — 
quali siano le ragioni che han- 
no indotto il consiglio di am- 
ministrazione della Scala a 
far nascere la Filarmonica di 
Milano, con quali oneri finan- 
ziari e con quali vantaggi per 
la collettività». 

I due consiglieri chiedono, 
in particolare, «se i compo- 
nenti della Filarmonica siano 
gli stessi dell’orchestra alla 
Scala con l'aggiunta di qual- 
che illustre solista». 

In tal caso gli interpellanti 
si domandano «quale rappor- 
to verrebbe a realizzarsi fra la 
stagione sinfonica della Scala 
ed il programma della Filar- 
monica, visto che l’orchestra 
sarebbe sempre la stessa e 
che cambierebbe solo di 
nome». 


HI MEDAGLIA D'ORO — La 
medaglia d’oro del cortome- 
traggio fantastico attribuita 
nel corso del Festival di Avo- 
riaz è stata assegnata al film 
di Frederic De Foucaud, «Le . 
voyage. d’hiver», » 


REBUS (Frase: 6, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L ami; ape N; Adamo RE = la mia pena d'amore, 


i : 
G}=B;) AB 
ABBIGLIAMENTO BAMBINI - VIA GENOVA 23 
La qualità ai prezzi 
più convenienti 
; Servizio acquisti Presticom 


IL PICCOLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Oggi alle ore:20 quinta rap* 
presentazione di «Sansone e Dali- 
la» dì C, Saint-Saéns. (Turni B/F). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini, Biglietti presso la 
biglietteria del'iteatro. (Tel. 
631498). n 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Domani alle'ore 20'prima rappre- 
sentazione di «Goyescas» di E. 
Granados e «Favola» di G. Coral. 
(Turni A/B). Direttore Gert Me- 
ditz, regìa e coreografia: A. Rodri- 
gues e E. Bennati. Biglietti presso 
la biglietteria del teatro. (Tel. 
631498). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 17, turno 
mercoledì, il Teatro. Popolare di: 
Roma in «Cirano di Bergerac» di 
Rostand. Regìa di Maurizio Sca- 
parro. In abbonamento: tagliando 
do e Biglietteria Cen- 
rale, 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18.45, 21.30: «L'uomo di 
ferro» di Andrzej Wajda, con Jerzy 
Radziwilowicz, Krystyna Janda, 
Marian Opania. Da Danzica a Soli- 
narnose, 10 anni dî vita polacca 
nel nuovo capolavoro di Wajda, 
che continua «L'uomo di marmo», 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1981, candidato all'Oscar 1982. 1.a 
visione. Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

EDEN. 17.30, 19, 20.30).22.15: Arri- 
vano nostri... «L’Esercito più paz- 
zo del mondo», Un film demenzia- 
le! Con Pino Caruso, Adriana Rus- 
so, Andy Luotto, Massimo Boldi. 
FENICE, 17, 19.30, ult. 22. L'ultimo 
successo di Alberto Sordi nel co- 
micissimo film di Mario Monicelli 
«Il marchese del Grillo». 
FENICE. Domenica 7 febbraio 
1982 alle ore 10.30 Umberto Lupi 
presenta «Saluti dall'Australia». 
Canzoni, diapositive, musica. In- 
gresso ad inviti. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro, 15, ult..22: «Albergo a 
ore». Un albergo particolare dove 
la fantasia porno ha raggiunto 
ogni limite, albergo a ore, l'albergo. 
dove nessuno dorme! Severamen- 
te vietato ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15: 
Eleonora Giorgi e Nino Manfredi 
in «Nudo di donna», un film mera- 
Viglioso. 

MIGNON. 16,30 ult. 22.15: «L'a- 
mante di Lady Chatterley» il ro- 
manzo che ha scandalizzato milio- 
ni di lettori è ora un'film'conla 
conturbante e sensuale Silyia Kri- 
Stel. Vietato ai minori di 14 anni: 
NAZIONALE. 16, ‘ult, 22.15: «Jun- 
gla blue». Un film super hard-core 
con il porno-tarzani Sever, v.m. 18. 
Domani: «La vergine viziosa». 
RITZ, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Frac- 
chia la belva umana», con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Lino 
Banfi. Technicolor. Per tutti. 


AURORA, 16.30: In prima visione 
assoluta un fuoriserie della «luce 
Tossa»! «Seduzione sui banchi di 
scuola» con H. Thomas e S. Wan- 
derbel. Colori. Vietato 18. 
CAPITOL. 16.30, 19, 21.45. In diret- 
to proseguimento: della prima vi: 
sione lo:straordinario successo. co- 
mico: «Culo e camicia» con R. 
Pozzetto, E. Montesano, M. R. 
Omaggio e L. Mastelloni. Due ore’ 
di pazze risate. k 
CRISTALLO. Oggi riposo, Doma- 
ni prosegue la bellissima storia dei 
nostri giorni: «Amore senza fine», 
con Brooke Shields (Laguna blu) e 
Martin Hewitt. V.m. 14 anni. 


TEercuaeo e Mi Ha 
STTUTO? ERIC MI HA DE 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


2° FESTIVAL 
dei FESTIVAL 
Cinema ARISTON 


PROGRAMMA DI FEBBRAIO 


«L'UOMO DI FERRO» di Andrzej 
Waijda, con. Jerzy Radziwilo- 
wicz, Krystyna Janda, Marian 
Opanja, Lech Walesa (Polonia 
1981). Palma d'Oro per il mi- 
glior film al Festival di Cannes 
pr Candidato all'OSCAR 


«NO NUKES» di Haskell Wesker e 
Barbara Koople, musiche di Ja- 
mes Taylor, Bob Dylan, Carly 
Sîmon, Crosby Still & Nash, 
Stephen ‘Stills, Bruce Spring- 
sten, Jackson Browne, ecc. 
(U.S.A. 1980). | concerti antinu- 
cleari del Madison Square 
Garden 

«CON FUSIONE» di Piero Natoli, 
con Carlotta Natoli, Luisa Mane- 
ri, Piero Natoli, Bruna Celati 
{Italia 1980). Presentato alla Mo- 
stra del cinema di Venezia. 

«MEPHISTO» di Istvan Szabo dal 
romanzo: dì Klaus Mann, con 
Klaus Maria Brandauer, Krysty- 
na Janda, Rolf Hoppe, Karin 
Boyd (Ungheria - R.E.T. 1981). 
Palma d'Oro per la miglior sce- 
neggiatura e Premio FIPRESCI 
al Festival di Cannes 1981. 

. «IL GRANDE 1 ROSSO» di Sa- 
muel Fuller, con Lee Marvin, 
Mark Hamill, Robert Carradine, 
Bobby Di Cicco, Kelly Ward 
(U.S.A. 1980), Presentato al fe- 
stival di Cannes. 


Ingresso lire 3000 
ridotti 2000, anziani 1800 


Abbonamento a 10 ingressi L. 19.000 


(usufruibili entro .il 30 giugno) 


N.B. - In omaggio agli abbonati il 
catalogo. del Festival dei Festival. 
Per i non abbonati il catalogo è în 
vendita a lire 2000. 


MODERNO, 16, 18, 20 ult. 22. Un 
film che non ha bisogno di aleuna 
presentazione: «Innamorato paz: 
zo» direttamente in proseguimen- 
to dopo un mese di repliche, dalla 
prima visione. Con Adriano Celen- 
tano e Ornella Muti. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Film 
porno luce rossa. «Sesso profon- 
do», con Al Cliver, Eveline Bonnet. 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai), Tel. 796162). Ore 
16, 18, 20, 22. Il capolavoro di R. 
‘Altman: «Mash» con Donald Sut- 
herlan ed Elliot Gould. Colore. Per 
tutti. 


MH TEATRO DIALETTALE 
— Si conclude sabato 20 feb- 
braio a Faenza la XVIII Ras- 
segna nazionale del teatro 
dialettale, alla quale hanno 
partecipato compagnie pro- 
venienti da varie città italia- 
ne, tra cui Trieste, 


ARISTON 
L'uomo. di ferro 


di ANDRZEJ WAJDA 
Ultimo giorno. 


LUMIERE d'essai FAC (Comitato 
per la diffusione del film d’arte e 
di cultura) (Tel. 820530) ore 16,30, 
18,20, 20.10, 22: «Il dormiglione» 
con Woody Allen e Diane Keaton 
regia.di Woody Allen. Ancora oggi 
a grande richiesta. 

RADIO, 14,30, ult. 21: Luce rossal: 
«Club per apprendiste pornomo- 
gli». Un film eccitante che vi porte- 
rà nei segreti più intimi delle don- 
ne, con Claudine Beccarie e Clau- 
de Berry. Vietato ai minori di 18 
anni. A grande richiesta ultimo. 
giorno. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Ariston, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Fracchia, la belva 
umana» con P. Villaggio, A. Maz- 
zamauro. 

CORSO. 18, 22: «Il tempo delle 
mele» con C. Brasseur, B. Fossey. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Le ninfoma- 
hi». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Le calde ra- 
gazze di Amburgo». A colori. 
PRINCIPE, Chiuso per riposo. 


PORDENONE 


CRISTALLO. «Il tempo delle 
mele». 

VERDI. «Il marchese del Grillo». 
CAPITOL, «Pornopensieri». 


CORDENONS 


RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 
NUOVO. «Zulù dawn». 
ZANCANARO. «Pornoagenzia Si- 
scopa». 

PALMANOVA 
ITALIA. «La vita è bella» con O. 
Muti e G., Giannini. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Luxure». 
18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Riposo. 

EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 


ROMA. «Il mondo erotico di Fran- 
cis». V.m. 18. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «La zia svedese», 
V.m. 18. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Shoching». V.m. 18. 


GRADISCA 


EDEN. Riposo. 


V.im. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


PIZZERIA AL 59 


Ex proprietari della Pizzeria 17, di via del Rivo, Gianni e Bruna 
informano la loro affezionata clientela che giovedì 4 febbraio, alle 
ore 18, avrà luogo l’inaugurazione della Pizzeria Ristorante con 
l'insegna «Pizzeria al 59», strada di Fiume n. 59, telefono 755608. 


THE MANUEL SHOW 


presenta 


Sbirulino 


(Sandra Mondaini) 


CINEMA TEATRO CRISTALLO 


SABATO 6 FEBBRAIO 1982 - ORE 20 


musiche di Manuel 


Madonnina, via Vidali 


Complesso: Umberto Angelomè, tastiere - Adriano Gombac, 
chitarra - Sergio Dudine, basso - Alberto Calligari, batterie 


Staff tecnico: Giorgio Fiepa, Paolo. Alfieri, Giorgio Five 
Per «The Manuel Show»: coreografie, scenografie, testi e 


Presentano: Cristina Bortolozzo, Roberta Rolli 


Hanno aderito alla manifestazione: 
Luciano Furlan con i negozi di via Carducci 20, via 


Autosport di via XXX Ottobre 19 e via S. Nicolò 17 
Autoforniture Zanchi di via Coroneo 4 


Prenotazione: Biglietteria Centrale - Cassa Teatro Cristallo 


TI GIURO 


NON MANCHERANNO LE SORPRESE 


HO SBATTO 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


hi mon è soddisfatto dell'andamento della 

‘propria vita troverà il coraggio di analizzar- 
ne i motivi e di risolvere tutto. Nelle coppie sì 
accentuano le divergenze di carattere, sarà solo 
con il buonsenso che riuscirete a superare le 
incomprensioni, i conflitti. 


late più positivi e concreti nei progetti 

‘familiari e professionali, evitate castelli in 
aria, progetti troppo ambiziosi, spese eccessive. 
Organizzandovi in modo razionale sistemerete 
ogni cosa e risolverete anche le situazioni più 
complesse. Riguardatevi. 


GEMELLI 


(Rena più o meno interessanti vi vengo- 
no incontro nei modi più svariati e richie- 
dono soltanto intuito e disponibilità. Nel lavoro 
vale la pena di lanciarsi in un'iniziativa promet- 
tente, attenti comunque a non confondere le 
promesse, le chiacchiere, con i fatti. 


Pisco contrarietà pratiche od economiche 
vi innervosiranno ed influenzeranno negati- 
vamente gli affetti o il lavoro; sarebbe utile, 
specialmente per i più giovani, qualche 
momento di svago e ‘di spensieratezza per 
sdrammatizzare i problemi ed esser più sereni. 


A lcuni attraversano un periodo forse non 

‘impre facile ma certamente interessante, 
che va vissuto con molto impegno. Moderate 
scatti ed espressioni nei rapporti con gli altri e 
diffidate di chi ha la promessa facile se non 
volete andare incontro a delusioni. 


ta-1422-8 


E’ un periodo di superattività tanto nella 
vita privata e sentimentale quanto nel 
lavoro; non trascurate alcune faccende che, se 
sottovalutate, potrebbero complicarsi o crearvi 
delle noie anche di carattere economico; guar- 
datevi dalle interferenze di parenti o amici. 


BILANCIA JELCAI di carattere generale possono spin- 
vi gervi a prendere decisioni importanti che 
riguardano sia la vostra situazione sentimenta- 
le sia il vostro lavoro; consigliabile un'attenta 
valutazione delle cose prima di fare una scelta, 
controllando un po’ l’impulsività. 


li ‘astri vi scuotono ma non devono creare 

contrasti con le persone che vi circondano 
o mettervi in posizioni false. Amministrate con 
maggior razionalità le vostre risorse (tanto 
fisiche quanto economiche), astenetevi da gros- 
se spese ed eccessi vari. 


ppestelà di contrasti passeggeri con le 

vostre amicizie o con la persona del cuore. 

forse a causa della vostra tendenza ‘a primeg- 

giare o a dare consigli non richiesti: cercate di 

moderarvi o sarà peggio per voi. Chi ha una i 
certa età non trascuri la salute. 


ENER periodo non è molto costruttivo 
per la maggior parte dei nativi, fate alme- 
no in modo che sia utile al futuro; ‘evitate 
contrasti nel campo professionale, state in 
guardia da imprevisti finanziari e curate i 
possibili disturbi di salute. 


20-12 x 2021 


Nm cercate scuse per non fare qualcosa di 
‘urgente, non fareste più in tempo a ripren- 
dervi (o potrebbe costarvì una multa). Se qual- 
cosa non vi soddisfa pazientate e fate in modo 
di non lasciar trasparire il malcontento, fra 
poco le prospettive saranno migliori. 


Peisde piuttosto pericoloso per le cosìddet- 
te sbandate, con un amore segreto o com- 
plicato in arrivo o in corso per qualcuno di voi; 
siate prudenti con nuovi appuntamenti, non 
trascurate gli amici e il lavoro per una persona 
che recita per ingannarvi. 


2122462023 


ORIZZONTALI: 1 In mano al mietitore - 5 Scorribada - 10 I 
Opera di Mascagni - 11 Signor a Barcellona - 12 Volatile da 
cortile - 13 Il dio bifronte - 14 Pubblica Sicurezza - 15 Risposta 
di dissenso - 16 Provincia del Lazio - 17 Arnoldo attore - 18 Al 
superlativo dà ottimo - 19 Monti della Sicilia - 20 E’ quasi tutta 
Saudita - 22 Veicolo con il trolley - 23 Stanza scolastica - 24 Un 
segno sul pentagramma - 26 Pronome personale - 27 Sì infila Ò 
nella scarpa - 28 Il Partito di Zanone (sigla) - 29 Recipienti per li 
olio o vino - 30 Iniziali della Bouchet - 31 Le vocali in crisi — 32 
Gesti d’intesa - 33 Pescatore con le pinne - 34 Una dote 
dell’animo - 35 Provincia della Puglia - 36 Umorismo sarcastico 
- 37 Capanna di montagna. 

VERTICALI: 1 L'arma di David - 2 Arma per scagliare 
frecce - 3 Il nome della Tanzi - 4 Sigla di Cosenza - 5 Infrazione 
alla legge - 6 Ne ha molti il centenario - 7 Giardino con animali - 
8 Zero senza le vocali - 9 Molto, tanto - 11 Provincia della 
Toscana - 13 Fa brillare gli occhi - 14 Componimenti anche 
sinfonici - 16 Circolano in Unione Sovietica - 17 ® composta da 
parole - 18 Casse da viaggio - 19 E' designato per testamento -21 
Versi d'asino - 22 Aroldo attore - 24 La dea della caccia - 25 E 
finissima nel lido - 26 Degni di epopea - 27 Una caravella di 
Colombo - 29 Menti eccelse - 30 L'attore Lancaster - 32 
Preposizione semplice - 33 Vesti con il cordiglio - 34 Sigla di 
Bologna - 35 Mezza base. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieti 

ORIZZONTALI: 1 campo; 5 serpi; 10 Alan; 11 galeoni; 13 sen; 14 
orgia; 15 Vs; 16 sciopero; 18 Mia; 19 Creta; 20 dadi; 21 boaro: 22 Beria; 23 
patta; 24 banca; 25 Orta; 26 porta; 28 eco; 29 arabesco; 31 TO: 32 irata;33 
per; 34 ingrato; 36 tiri; 37 edili; 38 gioia. 

VERTICALI: 1 cassa; 2 Alec; 3 manicotto; 4 PN; 5 sagra: 6 Elio; 7 
Rea; 8 Po; 9 invidia; 11 greto; 12 Isaia; 14 Opera; 17 orata; 18 Mar Caspio; 
20 dente; 21 barcone; 22 barba; 23 poeti; 24 boato; 26 Prati; 27 boria; 29 
Aral; 30 ceri! 32.Iri; 35 GD; 36 ti. 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDRE 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 febbraio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SI È APERTA A FIRENZE L'ASSEMBLEA DEI CONSIGLI GENERALI, 


per agganciare la base scettica 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE — Il sindacato 
prende coscienza della pro- 
pria crisi. L'assemblea dei 
consigli generali, introdotta 
da una relazione del segreta- 
rio confederale della Uil Enzo 
Mattina, più che.la definitiva 
approvazione della piattafor- 
ma in dieci punti, vuol essere 
il momento di partenza per un 
recupero di un positivo rap- 
porto con i lavoratori. 

Ciò. che preoccupa i vertici 
federali, e Mattina lo ha detto 
chiaramente, è la stanchezza 
e la sfiducia di parte dei lavo- 
ratori nei confronti dell’azio- 
ne sindacale. Le spinte sono 
diverse e forse anche contrap- 
poste; davanti alla sede del 
palazzo dei congressi di Firen- 
ze, un gruppo di aderenti a 
Democrazia proletaria ha in- 
scenato una manifestazione 
rivendicando il diritto dei la- 
voratori a scegliere per le li- 
quidazioni con il referendum. 

Ma all'opposto in molte as- 
semblee di fabbrica, i dieci 
punti della federazione unita- 
Tia sono sembrati lontani, un 
po’ perché si è diffusa la con- 
vinzione che tutto sia stato 
già deciso e un po’ perché, in 
molte realtà, il problema è 
quello dei licenziamenti e del- 
la cassa integrazione. Così il 
sindacato si è trovato preso in 
mezzo tra chi reclama mag- 
giore impegno per l'occupa- 
zione, e la moderazione sala- 
riale con il tetto del 16% va in 
questo senso, e tra chi invece 
ha'contestato questa linea. 

Mattina non si è voluto 
nascondere dietro i dati uffi 
ciali dei consensi ottenuti dal- 
la piattaforma sindacale. «La 
consultazione ha avuto dei 
grossi limiti — ha ammesso 
Mattina — intere categorie 
come quella dell’agricoltura 
sono state coinvolte solo mar- 
ginalmente. Nel pubblico im- 
piego il coinvolgimento è sta- 
to modesto pur se vanno ap- 
prezzate, dove le assemblee si 
sono fatte per la prima volta, 
presenze significative. E inol- 
tre un grave limite il fatto che 
non abbiamo saputo impe- 
gnare nel dibattito di massa i 
disoccupati, i lavoratori pre- 
cari, i giovani, esponendoci al 
rischio di far vivere la piatta- 
forma come un patrimonio 
dei soli lavoratori occupati». 

‘Nonostante questo la con- 
sultazione resta un grande 
momento di democrazia sin- 
.dacale che non ha precedenti 

Così il'tetto del 16% per gli 
aumenti contrattuali non sa- 
tà rigido, la revisione delle 
liquidazioni non dovrà essere 
compresa in quel 16%, il fon- 
do di solidarietà sarà ridiscus- 
so e sarà avviato un nuovo 
confronto con la base. Altra 
novità è l’accentuazione della 
critica nei confronti del gover- 
no conla minaccia di azioni di 
lotta. 

La strategia sindacale — Il 
sindacato, ha detto Mattina, 
non punta «a una gratuita 
politica dei redditi ed è falso 
dire che le nostre proposte 
bloccheranno la contingenza 


a 45 punti nel 1982, lasciando i 
salari senza protezione qualo- 
ra l'inflazione superasse il 
16%». Il tetto del 16%, propo- 
sto per le piattaforme contrat- 
tuali, «non va inteso meccani- 
camente e burocraticamente, 
ma piuttosto come un para- 
metro politico cui attenersi». 
Questo limite potrà avere 
effetto soltanto se saranno at- 
tuate le altre richieste sinda- 
cali con l’eliminazione del 
drenaggio fiscale e il conteni- 
mento delle tariffe. 
Rapporti con il governo — 
Con l'esecutivo bisogna stabi- 
lire un rapporto qualitativa- 
mente diverso, dalle parole 
occorre andare ai fatti, il sin- 
dacato — ha detto Mattina — 
non è cultore del «tutto e 
subito», ma alcuni problemi 
contenuti nella piattaforma 
possono essere affrontati e ri- 


solti nel giro di una settima- 
na. Se il confronto con il go- 
verno non porterà a sviluppi 
positivi il sindacato valuterà 
la possibilità di un ricorso alla 
mobilitazione generale. 
Liquidazioni — Nella con- 
sultazione su questo argo- 
mento ci sono stati molti 
emendamenti, alcuni chiedo- 
no di ripristinare la situazione 
così com'era prima del 1977. 
Mattina si è detto contrario al 
referendum e ha confermato 
l'intenzione del sindacato a 
trattare con la controparte 
questo problema. Quando sa- 
rà raggiunto l’accorso sarà 
avviata una grande nuova 
consultazione capillare. 
Fondo di solidarietà per il 
Mezzogiorno — Non è un 
mistero che questo fondo non 
riscuota grossi consensi. Sono 
eselusi però prelievi aggiunti- 


vi sulla busta-paga. Per il mo- 
mento il fondo sarà finanziato 
con il trasferimento degli in- 
troiti provenienti da trattenu- 
te ormai prive di una specifica 
finalizzazione. 

Rinnovi contrattuali — A 
partire dai prossimi contratti 
particolare attenziorie sarà 
riservata ai problemi dei qua- 
dri intermedi. Per l’orario di 
lavoro la tendenza è quella 
della riduzione fino alle 35 ore 
settimanali. Nella relazione di 
Mattina sono quindi poche le 
novità, i componenti dei con- 
sigli generali hanno ascoltato 
in silenzio la lunga relazione, 
pochissimi gli applausi e in 
un’atmosfera fredda. Oggi si 
vedrà negli interventi se que- 
‘sta freddezza si trasformerà in 
dissenso. Parleranno Lama, 
Carniti e Benvenuto. 

Giuseppe Sanzotta 


PUNTE DI ADESIONE DEL CENTO PER CENTO 


I sindacati riparlano di lotta Piemonte: sciopero Gi costerà 900 miliardi 
riuscito in pieno |il protezionismo francese 


TORINO — Lo sciopero ge- 
nerale del Piemonte, che ha 
interessato ieri circa un milio- 
ne di lavoratori di tutte le 
categorie, è riuscito. Questo 
conferma quanto il sindacato 
affermava alla vigilia: che la 
vertenza aperta con il gover- 
no per superare la crisi che 
investe l'economia regionale 
non è un fatto solo locale, ma 
di importanza nazionale. 

È questo il giudizio unani- 
me raccolto tra i sindacalisti e 
tra i lavoratori presenti ieri 
nella centrale piazza San Car- 
lo dove si è conclusa con un 
comizio del segretario genera- 
le, Sergio Garavini, la manife- 
stazione organizzata da Cgil 
Cisl-Uil. 

I dati sindacali sull’asten- 
sione dal lavoro riferiscono 
altissime percentuali di ade- 
sione tra gli operai con punte 


IN CINQUE ANNI VERRANNO INVESTITI 28 MILA MILIARDI 


del cento per cento alla Mon- 
tefibre di Pallanza, alla Ceat, 
alla Ferroviaria Savigliano, 
del 90-95 per cento alla Co: 
mau, all’Oreal, alla Pirelli di 
Settimo e alla Michelin. Negli 
stabilimenti di Mirafiori, se- 
condo la Flm, hanno aderito 
allo sciopero mediamente 
1’85-90 per cento dei lavoratori. 
Il dato medio sull’adesione 
degli impiegati fornito dalle 
organizzazioni sindacali è 
inferiore al 20 per cento. Da 
parte Fiat sono state invece 
diramate le seguenti cifre: 
media del 50 per cento di 
adesione allo sciopero a Mira- 
fiori (40 per cento alla carroz- 
zeria, 55 per cento alle presse, 
poco meno alla meccanica), 
25 per cento a Lingotto, 70 per 
cento a Rivalta, 45 per cento 
alla Lancia di Chivasso, 60 per 
cento’a quella di Verrone, 


TRA VINO, TESSILI, MACCHINE, MOBILI E GIOCATTOLI 


ROMA — Oltre 45 miliardi 
per il vino, 235 miliardi per i 
tessili, 350 miliardi per le mac- 
chine utensili e 90 miliardi per 
le calzature: queste alcune ci- 
fre che danno l’idea di quel 
che costerà all'Italia la limita- 
zione delle. importazioni per 
alcuni settori programmata 
dal governo francese. 

Secondo le prime valutazio- 
ni, del ministero per il com- 
mercio con l’estero, a queste 
cifre bisogna aggiungere il 
danno di 155 miliardi per i 
mobili, quello di 13 miliardi 
peri giocattoli e di 9 miliardi 
per le macchine agricole. 

Complessivamente quindi, 
nell’arco di un anno, il proget- 
to francese di «riconquista del 
‘mercato interno», che riguar- 
da quattordici settori attual- 
mente «sotto osservazione», 
potrebbe penalizzare l’Italia 


ANCORA DA DESTINARE | SEIMILA MILIARDI 


Per il futuro l’Eni punterà | Fondo occupazioni 


ROMA — Investimenti per 
circa 28 mila miliardi di lire, 
diversificazione degli approv- 
vigionamenti ènergetici, e 
maggior impulso verso una 
internazionalizzazione delle 
attività dopo la costituzione 
della «Enoxy» che opererà 
nel settore chimico e în quello 
carbonifero. Questi sono alcu- 
ni degli elementi di maggior 
interesse contenuti nel pro- 
gramma quinquennale 1982- 
1986 dell’Eni, approvato dalla 
giunta. Si tratta — rileva una 
nota — del primo piano elabo- 
rato dall’Eni tenendo conto 
degli indirizzi del programma 
energetico nazionale: innan- 
zitutto diversificazione del bi- 
lancio energetico e riduzione 
del contributo del petrolio me- 
diante un recupero delle fonti 
alternative. 


Il contributo del gruppo Eni 
al soddisfacimento dei fabbi- 
sogni energetici del paese 
passerà dall'attuale 45 per 
cento al 50 per cento nel 1986. 
Rimanendo stabile la quota 
relativa al petrolio, dovrà 
aumentare l'apporto sia del 
carbone, che salirà del 600 
per cento rispetto al 1980, sia 
del gas naturale che registre- 
rà un incremento del 30 per 
cento grazie anche alle future 
importazioni di gas. 

Gli investimenti riguardano 
per l’81 per cento il settore 
energia e in particolare: le 
attività petrolifere (58%) con 
particolare riferimento alle 
attività minerarie, alla raffi- 
nazione e alla distribuzione di 
prodotti; il metano (15%) con 
particolare riferimento al 
completamento del gasdotto 
algerino e al potenziamento 
della rete di metanodotti spe- 


soprattutto su 


cialmente nel Mezzogiorno; il 
carbone (7%) con particolare 
riferimento alla realizzazione 
delle infrastrutture portuali 
în.Italia e all’estero, ad acquì- 
sizioni minerarie e allo svilup- 
po del bacino del Sulcis. 
Nel settore chimico ì 2.826 
miliardi di investimenti (pari 
al 10 per cento del totale) per 
un incremento del 2 per cento 


Elettronica 
civile: entro 
il 15 le direttive 


ROMA — Le direttive per il 
risanamento, dell’elettronica 
civile saranno varate dal Ci- 
pi entro il 15 febbraio prossi- 
mo. E’ quanto emerso da un 
incontro con la Autovox svol- 
tosì l’altro ieri al ministero 
dell’industria, nel quadro 
delle audizioni che Marcora 
sta conducendo fra i vari pro- 
duttori del settore. 

Nella serata di ieri il mini- 
stro ha incontrato il commis- 
sario della Voxson Emanuele 
Morici mentre per la settima- 
na prossima è previsto l’in- 
contro finale con tutte le 
aziende, per chiudere il qua- 
dro delle direttive che saran- 
no sottoposte al Cipi. 

Un sollecito pronuncia- 
mento del Cipi sulla materia, 
si fa notare al ministero del- 
l’industria, potrebbe tra l’al- 
tro sbloccare la difficile si- 
tuazione creatasi in commis- 
sione industria della Camera, 
dove già alle prime battute è 
apparso difficile convertire 
in legge entro i tempi pre- 
scritti il decreto Marcora in 
favore delle imprese del set- 
tore. 


in termini costanti rispetto al 
piano precedente, saranno 
destinati prevalentemente al- 
l'avvio del programma «Eno- 
Ty» e alla ristrutturazione del 
comparto chimico pubblico. Il 


‘ settore della ricerca scientifi- 


ca e tecnologica del gruppo 
assorbirà nel quinquennio 
costì pari a circa 2.200 miliar-, 
di di lire. 

In conclusione nel solo an- 
no 1982 l’Eni ha destinato ad 
investimenti una spesa globa- 
le di 4.800 miliardi di lire con 
un aumento rispetto al 1981 di 
1.300 miliardi. Quanto ai pro- 
grammi nei vari settori di attì- 
vità, VEni, in campo petrolife- 
ro non prevede di espandere 
ulteriormente la propria pre- 
senza sul mercato nazionale, 
ma di qualificarla meglio con 
la realizzazione di un «impe- 
gnativo programma di razio- 
nalizzazione dell’intero siste- 
ma petrolifero», dalle raffine- 
rie alla rete di distribuzione, 
nonché di allargare gli inter- 
venti nelcampo del risparmio 
energetico anche attraverso 
l’utilizzo di fonti alternative e 
rinnovabili. 

Il massimo impegno — rile- 
va la nota — è previsto nel 
campo della esplorazione mi- 
neraria sia în Italia che all’e- 
stero, dove lV’Eni è presente in 
27 paesi, Nel complesso l’Eni 
intende contribuire al fabbi- 
sogno petrolifero italiano per 
un quantitativo pari in media 
a 46 milioni di tonnellate l’an- 
no, derivanti in parte dalla 
propria attività di produzione 
în Italia e all’estero e în parte 
da acquisti. 

Nel settore nucleare il pro- 
gramma mette in rilievo î «se- 
ri problemi finanziari» deri- 


vanti dall’eccesso.dei servizi 
di arricchimento dell’uranio 
conseguenti agli impegni as- 
sunti negli anni passati con 
«Eurodif» a fronte di un pro- 
gramma nucleare che preve- 
deva per il 1990 una potenza 
installata circa dieci volte su- 
periore a quella prevista dal 
piano energetico recentemen- 
te varato dal governo. 

Questi problemi — rileva 
VEniì — dovranno essere risol- 
ti «sia attraverso operazioni 
che riducano l’entità dei ser- 
vizi di arricchimento, sia at- 
traverso il concorso finanzia- 
rio dello stato per la creazio- 
ne di scorte strategiche di 
uranio arricchito». 

Quanto al carbone, è previ 
sto lo sviluppo dell’esplora- 
zione e produzione in Italia e 
all’estero (anche attraverso 
l'«Enoxy Coal»), oltre che la 
partecipazione alla realizza- 
zione di nuove infrastrutture. 


ase carbone Riunioni tecniche 


ROMA — Il fondo per l’oc- 
cupazione e gli investimenti, 
che prevede interventi per cir- 
ca seimila miliardi di lire, non 
è caduto nel «dimenticatoio». 
Al ministero del bilancio, du- 
rante il mese di gennaio, sono 
infatti continuati gli incontri 
tra i direttori generali dei mi- 
nisteri interessati ai finanzia- 
menti, coordinati dal segreta- 
rio generale per la program- 
mazione Paolo Savona. Si è 
trattato di riunioni soprattut- 
to di natura tecnica per met- 
tere a punto l'eventuale pro- 
cedura di richiesta e conces- 
sione fondi da parte dei singo- 
li dicasteri. 

Sul, piano politico- 
economico, cioè su come 
ripartire i probabili seimila 
miliardi che il governo mette- 
rebbe a disposizione delle 
aziende per la ripresa, non ci 
sono stati al contrario passi 
avanti dopo che l'originario 


progetto del ministro La Mal- 
fa, presentato a dicembre in 
seno al Cipe (Comitato inter- 
ministeriale per la program- 
mazione economica), fu di fat- 
to bloccato dal ministro del 
lavoro Di Giesi e dal ministro 
delle partecipazioni statali 

‘Un accordo su questo spino- 
so punto non sembra però 
imminente: e questo non tan- 
to perché da parte dei mini- 
stri non ci sia la volontà di 
raggiungere l'accordo, quanto 
perché è oggi messa in forse 
l'esigenza del fondo stesso. 

Sebbene il ministro La Mal- 
fa abbia fatto sapere di essere 
contrario ad una riduzione 
dell’importo del fondo, in mol- 
ti ambienti si ritiene probabi- 
le che parte di questi soldi 
possano essere destinati alle 
esigenze più immediate del- 
l'Inps, la cui gestione finan- 
Ziaria rasenterebbe la «banca- 
rotta». 


per quasi 900 miliardi di lire, 

Intanto oggi a Bruxelles, la 
commissione Cee, che discu- 
terà della vertenza vino tra 
Francia e Italia, affronterà 
quasi sicuramente il proble- 
ma delle misure protezionisti- 
che francesi nella loro globali- 
tàin quanto dannose per tutti 
i paesi della Comunità. 

Per la vertenza del vino in 
particolare, palazzo Chigi, 
piuttosto che parlare di «ri- 
torsioni» attualmente consi- 
derate premature, preferisce 
chiedere sostegno agli organi 
comunitari competenti, pur 
riaffermando la propria oppo- 
sizione a qualsiasi forma di 
protezionismo contraria allo 
Spirito stesso della Comunità. 

Mentre continuano le con- 
sultazioni tecniche tra i due 
governi, c'è molta attesa da 
parte delle organizzazioni 


Vertenza Alfa: 


ripreso il negoziato 


ROMA — Positivo è stato 
giudicato dai rappresentanti 
dell’Flm l’incontro di ieri se- 
ra all’Intersind per la verten- 
za Alfa. Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, la trattativa 
è ripresa con l’intenzione di 
concluderla in tempi brevi. 

«Il negoziato — ha detto il 
segretario nazionale 
dell’Flm, Sergio Puppo — è 
ripreso senza pregiudiziali 
da parte dell’azienda con il 
suo impegno a rinviare il ri- 
corso alla cassa integrazione 
guadagni a zero ore per sette- 
mila dipendenti finché la 
trattativa nel suo complesso 
non sarà meglio definità». 

Anche per quanto riguarda 
i tempi è stato registrato un 
sostanziale accordo sul fatto 
che si debba parlare di setti- 
mane e non più di mesi. «Co- 
munque ci teniamo a precisa- 
re — ha detto ancora Puppo 
— che i giochi non sono anco- 
ra fatti». 


MI AGITAZIONE — Conti 
nua l'agitazione alla Nuova 
Innocenti dopo la decisione 
aziendale di collocare in cassa 
integrazione 200 lavoratori 
del settore moto e 180 della 
Mini. Sono in corso assemblee 
e scioperi di reparto. 


agricole dei produttori. per 
l’incontro che ci sarà domatti. 
na tra il ministro Bartolomei 
ed il sottosegretario di Stato 
francese Cellard, incaricato 
dei problemi agricoli all’inter- 
no della Comunità. E 

Una proposta per evitare 
che in futuro si ripeta una 
«guerra del vino» con la Fran- 
cia viene dalla lega delle coo- 
perative, secondo la quale do- 
vrebbero essere preventiva: 
mente concordati con gli im- 
portatori francesi, quantità; 
qualità, prezzo e modalità dî 
pagamento del vino italiano 
esportato in Francia. 

I calzaturieri invece hanno 
deciso di ostacolare in:qual- 
che modo i loro colleghi fran- 
cesi, congelando. le. loro. do- 
mande di partecipazione: alle 
manifestazioni calzaturiere 
che si svolgono in Italia. 

«Non è una ritorsione vera é 
propria — sostengono. all’As- 
sociazione calzaturieri italia- 
ni — ma un primo passo in 
attesa di avere chiarimenti 
dalla Comunità. La nostra 
posizione — sottolineano — è 
condivisa dai partners euro- 
pei. Se il piano francese ‘do- 
vesse attuarsi — concludono 
— la nostra situazione si ag- 
graverebbe, in quanto già lo 
scorso anno le esportazioni di 
calzature verso la Francia so- 
no diminuite, in, nove mesi, 
dello 0,2 per cento. 

Più morbida, per ora, la 
posizione. dell’associazione 
maglie e calze: secondo il pre- 
sidente Paolo Lombardi, fino- 
Ta non sono giunti per questo 
settore segnali di protezioni- 
smo da parte della Francia. 


BM vINO — «Inammissibile» 
viene giudicata dall’Associa- 
zione nazionale delle coopera- 
tive agricole della lega la deci- 
sione del governo francese di 
«chiudere le frontiere al, vino. 
italiano». «Se decisioni come. 
queste — afferma l’Anca lega 
— dovessero trovare un mini- 
mo di legittimità, non solo 
verrebbe, infranto sul piano 
giuridico il principio della li- 
bera circolazione delle merci 
nella comunità, ma per tutti i 
settori interessati all'inter. 
scambio, comunitario verreb- 


bero messe in circolazione pe- 


ricolose mine vaganti». 


LO SCIOPERO DALL’8 AL 12 FEBBRAIO 


ROMA — I settori della di- 
stribuzione dei prodotti ali- 
mentari e petroliferi potreb- 
bero essere i più direttamente 
interessati dal fermo degli au- 
totrasportatori proclamato 
dall’8 al 12 febbraio prossimi. 
Non sarà infatti improbabile 
che mercoledì o giovedì pros- 
simi, e cioè al terzo-quarto 


La vita nel porto ra 


Per la prima volta una linea 
fullcontainer sovietica a Trieste 


Trieste 


Navi in arrivo: Treci May, 
band. jugoslava, ag. Agemar, 
oper. imbarco varie, prov. Sud 
America, orm. Molo V; Topu- 
sko, band. jugoslava, ag. Age- 
mar, oper. imbarco varie, 
prov. Golfo Persico, orm. Riva 
64; Giovanni Tricoli, band. 
italiana, ag. Amar, oper. im- 
barco minerale zinco, prov. 
Crotone, orm. Riva 22; Kaldi- 
ran, band. turca, ag. Ellerman 
Wilson, op. sbarco nocelle, 
prov. Istanbul, orm. Riva 1. 

Navi in partenza: Telinda, 
band. cipriota, ag. Adriatic 
Shipping, dest. Israele; Ida I, 
band. panamense, ag. Tripco- 
vich, dest. Venezuela: Kostas 
K., band. cipriota, ag. Dadda- 
mar, dest. Tunisi; Santarita, 
band. italiana, ag. Smean 
dest. Tartous; Winter Sun, 
band: svedese, ag. Greenhan, 
dest. Israele; Queen,of Shee- 


ba, band. etiopica, ag.. Eller- 
man, dest. Massaua; Osten- 
bank, band. germanica, ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; Socartre, band. italiana, 
ag. Penso, dest. Monfalcone; 
Staffetta Tirrenica, band. ita- 
liana, ag. Tirrenia, dest. Tri- 
poli. 

Navi all’ormeggio: Al Sa- 
lam II, band. libanese, ag. 
Marlines, imbarco bestiame, 
orm. Riva 25, Telinda, band. 
cipriota, ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco agrumi, Riva 14; 
Palatino, band. italiana, ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Riva 12; Ida I, band. 
panamense, ag. Tripcovich, 
imbarco magnesite, orm. Mo- 
lo II; Kostas K., band. ciprio- 
ta, ag. Daddamar, imbarco 
varie, Tunisi, Santa Rita, 
band. italiana, ag. Smeam, la- 
vori, orm. Molo IV; Ercole 
Lauro, band. italiana, ag. Lau- 
ro, attesa ordini, orm. Stazio- 


Trieste — La «Novo Cherkassk» al Molo VII in attesa di caricazione 


Li) 
(Giornalfoto) 


Movimento navi 


ne Marittima; Gazzella, band. 
italiana, ag. Zangrando, atte- 
sa ordini, orm. testa Molo V; 
Winter Sun, band. svedese, 
ag. Greenham, sbarco agru- 
mi, orm. Riva 51; Kastav, 
band. jugoslava, ag. Agemar, 
sbarco imbarco varie, orm. 
Riva 53; Queen of Sheeba, 
band. etiopica, ag. Ellerman 
Wilson, imbarco varie, orm. 
Riva 61; Niki R., band. greca, 
ag. Greenham, imbarco fari- 
na, orm. Riva 63; Katherine, 
band. greca, ag. 'T'arabocchia, 
sbarco frumento, orm. silo; 
Ostbank, band. germanica, 
ag. Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, orm. Riva 69; Omex 
Pioneer, Singapore, ag. Med- 
ched (Cima), sbarco-imbareo 
contenitori, orm. Molo VII; 
Egizia, italiana, ag. Adriatica, 
sbarco-imbarco contenitori, 
orm. Molo VII; Socarquattro, 
band. italiana, ag. Penso, at- 
tesa imbarco carbone, orm. 


TRIESTE — Mesi addietro 
una delegazione della Morflot 
di Odessa, organo governati- 
vo per la gestione di servizi 
marittimi, ha visitato il no- 
stro porto per constatare le 
condizioni tecniche dello sca- 
lo, in vista di aprire linee rego- 
lari dall'Alto Adriatico. Gli 
esperti hanno avuto dei collo- 
qui con il presidente dell'Ente 
Porto e corì alcuni tecnici del 
nostro scalo. 

Ora, secondo quanto ci rife- 


‘ risce un dirigente dell’Agen- 


zia marittima Bucci Carsica 
S.r.l, la prima linea tutto con- 
tenitori è stata aperta dalla 
«Azov Shipping Cy.» di Zhda- 
nov (un porto del Mar d’Azov), 
con la periodicità di una par- 
tenza quindicinale (con rego- 
lare toccata anche a Venezia). 

La prima nave, «Novo Cher- 
kassk», dalla portata di 148 
Teu (contenitori standard da 


Molo VII; Draco, band. italia- 
na, ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. Molo VII; So- 
cartre, band. italiana, ag. Pen- 
so, imbarco carbone da draco, 
orm. Molo VII; Staffetta Tirre- 
nica, band. italiana, ag. Tirre- 
nia, attesa partenza, orm. Mo- 
lo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Socartre» 
(Italia), ag. Cattaruzza, carbo- 
ne da Trieste; «Eliza» (Singa- 
pore), ag. Cattaruzza, caolino 
da Ancona. 

Navi in banchina: «Bo- 
drog» (Ungheria), Portorose- 
ga, ag. Cattaruzza, imbarco 
merce varia; «Caroline» (Gre- 
cia), Portorosega, ag. Costan- 


zi, sbarco tavole; «Socarquat-. 


tro» (Italia), banchina Enel, 
ag. Cattaruzza, sbarco car- 
bone. 

Navi in partenza: nessuna. 


20 piedi), ha caricato per il 
viaggio inaugurale 52 conteni- 
tori, ed è partita il 26 scorso 
per Il Pireo, Beirut, Lattakia e 
Mersina, con prosecuzione dei 
contenitori verso la Siria, VI- 
rag e l'Iran. Nel nostro porto 
la nave ha assunto contenito- 
ri in trasbordo, provenienti 
dagli Usa, contenenti ricambi 
per auto, materie plastiche, 
letti pieghevoli, moltissimi fri- 
go, materiale sanitario ecc, È 
da notare che la nave può 
ospitare anche contenitori di 
modulo statunitense da 
40x8x9,6 piedi, adatti per il 
collocamento dei frigo su due 
ripiani (i frigo vanno perlo più 
verso Beirut). 

La nave sarà di ritorno nel 
nostro porto il 12 febbraio, 
dopo aver caricato a Venezia, 
dove la nave è appoggiata 
all'agenzia «Marittima Vene- 
ziana». Al momento, l'agenzia 
triestina assicurerà mensil. 
mente alle unità sovietiche un 
centinaio di contenitori. 


BI DEFICIT — Il deficit com- 
merciale francese dovrebbe 
salire nel 1982 e nel 1983 a 
5-80 miliardi di franchi con- 
tro 59,4 miliardi nel 1981. Lo 
ha annunciato il ministro del 
commercio, Mechel Jobert, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Nei prossimi mesi il 
disavanzo, ha detto, dovrebbe 
ammontare a 7 miliardi circa 
al mese. In dicembre il deficit 
destagionalizzato è. ammon- 
tato a 7,89 miliardi di franchi. 


BI POTERI — Il Parlamento 
belga ha deciso di conferire al 
governo poteri speciali per 
quanto attiene all'economia 
sino al 31 dicembre di que- 
stanno. Le Camere hanno in- 
fatti approvato un disegno di 
legge che conferisce al nuovo 
governo Martens il potere di 
varare provvedimenti econo- 
mici al di fuori del normale 
iter parlamentare. 


giorno di fermo, una volta 
esaurite le scorte, possa man- 
care dai negozi qualche derra- 
ta alimentare mentre una cer- 
ta percentuale di pompe per 
l'erogazione del carburante 
(quelle chiuse la domenica, 
circa il 25 per cento, che lune- 
dì non verrebbe rifornita) 
potrebbe restare a secco verso 
la fine della settimana. 

La previsione è stata avan- 
zata dalla Filt-Cgil e dalla 
Faib ricordando però che è 
«praticamente impossibile — 
ha affermato Roberto Pove- 
gliano della segreteria tecnica 
della federazione — stimare in 
maniera seria l'eventuale 
danno economico conseguen- 
te al fermo: le cifre finora fatte 
sono frutto ‘di sola fantasia». 

Trattative sono in corso per 
scongiurare il fermo o ridurlo 
a soli tre giorni ma sul fronte 
delle tariffe «la Confindustria 
— ha sottolineato Povegliano 
— ha sì manifestato una certa 
disponibilità ma con sfumatu- 
re non ben chiare mentre su 
tutti gli ‘altri problemi in di. 
scussione il governo ha invia- 
to segnali troppo deboli». 


Non tutti i 400 mila dipen- 
denti delle circa 200 mila im- 
prese di trasporto operanti in 
Italia dovrebbero però fer- 
marsi la prossima settimana. 
La Confcommercio è infatti 
convinta che non tutti parte- 
ciperanno poiché quello delle 
tariffe — ha specificato Stefa- 
nini della confederazione — è 
in realtà un falso problema: il 
fatto è che le ditte di autotra- 
sporto sono troppe ed è dimi- 
nuita la domanda da parte 
degli utenti. 


e 


SAL 


ONE 
ATTREZZATURE 


COLLETTIVI 
ALBERGHI 
RISTORANTI 
BAR- NEGOZI 


ALIMENTAZIONE 


RISTORAZIONE 


PROBABILE INTEGRAZIONE AL PROVVEDIMENTO IN DISCUSSIONE 


Vertenza autotrasporti Il decreto «manette agli evasori» 
Mancherà cibo e benzina? forse non rimarrà solo un'utopia 


ROMA — E’ stato un primo 
passo, un richiamo alla gravi- 
tà del problema, che potrebbe 
però presto sfociare in qual- 
che provvedimento operativo. 
L'annuncio fatto l’altro ieri 
dal ministro delle finanze For- 
mica sulla necessità di abbat- 
tere gli ostacoli, i «segreti» 
che fermano il fisco, potrebbe 
dar luogo, per cominciare, a 
qualche integrazione o modi- 
fica all’attuale disegno di leg- 
ge sull’abbandono della pre- 
giudiziale tributaria nel pro- 
cesso penale, attualmente in 
discussione in Parlamento. 


Il provvedimento «manette 
agli evasori», come comune- 
mente è chiamato il ddl sulla 
pregiudiziale tributaria, do- 
vrebbe rappresentare un pri- 
mo concreto passo non solo 
per colpire gli evasori più 
incalliti, ma soprattutto per 
indurre i contribuenti più 
«tiepidi» nei confronti del fi- 
sco a non correre rischi. Se- 
nonché nonostante le nume- 
Tose iniziative e le ripetute 
affermazioni di principio il ddl 
stenta a essere convertito in 
legge. 

La prima versione del prov- 


Marcora ritiene adeguato 
l'obbligo del «registratore» 


ROMA — «I registratori di cassa costituiscono una 
tappa importante per la lotta all'evasione fiscale». Lo ha 
detto il ministro dell'industria Marcora in risposta a una 
interrogazione dell’on. Costamagna, auspicando «una rapi- 
da discussione e approvazione, con le opportune modifiche, 
del disegno di legge attualmente all'esame della Camera» e 
ribadendo «la scelta dell’obbligatorietà del registratore» 


| già fatta dal precedente governo. 


Marcora ha chiarito che «l’amministrazione ha allo 
studio l’eventualità di prescrizione dell'obbligo stesso per 
le aziende commerciali che superino nell’anno un determi- 
nato volume di affari, con una programmazione graduale 
delle categorie interessate e prevedendo un sistema specifi- 
co per l'estensione dell’impiego dei registratori di cassa nei 
confronti delle aziende di piccole dimensioni», 

Quanto poi al timore, espresso da Costamagna, di un 
possibile aumento dei prezzi di vendita a Seguito dell’au- 
mento dei costi, il ministro ha fatto presente che «il costo 
dei registratori di cassa meno sofisticati non supera i due 
milioni di lire, cifra non proibitiva anche per i piccoli 
operatori economici e, comunque, non tale da giustificare 
un sensibile aumento dei prezzi o da rappresentare un 
costoso e scoraggiante intralcio al libero commercio». 


del 1982 


FIERA DI 
PORDENONE 


primi appuntamenti 


3-8 febbraio 


orario: 


9:30; 19.00 


vedimento fu presentata dal: 
l’allora ministro delle finanze 
Reviglio nel marzo del 1980. 
‘Dopo lunghe discussioni e in 
particolare dopo un approfon- 
dito esame da parte di un 
comitato ristretto, il ddl è ora 
ritornato in commissione alla. 
Camera. A fine dicembre il 
ministro Formica ha presen- 
tato un nuovo testo esamina- 
to anch'esso dalla commissio-. 
ne, Finita la discussione gene- 
rale si attende ora la replica 
del governo per procedere al. 
l'esame dell’articolato, proba- 
bilmente di nuovo in comita- 
to ristretto. 

E' possibile che proprio in 


sede di replica il ministro del: 


le finanze Formica possa pre- 
sentare modifiche o integra- 
zioni con l'introduzione ‘di 
norme specifiche in grado di: 
consentire maggiore capacità 
di indagine ai verificatori del 
fisco. r 
I tempi comunque! perché 
tutto possa giungere a defini-, 
zione non saranno brevi; ; 


Ansaldo: 
aggiornato 
l’incontro 


all’Intersind 


MONFALCONE — È stato 
nuovamente aggiornato l’in- 
contro in programma ieri al- 
l’Intersind di Trieste nel corso: 
del. quale doveva essere di- 
scussa la situazione dell’An- 
saldo alla luce del ventilato 
Ticorso alla cassa integrazione 
guadagni per un rilevante.nu- 
mero di dipendenti; x 


Arredamen: 
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ECONQIA E FINANZA 


NUOVOOSTANZIOSO APPREZZAMENTO DELLA VALUTA USA IN EUROPA 


Dollcro avviato ai massimi Integrazione Teksid - Finsider 


Chiusura in Italia 1263,75 lire - Forti guadagni sul marco, franco svizzero e francese e sterlina 


ROMA — Una nuova ifnnata dei tassi di interesse Usa 
hanno risospinto il dollardlivelli elevatissimi nei confron- 
ti di tutte le valute, ma d@ le punte più alte toccate nelle 
prime ore si è avuto un lego ripiegamento dopo mezzogior- 
no, significativo anche pet non dovuto all'intervento delle 
‘banche centrali. Gli isti di emissione, con in testa la 
Bundestag, hanno prefer restare in disparte in quanto 
convinti della scarsa utilili intervenire nel momento in cui 
la forbice tra i tassi Usa delli europei si divarica ulterior- 


mente. 


In Italia il dollaro haerto sopra le 1265 lire e dopo una 
‘mattinata di oscillazionitrette, è leggermente ripiegato a 
1263,75 lire alla media Uiieci lire e mezza in più del giorno 
prima (1253,25). Si tratt;omunque, della prima volta che 
quest'anno si supera quol260: in passato, era successo solo 
nei giorni più caldi dellosto scorso, 

A Francoforte la Rdesbank non è intervenuta al 
‘momento del fixing, coltteggiamento contrario, quindi è 
avvenuto nelle settimascorse. Il dollaro è stato fissato a 
2,3620 marchi, oltre difennig in più del ‘giorno prima 
(2,2407), ma al di sotto dévello delle prime ore, le quotazioni 
hanno toccato il massimon 2,3690 e il minimo con 2,36 netti. 


Anche per il frandrancese il dollaro si è riportato 

‘ stamane sui valori di ag0, superando la barriera psicologi- 
ca dei sei franchi e qundo sui 6,02 franchi contro 5,9515 
della chiusura di Lond? 59765 di quella di New York. Sul 
franco svizzero il dolls Quota 1,8960 contro 1,8627 e 1,8807 
tispettivamente. Ancha sterlina, che lunedì aveva retto 
meglio delle altre valuha abbassato le difese; e ha quotato 
ieri 1,8515 dollari cont1,8614 e 1,8595. Il dollaro in Europa 
ha quotato 233,40 con 232,47 della chiusura londinese e 


233,02 di New York. 


Gestiore in passivo 
. anch nel 1981 
per Geeral Motors 


DETROIT — Anc]per ‘il 
1981 la General Mrs: ha 
chiuso la gestione ipassivo 
anche se, grazie adtre en- 
trate il bilancio metin risal- 
to un modesto uti! Anche 
l’ultimo trimestre ulta in 
passivo per la gestic, per un 
totale di 136 milioni dollari, 
Ima grazie a un crejo di im- 
posta di 115 milio € a un 
brofitto di 118 milit affluito 
dalla General Mots Accep- 
tance corp., il braio finan- 


\ Ziario del colosso dl’auto, il 


tendiconto complsivo evi- 
denzia un-utile rto di 97 
milioni contro i 62 gli ultimi 
tre mesi dell’80, fatturato 
trimestrale è scesda 16,2 a 
15,6 miliardi. 


Il passivo di gestione per 
tutto il 1981 è di 138 milioni, 
ma un credito di imposta di 
123 e profitti per 348 dalla 
finanziaria fa chiudere il bi- 
lancio con un. utile netto di 
333 milioni, contro un passivo 
di 763 nel 1980. Il fatturato è 
salito da 57,8 a 62,8 miliardi di 
dollari. 


BÙ CINA — La Cina emetterà 

buoni del tesoro per 4 miliardi 
di yuan (2,4 miliardi di dollari) 
quest’anno, per reperire fondi 
per lo sviluppo economico e 
per incoraggiare il risparmio. 
I titoli daranno un interesse 
annuo dell’8% ai privati e del 
4% agli enti e alle imprese 
collettive. 


Escalation dei tassi Usa 


NEW YORK — Quanti prevedevano, fino a 
qualche settimana fa, che il costo del denaro 
avrebbe subito un ribasso negli Stati Uniti con 
l’inizio del nuovo anno, permettendo così mag- 
giore respiro all'Europa nella lotta contro 
l'inflazione e il ristagno economico vedono le 
loro aspettative crollare definitivamente in 
questi giorni, in cui î tassi di interesse Usa. ‘ 
riprendono a salire su tutti ì fronti. 

Anche il tasso primario o prime rate, quello 
che le banche addebitano alla clientela privi 
legiata, e che era rimasto praticamente inva- 
riato da due mesi ha registrato un rialzo. 
Prima a decidersi è stata la Citibank, la 
maggiore dì New York, che l’ha portato dal 
15,75 al 16,50%, con un balzo di 3/4 di punto, 
seguita subito dalla Crocker National di San 
Francisco; sulla sponda del Pacifico: 

Gli esperti prevedono un allineamento da 
parte degli altri istituti per i prossimi giorni, 

A parte qualche episodio, era da circa sette 
mesi, dai primi di luglio, che il tasso primario 

) Usa, allora al 20,50%, sì eta mosso solo in 
ribasso. Il nuovo livello è dovuto soprattutto al 
rigido controllo del credito esercitato dalla 
Federal Reserve: itassi sui Federal Funds, che 
prima di metà gennaio nella media si mante- 


L'oro resta 
sui livelli 
di lunedì 


LONDRA — Il prezzo dell’o- 
ro è stato fissato a 379,15 dol- 
lari l’oncia contro i 376,25 dol- 
lari del fixing antimeridiano, 
più o meno sui livelli di lunedì 
sera, di 378,50-379,25 dollari 
(apertura 375-375,70). Il metal- 
lo si è ripreso un po’ poiché i 
bassi livelli raggiunti hanno 
attratto qualche acquisto. 


BI MOBILI — Un contratto 
per la fornitura di mobili e 
arredamenti destinati al nuo- 
vo ‘complesso che raggruppe- 
rà tutti i ministeri del Kuwait, 
è stato sottoscritto dalla «Ca- 
stelli> di Bologna. Alla gara 
d'appalto hanno partecipato 
153 ‘aziende di tutto.il mondo 
el’ammontare della fornitura, 
che sarà contemplata a tem- 
po di record entro il prossimo 
giugno è di un milione di dina- 
ti kuwaitiani, pari a circa 4,3 
miliardi di lire italiane. 


nevano sotto il 13% hanno superato il 15,50%. 
In questi ultimi giorni îl divario tra tassi 
Usa e quelli europeî è ritornato su valori tali 
che per quanto riguarda îl marco, ad esempio, 
la Bundesbank ha rarefatto gli interventi sul 
mercato, abbassando quindi le difese che ave- 
vano frenato il dollaro nel corso del mese di 
gennaio. Una tale situazione fa aumentare le 
pressioni da parte europea perché le autorità 
monetarie americane recedano in parte dal 
loro rifiuto di intervenire sul mercato per 
cercare di moderare i tassi di interesse. 

La risposta americana è giunta quando 
Sprinke, alto esponente del ministero del Teso- 
ro Usa, ha ribadito il rifiuto dî intervenire sul 
mercato, eccetto casì estremi. Sprinkel, par- 
lando a una riunione di banchieri a New York, 
ha respinto le critiche europee, sostenendo che 
le valute europee sono deboli soprattutto per 
fattori economici e politici dei rispettivi paesi, 
e che la realtà dei fatti mostra che i governi 
possono riversare miliardiî di dollari sui mer- 
cati valutari senza riuscire con questo a in- 
fluenzare l'andamento di fondo dei tassi di 
‘cambio. «Siamo convinti che non:serve a nulla 
intervenire per fissare o manipolare i tassi di 
cambio, non è altro che uno spreco di soldi». 


LA CREAZIONE DI UN POLO SIDERURGICO PUBBLICO 


Nuovo 


ROMA — Nuova riunione 
oggi al ministero delle parte- 
cipazioni statali, per definire 
gli accordi tra Iri e Fiat, ten- 
denti all'integrazione delle 
produzioni Teksid e Finsider. 
I problemi che saranno esami- 
nati dai rappresentanti di 
Fiat e Finsider e dal ministro 
De Michelis, sono quelli già 
noti della razionalizzazione 
delle produzioni, dei tagli oc- 
cupazionali, dell’assetto fi- 
nanziario della nuova società 
e della remunerazione degli’ 
impianti che dalla Teksid 
passeranno al nuovo gruppo, 

Per quanto riguarda le pro- 
duzioni degli acciai speciali 
(inox, acciai rapidi e leghe 
particolari), attualmente per 
il polo pubblico esse sono ac- 
corpate negli stabilimenti del- 
la nuova «Sias» di sesto, Co- 
gne e Piombino, Con l’acqui- 
sizione degli impianti della 
‘Teksid si tratterà di passare a 
nuove forme di raggruppa- 
‘mento delle produzioni, e que- 
sto dovrebbe comportare la 
chiusura di uno stabilimento 
della Teksid a Torino con la 


MENO 3,2 PER CENTO LA RAFFINAZIONE NEL 1981 


Costante la diminuzione 
dei consumi petroliferi 


ROMA — 111981 è stato un anno di ristagno 
per il settore petrolifero: le raffinerie hanno 
lavorato 93 milioni 400 mila tonnellate di 
greggio, con una diminuzione del 3,2 per cento 
all'anno precedente; la quantità di prodotti 
avviata al consumo è calata del 3,5 per cento 


mentre sono aumentate del 15,1-per cento le 
vendite al mercato estero. 


Dalle statistiche dell’Unione petrolifera ri- 
sulta in particolare che per la benzina c’è stato 
un calo dei quantitativi avviati al consumo 
pari all’uno per cento, che viene motivato con 
gli aumenti di prezzo (più 27,4 per cento 

: mediamente) con la situazione e con l’aumen- 
to del numero delle auto «diesel», 

Come conseguenza si è avuto, infatti, un 
aumento dei quantitativi di gasolio per motori 
(più 8,5 per cento) avviati al consumo. Com- 


plessivamente però i quantitativi di gasolio 
avviati alla distribuzione hanno accusato una 
lieve flessione (meno 0,9 per cento), dati i cali 
che hanno riguardato il gasolio per riscalda- 
mento (meno 9,4 per cento) e quello agricolo 
(meno sei per cento). 


Infine c’è stata una diminuzione del cinque 
per cento delle quantità di olio combustibile 


trasferite dalla produzione al sistema distribu- 
tivo: i minori ritiri dell’industria sono stati pari 
al 14,1 per cento rispetto all'anno precedente. 
In aumento invece (più 2,2 per cento) le quanti 
tà assorbite dal settore termoelettrico. 


Bi OPEL -—L Ferdinand Beickler è stato desi- 
gnato presidente del consiglio di amministra- 
‘zione della Adam Opel, consociata della Gene- 
tal Motors, in sostituzione di Robert Stempel. 


BOISE E MERCATI 


| 


Flessione nei prezzi 


* MILANO — Prialenti fles- 
Sioni nei prezzi'on scambi 
poco attivi. Prosuendo nel- 
la teridenza già2videnziata 
îeri nel dopolist;0, il merca- 
to ha denunciatqualche in- 
tertezza, motiva in parte 
Uai timori per ‘evoluzione 
Gel quadro polit0. Le vendi- 
te, pur non molteonsistenti, 
hanno provoc;0 arretra- 
tenti per diver valori, fra 
Cui alcuni di delli ieri in 
battuta (Centra, Rinascen- 
te e Telefonici) 

i Non sono pò mancate 
Nuove iniziativ del denaro, 
Che hanno fatt@erno essen- 


TRIETE I 


! Generali 146.56 Ras 124.000, 
Montedison 146,La Rinascente 
310, La Rinascentoriv. 229, Gero- 
limich e Comp. 7%, G.L. Premuda 
2200, Sip 1235,D. Tripcovich 
100.000, Bastogi 19s 135, Finmare 
50, Finsider 46, Pelli 1300, Pirelli 
risp. 1270, Sme/965, Stet 1075, 
Gen. Imm. Sogen 1720, Fiat 1648, 
Fiat priv. 1239, Dimine 415, Lana 
Marzotto 2200, Lana Marzotto 
riv. 2300, SniaViscosa 627, Pa- 
riarca 850. 


zialmente sulle F. Tosi (dopo 
l'annuncio della. prossima 
esecuzione dell’aumento gra- 
tuito del capitale) e sulle Pi- 
relli. La compilazione del li- 
stino è avvenuta in tempi 
brevi mentre l’indice Mib ha 
registrato un frazionale ri- 
piegamento. 

Le Bastogi hanno perso il 
4,1%, le Olivetti priv. il 4%, le 
Falck risp. il 3,7%, le Westin- 
ghouse il 2,8%, le Rinascente 
ord. il 2,6%, le Centrale, le 
Rinascente priv. e le Iniziati- 
ve ed. il 2,5%. Offerte anche 
Sai ord. (-2,3%), Cird ord. e 
Sip (-2,1%), Ifil (-2%) e minu- 
svalenze comprese fra 1’1% e 
il 2% per Magneti Marelli 
ord., Bon Siele, Latina ord., 
Nai, Ausonia, Cred. Varesino, 
Bco Roma, Gemina, Condotte 
e Stet. 3 

Deboli le Montedison (— 
1,3%), mentre Finsider e Fin- 
mare, salite lunedì rispetti- 
vamente del: 15% e del 32% 
dopo il rinvio in rialzo, sono 
oggi ripiegate. Le prime sono 
scese del 6,1% mentre le se- 
conde sono state addirittura 


Mercati della lira 


rinviate in ribasso (-16,6%). 
Frazionalmente in declino 
le Generali. 
DOPOBORSA: Mercati in 
attivo. 


Linea di credito 
del. Giappone 


all’Imi 


TOKIO — L'Istituto mobi- 
liare italiano (Imi) potrà 
disporre da oggi di un ampio 
credito quinquennale fornito 
principalmente da. banche 
giapponesi per finanziare 
esportazioni di attrezzature 
industriali dalla penisola 
nell’America Latina. 

Secondo un annuncio dato 
da fonti specializzate a To- 
kio, il credito sarà di 168 
milioni di dollari (oltre 205 
miliardi di lire), a un interes- 
se annuale dello 0,375% oltre 
il tasso eurodollari per i pri- 
mi due anni 'e dello 0,5% oltre 
il tasso eurodollari nei suc- 
cessivi tre. anni, 

Gli istituti giapponesi che 
parteciperanno al finanzia- 
mento sono la «Sanwa Bank» 
di Osaka, la «Mitusui Bank», 
la «Daiwa», la «Mitsubishi 
Banking and Trusting». Tra 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE uIG || Eli altri figurano la britanni- 
È i ca «Westminster. Bank» e 
3 l’australiana «Bank of New 
Dollaro USA 1263,80 1252 1263,75 South Wales». 
pollaro canatse 1046,60 1020,— 1046,40 DRAGO IA AA 
larco tedeseg 534,95 533, 534,98 MH MONTEDISON — Tra le 
fiorino olangtse 488,47 485,— 488,36 società Montepolimeri e Mon- 
Franco belga 31,40 28, 31,41 tedipe (gruppo Montedison) e 
‘anco francese 210,19 209,50 210,14 la Pemex, l’ente di stato mes- 
Lira sterlina 2342,30 RIR5,— 2342,45 sicano che opera. nei campi 
Lira irlandese 1884— 1800,— 1883,50 petrolifero e petrolchimico, è 
Corona danese 163,47 160— 163,50 stato stipulato. un accordo 
Corona norvegese 211,79 | 205,— 211,77 che prevede la lavorazione 
Lorna Svedese 219,57 216, 219,63 per conto della Pemex di grez- 
Rn SVizzefo 669,30 665,— 669,49 zo messicano per la produzio- 
Scellino austriaco 76,38 76,50 ne di prodotti petrolchimici e 
scudo portoghese 18,51 16,50 materie plastiche. 
'eseta spagmla 12,67 11,80 à 
Yen.giapponise 5,40 pesi PIE 
Dracma greci —- 16,50 Eurodivise 
Dinaro oa) RR Tassi informativi (in %) del 2.2.1982 
» (on) 21,— validi per transazioni fra banche: 
» (Trieste) zan 22,50-23 a 1 mese 3mesi 6 mesi 
ì coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia SU RA Ta or 
fispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro | arco ‘E6r 10 10-1/4. 10-12 
) 54,03 p.c. (53,64); nei confronti delle valute Cee 56,26 p.c. (56,28); nei confronti | ‘Franco sv. 8.344 84/2 8-12 
Mi tutte le altre valute 56,14 pic. (56,03). î 
“ pan n 
Prezzi dell'oro Fondi 
LONDRA -1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i ” f] 
seguenti prezzi ìn dollari Usa'per oncia troy (31,103 grammi) e relative d investimento 
Variazioni: y TITOLI PREZZI 
rancoforte . 378,02. (— 4,94) Milano 385,62 (— 5,22) ti doll, 9.4; 99 
ongkong 375,45 (— 6,60) Parigi 392,77 (- 0,45) ESS sa ia nei 
ew. York. ‘379,15 (— 0,35) Zurigo 378,50 (- 1,50) | Fonditalia © 19,35 sì 
Londra: 879/15 (— 0,35) ohi o Ta 
jofterlina ve 147000-152000;, sterlina nc 162000-172000; marengo italiano | \Italunion |» 7.88 8.59 
0000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000;. | Multinvest +» 1735 17,87 
RODA francese 130000-140000; 20 dollari oro ‘720000-760000; krugerrand Int, Sec. Fun, » 8.88 _ 
È MORONI oro fino 15350-15550; argento 333-342; platino 14450/14750. La | ‘Europrogr.  fsv. 172.92 - 
suo azione della sterlina «nc» sì riferisce alle coniazioni fino al ’73. Rominvest . » 13.16 13,95 
RivbIGsteVi“ — - — - — -—- | Fondo TreR lire 1198 _ 
Igetevi' al ‘professionista per acquisti, vendite, stime di Mediolanumdoll. 13.61 1479 
i È E î 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI || Robeco fiorini Sai — 
‘erito numismatico - TRIESTE -Via Roma, 3- Tel. 69086 Rasfund lire 8.836 _ 


Titoli azionari di Milano 


Reddito fisso 


TITOLI 22 | 12 TITOLI 22.| 1] 
Alimentari e agricole Finanziarie 
‘Alivar 2799 | 2840 | Acqua Marcia 1840 | 1840 
Bonifi( 26100 | ‘26250 | Agricola 11850 | 11910 
Chiari & Forti 7300 | 7210 | Bastogilrb: 135 | 140.75 
Eridania.... 10450 | 10440 | Bon Siele 36560 | 37290 
Mil. Agr. Vittori: 9900 | 9970 | Borgosesi 6265 | 6260 
ind. Buitoni Perugina ...| 3750 | 3755 | Borgopri 3800. | 3750 
i 3825 | Buton 3350 | 3395 
4492 | Centrale. 5312 | 5450 
120 | Fin. Em.Bred: 2400 | 2375 
100.25 | Finmare. 50 60 
124 | Finsider.. 46 49 
Centrale risp. 3285. | 3299 
Assicurative Generalfin. See 
Alleanza Assicura: 32780 | 32850 | Gim.. 3272 | 3257 
Ifi priv. 
ASS. AUSONIA .... 2200 | 2239 | th 5280 È 5390 
16700 | 16710 | Ml. 2840 | 2831 
Invest. 
13200 |. 13200 | IN 1490.|-..1500 
1020 | ‘1038 | Mittel 
835 | | gao | Part.Finan. 889] 890 
2100 | 2050 | Pirelli. CA 
146450 | 146800 | Pirelli Sp a 
Italia Assicurazioni... | 20200 |, 20300 | PUEMLTIS 24700 | 24700 
L'Abeille Italiana 37200 | 37100 | Renasi 22400 | 22400 
La Fondiaria 46000 | 46000 | RAMALNI 8450 | 8440 
124050 | 123100 | Riva Fin 3 
27300 | 27950 | Sarom SO 
16995 | 16950 | Sme 2099 | 2001 
Toro Assicurazioni br... | 14100 | 14150 [SU 1071 | 1091 
sa pt | | Cioe | | 
ai priv. 24210 | 24380 | Fiscambi... 4120 | 4130 
Generalfin priv. 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm.Italiana | 35800 | 36100 | Aedes... 7330 | (7390 
Banco di Roma. 34000 | 34350 | Benitmm. italia 735] 733 
Banco Lariano. 8000 | 8040 | Benilmm.It.risi 685 1703 
Credito Italiano. 4100 | 4101| Cope. 1480 | 1483 
Credito Varesino . 8295 | 8395 | CondotiedAcqua. 22675] 209 
Interbanca priv. 25100 | 24750 | De Angeli Frua..... 14850 | 14850 
Mediobanca 171800 | 172000 100 1440 
î 20 | 1720 
Cartarie editoriali 31200 | 32000 
SS 22500 22500 
00 | 12400 
450 
DO 10500 | 10590 
733 SIL IERI 
RS 1360 | 1361 
12010 | 12010 
Cementi-Ceramiche Meccaniche-Automobilistiche 
ST 1648 | 1648 
1 dh; 1239 | 1240 
060 32940 | 31100 
Do 4390 |. 4390 
gli 2572 | 2599 
nno ps | 210 
Westinghouse 150 | 18690 
Italcementi ris) 37950 | 37950 | wortinghton. 2050 | 2250 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | OlVettiprata ta, 
2131 | 2099 Minerarie-Metallurgiche 
481 | 476 2465 | 2460 
ne SRL 
0 | 2480 
33450. | 33480 | Falckrisp. 2550 | 2650 
Lepetit priv. 340001 | 33480 | rissa Viola. 1419 | 1421 
Mira Lanz 17900 || 17990 | Magona. 3475 | 3485 
Montedison. 146.25 | 148,25 789 | 790 
pori La 
4060 | 4085 Tessili 
3600 2 
Siossigeno 14540 hi Da 
Caffaro ris) 430 2000. 
| Gemina... 485 oo 
Ì 8399 
È Commercio 2350 
La Rinascente. 310 1601 
La Rinascente 229 2200 
‘Silos di Genova, 3790 29. 
2490 12700 
2210 625 
. 31000 
Comunicazioni Dei 
‘Alitalia priv. +.1301 HE 
Ausiliare .. 9360 
‘Aut. Torino-Milano.. oo Toi ‘Acq De Ferrari, 2620 | | 2660 
142 |114425 | ACQ. De Ferrari ris 2740 |" 2740 
1200.| 1900 | ACQUE Potabi Ir Hi 
i Calz, di Varese 
1233 | ‘1260 ae tao 5630 
1 - 2070 
Elettrotecniche o 
ol Ti i 1320 | 1320 
i FO "670 | 7690. 


202 


Titoli di Stato 
B.T.8211-12% 98.90 
B.T. 83-12% 99.30 
B.T.84-12% 87.15 
B.T.84I1-12% 85.35 
B.T.87-12% 81.25 

Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 93.30 
IMI 26 - 6% 71.05 
TMI27-6% 63.70 
IMI 29-7% 68.70 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.10 
Crediop - 6% 47.10 
Crediop - 7% 44.70 
CrediopI. S.68-88.III-6% 66— 
CrediopI. S.69-89IV-6% 63.60 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 58— 


Crediop I. S.72-92IV-7% 63.05 
Teipu Vent - 6% 69.50 
Enel 71-86-7% 178.10 
Enel"72-871-7% 173.40 
Enel75-821-10%. 97.95. 
Enel 75-82.11-10% 94.70 
Enel 76-83 - 10% 92.05 
Enel78-851-12% 84.80 
Enel 78-85 II - 12% 84:45 
Enel 79-86 - 12%. 81.70 
Enel 76-83 indie. 133.55 
Enel 77:84 indie. 131.10 
Enel 77-84 Il indie. 128.90 
Autos Iri 68-86 II-6% 170.75 
Autos Iri71-86-7% 176,80 
Autos Iri 72-88 -7% 69.55 
C. Ris Milano ord. - 6%. 46.50 
Città Milano 72-92 - 7% 60 
Città Milano 75-85 - 10% 83 
Città Milano 76-88 - 10% 176.50 
Montedison ind. - 13,5% 122- 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
‘Pierrel- 12% 
‘Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


LONDRA — I valori azionari 
hanno accusato un-diffuso declino 
iniziale nella scia del declino di 
lunedì a Wall Street, tanto che 
l’indice del Financial Times si era 
portato a 560,2 punti. Successiva- 
mente però c’è stata una ripresa 
modesta, dovuta ad acquisti e i 
corsi hanno chiuso sopra i mi- 
nimi. 


FRANCOFORTE — Mercato 
moderatamente attivo e con leg- 
geri ribassi ma con tono di fondo 
chiaramente resistente, grazie ad 
interventi degli investitori stra- 
nieri richiamati dalla debolezza 
del marco, l'indice Commerzbank 
è quindi salito di 1,5.a 693,1 punti. 


ZURIGO — Valori azionari un 
po? irregolari con tendenza al ri- 
basso, dopo un netto calo iniziale, 
Tuttavia, la. maggioranza. degli 
operatori si aspettava di peggio 
in considerazione della tendenza 
marcatamente negativa di lunedì 
‘a Wall Street. Ci sono state però 
ricoperture e nuovi acquisti che 
hanno permesso alla quota di sta- 
bilizzarsi leggermente. 


PARIGI--I valori azionari han- 
no avuto un andamento contra- 
stato ‘attraverso scambi calmi. 
L'elevata liquidità esistente sul 
mercato ha contrastato l’effetto 
esercitato dai, numerosi fattori 
negativi (fra cui l’aumento del 
dollaro, la flessione di ieri a Wall 
Street, il rafforzamento dei tassi 
d’interesse americani e l'aumento 
della disoccupazione in Francia). 


tentativ 


perdita di 1982 posti di lavoro 
e di un'acciaieria della Breda 
di Sesto, che attualmente oc- 
cupa due mila dipendenti. 
Sul piano finanziario si do- 
vrà discutere delle forme di 
pagamento da parte dell’in- 
dustria pubblica. Le cifre di 
questi ultimi giorni parlano di 
impianti della Teksid valutati 


circa 400 miliardi, anche se i 
risultati del lavoro di un'ap- 
posita commissione mista for- 
mata da tecnici pubblici e 
privati.che ha visitato tutte le 
acciaierie non sono stati an- 
cora resi noti. 

A parte la valutazione degli 
impianti, lo scoglio da supera- 
re è quello dei termini, di 


Acciaio Cee: resta la limitazione d’import 


BRUXELLES — Le impor- 
tazioni nella Cee di acciaio 
provenienti dalla Svezia, dal- 
la Norvegia, dalla Finlandia e 
dal Giappone dovranno rima- 
nere nel 1982 a livelli inferiori 
del 9,5 per cento rispetto al 
1980. È quanto risulta dal rin- 
novo degli accordi di autoli- 
mitazione tra questi quattro 
paesi e la Comunità. 

Nel 1980 la Cee aveva im- 
portato 936.000 tonnellate di 
ferro e di acciaio provenienti 
dalla Norvegia, 509.400 dalla 
Finlandia, 739,251 dal Giap- 
pone e 1,3 milioni dalla Sve- 
zia. Proseguono, intanto, i ne: 


Rallenta 
lo sviluppo 
di fonti 


alternative 


KUWAIT — L’eccedenza di 
petrolio sul mercato mondiale 
sta incominciando a rallenta- 
re lo sviluppo di fonti energe- 
tiche alternative. Lo afferma 
l'Organizzazione dei paesi 
arabi produttori (Qapec), in- 
dicando come esempio il bloc- 
co di un progetto da 4 miliardi 
di dollari per lo sviluppo degli 
scisti nel Colorado. 

L’Oapec precisa però che 
questo non. comporta neces- 
sariamente l'abbandono di 
tutti i progetti ‘energetici al- 
ternativi, anche se l’abbon- 
danza di greggio riduce l’ur- 
genza di reperire succedanei e 
quindi l'impegno: dei paesi 
consumatori in tal senso. At- 
tualmente la produzione di 
petrolio dei 13 membri dell’O- 
pec è scesa ‘a poco più di 20 
milioni di barili al giorno. 


goziati tra la Comunità e altri 
dieci paesi terzi per il rinnovo 
degli stessi accordi. 

Si tratta della Spagna, della 
Corea del Sud, dell’Australia, 
dell’Austria, del Brasile, della 
Polonia, della Cecoslovac- 
chia, dell'Ungheria, della Ro- 
mania e della Bulgaria. 


HI GARELLI-MINARELLI — 
E’ stato firmato un accordo di 
collaborazione tecnica fra le 
industrie motociclistiche 
«Garelli» e «Minarelli»: lo an- 
nuncia un comunicato dell'uf- 
ficio stampa'della «Agrati Ga- 
relli». 


o fra le parti 


‘pagamento. La soluzione pro- 
spettata dalla Finsider è, 
infatti, di pagare il conferi- 
mento fatto dalla Fiat con il 
«cash flow» degli stabilimenti 
che risulteranno attivi. Que- 
sta soluzione consentirebbe 
alla Finsider di non appesan- 
tire ulteriormente la propria 
difficile situazione finanziaria, 
ma suscita perplessità nella 
Fiat, favorevole a soluzioni in 
contanti. 

Quando la nuova produzio- 
ne congiunta sarà definitiva- 
‘mente avviata si calcola che il 
polo pubblico degli acciai spe- 
ciali potrà coprire una fascia 
del mercato pari al 50% del- 
l’intera produzione nazionale. 
Perla ristrutturazione del.set- 
tore e perché sia avviato 
quanto prima un piano di ri- 
lancio delle produzioni han- 
no, intanto, scioperato ieri 
mattina per quattro ore, nel- 
l'ambito dello sciopero gene- 
rale in Piemonte, gli addetti 
delle acciaierie di Torino, 
mentre oggi, con le stesse mo- 
dalità sciopereranno gli ope- 
rai delle acciaierie di Milano. 


COSTANTE CALO DEI PROFITTI 


L'industria chimica 


perde colpi nella Rft 


FRANCOFORTE — Nono- 
stante l'aumento del fattura- 
to globale, i profitti dell’indu- 
stria chimica tedesca nel 1981 
hanno registrato un ulteriore 
calo. Herbert 'Gruenewald, 
presidente dell’associazione 
dell'industria chimica, ha det- 
to che il margine di profitto 
dell’industria, come percen- 
tuale del fatturato complessi- 
vo, nel 1981 è sceso all’1,5% 
dall’1,8% nel 1980 e dal 2,4% 
nel 1979. 

Il fatturato complessivo è 
invece salito a 118 miliardi di 
marchi, il 9% in più rispetto a 
quello del 1980 e il 16% in più 
rispetto al 1979. 


Le spese per gli investimen- 
ti nel 1982. diminuiranno ri- 
spetto ai 7 miliardi di marchi 
registrati nel 1981. Secondo 
Gruenewald l'industria è 
costretta a destinare somme 
sempre maggiori per misure 
di protezione ambientale. e 
per programmi di razionaliz- 
zazione. Inoltre la forte richie- 
sta di prestito da parte del 
governo rende più difficile la 
ripresa economica in quanto 
spinge all’insù i tassi di inte. 
resse. Gruenewald ha anche 
criticato il programma gover- 
nativo di finanziare un piano : 
per la riduzione della disoccu- 
pazione aumentando l’Iva. 


AFFIDATI DAL PARLAMENTO PIENI POTERI AL GOVERNO 
LI) e d ° 
Un anno di regime speciale 


per l'economia del Belgio 


BRUXELLES — Il governo 
cristiano sociale-liberale bel- 
ga scaturito non senza diffi 
coltà dalle elezioni anticipate 
dell’8 novembre scorso dispo- 
ne ormai per un anno di poteri 
speciali — eventualmente tra- 
smissibili ad un altro governo 
che potesse succedergli entro 
il 31 dicembre — destinati a 
permettergli di applicare per 
via dei decreti tutte le misure 
di riassetto della situazione 
economico-finanziaria del 
Paese che si impongano. Ap- 
provato quindici giorni fa dal- 
la Camera dei deputati dopo 
un lungo ed animato dibatti- 
to, il disegno di legge relativo 
ai poteri speciali è stato defi- 
nitivamente varato ieri dal se- 


nato. 

Combattuti. dai ' socialisti 
per i quali costituiscono una 
«violazione dei princicpi co- 
stituzionali» — accusa a cui il 
primo ministro Wilfried Mar- 
tens replica affermando che le 
prerogative del Parlamento, 
che potrà rovesciare il'gover- 
no ‘in qualsiasi momento, re- 
stano «intatte» —i poteri spe- 
ciali hanno suscitato una le- 
vata di scudi a priori anche da 
parte dei sindacati. 

Questi temono, infatti, che 
il governo se ne avvalga in 
particolare. per riformare a 
fondo il meccanismo della 
scala mobile dei salari. Di qui 
‘un primo sciopero a cui il 
sindacato cristiano ha tutta- 
via deciso di non associarsi, 

Il gabinetto belga si è intan- 
to riunito per mettere a punto 


una prima serie di misure. Fra 
queste figurerebbero la ridu- 
zione (dal 17 al 6 per cento) del 
tasso dell'Iva applicato nel 
settore dell’edilizia, la. sop- 
pressione di una sovrattassa 


sulle plusvalenze ottenute at- 
traverso la rivendita di aree 
fabbricabili, la soqpressione 
dell’Iva sulle vendite d'oro, 
l’incoraggiamento fiscale alle 
economie d'energia. 


L’agenzia giornalistica Italia lancia 
il sistema Telerate Ap Dow Jones 


ROMA — Sono 3.500. le 
aziende e gli istituti di credito 
abbonati al sistema Telerate, 
prodotti dall’Ap Dow Jones 
leader internazionale delle in- 
formazioni economico- 
finanziarie, e commercializza- 
to ,dall’agenzia giornalistica 
Italia. 

Attraverso l’utilizzo di un 
semplice video-terminale col- 
legato a una rete .internazio- 
nale di elaboratori elettronici, 
il Telerate: consente al mana- 
ger finanziario di conoscere in 
tempo reale, ovvero nello 
stesso momento in cui l’infor- 
mazione proviene all’elabora- 
tore centrale di New York da 
qualsiasi parte del mondo, da- 
ti costantemente aggiornati 


su cambi, mercati monetari; 


metalli preziosi, materie pri- 


‘me e le più importanti notizie 


e statistiche \economico- 
finanziarie. È 
I principali brokers mondia- 
li, le maggiori banche Usa, 
europee ed asiatiche, l’Asso- 
ciated press, Dow 'Jones e 
‘aziende internazionali di ana- 


LA RISTRUTTURAZIONE DEL GRUPPO 


Costituita a Milano 
Immobiliare Snia 


MILANO — Nell’ambito della definizione del nuovo assetto 
organizzativo del gruppo «Snia», è stata costituita l'«Immobi- 
liare Snia SpA» che dispone di un capitale sociale di 48 miliardi 
500 milioni e di un patrimonio del valore di circa cento miliardi 
di lire. Presidente della società è stato nominato Massimo 
Paleari Henssler, vice presidente Roberto Manzoni e direttore 
operativo Pietro Tesoro. Il consiglio di amministrazione è 
inoltre composto. da Flavio Arcidiacono, Giorgio Clarizia, e 


‘Alfredo Giannetti. 


La società, informa una nota della stessa Snia, nasce dal 
«conferimento del patrimonio e dell’esperienza maturata dalla 
Snia Viscosa in questo settore». La sua attività riguarda «tutta 
la problematica derivante dalla gestione del patrimonio socia- 
le, delle consociate del gruppo e di terzi» e prevede pertanto «la 
valorizzazione compravendita e amministrazione delle pro- 


prietà». 


La stessa nota precisa, infine, che il patrimonio di circa 
cento miliardi è costituito da fabbricati civili destinati a uso 
residenziale, commerciale e per uffici, complessi industriali, 
impianti sportivi e terreni. Tra quest'ultimi, in particolare, 
l'Immobiliare Snia gestisce proprietà situate in note località 
turistiche come Ischia, Sabaudia, Marina di Grosseto, Termi- 
nillo e immobili di prestigio come Palazzo Grassi a Venezia. 


lisi e statistiche economico- 

finanziarie contribuiscono al, 
sistema con le loro informa- 

zioni. Per ciascun. paese, il 

numero. delle organizzazioni 

autorizzate a inserire dati nel 

sistema Tèlerate è mantenuto 

molto ristretto per poter for- 

hire alla clientela finanziaria e 

industriale un complesso di 
informazioni limitato. ma di 

altissima qualità. 


Negli ultimi 5 anni le instal- 
lazioni di video-terminali so- 
no decuplicate, raggiungendo 
le 5.000 unità e ciò è principal- 
mente dovuto alla avanzata 
tecnologia del prodotto. per 
consentire una maggiore ela- 
sticità e rapidità di consulta- 
zione rispetto ai servizi tradi-.| 
zionali del settore. 


BANDAR ABBAS 


Le. linée della «Mediterranean 
Middle East Conference» infor- 
mano ì sigg. caricatori che hanno 
deciso di:ridurre il surcharge di 
congestionamento per il porto di 
Bandar Abbas dal90%-al 60% per 
navi che inizieranno la caricazio- 
ne nei singoli porti il giorno lune- 
dì 1 febbraio 1982 e dopo tale 
data. 


ANDREA MERZARIO S.p.A. 


Le linee facenti parte della «Mediterra- 
niean Middle East Conference» hanno Îl 
piacere di annunciare che la spett.le 
«Andrea Merzario S.p.A» è diventata 
membro di questa conferenza. 

La «Medmecomu; pertanto è ora com- 
posta dalle seguenti linee: 


— Achille Lauro - Armatore 

— Andrea Merzario S.p.A 

— Brostoen Rederi A. B. 

— Compagnie Maritime Belge 

— Concordia Line 

— Hapag - Lloyd Aktiengesellschaft 

— India Steamship Company Ltd. 

— iragi State. Enterprise for Maritime 
Transport 

— Islamic Republic of Iran Shipping 
Lines 

— Jugolovenska Linijska Plovidba «Ju- 
golînija» 

— Îloyd Triestino 

— Navale et Commerciale Havraise Pe- 
ninsulaite 

— Neddlloyd. Lijnen B.V. (Neddiloyd 
Lines) 

— The Scindia Steam Navigation Com- 
pany Ltd. 

— The Shipping Corporation of India 
Ltd. 


— United Arab Shipping Company 
(S.A.G.) 

— Veb Deutfracht Seereederei 

— Wilh. Wilhelmsen 
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AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16,, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cieli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi-. 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento, 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha°il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


PRESTASERVIZI referenziata 
cercano coniugi quattro volte 
settimanali centro. Tel. 631979 
15-18. di 1767/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, contabilità Iva, dattilo- 
paia: conoscenza inglese of- 

‘esi qualsiasi ramo purché 1/2 
giornata. Telef. 817851. 558/3 

MADRELINGUA tedesca, buo- 
na conoscenza francese e in- 
glese cerca impiego anche 
part-time con assunzione im- 
mediata. Travaglini, via Boc- 
caccio 17. 530/3 

MEZZA lavorante parrucchiera 
20enne, volonterosa, bella pre- 
senza, pratica cerca impiego 
con urgenza. Tel. ore pasti 
53824. 1260/3 

RAGAZZA 17enne offresi primo 
impiego come impiegata o 
dattilografa, conoscenza in- 
glese, Tel. 823375 ore pasti. 

1208/3 

SIGNORA offresi baby-sitter 
anche neonato. Telefonare 
911197 dopole 17. 1235/3 

SIGNORA offresi a buffet, bar, 
trattoria come banconiera o 
aiuto banco. Tel. 830103 ore 
pasti. 14711/3 

SIGNORA pratica frutta verdu- 
ra offresi. Telef. 830137. 1257/3 

URGENTEMENTE cercasi pre- 
staservizi capace e referenzia- 
ta. Telefonare al 55508, 1233/3 


ZRENNE offresi per lavoro di 
fiducia, qualsiasi orario, di- 
sposto viaggiare, conoscenza 
lingua slava, volonteroso. 
Massima serietà. Scrivere a 
Publikompass n. 42/A, 34100 


Trieste. 1226/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTA motomeccani- 
co, già pratico riparazione ruo- 
te e cavi, indispensabile serie- 
tà, cercasi. Presentarsi matti- 
nata «Le due ruote». 1270/4 

CERCANSI commesse per ven- 
dita abbigliamento, conoscen- 
za serbocroato. Telefonare in 
mattinata tel. 69447. 1247/4 


BANDO D’ASTA 


PER DIVISIONE EREDITARIA SI VENDONO IN ASTA TUTTI GLI 
ARREDI E COMPENDI ANTICHI, appartenenti al Barone Spadaro 
di Messina ed altri affidatari comprendente: 


— mobili italiani, inglesi, olandesi, francesi di varie epoche 

— raccolta di argenti antichi, Giorgiani, Vittoriani, Eduardiani 

— porcellane, bronzi, cristalli, avori, pietre dure, Sheffield-Silver 

— collezione di 37 dipinti di maestri italiani e stranieri del XVI e XIX secolo 


BELLISSIMA SELEZIONE DI TAPPETI PERSIANI E 
ORIENTALI DI VECCHIA E ANTICA MANIFATTURA 


Programma 


ESPOSIZIONE: da giovedì 4 a domenica 7 febbraio 


ASTA: lunedì 8 febbraio ore 21.15 


martedì 9 febbraio ore 21.15 

mercoledì 10 febbraio ore 21.15 

giovedì 11 febbraio ore 21.15 

venerdì 12 febbraio ore 21.15 

sabato 13 febbraio 2 tornate ore 17.15 e ore 21.15 


Bandirà l'asta l’antiquario signor Scutella 


LA VENDITA SI EFFETTUERÀ NEL SALONE DEL JOLLY HOTEL 
DI TRIESTE CORSO CAVOUR 7 TELEFONO (040) 7694 


Organizzazione: Casa d'Asta Galleria «Il Pendolo» - Messina 


La Galleria d'Arte «Il Pendolo» Srl Messina scusandosi di non poterlo 
fare personalmente per motivi organizzativi e di tempo, invita gli 
interessati ad intervenire a questa importante asta d'antiquariato 


‘AUTOCARRO DELL'ANM 


CERCANSI subito cuoco e ap- 
prendista segretaria o aiuto 
cena referenziati per pic- 
colo albergo in montagna. Te- 
lefonare 0471/84504. 1271/4 

CERCASI giardiniere per picco- 
lo condominio. Telefonare al 
55508. 1233/4 

CERCASI operaio carico e sca- 
Tico mobili. Patente B. Tel. 
421071. 1274/4 

CERCASI personale per interes- 
sante e facile lavoro di distri- 
buzione omaggi pubblicitari 
escluso vendite. Fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi uffi- 
cio Publivox, via Roma 30, 
dalle 9 alle 12, Trieste. 050534/4 

MECCANICI elettromeccanici 
per lavoro a turni assumonsi. 
Presentarsi Miramar S.p.A. 
Trieste, via Rio Primario 1, 
alle ore 16. 1275/4 

MONFALCONE ditta installa- 
trice impianti idrotermici as- 
sume operai specializzati. Te- 
lefonare ore 8-12, 13:30-18 
72959. 69/4 

SOCIETÀ di servizi ricerca per- 
sonale minimo ventenne da 
inserire nel proprio settore 
commerciale. Per colloquio te- 
lefonare 631049, 15/4 

x 


IL PICCOLO 


FORD CARGO. 
VOTATO 


VA 


Ford Cargovince tutti in efficienza: peri nuovi motori, perun ambiente di lavoro ancora migliore, perilbasso 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate, auto aziendale, 
clientela preselezionata, 
esclusa vendita portaporta. 
Presentarsi via Cesare Becca- 
ria 4, ore 9-11. 941/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 524/6 


(c(3 [7:79 SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO 
FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 
Preventivi gratuiti 
TEL. 040-742198 


A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente soffitte appar- 
tamenti cantine. 414244, 


910223, 1220/6 
GIARDINIERE offresi lavori cu- 
ra manutenzione giardino, no 
intermediari. Telef. ore pasti 
817805. 1238/ 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia pelle, 
ellicce, renne, pecari, stivali, 
borsette ecc. Giulia 13, (EER 

Ù 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi. 
Telefonare 751625. Modelli su 
misura. 1211/8 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDO pelliccia nuova mai 
usata volpe bianca lunga. Af- 
fare. Telef. dalle 16 alle 18 
TORSO solo mercoledì e DIE 

ì. 


4/9 
10 Acquisti 


d'occasione 


ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bigiotterie compero. 
‘Telefonare 793972, abitazione 
941093. 1051/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, arredi, intere gia- 
cenze compero contanti, di- 
serezione. ‘Telefonare ‘793972, 
abitazione 941093. 1051/10 


12 Commerciali 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO: 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 3 1776/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, ento, gioielli anti 
chi, SENIOR e argenti d’epoca. 
Via Malcanton 14/b, tel. 
631641, 1268/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo, via Ginnastica 1. 1243/12 


Vognmaend (Danimarca), Aufo Tecniikka Ja Kul 
(Germania Occidentale), Truck (Inghilterra 
Lastbilen (Svezia), Inufa Rundschau (Svizzera). 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI, Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 239/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. Offerta speciale vali- 
da sino al 6 febbraio: ogni 2 
casse di birra acquistate in 
omaggio una meravigliosa piz- 
za istantanea Star e inoltre 
Vermouth Tombolini da litro 
a 1.350, frutta sottospirito a 
3.950, presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9, oppu- 
Te direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602, 
‘793661, 418762. 393/13 


14. Auto,moto 
* cicli 


A.A.A.A. AUTOVETTURE da 
demolire compro ritirando sul 
posto. Ininterrottamente 
‘173683. 1252/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 997/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 1217/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 

‘eot-Talbot Padovan De Car- 
i, Flavia 47, tel. 827782: Mon- 
treal 74, Giulietta 1.6 ‘80, Al- 
fetta 1.8 75, Alfasud 5m, Giu- 
lia 1.3, Beta 1,6,.Fulvia coupé, 
A 112 E, 850 Special, 127, 147 
"81, 128, 128 fam., 124 S, 1311,6 
5m, 132 1.6, Ford Escort Gt, 
Taunus 1.3, Dyane 6, R5 TL, 
R5 Alpine, R 12, Peugeot 304 
Diesel, Scirocco 1.1, Furgone 
238 ’74, Furgone Dyane 78, 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS-TI, 1307 S, 1307 GLS-S, 
1308 GT, Horizon LS-GLS, 
Horizon SX automatica, 1309 
SX automatica, Sunbeam 1.3 
GLS, Solara 1.3 LS ’80, Matra 
Bagheera "76-77. 514/14 


A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT-TALBOT, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 127, 128, 124, Ritmo, Giu- 
lia 1300, Alfa Sud, Audi 80, 
‘Bagheera X, Citroen GS, CX, 
Chrysler 1307, 160, Ford 
Escort, Taunus, Golf GL, Mag- 
giolone, Peugeot 1100, Re- 
nault 15 coupé, 18 GTL, Sun- 
beam 1000, 1250, Simca Rally 
1,1000, 1100, 1301. 77/14 


A. NELL’AMPIA SCELTA 
DELL’USATO A PREZZI 
SEMPRE COMPETITIVI 
TROVERETE SENZ'ALTRO 
L’AUTO CHE FA PER VOI 


CON PAGAMENTO FINO'A' 


40 MESI SENZA ACCONTO E 
SENZA CAMB: I. cAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI. 
AUTOBIANCHI A112 70, A 
112 Abarth 70 HP ’75, "79, ’81; 
A. ROMEO Alfasud. TI ’75, 
Alfasud Sprint ’77, Alfasud 1.5 
’80, Alfetta GTV 2.0 ’78, Giu- 
lietta 1.6 '81; BMW 320 M60 
’81, 728 ’78; CITROEN Mehari 
"79; FIAT 127 2p conf. ’78, 127 
900 3p ‘79, 127 CL 4p ’79, 128 
CL 1.1 ’77,1311.6’77, Ritmo 65 
CL 1.3 "79; FORD Fiesta 1.1 L 
"71, Fiesta 1.3 S ‘81; MERCE- 
DES 200 "78; MGA 56; RE- 
NAULT 5 TL 77, 5 TS ’77-°80; 
ROVER Land SV88 ’79, Range 
"719; VOLVO 244 GLS ’80; VW. 
Polo 900 ’76, Scirocco GLI ’77. 
AUTOCCASIONI MEDIZZA, 
rivenditore autorizzato Inno- 
centi, via Romagna 6, tel. 
61126, Trieste. APERTO DO- 
MENICA MATTINA. 1206/14 


A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat, via F. Severo 65, 
tel. 54089 e via di Prosecco 237, 
tel. 61550, Opicina. Pagamenti 
42 mesi senza cambiali, senza 
acconto. Usato garantito 3 
mesi: Fiat 127 3p 78, Ritmo 
Diesel ’80, 131 1600 5v ’79, 132 
2000 ’79-’80; BMW 31878, 323I 
’81, 520 M60 '80, Citroen Visa 
650 Club ’80, Dyane 6 ’77, Au- 
tobianchi A. 112 Abarth ’79, 
VW Golf 1100 GL, Golf GTI, 
Maggiolino ’73, Renault 5 TL 
"74, L ’75, Alfetta 1.8 ’73-'74, 
Mercedes 240 Diesel ’79, Tal- 
bot 1600 TI ’80, Mini De Toma- 
so ’80, moto Suzuki 550 ’81 e 
altre ancora. 1202/14 

ALFA ROMEO ZANARDO, RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
7796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020: valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali. Permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L’80-"77, 
Alfetta 1800 "78, ?77, ’76, Giu- 
lietta 1600 ’81-80, Giulietta 
1300 "78, Spider America 2000 
"80, Giulia Nuova Super 1300 
"75-73, Alfasud Sprint veloce 
1500 '80, Alfasud TI 1200 ’75; 
FIAT Argenta 2000 ’81, Super- 
mirafiori 1600 1300 ’80, 131 Mi- 
rafiori 1300 ’75, Fiat Panda 30° 
'80; Innocenti Mini De Toma- 
so ’79; CITROEN CX Super 
2000 ‘’77 impianto gas; TAL- 
BOT Solara SX 1600 ‘81. Sul 
nostro usato garanzia 3 mesi. 
Visitateci! {111/14 

AUTOFFICINA vende Fiat.128 
"72, 4. porte, assicurazione 
1982, appena verniciata, gan- 
cio, 850 Special 70. Occasioni, 
‘7773683. 1252/14 

AUTOMERCATO via Rossetti 
41, tel. 772122, Alfa Romeo 
GTV 2000 L ’78, 128 ‘73, 128 
Coupé SL 1100 ’75, 125 Super 
"70, A 112 ’73, Mini 90 ‘75, 
Renault TL 5 ’73, Mini MK3 
*71, Mini Cooper 1300 74, A 112 
Elegant "76, 500 L 72, F ’69, 127 
"73. 520/14 

CERCHI un usato sicuro? Dalla 
Fiat 126 alla Porsche 924 au- 
toccasioni di tutte le marche 
che puoi trovare, solo da Dino- 
conti, Severo 124, tel. 573173. 
Da noi l’autoccasione assomi- 
glia più a un’auto nuova che a 
‘una usata. 5/14 

HONDA XL 500 1981 perfetta 
1.000 km vendo. Tel. 61347. 

1273/14 

LNA 1979, 12.000.km, Visa Super 
1979, GSA:X3 1980.vende con- 
cessionaria Dinoconti, Severo 
124, tel, 573173. 5/14 

NSU 1000 ’74 vendo 250.000. Via 
delle Docce 22, presso carroz- 
zeria. 5/14 

OCCASIONE Dyane 6, ’78, km 
48.000 condizioni perfette ven- 
do. Tel. 743256. 1239/14 

OFFERTISSIME della settima- 
na da Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173: Golf GL ’78, GTI 
79, Jetta GLI ’81, CX Pallas 
"Tlimpianto gas, Fiat 127 Die- 
sel’81, Giulietta 180080. 5/14 

PRIVATO vende Mercedes 220 
D anno ’79, tel. 271415, ore 
pasti. 1237/14 

PROFESSIONISTA uniproprie- 
tario vende Lancia Fulvia cou- 
pé 3 1975 assolutamente per- 
fetta accessori esclusivi 
3.500.000 intrattabili. Telefo- 
nare. ogni giorno 15-17 al 
741865. 1248/14 

RENAULT 4 '80, R5 Alpine ’81, 
vendo Dinoconti, Severo 124, 
tel, 573173. 5/14 

RENAULT 5 TL nera ’80 vende- 
si. Telefonare ore ufficio 
744553. 1255/14 

RITMO Diesel ’81, 6000 km, ven- 
desi. Tel. 273384 ore pasti. 7/14 


costo di manutenzione, per il ridotto consumo di carburante. Ecco perché Ford Ccrgo sta ottenendo in tutta Europa 
eccezionali risultati di vendita. Ecco perché è stato votato “Autocarro dell'Anno 1982" da una Giuria internazionale di 
giornalisti specializzati in veicoli industriali delle seguenti testate: T.I.R. (Austria), Transport Routier (Belgio), Dansk 
jetus (Finlandia), Le Poids Lourd (Francia), Verkehrs Rundschau 

), Last Og Buss (Norvegia), Wegvervoer (Olanda), Cambus (Spagna), 


ROVER 3500 ’79, Mercedes 280 
TT automatico, Ascona Diesel 
'80, Golf due porte 78, Mu- 
stang 2000 °77, 125 Special ’70- 
772, Abarth Scorpione 1300 SS, 
127 3p '77, 12878, Porsche 914 
"75, 128 Sport coupé ’73, Peu- 
geot 604 ’77, Peugeot 204 ?76, 
Mini 1001 ’74 e Cooper 1300, 
BMW. 3000 ’74, Volkswagen 
Maggiolone ’75, furgone 238 
"79, 850 furgone ’73, e camion- 
cino Cerbiatto. Tel. 231193, 

5180/14 

TOMOS automatic 3K occasio- 

ne vendesi. Via Maiolica gara- 


gcc: 1234/14 


VENDESI BMW R 45 del 1980, 
L. 2.800.000 contanti. Telefo- 
nare 748002, 165/14 

VENDO Maggiolino 1300 anno 
"71 colore grigio chiaro perfet- 
to 1.300.000. Tel. 824064 ore 
pasti. "7/14 

VENDO Mini Metro. Lloyd gara- 
ge, via Lazzaretto Vecchio 24. 
‘Telefono 796278. 111/14 

1.200.000 vendo Alfa 1600 junior 
1972 uniproprietario perfettis- 
sima. 567228. 1213/14 


vecchio prezzo. 


E un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all’auto più richiesta in Italia. 


MNF///A/T) 


Chi acquista una Panda entro il 
15 febbraio la paga ancora al € 
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15 Roulotte 
nautica, sport 
ADRIA: le roulottes più vendu- 


te d’Europa. Affidabilità e 
prezzi più convenienti. Nauti- 


caravan, Rio Ospo Muggia. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTIINO even- 
tualmente con soggiorno cer- 
cano affitto coniugi senza figli, 
tel. 827180. 9176/18 

MINIAPPARTAMENTO ammo- 
biliato in affitto - pensione, 
cerco Gorizia. Telefonare po- 
meriggi 0481/34100. 171/18 

PROFESSORE inglese referen- 
ziato cerca in affitto urgente- 
mente appartamentino, tel. 
827018. 551/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


PRENOTIAMO posti auto - 
‘camper - caravan. Strada di 
‘Rozzol 119/1, terreno recintato 
asfaltato 25.000 - 35.000 mensi- 
li, tel. 422595. 1212/19 

ZONA corso Italia affittasi uso 
ufficio in palazzo signorile ap- 
partamento 240 mq II p. 
ascensore 750.000 mensili, tel. 


166676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - BAR zone cen- 
rali, reddito accertabile, ce- 
donsi con licenze, arredamen- 
to. 1173/20 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - GRADO zona 
centralissima cedesi boutique 
pelletterie. Affarone! 1173/20 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE 69349 - CENTRALIS- 
SIMO negozio lussuosamente 
arredato, tutte tabelle abbi- 
gliamento, cedesi, murì com- 
presi. 1173/20 

ALIMENTARI via Gatteri cede- 
si, attività con vasta licenza, 
tel. 766676. 19/20 


«CERCO rivendita tabacchi in 


affitto, tel. 830164, dopo ore 20. 
DISPONENDO ufficio attrezza- 
to a Fernetti autoporto, telex 
telefono telesegreteria auto- 
matica ecc. cerco combinazio- 
ne con ditta apportatrice lavo- 
To importazioni - esportazioni 
‘pratiche doganali o altro assi- 
curando e pretendendo massi- 
ma serietà, scrivere detta- 
gliando a Publikompass cas- 
setta 39/C 34100 Trieste. 
GRADO cedesi attività profu- 
meria avviatissima con licen- 
ze preziosi, posizione centra- 
lissima, sul viale, telefonare 
0431 - 80285 - 81065. 2/20 
OCCASIONE: cedesi licenza al- 
colici e superalcolici, tel. 
830103, ore pasti. 6/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTIAMO sollecitamente 
inintermediari piccoli appar- 
tamenti liberi da ristrutturare, 
telef. 62991, 9-12. 550/21 

ACQUISTO per. investimento 
appartamenti occupati o inte- 
ri stabili pagamento in con- 
tanti definizione immediata 
tratto solo con privati, telefo- 
nare 759059. 14/21 

CERCO appartamento due tre 
stanze, acquisto zona S. Gio- 
vanni anche occupato da re- 
staurare. Tel,55.319. 1245/21 

DA privato acquisto apparta- 
mento massimo 100 mq possi- 
bilmente con box 0 posto au- 
to, Tel. 765050. 12/21 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi pagamento con- 
tanti, tel. 772347. 12/21 

PRIVATO compera. apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 768744. 1240/21 

URGENTEMENTE acquisto 
contanti appartamento libero 
in Trieste 40-60 mq ininterme- 
diari, telefonare 755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. SAN GIOVANNI casetta 
da ristrutturare con progetto 
approvato vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1107/22 

A.C. IMBRIANI secondo piano 
appartamenti liberi, adiacenti 
180-250 mq vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 1107/22 

A.C. OCCASIONE FORTUNIO 
APDArtamenti occupati 1-2 
stanze, cucina, bagno, we ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 


: n 


- g010 


AMAGAZZINO GHIRLAN- 
IO mq 800, altezza 7 metri; 
TRI varie grandezze HOR- 
| - CARDUCCI vende Im- 
biliare Triestina XXX Ot- 
te 4, tel. 62636. 1107/22 

A VILLA PRESTIGIOSA 
| piani, in parco zona Be- 
ghi vende Immobiliare 

stina XXX Ottobre 4. 
1107/22 

A:PICINA VILLA con 1.600 
Igiardino. 4 stanze, tripli 
Szi, garage 2 macchine. 
Mesi ESPERIA, Battisti, 4. 
M50777. 1127/22 

A.}. GIUSTO PRONTEN- 
"ITA, IV piano, VISTA MA- 
tanza, soggiorno, cucini- 
magno, poggiolo, central 
na, ascensore, cantina. 
40.000, trattabili. ESPE- 
Battisti, 4, tel. 750777. 

1127/22 

A.IERVOLA PRONTEN- 
TIA, BELLISSIMO, SO- 
LBGIATISSIMO, stanza, 
Sazino, cucina, bagno, pog- 
giascensore, centralnafta. 
ESRIA, Battisti, 4. Tel. 
EA 1127/22 

A.IONCINI SERVOLA 
PHTINGRESSO NUOVI. 
2 sze, saloncino, cucinotto 
do) servizi, terrazza, ogni 
cort posto auto vendonsi. 
MUI 20 ANNI. ESPERIA. 
Bati, 4, tel.'750777. 1127/22 

A, CARUTTO IMMOBILIA- 
RE49. CATULLO in palaz- 
zin'ecentissima, apparta- 
mellussuosamente arreda- 
to. "ti comfort, garage. 

1173/22 

A. CARUTTO IMMOBILIA- 
RE }49. CENTRALISSIMI, 
Carici e Corso, secondo, 
terziano appartamenti tre, 
cinostanze. Ideali per uffici. 

1173/22 

A. CARUTTO IMMOBILIA- 
RE #9, zona PERUGINO, 
seco» piano, due stanze, 
stanza, cucina, servizi. 

‘A. IMPSA vende direttamen- 
te in Petronio 17, apparta- 
mentiovi composti da cuci- 
na, ritiglio, soggiorno, 2-3 
stanzioggioli, doppi servizi, 
ascerre, autoriscaldamen- 
to, mio quindicennale ap- 
prova! consegna aprile 82, 
Visite cantiere dalle 11 alle 
13 melledì, sabato, domeni- 
ca 0 teonando per appunta- 
mento576422 dopo le 18. 

A. SAPDA vendesi apparta- 
mento? vani arredato gara- 
ge suiampetti. 0435/69252 
Domusappada. 050540/22 

A. TARMVO località Valbruna 
vendesippartamenti con 0 
senza aldo di recente costru- 
zione o prossima consegna. 
Immobire Tarvisiana, tele 
fonare 03/2012. 3/22 
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RTENZE 
da Ronchi pi Partenze Arrivi 
Amburgo 14.10 22.05 
Amsterdan 07.00. 10,25 
14.10 18.45 
Atene 11.40 19.15 
Barcellona 07.00 10.25 
Bruxelles 07.00. 10.10 
Colonia-Bor 14.10 20.20 
Copenagher 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.10 20.35 
Francoforte 14.10 20.10 
Ginevra 14.10 16.50 
Londra 07.00 10.05 
Madrid 07.00. ‘13.25 
Malta 1140-1530. 
Monaco 14.10. 20,39 
New York 07.30 15.20 
Parigi 07.00 10.20 
14.10 19.35 
Stoccarda 14.10. ‘21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 14.10 18.50 
AFIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo. 07.50 13.30 
Barcellona 12.15 18.05 
Colonia-Bonn 09.35 13.30 
Copenaghen 18.05. 22.30 
Dusseldorf 08.00 . 13.30 
16.35 . 22.30 
Francoforte 10.20 13.30 
17.00. 22.30 
Ginevra 17.30. 22.30 
Londra 17.00. 22.30 
Madrid 12.30. 18.55 
Malta 16.15 22.10 
Monaco 17.45. 22.30 
New York 18.00. *11.00 
Stoccarda 08.15 . 13,30 
Stoccolma 16.05 22.30 
Zurigo 09.40 . 13.30. 
19.35. 22.30 


* il giorno: dop 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


ALCUNE OSSERVAZIONI SUI RECENTI AUMENTI ASSICURATIVI 


Irincaro delle tariffe Rca 


| Ultima batosta 


Pioggia di aumenti, que- 
st anno, addosso al povero au- 
tomobilista: benzina alle stel- 
€, listini auto e pezzi di ricam- 

lo ritoccati, bollo di circola- 
Zione a +80%, tariffe autostra- 

ali aggravate del 15%, persi- 
Do il'soccorso Aci aumentato, 
€d ora; da tempo annunciato, 

rincaro delle assicurazioni. 
Siamo rassegnati, è il duro 
Prezzo di quell’insaziabile mo- 
Stro che è l’inflazione. Qui 
Vogliamo occuparci delle ta- 
Tiffe assicurative, anzitutto 
Per due segnalazioni di ordine 
Pratico, e poi per fare alcune 
Osservazioni sul come sono 
Congegnate e sulla distribu- 
Zione degli aumenti. 


I rincari, in vigore dal 10 
febbraio, in realtà decorreran- 
no per ciascuno dalla data di 
Scadenza della polizza; per gli 
assicurati il cui contratto ha 
decorrenza dal mese di feb- 

raio, inoltre, il periodo di 
Mora — per legge di quindici 
Slorni — è allungato a trenta. 
Il che significa che essi avran- 
No un mese per mettersi in 
Tegola. 

. Passando, ora, alle osserva- 
Zioni di cui dicevo, bisogna 
Subito sottolineare che l’au- 

ento non sarà uguale per 
tutti. su base nazionale è in 
Media, per le auto, del 13,7%, 

Ma varia da provincia a pro- 
iincla a seconda della zona 

ariffaria di appartenenza, e 
Nella stessa zona, in rapporto 

la potenza dell’autoveicolo 
be ‘el massimali. I rincari, inol- 

Te, non tengono conto del 

Onus-malus e del relativo 
Meccanismo di sconto o di 
{SEravio, riferendosi le nuove 

arffe alla classe. d’ingresso 
che è Ja sesta e riguarda ad 
esempio i veicoli di nuova im- 
mMatricolazione che non ne so- 


agisce già da sé come elemen- 
to equilibratore tra le varie 
zone. Altri, al contrario; riten- 
gono che i gruppi tariffari va- 
dano mantenuti così come 
sono, ‘anzitutto perché se è 
vero che le auto si spostano 
nelle ' varie parti del paese, 


Targhe nuove 
entro il 1982 


non si può negare, però, che 
per lo più esse vengano usate 
nelle località di residenza. 
Inoltre, il meccanismo bo- 
nus-malus, pur consentendo 
un maggior gettito di premi 
nelle zone a più grave sinistra- 
lità, riequilibra soltanto in 


ROMA — Il ministro, dei trasporti, on. Balzamo, ha 
firmato il decreto che darà pratica attuazione entro il corren- 
te anno, alla legge 707/75, che prevede l’adozione di targhe a 
fondo retroflettente peri veicoli a motore e per i rimorchi. Per 
ora le nuove targhe avranno le stesse dimensioni di quelle 
attuali e manterranno le sigle provinciali proseguendo nel 
sistema di numerazione ad eccezione delle targhe anteriori 
degli autoveicoli che saranno più grandi. 

Le nuove targhe saranno metalliche, a fondo rifrangente 
bianco, con i caratteri neri. Quelli delle macchine agricole 
avranno, invece, fondo giallo. Dello stesso fondo giallo saran- 
no le targhe ripetitrici dei rimorchi che verranno completate, 
dopo il ritiro dagli uffici provinciali della motorizzazione 
civile, con l’indicazione del numero della motrice mediante 
applicazione. di ‘caratteri neri autoadesivi o con analoghi 


sistemi. 


I veicoli già immatricolati possono continuare a circolare 


con le vecchie targhe, 


per l'utente 


misura minima i differenti an- 
damenti tecnici, mentre ‘è 
innegabile, statistiche alla 
mano, che la frequenza di in- 
cidenti ha livelli notevolmen- 
te diversi da località a locali 
tà. Senza trascurare, infine, 
l’aspetto politico del proble- 
ma. Introdurre una tariffa 
unica nazionale potrebbe ave- 
re come effetto una sorta di 
sovvenzione degli assicurati 
delle zone a basso reddito in 
favore di quelli delle zone più 
ricche e spingere le compa- 
gnie a ridurre i loro punti di 
Vendita nelle località meno 
redditizie, quali quelle in cui 
la tariffa non si rivelasse suffi- 
ciente a coprire liquidazioni e 


costi. E si 
Giuseppe Ronfani 


BI NISSAN — Il presidente 
della Nissan, Takashi Ishiha- 
Ta ha annunciato che la socie- 
tà intende costruire, con un 
piano di investimenti per 660 
milioni di dollari, un impianto 
di produzione in Gran Breta- 
gna. Il presidente della secon- 
da società automobilistica 
giapponese ha precisato che 
gli studi di fattibilità del pia- 
no hanno dato risultati positi- 
vi e che non vi sono altre 
difficoltà per la realizzazione 
del progetto. 
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RENAULT 9: INTERPRETAZIONE DELL’AUTO MEDIA PER GLI ANNI ’80 


Saggia vettura per la famiglia europea 


«Tre volumi» dalle linee classiche - Eccellente comfort interno - Consumi ridotti in relazione alle prestazioni 


La Renault 9, a pochi mesî 
dalla sua nascita, ha già com- 
piuto una brillante carriera: il 
culmine essendo rappresenta- 
to dall’assegnazione del pre- 
mio «auto dell’anno 1982». In- 
dipendentemente dalle moti- 
vazioni che possono aver 
spinto gli specialisti a decide- 
Te questo riconoscimento 
(motivazioni spesso di natura 
squisitamente tecnica, quindi 
non sempre decifrabili ai più) 
esiste, indubbiamente, tutta 
una serie di argomenti di più 
diretta comprensione. 

Acquistare e mantenere 
una macchina comporta oggi 
un impegno economico tut- 
t’altro che indifferente soprat- 
tutto per un bilancio familiare 
già minacciato da tanti ‘«ne- 
mici», L'interesse del consu- 
matore si sta orientando, 
quindi, verso. ciò che, pur 
restando nei confini di un 
prezzo accettabile, offra, al 
tempo stesso, virtù estetiche, 
economiche, in termini di co- 
sti globali, e di affidabilità 
anche nel medio-lungo pe- 
tiodo. 

In altre parole oggi va di 
moda, almeno nella fascia me- 
dia dell’utenza l’auto quella 
più espansa e più interessante 
sotto l'aspetto commerciale 
che non «disprezzi» troppo le 
linee classicheggianti (il revi- 
val del «tre volumi» insegna), 


OGNI ANNO CIRCA DUE MILIONI DI AUTO CAMBIANO PROPRIETARIO 


Usato sì, ma con prudenza 


L’utilità di rivolgersi a venditori affidabili - Accorgimenti per scoprire le pecche 


ROMA — InItalia quasi due milioni di automobili passano 


Per controllare sospensioni e ammortizzatori si osservi che 


che, pur non essendo la «ti- 
gre».. pronta a divorare con 
furia l'asfalto, non disdegni la 
sollecitazione eventuale, che, 
cioè, possa mantenersi su un 
plafond di buoni ritmi, il tutto 
contenuto in una cornice di 
prezzo e costi sopportabili. 
Sono, in fin dei conti, i para- 
metri che definiscono l’auto 
degli anni ’80, o almeno perla 
prima parte di essi. La rispo- 
sta Renault a queste richie- 
ste, a queste indicazioni si 
chiama appunto R.9. Un lavo- 
To di incastro non facile, in- 
dubbiamente, perché, spesso, 
quei fattori si presentano in 
contrasto tra loro. Già l’este- 
tica della vettura francese è in 
linea con questa filosofia: 
compatta, filante, con gli an- 
goli molto aperti in funzione 
aerodinamica, essa si disco- 
sta, in certo modo, dalla ec- 


tiche e di comfort la Renault 
si è concentrata nell'impegno 
di rispondere altrettanto ade- 
guatamente a quelle del poî- 
tafoglio ovvero della limita- 
zione dei consumi. Lo stesso 
motore (quattro motorizzazio- 
ni: un 1108 cc da 47,5 eV e tre 
da 1397 cc da 60, 68.e 72 CV): 
questi ultimi-due con carbu- 


ratore doppio corpo pur rical- 
cando le basi della «18» pre- 
senta raffinamenti sostanziosi 
in funzione della migliore uti- 
lizzazione del carburante. La 
carrozzeria è stata sottoposta 
a cure particolari sia sotto 


l’aspetto aerodinamico, che si. 


presenta particolarmente effi- 
ciente, sia sotto l'aspetto del 


peso: opportuni interventi 
hanno permesso di alleggerire 
la vettura di un peso dell’ordi- 
ne di 60-65 chili (una sensazio- 
ne di leggerezza immediata- 
mente avvertibile). 

Alla prova dei fatti tutti 
questi fattori si dimostrano 
realmente efficaci. Al di là 
delle indicazioni date dalla 
«casa», ottenute spesso in 
condizioni troppo ottimali, i 
consumi della «9» si rivelano 
sorprendentemente bassi, in 
qualsiasi situazione di impie- 
go: per avvicinarsi ai 10 chilo- 
metri per litro è necessaria la 
guida più disattenta e più cat- 
tiva possibile. 

Qualcos’altro da dire resta 
in relazione al comportamen- 
to su strada e alle prestazioni. 
Anche in questo caso la «9» si 
dimostra una «francese» più 
europea: sospensioni più dure 
con conseguente diminuzione 
dei caratteristici beccheggio e 
molleggio. Velocità,.accelera- 
zioni e riprese non sono ecces- 
sive, comunque perfettamen- 
te in linea con il carattere di 
«saggia vettura da famiglia». 


Ultime e non meno impor- 
tanti note la gamma, che 
composta da ben sette versio- 
ni con prezzi che variano dai 7 
milioni e 200 mila a 8 milioni e 
970.mila lire. 


Alessandro Cappellini 


Una «18» con più cavalli 


cessiva personalizzazione del- 
lo stiling francese: il classico 
«tre volumi» di elezione euro- 
pea ha avuto il sopravvento. 

Ma se la Regié qualcosa ha 
ceduto sul piano dell'esterno, 
essa non ha minimamente di- 
menticato di ribadire il quasi 
primato nella cura delle rifini- 
ture e degli equipaggiamenti 
interni. Così,: almeno nelle 
versioni più «alte», la «casa» 
offre, già di serie, priorità 
come la predisposizione auto- 
Tadio, gli alzacristalli elettrici, 
la chiusura elettromagnetica 
delle portiere e altro ancora. 
Non solo. Le cure maggiori si 


ogni anno da un proprietario all’altro. Il rapporto di permuta 
fra nuovo e usato nel nostro paese è attorno all’80%: ogni cento 
auto nuove vendute ne vengono ritirate 80 usate. L’usato, 
insomma, «tira» più che mai e îl motivo è ovvio, visto il continuo 
lievitare dei prezzi che porta i listini del nuovo su posizioni non 
atutti accessibili. Con un'automobile usata si può risparmiare 
una. cifra anche notevole e non avere brutte sorprese, se il 
veicolo è stato ben tenuto. Ma — questo è il punto — come 
fidarsi? 

In genere, specialmente se a vendere ‘è un autosalone, 
l'automobile appare in ottime condizioni: lucida, invitante, 
difficilmente denuncia a prima vista gli acciacchi dell’età 0 
quelli— più pericolosi perché imprevedibili — di una manuten- 
gione trascurata. Se non si hanno delle conoscenze tecniche in 
materia è bene affidarsi aì venditori che diano garanzie di 
serietà, o farsi accompagnare da un meccanico. Qualche 
‘piccolo accorgimento, però, può essere adottato anche da chi 
di automobili ne mastica poco. 


Stituiscano altri già assicu- l'automobile non penda da un lato. Anche l’irregolare usura 
Tati. deì pneumatici può dipendere — oltreché da cause più semplici 
come convergenza ed equilibraturu — da difetti anche gravi 
nelle sospensioni. Gli ammortizzatori possono essere, provati 
premendo sui quattro angoli del veicolo col peso del corpo: se 
sono carichi, le oscillazioni vengono smorzate immediatamente 

Nell’abitacolo una «spia» dei chilometri effettivamente 
percorsi (nessuno è tanto ingenuo da credere al contachilome» 
tri) possono essere i copripedale; vero è, però, che la loro usura 
pUÒ variare a seconda del tipo dì guida (una guida ‘molto 
nervosa, per esempio, con uso frequente di «punta e tacco» ne 
facilita il consumo, specie aì bordi interessati) e.che è facilissi- 
mo sostituirli. Sempre all’interno, sì provi a ruotare il volante; 
‘il gioco senza che le ruote sì muovano non deve superare due 0 
tre centimetri; un gioco superiore può essere sintomo di Una 
usura anomala negli organi dello sterzo. 

Chi se ne intende un po’ dì più può accendere il motore e 
trarre utili indicazionì da certe rumorosità. Più semplice il 


Se il lettore ha sott'occhio 
le tabelle contenute in ogni 
Polizza, potrà rendersi conto 
che sul nuovo premio avrà 
diritto ad uno sconto medio 
del 5% se nell’81 sarà stato un 
conducente «a zero sinistri», 
mentre dovrà subire un ulte- 
riore rincaro variante dal 15 al 
100% se nel periodo indicato 
avra avuto uno o più inciden- 
ti. Nel caso, del «bonus», ci 
Sono addirittura due ipotesi 

1 riduzione della tariffa per 
Quegli utenti che, classificati 
Nel 1981 nella classe di merito 


SOS SOSIO SQSNO 
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+ non hanno avuto incidenti e 
ta eartengono alla I e III zona 
Hr aria con auto dai 15 ai 18 
cosh aumento introdotto per 
Menti è, infatti, del 7,2%, 
riel te lo sconto per bonus 
3 Passaggio dalla sesta alla 
Quinta classe è dell’otto per 
Cento. Gli automobilisti dal 
“Sinistro facile» — inutile dir- 
n) — dovranno, invece, aspet- 
e Îl peggio, non potendo 
Aumento risultare inferiore 
2d almeno il 25% rispetto allo 
Scorso anno. 
Due Parole, infine, sulla 
Questione delle zone tariffarie. 
‘Sse erano dodici fino al 1975 
€ sono state portate gradual- 
Mente alle quattro attuali. 
Contestualmente si è provve- 
Uto a sensibilmente assotti- 
Bliare Je differenze di ‘premio 
Ta le stesse esistenti ed anche 
Quest'anno si è perseguita 
tale finalità, introducendo 
tassi di aumento più elevati 
Nelle zone a più bassa tariffa- 
Zione; ad. esempio, nella IV 
Zonala percentuale di inaspri- 
Mento dei premi è stata quasi 
doppia rispetto alla prima. 
lononostante, un'auto tar- 
Sata Siena — ma anche Agri- 
Sento, Catania, Palermo, 
AMbpobasso etc. (I zona) — a 
Darità di cilindrata, massima- 
t © Classe di merito, ha una 
2 Mel 35% circa inferiore 
mobi Drevista per gli auto- 
pet Ilisti milanesi e con loro 
BZ Sol con targa BG, BO, 
inve: LU, MS, TO (Roma 
Sce è nella seconda zona); 
do giuste discriminazioni 
Benere? Secondo alcuni 
» COnsiderato che le auto da 
Regal targa contraddistinte 
toil ‘ano liberamente su tut- 
tre il Tritorio nazionale, men- 
. Sistema bonus-malus 


Per quanto riguarda la carrozzeria, molti non vi danno 
troppa împortanza, ritenendo fondamentali le condizioni del 
motore e degli altri organi meccanici. E’ giusto fino a un certo 
punto. A parte la questione estetica, la ruggine diffusa in 
profondità indebolisce la struttura del veicolo comprometten- 
done quindi la sicurezza. Inoltre, essa è un «tarlo» rapidissimo 
e potrebbero rendersi necessari a breve scadenza interventi 


dal costo molto elevato. 


linguaggio del fumo dî scarico: un fumo azzurro significa che 
viene bruciato olio e potrebbe indicare un’usura delle fasce 
elastiche o una ovalizzazione dei cilindri. Un fumo scuro può 
indicare semplicemente l’uso di una miscela troppo ricca. Un 
fumo bianco, infine, — a meno che non si tratti di normale 
condensa dovuta alla bassa temperatura — può essere un 
sintomo grave: quello del passaggio di acqua nelle camere di 


scoppio. 


sono rivolte al disegno e alla 
realizzazione dei sedili avvol- 
genti essi offrono viaggi sem- 
pre molto rilassati (fortunato 
in modo particolare il passeg- 
gero davanti che può godere 
di un sedile-amaca). 
Soddisfatte le esigenze este- 


Argenta: 
successo 
di vendite 


in Italia 


ROMA — La Fiat, grazie 
all’«Argenta», commercializ- 
zata in Italia nel luglio del 
1981, si è assicurata il primo 
posto nelle vendite di vetture 
di questa classe sul mercato 
interno, precedendo l'Alfa Ro- 
meo e La Bmw di oltre 29 mila 
unità. 

Secondo i dati resi noti dal- 
la Fiat, l'apporto dell’«Argen- 
ta» è stato decisivo: nei primi 
sette mesi del 1981, infatti, 
sono state vendute, in Italia, 
14.300 «132», a benzina e die- 
sel, contro 14.700 «Argenta» 
consegnate nei restanti cin- 
que mesi di cui 5.600 con mo- 
tore a benzina e 9:100 con. 
motore diesel. 

Oltre il 50 per cento della 
produzione. dell’«Argenta» è 
destinata ai mercati esteri 
che — secondo quanto rileva 
la Fiat — hanno già riservato 
all’ammiraglia della casa tori- 
nese una accoglienza favore- 
vole. 


Mi BMW — La «BMW» ha de- 
nunciato che il suo fatturato 
consolidato 1981 è salito a 9,5 
miliardi di. marchi (8,12 mi- 
liardi nel 1980), 


Due proposte per Il «Ducato» 


Al Salone del veicolo indu- 
striale di Ginevra, la Fiat 
Automobili — accanto alla 


‘sua gamma di veicoli da tra- 


sporto commerciale — ha 
esposto il Ducato «Professio- 
nal» e il Ducato «Fulltime». 
Sono due proposte di zJlesti- 
mento, non in commercio, 
che vogliono sottolineare la 


versatilità del nuovo veicolo 
Fiat e le sue notevoli possibi- 
lità di utilizzazione 

Il Ducato è il nuovo veicolo 
commerciale Fiat di catego- 
ria media, con portata utile 
di 10 o 13 quintali, capacità 
del vano di carico da 6,5 a 9,8 
m' e motore a benzina da 1800 
emi e 69 CV, a benzina da 2000 


cem e 78 CV, oppure Diesel da 
2500 cm* e 72 CV. 

In Italia il Ducato è dispo- 
nibile in 15 versioni base. A 
Ginevra è stato esposto per la 
prima volta in un salone in- 
ternazionale e inizia progres- 
sivamente la commercializ- 
zazione sui principali merca- 
ti europei. 


SEMPRE PIÙ DIFFUSO COME ELEMENTO DI SERIE L'«OMBRELLO» ANTI-INTEMPERIE , 


Si afferma la moto con carenatura turistica 


hi lo» Pi Ae 
ni - Negli ultimi salo- 
grangi nazionali, infatti, le 
MSC giapponesi ed eu- 
cesso deo decretato il suc- 
Sì Carenatura turisti- 
Moda ‘(ij prata, però, di una 
stessi osta quindi dagli 
a paroStruttori), bensi di 
le risposta a una 

Crescente G 

degli ritenti cesta da parte 


si, di quelli statuniten- 
si ie Bli italiani ei france- 
gia»; DE il «parapiog- 


natura Teno, Perché la care- 


della moto RD DES 

at en Ì n 
A ps ecleniea ì, ce SOLE 

EROI CoeMegni Aeconi 
namico consente un SERA 
mio di Carburante che SR 
1a intorno al 15 per 19 
‘Occando punte anche più 
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alte per i modelli più spinti. 

La campagna d'inverno del- 
le ‘grandi e piccole case ha 
portato quindi una ricerca di 
carenature il più. possibile 
avveniristiche, ‘La scelta è 
coincisa con la presentazione 
dei cinque modelli con pro- 
pulsore turbocompresso da 
parte di Honda, Suzuki, Ya- 
maha, Kawasaki e Morini. 
Fatta eccezione per la Yama: 
ha, che dispone di un «om- 
brello» completo, gli altri 
quattro modelli presentano 
delle semicarenature, delle 
protezioni, cioè, solo parziali: 
‘un giusto compromesso fra il 
cupolino e la carenatura av- 
volgente. In questo modo i 
progettisti hanno migliorato 
l’aerodinamica e la protezione 
dalle intemperie, ma hanno 
lasciato inalterata la visione 
del motore, cosa non trascu- 
rabile, non hanno ostacolato 


l’accessibilità meccanica. 

. Nella Yamaha turbo gli sti- 
listi sono andati oltre: l’«om- 
brello» non racchiude in un 
guscio il motore e nello stesso 
tempo lo incornicia convo- 
gliando il flusso d’aria e con- 
sentendo quindi una diminu- 
zione dei consumi. 

Carenature e semicarenatu- 
te (così come anche il parente 
povero, il cupolino) vengono 
ora fornite di serie, sfatando 
una tradizione che le vedeva 
relegate al rango di «optio- 
nal» di poco conto. Questa 
strada, però, non è stata aper- 
ta solo in questi ultimi mesi: 
la Moto Guzzi tre anni fa lan- 
ciò la nota «1000 SP» dotata 
di un «cokpit» integrale (cioè 
di una carenatura avvolgente 
tna in due pezzi). Capofila di 
questa tendenza sono state 
anche la Ducati ela Bmw. La 
casa bavarese fornisce oltre- 


tutto la sua <100 RT» di una 
protezione «quasi» integrale 
Proprio questo è uno dei 
problemi maggiormente sen- 
titi dai motociclisti: le carena- 
ture offrono un ottimo riparo 
quando il pilota è rannicchia- 
to sul serbatoio, ma convo- 
gliamo il flusso d’aria sul ca- 
sco se il motociclista è a busto 
eretto. Un ideale compromes- 
so fra aerodinamica e comodi- 
tà è così offerto dagli schermi 
regolabili. Un altro punto a 
sfavore delle carenature è rap- 
presentato dall’aumentata 
sensibilità al vento laterale. 
Le note di merito, però, han- 
no la meglio, e lo prova il fatto 
che il «boom degli ombrelli» 
ha investito anche le minici- 
lindrate: Malanca, Fantic Mo- 
tor e Beta sono solo alcune fra 
le case italiane che agli ultimi 
saloni hanno presentato delle 
«ottavo di litro» dotate di cu- 


polino..La via verso la carena- 
tura integrale è dunque 
aperta. 

Gli italiani, nemmeno, sta- 
volta sono stati a. guardare: 
nel nostro Paese Vi sono alcu- 
ne fra le più prestigiose ditte 
di accessori che non si sono 
lascaite sfuggire la ghiotta oc- 
casione per accapararsi una 
porzione di questo nuovo 
mercato. Il costo di una care- 
natura? Si va dal mezzo milio- 
ne al milione e mezzo dei mo- 
delli firmati dai designer. I 
pezzi più costosi, sulla falsari- 
ga delle prestigiose «Electra 
Glide» della Harley Davidson 
sono dotati dei più raffinati 
accessori: radio, altoparlanti, 
antenna, accendino, orologio, 
voltometro; Il tocco «in più» è 
rappresentato da un minibar. 
In questo caso, però, alla tuta 
è preferibile lo smoking. 

Roberto Carella 


Tetto apribile 
e cambio 
automatico 
per la Delta 


ROMA — Due novità perla 
Lancia «Delta»; sono stati in- 
trodotti recentemente il tetto 
apribile, disponibile sia sul 
modello 1300 sia sul 1500, e il 
cambio automatico riservato 
invece alla versione con moto- 
re 1500. 

Il cambio automatico «Del- 
ta» è del tipo «Ap» a tre rap- 
porti e deriva da quello mon- 
tato sui modelli «Trevi», «Hp 
Executive» e «Beta coupé». Il 
cambio automatico Lancia 
non limita eccessivamente la 
«volontà» del guidatore, in 
quanto l’automatismo non 
esclude la possibilità di sele- 
zionare manualmente il rap- 
porto desiderato. 


Sulla Delta il cambio auto- 
matico è montato in linea con 
il motore trasversale, ha di- 
mensioni compatte, e il selet- 
tore di marce a sei posizioni; 
parcheggio, retromarcia, folle, 
funzionamento automatico su 
tutti i rapporti, seconda ma- 
nuale, prima manuale. Il prez- 
zo del cambio automatico e di 
950 mila lire, Iva esclusa. 


Il tetto apribile — le ‘cui 
dimensioni sono di 400 mm di 
lunghezza per 890 di larghezza 
— è verniciato esternamente 
nel colore della vettura, men- 
tre all'interno è rivestito con 
lo stesso tessuto impiegato 
per i sedili e le altre parti. 
Azionando una leva, il pan- 
nello mobile scende di circa 
‘un centimetro, scorre longitu- 
dinalmente all’interno del pa- 
diglione e può essere bloccato 
in qualsiasi posizione inter- 
media. Il prezzo del tetto è di 
300 mila lire, sempre .Iva 
esclusa. 


Accordo in Spagna 


Suzuki - Santana 


TOKIO — Un accordo di 
massima sarebbe stato rag- 
giunto tra la casa automobili- 
stica giapponese Suzuki e la 
spagnola Land Rover Santa- 
na (affiliata della British Ley- 
land) per la costruzione in 
Spagna di un «fuoristrada» di 
550 centimetri cubi di cilin- 
drata a quattro ruote motrici; 
la «Jimmy». 

A febbraio, intanto, la Suzu- 
ki costituirà in Colombia la 
«Suzuki Motor de Colombia» 
per assemblaggio di motoci- 
clette prodotte in Giappone. 


ROMA — Un «tocco» di 
grinta in più per la Renault 
«18 GTS»: nei prossimi giorni 
l'ammiraglia della serie «18» 
sarà disponibile con 96 cavalli 
(17 in più della versione prece- 
dente); l'accensione elettroni- 
ca integrale; una nuova testa- 
ta con camere di scoppio emi- 
sferiche; l'avantreno con 
proiezione negativa del brac- 
cio a terra. 

La nuova «18 GTS» può 
raggiungere la velocità massi- 
ma di 172 chilometri orari, 
rispetto ai 161 chilometri del- 
la precedente versione, men- 
tre l'accelerazione sui mille 
‘metri, con partenza da fermo, 
è passata da 35 a 33,7 secondi, 
la dotazione di base della vet- 
tura comprende servosterzo, 
alzacristalli elettrici, chiusura 
elettronica elettromagnetica 
delle portiere, tergifari, cintu- 
re di sicurezza, vetri atermici, 
lunotto termico, appoggiate- 
sta e contagiri. 

Il prezzo, Iva compresa, è di 
11 milioni 139 mila lire. A 
richiesta si possono avere la 
vernice nera o metallizzata. 
(211 mila lire) e i.cerchi in lega 
529 mila lire). 


MI TAIWAN — Taiwan ha 
raggiunto un accordo provvi- 
sorio sia con la Toyota sia con 
la Nissan per la costruzione di 
un impianto automobilistico 
congiunto con una capacità 
di 200.000 auto all'anno. Lo ha 
annunciato T.K. Liu, presi- 
dente della China Steel corp. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


I BIANCONERI HANNO RITROVATO VIRDIS CHE NON ANDAVA A SEGNO DA 708 MINUTI 


Si profila il duello Juve-Fiorentina 


ma Trapattoni non parla di sorpasso 


Minacce 

di morte 
al portiere 
Tancredi 


ROMA — Franco Tancredi, 
portiere romanista, ha ricevuto 
venerdì scorso, nell'antivigilia 
della partita Roma-Cesena, una 
lettera minatoria. Si trattava di 
un ciclostilato contenente mi- 
nacce che si sarebbero concre- 
tizzate se il portiere giallorosso 
non avesse favorito la vittoria 
della squadra ospite. 

Della lettera, che risulta spe- 
dita il 23 gennaio, Tancredi ha 
informato il presidente della so- 
cietà romana, Dino Viola, che ha 
messo subito al corrente l'avv. 
De Biase, capo dell'ufficio in- 
chiesta della Figc. Quest'ultimo, 
come si sa, si è rimesso in 
movimento due settimane fa 
per prevenire un ritorno dello 
scandalo delle scommesse clan- 
destine e delle partite truccate. 

Sî è appreso, inoltre che 
domenica scorsa, prima di Fio- 
rentina-Milan, l'avv. Porceddu 
— appunto uno dei personaggi 
più noti dell'ufficio inchiesta 
federale — si è intrattenuto a 
colloquio col portiere del Milan 
Piotti. Il fatto che la lettera rice- 
vuta da Tancredi sia ciclostilata, 
lascia presagire che altri portieri 
di squadre di serie «A» possano. 
averla ricevuta. 

Secondo alcune indiscrezioni, 
anche il portiere del Bologna 
Zinetti sarebbe stato raggiunto 
da una missiva simile. Ma negli 
ambienti della società rossoblù, 
in assenza del calciatore, che si 
trova a Coverciano in un raduno 
delia nazionale under 21, si 
smentisce che sia avvenuto un 
fatto del genere. 

Il dott. Corrado De Biase, capo 
ufficio-inchiesta della Figc, rag- 
giunto a tarda notte a Firenze, 
ha confermato di essere stato 
avvertito dall’Associazione cal- 
cio Roma del ciclostilato mina- 
torio ricevuto dal portiere gial- 
lorosso Franco Tancredi, vener- 
di sera, la giornata cioè prece- 
dente alla vigilia. dell'incontro 
Roma-Cesena. De Biase ha sog- 
giunto di essersi subito perso- 
nalmente recato a Roma per 
ascoltare il portiere romanista, 
il quale aveva regolarmente e 
tempestivamente informato la 
propria società e gli organi com- 
petenti federali. Questo in rela- 
zione all'opera di prevenzione 
disposta dalla Federcalcio e at- 
tuata fin dall'altra settimana 
con i questionari sottoposti ai 
singoli giocatori di serie A e di 
serie B. 

«L'ipotesi — ha detto De Bia- 
se — è che si tratti o di un 
mitomane e comunque di una 
persona tesa ad alimentare la 
psicosi destabilizzante in atto 0, 
infine, di persona vicina a sco- 
nosciuti che operano nell'ambi- 
‘to delle scommesse clandestine 
di cui siamo a conoscenza». 

«Così come per Tancredi sono 
stati interpellati, sempre sabato 
scorso — ha continuato De Bia- 
se — diversi altri portieri di serie 
A, quelli cioè che abbiano potu- 
to tempestivamente raggiunge- 
re con rappresentanti dell’uffi- 
cio inchieste». 

«A Firenze (alla vigilia di Fio- 
rentina-Milan) — ha soggiunto 
De Biase — l'avvocato Porced- 
du, ad esempio, ha sentito il 
portiere Piotti del Milan, come 
già riferito da alcuni organi d’in- 
formazione ed ha sentito anche 
il portiere della Fiorentina, 
Galli». 

«Tutto questo — ha concluso 
il capo dell'ufficio inchieste — 
nell’ambito appunto di quell'o- 
pera di prevenzione tendente ad 
annullare qualsiasi tentativo di 
illecito, opera nella quale riscon- 
triamo giorno per giorno la pi 
na, leale collaborazione di tutti 
giocatori e nel caso dell'ultima 
settimana dei portieri delle sin- 
gole. società». 


Mai l'Italia 
contro 


Camerun e Perù 


ROMA — L'Italia non.ha 
mai incontrato Perù e Came-' 
run, né in amichevole né in 
competizioni ufficiali. Con la 
Polonia, invece, .gli azzurri 
hanno un precedente mondia- 
le. Quello amaro del 74 quan- 
do a Stoccarda il 23 giugno 
l’Italia venne sconfitta per 2-1 
ed eliminata dalla Coppa del 
mondo di Germania per diffe- 
renza reti in favore dell’Ar- 
gentina. Nella loro storia Ita- 
lia e Polonia si sono incontra- 
te sei volte. Il bilancio è di 
parità: una vittoria per parte 
e quattro pareggi. Gli azzurri 
però hanno messo a segno 
nove gol’contro i cinque dei 
polacchi. 

Le reti dei polacchi a Stoc- 
carda furono siglate da Szar- 
mach e Deyna (per gli azzurri 
segnò a cinque minuti dalla 
fine Capello). Il primo'dovreb- 
be essere ancora della partita 
ai mondiali di Spagna. Anche 
in Spagna l’Italia giocherà il 
23 giugno (come a Stoccarda) 
ma affronterà, a. Vigo, il 
Camerun: i polacchi li avrà 
gia incontrati il 14 giugno. 


TORINO — Chi troppo vuo- 
le, a volte nulla stringe. E il 
caso dell’Avellino che, con- 
scio della propria robustezza 
difensiva, ha «osato» sfidaré 
a viso aperto la Juventus, do- 
po aver incassato il gol nei 
minuti iniziali di gioco. Un 
ardire che la squadra di Vini- 
cio ha pagato a caro prezzo, 
incassando, d'un sol colpo, i 
due terzi delle reti che aveva 
subito nei sedici precedenti 
incontri. 

Trapattoni, comunque, pur 
elogiando la sua squadra: 
«Abbiamo giocato con grande 
determinazione; ho visto î ra- 
gazzi puntigliosi, eppure la 
partita alla vigilia si presen- 
tava difficile», ha invitato a 
non suonar anzitempo trombe 
e grancasse, ammonendo an- 
zi che îl cammino è ancora 
lungo, ricordando che la Fio- 
rentina sta sempre davanti e 
facendo presente che senten- 
re probabilmente decisive 
verranno soltanto dai con- 
fronti diretti. 

Il tecnico bianconero ha poi 
sostenuto che la Roma, nono- 


La terza rete bianconera messa a segno da Virdis tornato all'appuntamento con il gol 


L'Avellino ricusa l’arbitro Casarin 


AVELLINO — Il consiglio direttivo dell’Us Avellino riunitosi d'ur- 
genza per esaminare l'andamento dell'incontro con la Juventus, ha 
deciso di inviare una lettera al commissario della Can, D'Agostino, 
chiedendo di non designare più l'arbitro Paolo Casarin di Milano per le 
partite che vedono impegnata la squadra irpina. La ricusazione di 
Casarin è stata anche documentata da una serie di irregolarità che il 
direttore di gara — secondo i dirigenti:del sodalizio biancoverde — ha 
compiuto dal 1978 nei confronti della squadra campana. In modo 
particolare — affermano i dirigenti irpini — in otto partite che Casarin 
ha diretto, ha concesso cinque rigori contro l’Avellino convalidando 
inoltre reti risultate irregolari successivamente agli «esami» della 
moviola, non concedendo inoltre -all’Avellino rigori a favore che, 
sempre alla moviola, erano apparsi evidenti. 

Una lettera di protesta è stata inviata anche al direttore della Rai, 
Sergio Zavoli, in quanto nel corso della Domenica sportiva, non è stato 
fatto notare, sempre secondo i dirigenti avellinesi, che l'intervento di 
Favaro su Cabrini — punito dall’arbitro con rigore trasformato poi da 
Brady — era sul pallone e non sull'uomo ela posizione di fuorigioco di 
due juventini, prima che Tacconi sgambettasse Virdis, costringerido 
l'arbitro ad accordare il secondo rigore. 


stante i cinque punti che la 
separano dalla capolista, è 
tutt’altro che da considerarsi 
fuori gioco, così come del 
resto anche il Napoli. In so- 
stanza î risultati di domenica, 
pur assestando ulteriormente 
la sommità della graduatoria, 
non hanno tolto di mezzo — 
sempre secondo Trapattoni — 


alcuno dei cinque pretendenti. 


al titolo. Al massimo, hanno 


accentuato la superiorità del- 
la Fiorentina e della Ju- 
Ventus. 

«Non fidiamoci dunque del 
calendario — ammonisce Tra- 
pattoni — soprattutto dopo 
quello che è successo a noi a 
Cesena, alla Fiorentina a Co- 
mo, alla Roma contro i roma- 
gnoli. Ormai il livellamento di 
forze è una realtà precisa del 
nostro calcio e con questa 


(Ansa) 


realtà tutti dobbiamo fare i 
conti». | 

Dalla «terza» dî ritorno, che 
vede la Fiorentina impegnata 
sul campo dell’Ascoli e la Ju- 
‘ventus su quello di Como, il 
tecnico bianconero spera di 
racimolare qualcosa. «Mi au- 
guro — dice infatti — che.i 
viola trovino ad Ascoli le stes- 
se difficoltà che trovammonoi 
a dicembre. I marchigiani 
hanno una difesa formidabile. 
Quanto ‘al nostro probabile 
sorpasso, preferisco non par- 
larne, soprattutto per rispetto 
al Como, che ha dimostrato 
proprio contro la squadra di 
De Sistì di cosa è capace. Ho 
sentito quello che ha detto 
Seghedoni alla Tv: î lariani 
hanno doveri professionali e 
‘morali verso se stessi, verso il 
pubblico, verso le altre squa- 
dre. Sono sicuro che li onore- 
ranno, anche se la loro sorte 
sembra segnata». 

Dopo il mezzo passo falso di 
Cesena (quel punto î bianco- 
neri lo rimpiangono ancora 
oggi: se avessero giocato con 
la stessa determinazione mes- 
sa în atto contro gli irpini, se 
non avessero preso sotto 
gamba l’incontro, adesso sa- 
rebbero in testa, insieme ai 
viola), la Juventus si è dunque 
riproposta come la sola anta- 
gonista in grado di tenere il 
passo della Fiorentina. E, di 
volta in volta (ma sta proprio 
qui la forza deîi bianconeri), 
Trapattoni riesce a tirar fuori 
dal suo cilindro l’uomo vin- 
cente. Galderisi contro il Ca- 
tanzaro; addirittura Brio 
contro il Cesena; domenica è 
riesploso quel Virdiîs che non 
segnava da 708 minuti, cioè 
dalla nona giornata. 

Il sardo, oltre che per i tre 
gol messi a segno, si è fatto 
notare per la continuità e la 
sicurezza con le quali sì è 
mosso durante tutta la parti- 
ta. A Virdis si imputava, an- 
cora recentemente, di giocare 
con troppa mollezza, di essere 
quasi estraneo alla vicenda 
della partita. Domenica l’ex 
‘cagliaritano ha dimostrato di 
saper agire anche con grinta. 
«Si possono passare dei pe- 
riodi nei quali, pur giocando. 
bene, non si riesce a mettere 
la palla dentro, poi un:giorno 
tutto diventa facile e fai tre 
g0l...». 


Mercoledì, 3 febbraio 1982 


MUNDIAL: IL C.T. SPAGNOLO HA EMESSO LA PRIMA CONVOCAZIONE DI 45 ATLETI 


Vecchi, nuovi e ripescati 
nel listone di Santamaria 


Madrid — Rinnovato e perfettamente riassettato, il mitico stadio «Santiago Bernabeu» di 
Madrid che sorge proprio al centro della parte bassa della capitale spagnola. Sul manto erboso 
di questo suggestivo impianto, le «furie rosse» sperano di disputare la finalissima del Mundial, 


che si terrà domenica 11 luglio alle ore 20 


MADRID — Il direttore tec- 
nico della nazionale spagnola, 
José Emilio Santamaria, ha 
convocato 45 ‘giocatori per 
una visita medica cui saranno 
sottoposti fra il 9 e il 10 feb- 
braio a Madrid o Barcellona, 
nei centri di medicina sporti- 
va delle due città. 

I 45, dai quali logicamente 
usciranno prima i 40 e poi i 22 
selezionati definitivi per i 
campionati mondiali di cal- 
cio, sono Jimenez, Maceda e 
Joaquin (Sporting di Gijon), 
Martin (Osasuna di Pamplo- 
na), Arconada, Celayeta, 


| Alonso, Diego, Zamora, Lopez 


Ufarte e Satrustegui (Real So- 
ciedad di San Sebastiano), 
Juani (Las Palmas), Agustin, 
Camacho, Gallego, Santilla- 
na, Juanito e Itoc (Real Ma- 
drid), Julio Alberto, Quique, 
Marcos e Rubio (Atletico di 
Madrid), Juan José (Cadice), 
De Andres, Urquiaga) Argote 
e Dani (Athletic di Bibao), 
Sempere, Arias, Tendillo, 
Saura e Solsona (Valencia), 


‘Urbano (Espanol di Barcello- 
na), Gordillo (Betis di Sivi- 
glia), Urruti, Alesanco, Gerar- 
do, Victor, Sanchez, Estella, 
Quini e Moran, (Barcellona), 
Senor e Alonso (Saragozza) e 
Buyo (Siviglia). 

Tra i 45 figurano natural. 
mente i giocatori che hanno 
costituito la formazione base 
della squadra nelle ultime 
partite, come i portieri Arco- 
nada e Sempere (riserva), i 
difensori Camacho, Gordillo, 
‘Tendillo, Alesanco, Maceda e 
Celayeta, i centrocampisti Za- 
mora, Alonso (della Real So- 
ciedad), Victor e Sanchez, e 
gli attaccanti Marcos, Saura, 
Satrustegui, Santillana e Lo- 
pez Ufarte. 

C'è poi‘un nucleo di «ripe- 
scati», cioè di giocatori che 
Santamaria ha convocato con 
molta irregolarità, o ha smes- 
so di chiamare nelle ulrime 
partite senza scartarli com- 
pletamente dalla rosa. E? il 
caso. dei portieri Urruti e 
Buyo (il primo è riserva nel 


(Telefoto Upi) 


Barcellona e ha subito tempo 
fa un serio infortunio), dei di- 
fensori Arias e Gerardo, dei 
centrocampisti Quique, Joa- 
quin, Solsona e Diego, degli 
attaccanti Juanito, Rubio, 
Dani, Quini, Moran e Argote. 

Ci sono infine le novità, 
alcune già preannunciate, 
come i difensori De Andres, 
Juan José e Julio Alberto e i 
centrocampisti. Gallego, Se- 
nor e Estella, e altre del tutto 
inattese, come il portiere Agu- 
stin e l'attaccante Ito del Real 
Madrid. Qualche altro nome è 
stato indicato da Santamaria 
più che altro per precauzione 
in caso di infortuni. 

Mahcano dalla lista nomi di 
‘un certo rilievo nel calcio spa- 
gnolo, come Migueli, Cundi, 
Uria e Esteban, per infortuni o 
perché definitivamente scar- 
tati. 


HI BOGOTA’ — La Cecoslo-. 


vacchia ha battuto i millona- 
rios 2-0 in una partita della 
sua tournée in Sudamerica. . 


DOMENICA 2i 


La Polonia 
a San Siro 
contro MilanInter 


MILANO — Una «mista» 
MilanInter affronterà in ami- 
chevole la nazionale polacca 
domenica. 21 febbraio a San 
Siro: l'accordo è stato rag- 
giunto dalle due società mila- 
nesi. I tecnici incaricati di 
«selezionare» la squadra sa- 
ranno naturalmente Berselli- 
hi e Galbiati, che guideranno 
le operazioni anche dalla pan- 
china. 

In un primo tempo era stato 
il Milan ad allacciare la trat- 
tativa con la nazionale polae- 
ca per il 21 febbraio, approfit- 
tando della sosta di campio- 
nato per la gara della naziona- 
le azzurra, in programma a 
Parigi martedì 23 febbraio. 
Dovendo peraltro «prestare» 
diversi giocatori alla «under 
21», a sua volta impegnata a 
Catanzaro contro la Scozia, il 
Milan si sarebbe trovato nel- 
l'impossibilità di schierare 
una formazione dignitosa 
contro la Polonia, vale a dire 
una delle avversarie dell'Ita- 
lia ai prossimi mondiali in 
Spagna. Rivera, pertanto, ha 
contattato Mazzola e, dopo il 
parere.favorevole di Bersellini 
e di Fraizzoli, è stata varata 
una «rappresentativa» che 
dovrebbe richiamare a ‘San 
Siro il pubblico delle grandi 
occasioni. 


Questa l’ipotetica formazio- 
ne MilanInter: Piotti, Bergo- 
mi, Maldera, Buriani, Canuti, 
Bini, Novellino (Bagni), Pro- 
haska, Altobelli (Jordan), 
Beccalossi, Antonelli. 


Appello di Riva 


ai tifosi del Cagliari 


CAGLIARI — Un appello 
alla mobilitazione è stato 
rivolto ai tifosi del Cagliari 
dal presidente della società, 
Alvaro Amarugi, e da Gigi 
Riva. «Non si può pretendere 
di avere la squadra,in serte 
“A” — harimo*detto — e non 
sostenerla con il tifo ‘allo 
stadio». 


IL PORTIERE BIANCONERO ORMAI ACCANTONATO 


BUFFONI SODDISFATTO DELLE CONDIZIONI DI TUTTI GLI ALABARDATI 


Della Corna-Udinese Dalla trasferta di Sanremo 
l'avvio al «mese terribile» 


un caso di divorzio 


UDINE — Lo sfogo-denuncia di Della Corna potrebbe 
costargli caro. Il portiere bianconero, rilasciando l’intervista a 
un quotidiano sportivo in cui accusa apertamente Ferrari e Dal 
Cin di averlo «eliminato» per far posto al giovane Borin 
dovrebbe essersi giocato la riconferma, ammesso che la società 
avesse avuto. questa intenzione, per la prossima stagione e 
quasi sicuramente incorrerà in una sanzione pecuniaria, da 
parte del consiglio direttivo bianconero. 

«Posso capire lo sfogo di Della Corna — ha detto il direttore 
sportivo Dal Cin —. Lo posso capire perché il portiere è rimasto 
frastornato per aver perso il posto di titolare almeno dal punto 
di vista pratico. Ma non intendo commentare quanto egli ha 
‘sparato’ al cronista del quotidiano sportivo. Ognuno del resto 
agisce come crede, in maniera responsabile speriamo. Purtrop- 
po nel mondo del calcio si pensa soprattutto a ricevere 


piuttosto che a dare...». 


— È un'accusa a Della Corna? 

«No, è soltanto una considerazione». Dal Cin non vuole 
aggiungere altro al riguardo; dice solo che ora il consiglio 
direttivo della società si riunirà per esaminare il caso e per 
prendere eventuali provvedimenti disciplinari a carico del 


giocatore. Ù 


Ieri pomeriggio comunque, 


È prima dell’inizio dell’allena- 


mento, Dal Cin si è incontrato negli spogliatoi con Della Corna; 
ovviamente il dirigente ha chiesto spiegazioni. E facilmente 
intuibile quello che si sono detti i due, come è facilmente 
intuibile che a fine stagione Della Corna lascerà l'Udinese. Per 
il momento, anche perché Ferrari non ha valide alternative, il 


portiere rimarrà a disposizione di Ferrari, 


GG: 


Ecco febbraio, il mese terri- 
bile per la Triestina. Sei parti- 
te in ventidue giorni fra cam- 
pionato e ottavi di finale della 
coppa Italia. Questa, in detta- 
glio, la tabella di marcia degli 
alabardati: 


7.2 — Sanremese- 
Triestina 

10.2 — Triestina-Vicenza 

(Coppitalia) 

14.2 — Padova-Triestina 

21.2 — Triestina-Piacenza 

24.2 — Vicenza-Triestina 

(Coppitalia) 

28.2 — Atalanta-Triestina 

Un mese decisivo, come è 
stato ripetutamente detto nei 
giorni scorsi; o dentro o fuori, 
sia per quanto riguarda il 
campionato che la Coppa. La 
Triestina si appresta ad af- 
frontare questo «tour de for- 
ce» nelle migliori condizioni 
di spirito e con tutti gli uomi- 
ni fisicamente al massimo. 
Costantini e Zanini infatti so- 
no guariti e, almeno per quan- 
to riguarda il difensore, pron- 


to a riprendere il suo posto. 
Costantini ha raggiunto lune- 
dì Bologna assieme a Cappel- 
lari e. giovedì sarà a Covercia- 
no per l'allenamento della na- 
zionale «under 21» di serie C. 
Zanini ha lavorato sodo assie- 
me ai compagni, conferman- 
do di aver ritrovato la condi- 
zione migliore. 


Una Triestina Quindi cari- 
catissima e pronta a sostene- 
rei grossi urti che l’attendono 
da qui alla fine di febbraio, ad 
iniziare da quello costituito 
dalla Sanremese. I.liguri co- 
noscono a memoria i moduli 
di gioco della squadra alabar- 
data, catichizzati come sono 
stati dal nuovo tecnico, quel 
Canali che negli ultimi tre 
mesi ha vissuto giornalmente 
a contatto di gomito con i 
giocatori di Buffoni. 


«Noi siamo pronti — ha det- 
to l'allenatore alabardato — a 
recitare il nostro ruolo. Non ci 
spaventano insomma tutti 
questi impegni raggruppati in 


poco : più di tre settimane. 
Fisicamente la squadra è in 
grado di reggere alla fatica e 
poiché ci giocheremo tutto in 
questi ventidue giorni, i gio- 
catori intendono dimostrare 
quanto effettivamente val- 
gono». 


Il programma degli allena- 
menti per questa settimana 
subirà una forzata variazione. 
Oggi gli alabardati si allene- 
ranno nella mattinata al Vil 
laggio del pescatore e domani 
pomeriggio daranno vita alla 
consueta partitella. Sarà que- 
sto l’ultimo allenamento trie- 
Stino prima della Sanremese. 
La squadra, considerata la 
lunghezza della trasferta, che 
sarà effettuata in pullman, 
partirà alla volta della città 
ligure nella mattinata di ve- 
nerdì. La preparazione verrà 
rifinita sabato nella città dei 
fiori. 

C.N. 


INTERREGIONALE: ARIA ALQUANTO DIVERSA IN CASA DELLE PROTAGONISTE 


La Pro Gorizia è in crisi 
Monfalcone a gonfie vele 


GORIZIA — La Pro Gorizia è in crisi. La dimostrazione la sì è 
avuta domenica scorsa contro il Cittadella che ha sfiorato il 
colpaccio, l’espugnare il «Campagnuzza». 

I motivi di questa fase «nera» possono essere tanti, innanzi- 
tutto il condizionamento psicologico della squadra, che ormai 
da quasi due mesi non vince più. E una volta caduti nella 
polvere ci sono sempre grosse difficoltà per risollevarsi. Questa 
‘mancanza di vittorie condiziona la squadra che gioca contratta 
e quasi timorosa di non riuscire a far risultato, anzi gioca con la 
paura di perdere, che è il peggior difetto per una formazione 


sportiva. 


Ma non è solo questo il motivo del brutto momento goriziano. 
Alcuni giocatori stanno attraversando un cattivo stato, di 
forma. Sabbadin in difesa non rende più come in passato, 
commette errori grossolani, che sono costati non poche reti ai 
biancoazzurri. Forse sarebbe il caso che l'allenatore trovasse al 
più presto una soluzione alternativa per non compromettere 


ulteriormente la situazione. 


Con Sabbadin, anche Truant non appare nelle migliori 
condizioni. Il giocatore è spesso assente dal gioco e non mette 
in campo quell’impegno necessario per poter dare un apporto 
decisivo alla squadra. Inoltre, come è successo domenica, il 
giocatore si è permesso di riprendere. a gran voce, tra lo stupore 
del pubblico, l'allenatore, affinché effettuasse un cambio. Un 
fatto questo inammissibile, specialmente in un momento in cul 
la squadra dovrebbe fare tutt'uno con il suo tecnico... —. 

D'altronde voci di contestazione da parte dei giocatori nei 
confronti di Anzolin si sentono da più parti, tutte provenienti 
dagli ambienti che circondano più strettamente la squadra, 


AG. 


IN PRIMA CATEGORIA IN POSIZIONE CRITICA IL SAN GIOVANNI MENTRE CEDE IL COSTALUNGA 


Edile Adriatica e Ponziana: sfug 


ge ancora il successo în casa 


Promozione 


Si paventano grosse novità al 
vertice del campionato di Pro- 
mozione ‘e puntualmente esse 
sono arrivate, sotto forma di più 
d'una sorpresa o conferma. L'ex 
capolista di S. Pietro al Natisone 
ha ceduto lo scettro del primato, 
non però alla.sua naturale arita- 
gonista, la Pro Cervignano, 
ugualmente alle prese con. un 
periodo di forma tra i non più 
felici. Fra le due litiganti è sgat- 
taiolata al comando la Cordeno- 
nese, che ha approfittato del 
concomitante calo delle rivali 
per balzare perentoriamente e 
sorprendentemente in vetta alla 
graduatoria, La compagine più 
in evidenza al momento è però 
la Manzanese, che in due gior- 
nate ha messo:al palo entrambe 
le protagoniste del girone d'an- 
data. 


Le triestine intanto hanno per- 
so l'ennesima occasione di mi- 
gliorare le rispettive classifiche. 
Il Ponziana è stato ad un passo 
dall'affermazione piena sul sem- 
pre ostico Fontanafredda, ma 
ancora una volta ha dovuto rac- 
cogliere molto meno di quanto 


seminato: | biancocelesti anche 
domenica non hanno saputo 


, amministrare la rete di vantag- 


gio, lasciandosi. raggiungere) 
seppure dal dischetto,.e trovan- 
do ancora il modo di imprecare 
sulla sorte, quando nello spigo- 
loso finale di gara Meiacco si è 
visto respingere dai legni della 
porta avversaria una conclusio- 
ne di testa, meritevole di mag- 
gior fortuna. 

L'Edile Adriatica, pur ospitan- 
do il non trascendentale Basilia- 
no in Guardiella, per poco non 
incappava nella tradizionale 
sconfitta interna. Eppure dopo 
l'avvio baldanzoso degli edili, 
‘tutto sembrava preludere ad un 
facile ‘loro successo, cosa che 
non sarebbe certo spiaciuta ai 
ponzianini, diretti rivali nella lot- 
ta per la salvezza dei friulani. 
Mancate così le occasioni più 
propizie, i locali cadevano nella 
trappola del nervosismo: tesa 
loro dagli ospiti, pagando prima 
con l'espulsione di Ramani, poi 
con la capitolazione ad opera di 
Fabbro, più di un'ingenuità. 
Accolta. con sollievo. quindi la 
trasformazione di un calcio di 
rigore dello specialista’ Mihich, 


Prima categoria 


Discreto il bottino delle triesti- 
ne nella terza giornata di ritorno 
nel girone B della Prima catego- 
ria. Solo due compagini su sette 
‘versano lacrime per i punti per- 
duti. Si tratta del Costalunga, 
impegnato nel derby con il Por- 
tuale, cui ha lasciato la palma 
della migliore della provincia, e 


del S. Giovanni, che nulla ha. 


potuto sul campo dell'irrefrena- 
bile Lucinico. 

Il Portuale con molta autorità 
si è imposto sui gialloneri di 
Furlani, che per tutta l'andata 
non avevano:cessato di stupire, 
ma che ora sembrano accusare.i 
primi ‘sintomi di stanchezza, do- 
po l'entusiasmo delle imprese a 
ripetizione. L'undici di Varljen, 
invece, sta ritrovando, forse un 
po" tardivamente, quella condi- 
zione, carente in fase d'avvio, 
sfruttando al meglio le eccezio- 
nali intuizioni di Ziodato e le 
altrettanti importanti doti di un 
Diodicibus, nelle vesti di giusti- 
ziere. 

Ancora di misura, ma\reso più 
importante dall'assenza del 


bomber Fontanot, la’ Fortitudo. 


ha incamerato il suo terzo suc- 
cesso consecutivo, che. prolun- 
ga ulteriormente la lunga serie 
dei risultati utili della formazio- 
ne di Giovannini. | granata, ap- 
paiati oggi in classifica ai «cugi- 
ni» della Muggesana, alimenta- 
no con la loro regolarità le rin- 
novate speranze dei loro nume- 
rosi sostenitori di una salvezza, 
auspicabilmente da acquisire 
con, qualche turno. d'anticipo 
sulla fine del campionato, 

Positivo, anche il comporta- 
mento dei verdearancio sul 
campo di Torviscosa, soprattut- 
to se si tien conto che i mugge- 
sani hanno dovuto difendere il 
pareggio per quasi tutta la gara 
in dieci, e gli ultimi drammatici 
minuti addirittura in nove unità. 
Le cronache parlano di scarso 
gioco e di grande confusione in 
campo, 

Un passo avanti l'ha compiuto 
anche la Sovrana, che con un 
po' di maggiore attenzione 
‘avrebbe potuto evitare il pareg- 
gio del Lignano, giunto allo sca- 
dere del tempo. Opposto all'am- 
bizioso Palmanova, ha vinto in- 
vece il Vesna, non senza sor- 
prendere, ma con pieno merito. 


Seconda categoria 


Senza storie il testa-coda fra la 
Stock e la Roianese nel gifone F 
della Seconda categoria. La 
Stock, che ha rispolverato un 
Ciclitira incontenibile ed autore 
di una bella tripletta, è passata 
come un rullo compressore, fa- 
cendo passare inosservata la 
vittoria del Primorje nel derby 
carsico di Basovizza, propiziata 
dal solito Novel. Alle spalle di 
quéste due formazioni la ‘situa- 
zione ristagna, poiché, tranne il 
C.g.s., nessuna delle inseguitrici 
è riuscita a fare bottino pieno. 

Colpi d'ala, in coda, dell'Olim- 
pia, vittoriosa di rigore sul Cam- 
panelle al termine di una brutta 
partita, nonché conclusione 
imprevista a Rupingrande, dove 
in un finale surriscaldato i bian- 
coverdì di Di Mauro hanno mes- 
so nei pasticci, con la complicità 
del direttore di gara, i padroni di 
casa, che dovranno temere gli 
strali del giudice sportivo per 
quanto accaduto al termine del- 
l'incontro, con assedio e fuga 
precipitosa dell'udinese Ponton, 
reo, secondo i locali, di una 
lunga serie di espulsioni e di 


aver decretato un rigore inesi- 
stente a favore della squadra 
ospite. 

Luciano Zudini 


Molti i recuperi 
fra oggi e domani 


Due campionati regionali di- 
lettanti di calcio aggiorneranno 
fra oggi e domani le classifiche 
con la disputa di sei incontri di 
recupero. 

Oggi, per il girone A della 
‘prima categoria, si affronteran- 
no alle ore 15 Corno Rosazzo e 
Reanese. Quattro invece le gare 
in tabellone per la seconda cate- 
goria dilettanti. Alle ore 15. si 
affronteranno per il girone A 
Caneva-Pasianese; per il girone 
F, quello in cui sono comprese 
le squadre triestine, si affronte- 
ranno San Marco Sistiana- 
Opicina Supercaffè (Villaggio 
del pescatore, ore 15), Domio- 
Breg (Domio, ore 15) e Zaule- 
Opicirta (Aquilinia, ore 19.30). 

Domani, sempre per il girone 
triestino della seconda catego- 
ria, si affronteranno alle ore 20 
ad Aquilinia, Campanelle e Cgs. 


TORNEO «BARASSI» 


Emilia-Friuli-V.G. 

| Comitati regionali dilettanti 
della Federcalcio dell'Emilia e 
del Friuli-Venezia Giulia hanno 
raggiunto l'accordo per quanto 
riguarda le date e le località che 
ospiteranno il doppio incontro 
di qualificazione per l'ammissio- 
ne alla fase finale del «Torneo 
Barassi». La partita di andata si 
giocherà giovedì 11 febbraio a 
Reggio Emilia; il ritorno ‘è in 
programma mercoledì 24 feb- 
braio a Manzano. 


Anticipì 
dilettanti 


Il consiglio direttivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio 
ha autorizzato questa settimana 
l'anticipo di due incontri dei 


campionati dilettanti. Sabato | 


verranno disputate le seguenti 
partite: Tarcentina-Ponziana per 
il torneo di promozione e Terzo- 
Pro Romans per il campionato 
‘ di seconda categoria. Quest'ulti- 
‘ma’ gara avrà. inizio alle ore 
114,30, 


accolto dal Trivignano, 


MONFALCONE — Vittorio- 
so a Tolmezzo, il Monfalcone 
ha fatto un altro passo ir 
avanti nella rincorsa alla Pro 
Gorizia che ora sopravanza in 
classifica gli azzurri (appaiati' 
all’Opitergina) di soli due 
punti. L’undici di Medeot è 
riuscito ad aggiudicarsi il 
«derby» con i carnici in virtù 
di una condotta di gara piut- 
tosto utilitaristica, volta a 
sfruttare il vantaggio acquisi- 
to al quarto d'ora con Cecca- 
to, ritornato nell’occasione al- 
l'appuntamento con il gol. 

Sulla prestazione. generale 
degli azzurri abbiamo sentito 
il parere del direttore sportivo 
Politti. «Quello di Tolmezzo 
— ha detto Politti — nomn.è 
stato probabilmente il miglior 
Monfalcone, ma. ciò è anche 
dipeso dalle circostanze che 
hanno ovviamente falsato 
l'andamento dell’incontro. 
Una volta ‘passati in vantag- 
gio e dopo che i locali sono 
rimasti in inferiorità numeri- 
ca,la squadra ha più che altro 
badato ad evitare spiacevoli 
sorprese a scapito forse \del 
bel gioco». 

«Ciò che conta però — ha 
sottolineato. Politti — è che 
ora il Monfalcone si è sensibil- 
mente avvicinato a una Pro 
Gorizia che dimostra di essere 
in crisi, per cui la lotta per il 
primato ci vede sempre più 
protagonisti. Alla luce dell’at- 
tuale situazione di graduato- 
Tia dunque il prossimo incon- 
tro di campionato con l’Opi- 
tergina diventa un‘appunta- 
mento della massima impor- 
tanza». 1 

Alle note positive riguar- 
danti il cammino in classifica 
della squadra, questa setti- 
mana va aggiunta la convoca: 
zione del giovane Grillo; il 
libero della formazione azzur- 
ra, per la selezione del.girone 
© dell’Interregionale 4 


RESTI 


Ritornata da Valdagno con, 


‘un prezioso punto, la Sacilese 
si mantiene in una: posizione 
di classifica di tutto rispetto 
che consente ai biancorossi di 
affrontare serenamente ‘il fi- 
nale di campionato, n 
‘Un corroborante successo 
stato conseguito dalla ‘Pro 


Aviano che, dopo l’insperato. 


successo a Cittadella nel tur- 
no precedente, ha superato 
sia pur di misura ma con.me: 
rito il Belluno. 

Il pareggio interno con il 
Dolo non è stato certo ben 


LG. 


STSTI LE CITI TIZIA ZII 


erica ati niizi 


If 


Ì 
| 
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I MONDIALI DI SCI HANNO TROVATO LA LORO REGINA MENTRE CRESCE L'ATTESA PER IL GRANDE DUELLO FRA | MASCHI 


«| 


is» della Hess nel gigante 


Oggi sfida Mahre-Stenmark 


Ancora una delusione nel clan austriaco - Fra le azzurre settima la Zini, dodicesima la Quario 


SCHLADMING — La prota- 
Bonista di questi mondiali è 
Sicuramente lei, la svizzera 
Erika Hess. Medaglia d’oro 
Nella combinata, ieri ha con- 
Quistato il titolo mondiale an- 
che nello slalom gigante pre- 
cedendo la statunitense Chri- 
Stine Cooper — bronzo nella 
Combinata — e Ursula Kon- 
Zett del Liechtenstein, la vin- 
Citrice a sorpresa dello slalom 
Speciale di Coppa del mondo 
di Lenggries. 


Lungo una pista perfetta, 
con il fondo durissimo e un 
tracciato ripido da vero gi- 
Sante — è la parte finale della 
Pista di discesa libera maschi- 
le della «Planai» — Erika 
Hess ha messo a frutto tutte 
le sue doti di slalomista, rea- 
lizzando il miglior tempo nel- 

@ prima manche e girando 
Boi tra le porte con prudenza 


Glassifica gigante 


1) Erika Hess (Svi) 2°37?17 (1'20”33+1°16”84); 2) Christin Cooper (Usa) 
2137795 (1’21’”59+1’16?’36); 3) Ursula Konzett (Lic) 2’38’03 
(1’21’72+1°16”31); 4) Petra Wenzel (Lic) 2'38”05; 5) Fabienne Serrat (Fra) 


238/49; 6) Tamara McKinney (Usa) 2738!" 


i ©) DANIELA ZINI (Ita) 


2139131; 8) Elisabeth Kirchler (Aut) 2°39!"63; 9) Christa Kinshofer (Rfg) 
213973; 10) Roswitha Steiner (Aut) 2°39”85; 11) Nadejda Andreeva (Urss) 
2°40”40; 12) MARIA ROSA QUARIO (Ita) 2740”52; 


nella seconda, sfruttando ap- 
pieno il vantaggio che aveva 
accumulato. E poco mancava 
ad ur vero trionfo della Sviz- 
zera e della stessa famiglia 
Hess. 


Alla fine della prima man- 
che, infatti, la famosa Erika 
era seguita, con un distacco di 
44 centesimi, dalla rivelazione 
Monika Hess, sua cugina di- 
ciassettenne, figlia di Anne 
Marie Waser, medaglia di 
bronzo nello slalom ai mon- 
diali del lontano 1958, cinque 
volte campionessa elvetica. 


SCIENZIATO DI PROFESSIONE, FONDISTA PER DIVERTIRSI 


Undici «Marcialonga» 


nell'albo di Bertocchi 


s Prof. Luciano Bertocchi, re- 
onsabile scientifico del 

entro di fisica teorica di Mi- 
iamare. Ne abbiamo scritto 
edi in cronaca, ma stavol- 
100° parliamo su queste co- 
onne come fondista. «E’ in 
Questa veste che mi sento me- 
glio» dice con un pizzico di 
Clvetteria. 

Il prof. Bertocchi è un inna- 
Morato del fondo e per atte- 
Starlo basta ricordare che ha 
partecipato fra l’altro a tutte 
le undici edizioni della Mar- 
cialonga di Fiemme e Fassa, 
«inventata» dal collega Ro- 
berto Moggio. Proprio dome- 
nica Bertocchi ha vissuto la 
Sua. ultima epopea atletica, 
Sorbendosi allegramente i 70 
Chilometri tracciati sui bian- 
chi binari fra Moena e Cavale- 
Se. Dislivelli notevoli, seppure 
distribuiti su lunghe distanze: 


Jai 1200 metri di Moena ai 


tao di Canazei, agli 800 di 
Olina e ai quasi 1000 di Ca- 
Valese. Un dislivello massimo 
Intermedio di 600 metri (fra 
‘aANazei e Masi) per vivere 
Una avventura indimentica- 
bile, 
d lima salita, da Molina 
Te — racconta Ber- 
attiva x, è dura, anche perché 
obbliea finale e la neve 
Ba a. maggiore fatica. 


SEME 


Sè 
SÙ 


Ogni anno quando sono a 
quel punto mi dico che sarà 
l’ultima volta, poi ci ritorno. 
Forse sarà così anche il pros- 
simo anno». 

Bertocchi stavolta ha se- 
gnato il suo miglior tempo — 
5 ore e un minuto, contro le 5 
ore e 2 minuti dello scorso’ 
anno —. fra tutte le edizioni, 
‘ad eccezione della prima, che 
era più corta di 7 chilometri. 

Nella speciale classifica dei 
senatori, di coloro cioè che 
hanno all'attivo buone pre- 
stazioni nelle precedenti edi- 
zioni, il prof. Luciano Bertoc- 
chi si è classificato quest’an- 
no 15.0 in assoluto (le classifi- 
che generali non sono ancora 
note) dovrebbe essere 450.0. 
Lo scorso anno era giunto 
503.0. 

Una esperienza in più, paga- 
ta nemmeno a caro prezzo per 
‘quanto riguarda le tossine. 
Lunedì era già fresco e riposa- 
to, senza risentire alcun dolo- 
Te, salvo. un po’ alle. spalle. 
Proprio per questo aveva ri 
nunciato al passo di spinta 
per far ricorso a quello alter- 
nato. Già, le primavere hanno 
il loro peso, anche se si fa 
seriamente il fondo (e per di- 
vertimento ci si applica al 
Centro di fisica). O viceversa? 

D.d.R. 


La giovanissima cugina di 
Erika è stata invece tradita 
dall’emozione nella seconda 
manche. La foga con cui si era 
lanciata tra i pali, accompa- 
gnata ad una ancora scarsa 
esperienza in gare di questo 
livello, non le hanno consenti: 
to di rimediare ad un errore 
poco prima dell’intermedio ed 
è uscita di pista. 

Il risultato rispecchia co- 


‘munque bene i valori reali 


mostrati nelle precedenti gare 
di Coppa del mondo con l'ec- 
cezione della sola Konzett che 
non è mai stata grande gigan- 
tista ma che evidentemente 
sta attraversando un periodo 
eccellente di forma ed è psico- 
logicamente molto caricata. 
Al trionfo elvetico sì accom- 
pagna poi la conferma dello 
sci americano con Christine 
Cooper e quella della scuola 
del Liechtenstein nonostante 
l’assenza da questi mondiali, 
per un infortunio nella libera 
di Saalbach, di Hanny Wen- 
zel. Oltre al bronzo della Kon- 
zett, la sorella di Hanny, la 
giovane Petra, ha ottenuto un 
prezioso quarto posto. 
Grande delusione c’è invece 
in casa austriaca — una delu- 
sione forse maggiore di quella 
italiana trattandosi del paese 


Tricolori a Tarvisio 


di salto e combinata 


Dopo la Coppa Duca d’Ao- 
sta, Tarvisio ospita nei pros- 
simi giorni un’altra manife- 
stazione sciatoria di grande 
prestigio: i campionati italia- 
ni assoluti e giovani di salto e 
combinata nordica. L’orga- 
nizzazione è curata dallo Sci 
Cai Monte Lussari, che vanta 
una lunga tradizione in mate: 
ria, sotto la guida di Mario 
Plazzotta, che è l’'animatore 
del trampolino Fratelli Noga- 
ra, dove si svolgerà la compe- 
tizione di salto. 

Gli atleti arriveranno do- 


, mani, per l’inizio degli alle- 


namenti, Venerdì si dispute- 
rà la.gara di salto per la 
combinata nordica, sabato al 
mattino la gara di fondo per 
la combinata, domenica si di- 
sputerà la gara di salto spe- 
ciale. Sono in palio tre titoli 
di salto speciale (juniores, 
aspiranti, allievi) e quattro 
titoli di combinata nordica 


‘Crodo va in tutto il mondo 


che organizza questi mondiali 
— dove ancora non sono arri. 
vate medaglie e dove la mi- 
gliore è stata Elisabeth Kirch- 
ler, ottava alle spalle della 
Zini. Nel gigante l’attuale 
squadra austriaca non ha 
molto da dire ma il fattore 
campo, nelle speranze degli 
indigeni, doveva pur giocare 
un qualche ruolo. 

La spedizione italiana chiù- 
de questa prova con il settimo 
posto di Daniela Zini e il dodi- 
cesimo di Maria Rosa Quario 
mentre Linda Rocchetti è sal- 
tata nella seconda manche e 
Wanda Bieler, ancora dolo- 
rante ‘alla caviglia destra, ha 
preferito non scendere in pi- 
sta nella seconda manche. 

La grande sfida tra Ingemar: 
Stenmark e Phil Mahre co- 
mincia intanto oggi con lo 
slalom gigante. 


Schladming — Lareginetta del mondiale Erika Hess (Tel. Upi) 


BASKET: STASERA A CANTÙ COPPA CAMPIONI 


Barcellona disperato 


CANTU — «E un incontro 
di eliminazione». Valerio 
Bianchini, con voce profonda 
da raucedine, è categorico nel 
presentare lo scontro tra la 
sua Squibb e il Barcellona, 
stasera (ore 20.45) al «Pianel- 
la» di Cantù. 

I catalani hanno avuto un 
girone di andata assai soffer- 
to: dopo aver trovato in qual- 
che modo (grazie agli arbitri) 
il successo nel turno inaugu- 
rale proprio contro i campioni 
d’Italia e dopo aver battuto il 
Panathinaikos, si.sono perdu- 
ti per strada. Tre sconfitte 
consecutive li hanno messi in 
posizione critica. 

Cantù è il bivio prima del 
baratro. Bianchini lo sa: «Se 
Vincono si rimettono in corsa, 
se perdono, addio». Per que- 
sto è convinto che il Barcello- 
na tirerà fuori le unghie per 
aggrapparsi all'ultima spe- 
ranza. «E noi — prosegue l’al- 
lenatore della Squibb — non 


abbiamo altra alternativa alla 
vittoria. Come dicevo subito 
dopo Den Bosch, con gli spa- 
gnoli avevamo impattato il 
conto. Per avvantaggiarci 
dobbiamo prenderci adesso 
questi due punti e poi veder- 
cela faccia a faccia con il Par- 
tizan». 

Questa coppa è il tormento 
del basket canturino. Tutti la 
vogliono, con determinazione 
feroce. Ma proprio questa de- 
terminazione rischia di far 
perdere lucidità: lo si è visto 
in campionato, finora «sacrifi- 
cato» all'altare della competi- 
zione internazionale. 

«E, invece, stasera dobbia- 
mo fare una partita tutta di 
testa e di nervi. Non facile, 
perché abbiamo dei problemi: 
la fatica del doppio impegno 
che comincia a farsi sentire e 
soprattutto questa assenza di 
Bariviera che, con il passare 
del tempo, ci pesa, Nel caso di 
“Barabba” non è che ci manca 


La Squibb è avvisata 


un giocatore, ci manca com- 
pletamente un ruolo». 


Bariviera sarebbe venuto 
particolarmente utile contro 
il Barcellona ‘che vanta una 
«batteria» di lunghi assai soli- 
da: da De La Cruz al nero 
Sibilio, ai due d'oltre oceano, 
Philips e Hansen (che tutta- 
via finora non hanno comple- 
tamente risposto alle attese), 
a San Epifanio. 

«Sul piano fisico non abbia- 
mo molto da contrapporre» 
ammette Bianchini. E proprio 
per questo parte l’ordine di 
giocare con il cervello prima 
che con i muscoli. 


OGGI 
COPPA KORAC: Carrera. 
Limoges, Cagiva-Badalona, \Fa- 
bia-Sibenik, Stella Rossa-Latte 
Sole. 
DOMANI 


COPPA CAMPIONI: Squibb- 
Barcellona. 


INTERVISTA CON FRANCESE, CITÌ DELLA NAZIONALE ITALIANA 


La pallamano azzurra targata Cividin 
cerca ai mondiali il salto di qualità 


Con quali prospettive la na- 
zionale italiana di pallamano 
si appresta ad iniziare in Bel- 
gio i campionati mondiali del 
Gruppo C.? Durante la loro 
permanenza a Trieste gli az- 
aurri hanno effettuato quoti- 
dianamente due allenamenti 
e disputato tre partite, una 
nell’ambito del «Trofeo del de- 
cennale» con il Klagenfurt e 
due volte. a porte chiuse con 
formazioni jugoslave. 

La squadra di Francese ha 
svolto diligentemente questa 
notevole mole di lavoro e spe- 
cialmente nell'incontro di do- 
menica scorsa con gli austria- 
ci ha dimostrato di sapere il 
fatto suo\e di avere acquisito 
un buon passo. Tutto cid'indu- 
ce all’ottimismo, anche se VI- 
talia: dovrà «sgomitare» 
parecchio per farsi-largo nel 
proprio girone eliminatorio. 

È Per superare il turno ‘gli 
azzurri dovranno passare 
sul... cadavere della Bulgaria 
o della Norvegia, entrambe 
appena retrocesse dal Grup- 
po Be smaniose di riprender- 
sì il posto perduto. Le altre 
due compugne di viaggio de- 
gli azzurri, Gran Bretagna e 
isole Far Oer, non dovrebbero 
essere minimamente în grado 
di creare loro problemi. 

La sorte dell’Italia proba- 


bilmente sì deciderà proprio 
nella gara d’esordio con la 
Bulgaria; se la nostra nazio- 
nale riuscisse a passarla li- 
scia, avrebbe certamente 
spianata la via per la qualifi- 
cazione (due squadre per gi- 
rone passano il turno), ma se 
le cose dovessero mettersi 
male non le sarebbe facile 
trovare la forza e il morale 
per superare «l'esame di ripa- 
razione» con la Norvegia. 
Il commissario tecnico 
Francese comunque sembra 
tranquillo, forse perché sa di 
poter contare su una squadra 
compatta e già collaudata (i 
sette giocatori ‘della Cividin 
che: vi fanno parte sono una 
garanzia). > TE$ 


— Professor Francese, quée- 
sta nazionale è pronta per 
‘compiere l’agognato salto di 
qualità? 

«Io penso dî sì. La:squadra 
è molto maturata, ma pur- 
troppo non siamo stati molto 
fortunati perché ci siamo\tro- 
vati in un girone di ferro con 
Bulgaria e Norvegia, due for- 
mazioni molto forti. Comun- 
que questa nazionale è in gra- 
do\dî mettere è bastoni tra le 
ruote alle due antagoniste 
poiché al recente «Torneo del- 
le 4 nazioni», svoltosi în Lus- 
semburgo, ha battuto senza 


molti patemi l'Olanda che ap- 
partiene al Gruppo B». 

.— Ha potuto trarre utili 
indicazioni dalla partita di 
domenica scorsa con il Kla- 
genfurt? 

«A prescindere dalfatto che 
l'avversario era: quello che 
era, la squadrain fase offensi- 
va è stata molto efficace, solo 
în difesa qualcosa non ha fun- 
zionato a dovere. Ma il grado 
di concentrazione dei miei ra- 
gazzi non era sempre molto 
elevato». È 


— Per quale motivo in un 
primo momento non aveva 
convocato Schina? 

«Non è vero che ho escluso 
Schina; il ragazzo ai recenti 
campionati mondiali juniores 
disputati în Portogallo aveva 
avuto dei problemi, ho sola- 
mente atteso che li risol 
vesse». 


— Questa volta, fatta ecce- 
zione per Puspan e Calcina, 
ha chiamato in nazionale tut- 
ta la Cividin, compreso l’alle- 
natore Lo Duca che è il suo 
vice. Sono stati i risultati 
ottenuti finora dai campioni 
d’Italia ad imporle questa 
scelta, oppure è convinto del- 
le doti della compagine trie- 
stina? 

«Non si tratta di una impo- 
sizione, ma di una convinzio- 


‘CRODINO piace perchè è “tutto 


ne. La Cividin è la squadra 
che pratica la miglior palla- 
mano în Italia ed è în posses- 
so d’un buon bagaglio d’espe- 
rienza. I ‘giocatori triestini 
hanno assimilato bene i miei 
schemi di gioco e non hanno 
soverchi problemi d'intesa 
con gli altri compagni». 

— Andreasic si è lamentato 
per non essereistato convoca- 
to. Che ne pensa? 

«Andreasic è inutile riven- 
dichi un posto in squadra: 
conosce bene i motivi per i 
quali è stato escluso. Il gioca- 
tore è stato lasciato a casa 
per motivi disciplinari». 

— Due parole sul campio- 
nato. Vede anche quest'anno, 
la Cividin favorita perla con- 
quista dello scudetto? 

«Per quanto ha fatto fino 
adesso credo di sì, ma potrei 
anche sbagliarmi...» 

— E la Sasson si salverà? 

«La sua posizione în classì- 
ficanon è buona però annove- 
ra alcuni giocatori molto vali- 
di. 

La comitiva azzurra partirà 
domani alla volta di Anversa. 
Dopo la Bulgaria l’Italia se la 
vedrà con Gran Bretagna e 
Norvegia e infine l’11 febbraio 
con le isole Far Oer. Che sia la 

volta buona? 
Maurizio Cattaruzza 


In poche righe | 


Moore mondiale medi junior Wha 


TOKIO — L'americano Davey Moore ha conquistato il titolo mondiale dei 
medi junior, versione Wba, battendo per ko alla sesta ripresa il detentore 
giapponese Tadashi Mihara. Mihara aveva conquistato il titolo, lasciato 
vacante da Sugar Ray Leonard, battendo il 7 novembre scorso a Rochetster 
{New York) l'americano Rockey Fratto. 


Hinault già primo al traguardo 


ALES — Il francese Bernard Hinault ha vinto in volata il Gran Prix de 
Besseges, valevole per la «Etoile de Besseges» che apre la stagione ciclistica 


internazionale su strada. 


Qualificazioni mondiali prato 


ROMA — Per essere ammessa agli europei di hockey prato di Amsterdam 
(19-29 agosto 1983), l'Italia giocherà a Glasgow dal 17'al 19 settembre di 
quest'anno, due partite di qualificazione con Svizzera e Scozia. 


Zugarelli vince in Argentina 


BUENOS AIRES — Antonio Zugarelli ha superato il primo turno del Gran 
Prix di tennis «De Verano» battendo per 6-3, 6-0 iltedesco Hans Peter Kandier. 
Al torneo partecipano anche l'argentino Vilas ed il paraguaiano Victor Pecci. 


Operato nuovamente De Oliveira 


CAMPINAS — Il primatista del mondo di salto triplo Joao Carlos De 


Oliveira è stato sottoposto ad un altro intervento chirurgic 
quando, 41 giorni fa, rimase vittima di un pauroso ini 


ll settimo da 
inte d'auto. 


L'operazione ha consistito nella sostituzione delle graffe della gamba destra 
che li procuravano un dolore insopportabile, 

Secondo i-chirurghi, Oliveira non riacquisterà più fa piena funzionalità 
dell'arto e samminerà con una zoppia. Latleta, che dovrà rimanere almeno un 
‘altro mese in ospedale, ha dunque chiuso con lo sport attivo. 

Oliveira detiene il record mondiale del salto triplo con la misura di 17,89, 


stabilita nel 1975 in Messico. 


MASSAGGIATORI SPORTIVI — Avrà luogo stasera alla piscina Bianchi, 
con inizio alle 20, l'assemblea regionale dei massaggiatori sportivi. All'ordine 
del giorno dei lavori, che saranno diretti dal delegato regionale della 
Federazione Medici sportivi Pasquale Conca, la relazione annuale sull'attività 
svolta con particolare riguardo al problema dei massaggiatori abusivi. 


TAMARO LASCIA — Da ieri il dott. Giorgio Tamaro, presidente della 
sezione hockey della Triestina, mon cura più i rapporti con i giocatori, 
abbandonando quindi di fatto la direzione della sezione. La decisione è 
maturata nel corso di una riunione del consiglio direttivo, nel corso della quale 
è stato deciso di affidare l'incarico di gestire la squadra al vicepresidente 
Assirelli. Il dott. Tamaro rimarrà comunque formalmente alla guida della 
sezione fino alla completa liquidazione della Triestina, dopo di che Enrico 
Assirelli sarà eletto, con ogni probabilità, nuovo presidente delia Triestina 


hockey. 


-natura”... 


A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù - 
Naturali in deliziosa armonia di gusto. / 


Questa è'fà formula 
tutto-natura” esclusiva di CRODIN 
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ATTUALITÀ 


LA MAGISTRATURA FA LAVARE ANCHE I PROPRI PAKNI SPORCHI 


IL PICCOLO 


PRIMO EPISODIO DEL GENERE IN SVIZZERA 


Mercoledì, 3 febbraio 1982 


oloni 


IL LUNGO INVERNO CONTINUA A TORMENTARE IL NORD AMERICA 


Assenteismo: le indagini Rapina sul treno Nuova ondata di gelo sugli Usa 
Altri 37 morti e danni enormi 


Nelle Filippine le alluvioni provocano 13 vittime e 50 mila senzatetto 


ora negli uffici giudiziar 


ora Nesli UNICI gIuGizIAriI 


inchiesta surà estesa al personale del ministero della Giustizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Neppure gli uffici 
giudiziari romani sono sfuggi- 
ti alle indagini che il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, Luciano Infelîisi, sta svol- 
gendo sull’assenteismo nel 
pubblico impiego. Proprio ieri 
mattina il magistrato ha dato 
l’avvio a una nuova fase del- 
l’inchiesta, chiedendo al diri- 
gente dell'ufficio del persona- 
le della Procura della Repub- 
blica la consegna di una det- 
tagliata relazione sulla. pre- 
senza dei personale ausiliario. 
Entro oggi Infelisi avrà. sul 
suo tavolo una prima docu- 
mentazione relativa all'anno 
1981, con le osservazioni del 
capo del personale. C'è però 
da precisare immediatamente 
che da una prima analisi dei 
documenti non sembra che al 
palazzo di giustizia Vassentei- 
smo abbia assunto forme si- 
mili a quelle riscontrate in 
altri settori del pubblico im- 
piego. 

Infelisi, che si avvale della 
collaborazione dei funzionari 
della squadra mobile della 
questura e del nucleo di poli- 
zia giudiziaria, ha avviato la 
nuova fase dell'inchiesta in- 
contrandosi nella mattinata 
di ieri con il dirigente dell’uffi- 
cio'del personale della Procu- 
ra, dottor Piccoli, per indicar- 
gli quali sono i documenti di 
cui ha bisogno. Il funzionario 
ha promesso immediata colla- 
borazione. Fin da ieri è stato 
preparato un dettagliato rap- 
porto che sarà completato 
nella giornata di oggi. 

La richiesta di documenti è 
stata fatta in seguito agli 
esposti di numerosi cittadini i 
quali hanno denunciato che 
in più. occasioni, ‘recatisi a 
piazzale Clodio per chiedere 
documenti, hanno perso 
un'intera giornata perché 
l'impiegato addetto all’ufficio 
non era presente. 

Insieme con l'indagine sugli 
impiegati della città giudizia- 
ria, il magistrato ha aperto gli 
accertamenti sui medici che 
con troppa facilità avrebbero 
rilasciato certificazioni per 
giustificare l'assenza dal po- 
sto di lavoro di centinaia di 
pubblici dipendenti. Proprio 
ieri mattina il dottor Infelisi 
ha nominato perito d’ufficio il 
dottor Biagio Larocca. Medi- 
co-legale da una ventina d’an- 
ni, il dottor Larocca collabora 
con la magistratura romana 
nello svolgimento di delicate 
inchieste e la scelta è caduta 
proprio su di lui. per l’espe- 
rienza acquisita nel corso dei 
suoi lunghi contatti con i ma- 
gistrati. 

Al sanitario, il dottor Infeli- 
si ha affidato un voluminoso 
«dossier» contenente insieme 
con:ì certificati medici, anche 
decine e decine di cartelle cli- 
niche. Sarà compito del dot- 
tor Larocca. stabilire ‘in un 
tempo relativamente breve se 
sono giustificabili le assenze 
che, con punte di 140-giorni 
all'anno, hanno accumulato 
dipendenti della Regione del 
Lazio,. del Comune di Roma, 
dei ministeri, ..dell’aeroporto 
di Fiumicino, degli enti para- 
statali. — 

Parallelamente all’inchie- 
sta del dottor Infelisì, un altro 


Contadini 

in Normandia 
«sequestrano» 
il ministro 
dell’agricoltura 


CAEN — Il ministro dell’a- 
gricoltura francese, signora 
Edith Cresson, è stata «seque- 
strata» ieri per una mezz'ora 
da un gruppo di agricoltori 
della. Normandia che prote- 
stavano per la politica gover- 
nativa dei prezzi agricoli. La 
signora Cresson è stata libera- 
ta dall'intervento dei gendar- 
mi in pieno assetto di guerri- 
glia urbana e ha potuto poi 
ripartire in elicottero. 

Il ministro aveva appena 
visitato un’azienda agricola 
ad .Airan, in Normandia, una 
ventina - di. chilometri da 
Caen, nel corso di un viaggio 
di studio sull'agricoltura della 
regione, ed ha poi accettato di 
discuterne con seicento agri- 
coltori che si erano radunati 
sul posto su invito delle due 
principali organizzazioni di 
agricoltori di Francia. 

Ma quando la signora Cres- 
son ha cercato di lasciare il 
posto, con un'ora di ritardo 
sul programma originario, 
trecento .degli agricoltori si 
sono rifiutati di lasciarla pas- 
sare, 

Quando, scortata dai gen- 
darmi, la signora Cresson è 
finalmente riuscita ad avviar- 
sì verso un prato dove sì at- 
tendeva un elicottero per lei, 
alcuni degli energumeni han- 
no rotto i cordoni umani dei 
gendarmi (numericamente so- 
praffatti:dagli agricoltori nor- 
manni) e il ministro è stato 
preso a spintoni, senza peral- 
tro riportare danno alcuno 
nella zuffa generale che ne è 
seguita. 


magistrato, il dottor Giancar- 
lo Armati, indaga sull’assen- 
teismo negli ospedali romani. 
Avviata alcuni mesi fa un’in- 
chiesta che ha portato, tra gli 
altri, sul banco degli imputati 
il primario del reparto della 
terapia del dolore pressol’isti- 
tuto del cancro «Regina Ele- 
na», professor Guido Moricca, 
il magistrato ha deciso di oc- 
cuparsi anche dell’assentei- 
smo nel settore paramedico. 

Ed è stato nell’ambito di 
questa indagine che la scorsa 
settimana ha incriminato per 
truffa e falso una trentina di 
dipendenti degli ospedali 
«San Camillo», «Umberto T» 
e «Forlanini». Tutti gli impu- 
tati, che sono stati sospesi per 
decisione delle autorità 
‘amministrative dal loro posto 
di lavoro,.sì sono presentati 
ieri mattina al palazzo di giu- 


stizia per essere interrogati. 

Alla maggior parte degli in- 
fermieri il dottor Armati ha 
contestato d’aver abbandona- 
to il posto di lavoro con largo 
anticipo rispetto all'orario di 
lavoro, affidando ad altre per- 
sone il compito di timbrare il 
cartellino di presenza. Ad al- 
tri, inoltre, si muove l'accusa 
d’essersi assentati indebita- 
mente dagli ospedali per svol- 
gere un secondo lavoro. An- 
che l'inchiesta di Armati non 
si limita all'emissione di que- 
sti ordini di comparizione. 
L'indagine, infatti, riguarda 
tutti gli ospedali della capita- 
le e si prevede che nei prossi- 
mi giorni altro personale pa- 
ramedico dovrà presentarsi al 
palazzo di Giustizia per giu- 
stificare la sua assenza dal 
posto di lavoro. 

Sergio Geraldini 


«Lugano-Zurigo 


a 


Analogie con l'assalto al postale Glasgow-Londra 


LUGANO — Non ha prece- 
denti nella storia della confe- 
derazione elvetica la rapina 
avvenuta nella tarda serata di 
lunedì sul diretto Lugano- 
Zurigo. Sull’episodio l'azien- 
da ferroviaria e la polizia 
mantengono il massimo riser- 
bo e non precisano a quanto 
ammonti il «bottino» in valu- 
ta, preziosi e probabilmente 
titoli, degli autori del colpo. 

Dalla dinamica del furto un 
elemento traspare evidente: 
ad agire sono stati autentici 
professionisti, gente che ha 
studiato a tavolino il colpo e 
che ha forse ricalcato il «co- 
pione» di un’altra celebre ra- 
pina, entrata nella storia della 
cronaca nera, quella al posta- 
le Londra-Glasgow. 

Il Lugano-Zurigo aveva la- 
sciato da poco la stazione di 
Lugano quando i rapinatori 


sono entrati in azione. Due di 
essi saliti in precedenza sul 
convoglio, hanno azionato 
l'allarme obbligando il mac- 
chinista a fermarsi. Sul diret- 
to sono immediatamente sali- 
ti i complici, almeno quattro, 
che si sono immediatamente 
diretti verso il vagone postale. 

Il personale viaggiante e gli 
impiegati postali in servizio 
hanno cercato di bloccarli ma 
sono stati aggrediti e tramor- 
titi. 

Nelle concitate fasi dell’as- 
salto sono rimaste ferite due 
persone: il conduttore del tre- 
no e il responsabile del convo- 
glio. Dopo avere fatto saltare 
con una raffica di mitra la 
serratura della porta del va- 
gone postale, i rapinatori si 
sono impossessati del bottino 
e sono quindi fuggiti a bordo 
di due auto. 


NEW YORK — Violente 
tempeste sul Middle West, al- 
lagamenti, tormente di neve e 
pioggia battente nelle regioni 
orientali. E il quadro aggior- 
nato della nuova ondata di 
maltempo che imperversa su- 
gli Stati Uniti, mietendo vitti- 
me e provocando danni ingen- 
tissimi. Nelle ultime ore ci 
sono stati altri 37 morti. 

La tormenta, dopo aver in- 
teressato la Pennsylvania oc- 
cidentale e lo stato di New. 
York si è estesa al New 
England, costringendo le au- 
torità cittadine a chiudere 
centinaia di scuole. A causa 
dell’interruzione dell'energia 
elettrica, migliaia di abitazio- 
ni sono sprofondate nel buio e 
notevoli intralci ne sono deri- 
vati alla circolazione stradale. 

Nel Missouri, Illinois, India- 
na ed Ohio, dove tra sabato e 


domenica sono caduti altri 
trenta centimetri di neve fre- 
sca, gli uomini della guardia 
nazionale con l’ausilio di vo- 
lontari hanno soccorso mi- 
gliaia di automobilisti rimasti 
bloccati. 

Nel Middle West, parecchie 
‘migliaia di persone hanno tra- 
scorso la notte in rifugi di 
fortuna. Nella Chiesa evange- 
lica di Indianapolis l’altra se- 
Ta c'erano circa duecentocin- 
quanta ospiti inattesi; molti 
hanno dormito sui banchi del 
tempio. 

A St. Louis nel Missouri, 
che da settant'anni non era 
investita da tormente di neve 
così violente, il':sindaco della 
città, Vincente Schoemehi, ha 
dovuto chiedere aiuto alla 
guardia nazionale per sgom- 
berare le strade delle auto e 
degli autocarri abbandonati 


dai rispettivi conducenti. 

L'intervento della guardia 
nazionale, è stato anche prov- 
Videnziale per consentire ai 
medici ed al personale para- 
medico di raggiungere ospe- 
dali e cliniche. 

Cinquecento giovani e me- 
no giovani che assistevano al 
festival deljazz dell'Illinos so- 
no rimaste bloccate per tutta 
la notte a Decatur, dove sono 
caduti in poche ore oltre 30 
centimetri di neve. Molte stra- 
de dell’Illinois centro meridio- 
nale sono rimaste chiuse al 
traffico. Alla neve si è aggiun- 
to il vento che ha soffiato ad 
oltre settanta chilometri all’o- 
Ta. In questo solo stato gli 
spazzaneve hanno soccorso e 
salvato quattromila persone , 
costrette a passare la notte 
all’addiaccio. 

Nel Massachusetts la piog- 


gia ed il nevischio hanno pro- 
vocato l’interruzione della 
corrente elettrica con grave 
disagio per circa novemila fa- 
miglie. 

Tragico maltempo anche 
nelle Filippine, dove si sono 
avuti 13 morti e almeno cin- 
quantamila persone senza 
tetto. Da cinque giorni piove 
ininterrottamente nella zona 
meridionale dell'arcipelago, 
con conseguenti inondazioni 
catastrofiche. 


La Croce rossa ha richiesto 
l'intervento della ‘marina e 
dell’aviazione ‘per. fornire le 
zone più colpite dei generi' di: 
prima necessità. Il servizio di 
protezione civile ha dichiara- 
to che da una ricognizione 
aerea risulta che la sciagura 
ha interessato una zona in cui 
vivono circa 200 mila persone. 


UNA SCONVOLGENTE TRAGEDIA DIVIDE IN DUE L'OPINIONE PUBBLICA 


Coniugi australiani davanti alla legge 
Sgozzarono la figlioletta mongoloide? 


SYDNEY — Il tribunale di 
Alice Springs, nel territorio 
del Nord Australîa, ha rinvia- 
to a giudizio Lindy Chamber- 
lain e il marito, il pastore 
avventista Michael, rispetti- 
vamente accusati di omicidio 
e di concorso in omicidio nei 
confronti della loro bambina 
di due mesi, Azària, scompar- 
sa da una tenda da campeg- 
gio ad Ayers Rock, nel centro 


dell'Australia, il 17 agosto’ 


1980. La donna avrebbe ta- 
gliato la gola della sua crea- 
tura con un paio di forbici, 
provocandone la morte: la 
bimba era mongoloide. 

Il giudice Gerry Glavin ha 
concesso ai due imputati la 
libertà provvisoria dopo il 
versamento di una garanzia 
di 5000 dollari ciascuno enon 
ha motivato la sentenza per 
non pregiudicare il giudizio di 
primo grado, la cui data non è 


ancora stata fissata. La deci- 
sione del giudice ha destato 
enorme sensazione în tutto il 
paese. I coniugi Chamberlain, 
ambedue di 35 anniì, hanno 
accolto con apparente sereni- 
tà la sentenza e sono subito 
partiti per ignota destinazio- 
ne con alcuni fedeli della 


«Chiesa avventista del setti. 


mo giorno». 

A conclusione della prima 
inchiesta, nel febbraio del- 
l’anno scorso, il «coroner», 
accettando la tesi dei genito- 
ri, aveva concluso che Azaria 
(il cui nome in aramaico si- 
gnifica «sderificio nel deser- 
to») era stata azzannata, tra- 
scinata fuori della tenda e 
uccisa più tardî da un dingo, 
un cane selvatico australia- 
no, in un luogo sconosciuto. 
Un giudice della Corte supre- 
ma del territorio del Nord Au- 
stralia, non soddisfatto delle 


risultanze, ordinava l’apertu- 
ra di una seconda inchiesta 
condotta da un nuovo giudice 
istruttore, il magistrato Gerry 
Galvin. 

Nell'auto deî Chamberlain, 
nonostante î tentativi di ri- 
muovere ogni traccia, sono 
state trovate abbondanti 
macchie dì sangue, che l’esa- 
me del tasso d’emoglobina in- 
dica proveniente da un bam- 
bino di età inferiore ai sei 
mesi. I panni della bambina, 
ritrovati in zona desertica a 
quattro chilometri dal cam- 
peggio, non potevano essere 
stati incisi dai denti di un 
dingo, ma piuttosto tagliati 
da una forbice. Il corpo di 
Azaria (che pesava circa 5 
chili) era troppo pesante per 
essere trascinato da un dingo 
fino a quattro chilometri dal 
campo dove furono ritrovati 
gli abiti. 


Inoltre non sono state tro- 
vate tracce di saliva negli in- 
dumenti di Azaria. L’avvoca- 
to Sturgess ha concluso soste- 
nendo che la bambina è stata 
ucciìsa dalla madre, che 
avrebbe tagliato la gola della 
sua creatura con un paio di 
forbici dentro l'auto parcheg- 
giata non lontano dalla ten- 
da. Le chiazze di sangue sui 
vestiti della bambina confer- 
merebbero questa’ sconvol- 
gente ricostruzione dei fatti. 


L'Australia è sconvolta da 
questo tragico episodio, che 
ha diviso il paese in innocen- 
tistì e colpevolisti. I coniugi 
Chamberlain sono genitori di 
altri due bambini e oltretutto 
il marito è ministro della 
Chiesa. avventista. Durante 
l’idienza, egli è stato sovente 
scosso da crisi di pianto, men- 
tre lei è rimasta calma. 


IL GESTORE DI UNA RICEVITORIA DI PALERMO 


Dodici «13» con 160 mila colonne 


PALERMO — Ogni venerdì, 
durante il campionato di cal- 
cio, Pietro Agati, 50 anni, ge- 
store della ricevitoria più 
popolare di Palermo, nel vec- 
chio quartiere del «Capo», in 
via Papireto, compila venti- 
mila schedine del Totocalcio 
(160 mila colonne in tutto) di 
un suo sistema «esclusivo», 


Fra sabato e domenica mat- 
tina le schedine di «Pierino» 
(a Palermo lo chiamano tutti 
così) vanno a ruba. In un paio 
d’anni, fra Totocalcio e Totip, 
il sistema ha fruttato ai vinci- 
tori oltre un miliardo di lire, 
compreso un «13» da quasi 
500 milioni. 


Ma stavolta «Pierino» ha 


superato se stesso: dodici 
«13» e quarantadue «12»; i 
compratori delle sue schedine 
incasseranno, nel complesso, 
‘un po’ più di un miliardo e 137 
milioni. «Sono felice — dice 
“Pierino” — perché so che la 
maggior parte dei soldi reste- 
ranno nel mio quartiere. 


MOVIMENTATA VISITA DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Scimmia morde la Castellina 


SALISBURY — Morsì di 
scimmia, difficoltà ‘alla fron- 
tiera del Botswana e altre pe- 
ripezie hanno movimentato la 
visita della commissione d'in- 
chiesta mista Cee/Acp guida- 
ta da Giovanni Bersani; com- 
piuta la settimana scorsa nei 
«paesi. del fronte» africano- 
australe. 

In preparazione della riu- 
nione annuale del comitato 
paritetico Cee/Acp (Africa, 
Caraibi, Pacifico-61 paesi as- 
sociati alla Cee dalla conven- 
zione di Lome) apertosi lunedì 
a Salisbury 9 europarlamen- 
tari e 9 esponenti Acp hanno 
visitato 4 paesi sottoposti alla 
pressione militare Sud- 
africana: l’Angola, lo Zambia, 
il Botswana, e lo Zambabwe. 

Nel corso della visita nella 
«zona del fronte» la commis- 
sione d’inchiesta ha potuto 
avvicinarsi alle postazioni 
sud-africane in territorio an- 
golano, e constatare — secon- 
do il presidente del comitato 
Cee/Acp, Bersani — il massic- 
cio esodo di popolazione, le 
distruzioni sistematiche di in- 
frastrutture civili e la presen- 
za di mine sud-africane nelle 
campagne dell'Angola. 


Uscita, sotto abbondante 
scorta militare dalla zona del 
fronte angolano, la delegazio- 
ne euroafricana si è scontrata 
con. la realtà della «guerra 
incombente» sullo Zambesi, 
alla frontiera comune di 4 sta- 
ti australo-africani: lo Zam- 
bia, lo Zimbabwe, il Botswana 
e la Namibia. 

Attraversando, pochi chilo- 
metri a Sud delle «Vicotria 
falls» (le cascate dello Zambe- 
si, una ‘delle nove meraviglie 
del mondo), la quadruplice 
frontiera, gli europarlamenta- 
ri hanno voluto fotografare le 
postazioni sud-africane, 

L’attraversamento dello 
Zambesi si è fatto d’altronde 
in condizioni difficili, su un 
pontone rimediato all’ultimo 
momento e davanti alle boc- 
che delle mitragliatrici sud- 
africane. Giunti sulla sponda 
del Botswana, i 18, che erano 
accompagnati dal ministro 
degli esteri dello Zambia, Mu- 
suka, sono stati fermati da 
una pattuglia botswanese, la 
quale ha voluto sequestrare le 
pellicole fotografiche. 

Ma per Luciana Castellina, 
che faceva parte della delega- 
zione europarlamentare, l’av- 


‘ ventura non doveva finire sul- 


lo Zambesi. A pochi chilome- 
tri di distanza, la parlamenta- 
re demoproletaria veniva ag- 
gredita da una scimmia. 


Nonostante lo spavento, ed 
un morso alla coscia, Luciana 
Castellina riusciva a raggiun- 
gere sana e salva la capitale 
dello: Zimbabwe, Salisbury; 
portandosi come «souvenirs» 
del viaggio una cicatrice, e 
una vaccinazione antirabbica 
e antitetanica. 


DELLE 82 PERSONE COINVOLTE NELLO SCANDALO UNA SOLA VIENE NOMINATA 
Europarlamentari nell’Africa Cina: lotta alla «criminalità economica» 


Sotto accusa anche i vertici del potere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO — Il «Politburo» 
del Partito comunista cinese 
ha ordinato una massiccia 
campagna anti-corruzione, 
che, a differenza delle iniziati- 
ve analoghe assunte in passa- 
to, intende colpire anche ai 
vertici del governo e del parti- 


to, ed eliminare la piaga delle 
bustarelle, delle appropriazio- 
ni indebite, dei furti ai danni 
dello Stato. 

In una direttiva emanata 


dall'ufficio politico del parti- 
to, vengono chiamati diretta- 
mente in causa 82 alti funzio- 
nari. 


«Questa volta — sostengo- 
no fonti che hanno avuto mo- 
do di leggere la circolare — 
non si tratta delle solite cene 
‘a spese dello Stato, ma di cose 
ben più gravi: veri e propri 
furti dalle casse statali. Da un 
momento all’altro possono 
partire ineriminazioni contro 
questi alti quadri dell’ammi- 


Grave l ‘incidente alla centrale Usa 


WASHINGTON — L'incidente occor- 
so la scorsa settimana alla centrale elt- 


tronucleare «Sinna» di Rochester era più ‘ tivo. 


grave di quanto si fosse pensato in un 
primo momento: la fuoruscita di acqua 
radioattiva, provocata dalla rottura di 
una tubatura, satebbe stata infatti di 700 
galloni al minuto, non di 75 come detto 


inizialmente. 


Il guasto fu causato dalla rottura di 
una tubatura del diametro di 3/4 di polli- 
ce, in cui scorre acqua radioattiva surri- 
scaldata: l’acqua non sarebbe filtrata 


nell’atmosfera, mentre si sarebbe verifi- 
cata una leggera fuga di vapore radioat- 


Ronald Haynes, responsabile locale 
della «Nuclear Regulatory Commission», 
ha dichiarato che si prevede per la cen- 
trale un periodo di chiusura di tre mesi: 
tecnici — sempre secondo rivelazioni di 


Haynes — entreranno nell’impianto lune- 


i telegrammi 


Omicidi rivendicati 


dal clan di Cutolo 


NAPOLI — L'uccisione di 
Antonio Amodio, 17 anni e 
Michele Imperato, 21 anni, è 
stata rivendicata da un uomo 
che ha detto di appartenere al 
clan del. boss della camorra 
Raffaele Cutolo, con una tele- 
fonata al quotidiano «Il Mat- 
tino». 


«Abbiamo ucciso — ha det.” 


to — due uomini del clan di 
Mazzarella a San Giovanni. 
Ricordate che Cutolo non fini- 
sce mai, è sempre il più forte». 


Amburgo: 3 bimbi 


tra le fiamme 


BONN — Un edificio di cin- 
que piani è andato a fuoco la 
nofte scorsa nel distretto di 
Altona, ad Amburgo. Tre bim- 
bi sono periti nell’incendio. 

La madre dei tre bimbi (di 
età tra i 3 e gli 8 anni) è stata 
salvata dai pompieri assieme 
a un’altra figlia di nove anni. 
Nel corso dell'incendio, scop- 
piato al secondo piano dell’e- 
dificio, sei altre persone han- 
no avuto ustioni. 


Direttore di banca 


fuggì con i soldi 


CAMPOBASSO — Il tribu- 
nale di Campobasso ha con- 
dannato in contumacia l’ex 
direttore della sede del capo- 
luogo molisano del Banco di 
Roma, Luciano Morganti, a 
sei anni di reclusione per mal- 
versazione aggravata e per al- 
tri reati. 

Il Morganti il 23 novembre 
1976, dopo aver effettuato pre- 
lievi sui «conti reciproci» 
presso banche locali, si era 
reso irreperibile. 


Portachiavi porno 


sequestrati in Cina 


PECHINO — Un ingente 
stock di portachiavi «osceni» 
è stato sequestrato nella pro- 
vincia meridionale cinese del 
Guang-dong, dove erano in 
vendita in un negozio di recu- 
pero di materiale da scarto. 


Pare che i portachiavi por- 
no siano stati acquistati dal 
negozio .a Shan Tou, presso 
Canton. Ma non ne viene pre- 
cisata la provenienza. 


Abruzzo senza neve: 


turismo disastrato 


L’AQUILA — Sulle monta- 
gne abruzzesi non è nevicato. 
I titolari di impianti a fune 
delle 13 stazioni invernali 
maggiori, hanno chiesto alla 
Regione Abruzzo di erogare 
fondi e contributi per sostene- 
re la categoria. 


L'Associazione impianti a 
fune premette che la stagione 
è stata disastrosa: pochi cen- 
timetri di neve sotto Natale e 
poi siccità. 


Processo per la prima 


sciagura di Punta Raisi 


CATANIA — Il processo per 
la prima sciagura aerea all’ae- 
roporto palermitano di Punta 
Raisi, avvenuta la sera del 5 
maggio 1972, si inizierà il 15 
aprile, dinanzi al tribunale pe- 
nale di Catania. 

Gli imputati sono Giovanni 
Carignano, che all’epoca del 
disastroso episodio era diret- 
tore dell'aeroporto, e i diri- 
genti ministeriali Luigi Sodini 
e Arcangelo Paoletti. 


Corteo antinucleare 


con 160 arresti 


LIVERMORE — Circa 160 
persone sono state arrestate 
lunedì durante una manife- 
stazione antinucleare davanti 
al Laboratorio di ricerche nu- 
cleari di Livermore (Califor- 
nia). I manifestanti si sono 
fatti arrestare senza opporre 
resistenza. 

Intendevano protestare 
contro la partecipazione del 
laboratorio al programma di 
ricerche per la progettazione 
di armamenti nucleari. 


Morto il rappresentante 


italiano a Ginevra 


GINEVRA — E' morto all’e- 
tà di 65 ‘anni. nell’ospedale 
cantonale di Ginevra, Vittorio 
Cordero di Montezemolo, che 
è stato rappresentante per- 
manente dell’Italia presso le 
organizzazioni internazionali 
della città elvetica. 

Discendeva da una delle più 
antiche famiglie d'Europa 
(era marchese), nota per avere 
introdotto ‘in Piemonte nel 
1472 l'arte della stampa. 


dì per esaminare la tubatura rotta, sosti- 
tuirla e compiere un'altra esplorazione 
delle strutture circostanti, per accertare 
la presenza di principi di guasto. 


nistrazione pubblica», 
Implicati in quello che vie- 
ne definito il maggiore scan- 
dalo della Repubblica popola- 
re cinese dal 1949 ad oggi, 
sono funzionari di rango: vi 


sarebbero, infatti, anche mol- ‘ 


ti vice-ministri. Per tutti il 
processo sembra scontato. 
Pet coloro che sono sospettati 
di aver fatto da supporto a 
queste operazioni di corruzio- 
ne ma nei confronti dei quali 
non è stato possibile racco- 
gliere elementi precisi e in- 
confutabili, si prevedono al- 
lontanamenti e licenziamenti. 

Molti osservatori ritengono 
che i processi serviranno da 
sprone alla campagna anti- 
corruzione in corso già dalla 
estate scorsa e collegate stret- 
tamente al tentativo di ridi- 
mensionare la imponente e 
intricata burocrazia partitica 
e governativa. 

«Il partito vuole che il popo- 
lo si sollevi contro coloro che 
sono veramente corrotti e 
malversatori — sostiene una 
fonte bene informata — e il 
problema diverrà ben presto 
questione politica di portata 
nazionale: il popolo a stento 
nasconde la propria ira in una 


Cinque gemelli 


nati in Belgio 


BRUXELLES — Cinque ge- 
melli sono nati ieri mattina 
alla clinica universitaria di 
Gand: quattro maschi e una 
femmina, che pesano da 870 a 
1700 grammi. Sono venuti alla 
luce con un intervento di ta- 
glio cesareo. 


La nascita è avvenuta dopo 
‘una gravidanza di sole trenta- 
tré settimane. Le condizioni 
della madre e dei cinque ge- 
‘melli sono buone. 


Scomparsi i farmaci 


contro la leucemia 


ROMA — Non si trovano 
nelle farmacie italiane alcuni 
farmaci essenziali. per coloro 
che sono affetti da leucemia o 
da morbo di Hodgkin. 

Tali farmaci offrono pro- 
spettive di sopravvivenza va- 
riabili, anche fino a venti an- 
ni. Alcuni prodotti sono però 
considerati dall’industria far- 
maceutica talmente poco re- 
munerativi che non vengono 
più immessi in commercio. 


Controllo delle nascite 


contestato in Perù 


LIMA — L'episcopato cat 
tolico peruviano ha attaccato 
vigorosamente il programma 
governativo per il controllo 
delle nascite in Perù. 

Il programma è stato defini- 
to «massiccio e illegittimo» e 
provocante un deterioramen- 
to generale della morale e dei 
costumi in quel paese suda: 
mericano. Le autorità interi- 
dono mettere a disposizione 
qualsiasi mezzo contraccet- 
tivo. 


Arrestato e rilasciato 
il figlio di Simenon 

MONS — Ilfiglio dello scrit- 
tore Georges Simenon, Marc, 
è stato arrestato per sbaglio e 
trattenuto per sei ore dalla 
gendarmeria belga, perché 
renitente alla leva. Simenon 
però, è sì nato in Belgio, ma 
ha preso la cittadinanza in 
‘Francia, dove è stato esentato 
‘dal servizio militare. 

Di professione regista, Marc 
Simenon è sposato con l’attri- 
ce Mylene Demongeot. 


situazione in cui gli alti fun- 
zionari, in virtù delle loro 
posizioni all’interno del parti- 
to e dell’amministrazione go- 
vernativa, accumulano ric- 
chezze e benessere, mentre i 
poveri non riescono a miglio- 
rare il proprio tenore di vita». 

Li Xiannian, vice- 
presidente del partito, diede il 
«la» per l’inizio della campa- 
gna anti-corruzione contro i 
Vertici statali il mese scorso, 
in un discorso molto impor- 
tante, in cui sottolineò l’im- 
portanza di combattere e de- 
bellare la «crescente crimina- 
lità economica». 

«Quando ci sono prove ed 
elementi sostanziali — disse 
Li — non bisogna farsi scrupo- 
li: la via da seguire è quella 
del’processo immediato. 

I casi di corruzione e di 
malversazione citati nella di- 
rettiva dell'ufficio politico 
vanno dall’appropriazione di 
dipinti e opere d’arte di gran- 
de valore, al furto di oro e 
denaro dalle casse dello Sta- 
to: i proventi degli illeciti — si 
legge nella circolare — ‘sono 
destinati per lo più all’acqui- 
sto di generi di lusso, 

Delle 82 persone accusate di 
«criminalità economica» solo 
una Viene citata con nome e 
cognome; si tratta di un inge- 
gnere, figlio di un leader del 
partito, messo da parte nel- 
l'ambito di una vasta epura- 
zione negli anni 750. 

C'è però chi esprime scetti- 
cismo sull’incisività della 
campagna in corso, atteggia- 
mento avvalorato e rafforzato 
dal fatto che non si facciano 
nomi e cognomi nella diretti- 
va. Scettico è anche Chen Yu, 
vice-presidente del partito, 
uomo stimato per la sua in- 
transigenza e integrità. Chen 
gode di un prestigio che forse 
neppure l’uomo forte di Pe- 
chino, Deng Xiao-Ping, può 
rivendicare: Chen e Deng, at- 
tualmente, operano sulle stes- 
se lunghezze d'onda, nel senso 
che entrambi si sono espressi 
in favore di un’epurazione ra- 
dicale che sappia fare pulizia 
negli alti gradi della burocra- 
zia. Deng però sembra essere 
mosso in questa direzione più 
dalla volontà di sbarazzarsi di 
alcuni funzionari scomodi che 
non da sincero desiderio di 
onestà, e se la campagna 
dovesse estendersi oltre il pre- 
visto, nella rete potrebbero 
rimaner impigliati anche al 
cuni suoi alleati. Non si esclu- 
dono, dunque, eventuali mar- 
ce indietro di Deng. 


Michael Parks 


Una nuova 
professione: 
il tecnico 

del risparmio 
energetico 


PESCARA — Il mondo mo- 
derno, ogni società industria- 
lizzata, debbono fare i conti 
innanzitutto con l’energia. 
Oggi, l'energia si intende ‘so- 
prattutto come risparmio 
energetico, e gli esperti sono 
pochi. Evidente la necessità 
di creare la professione di tec- 
nico del risparmio energetico. 

A Pescara si è aperto ieri 
mattina un corso per «energy 
managers», il primo in Italia. 
L'iniziativa è dell’Unione del- 
le camere di commercio'italia- 
ne e della Camera di commer- 
cio di Pescara, Gilberto Ferri, 
presidente della C.d.c. di Pe- 
scara, ha dichiarato che i cor- 
si formeranno tecnici specia- 
lizzati di amministrazioni 
pubbliche o private, o liberi 
professionisti, che assume” 
Tanno il ruolo di consiglieri 
del risparmio. Obiettivo, il 
massimo risparmio,. 

I programmi durano 240'ore 
e vengono attuati con il par- 
ziale finanziamento del Fon- 
do sociale europeo. Si vuole 
diffondere, oltre che presso 
l'opinione pubblica, ‘anche: 
presso le piccole e medie in- 
dustrie una cultura manage- 
riale. Gli imprenditori, ha det- 
to Gilberto. Ferri, debbono 
convincersi che nelle loro 
aziende possono trovare «gia- 
cimenti di energia» ricavabili 
dalla differenza tra i consumi 
attuali e quelli di dopo l’appli- 
cazione della tecnica del ri- 
sparmio. 

Risparmiare energia non si- 
gnifica quindi ridurre lo stan- 
dard attuale della produzione 
e delle aziende. Attualmente, 
in molti casi, l'energia si spre- 
ca inutilmente. La ricerca de- 
gli sprechi e il controllo dei 
cicli di produzione sono'obiet- 
tivi raggiungibili con facilità, 
purché esista una preparazio- 
ne in materia e purché esista 
la persona alla quale rivolger- 
si per consigli e interveriti: il 
tecnico del risparmio. 

E nei giovani, infatti, che 
deve formarsi la coscienza 
energetica, oggi quasi del tut- 
to assente in tutti i cittadini. 
Per il momento, il risparmio 
infatti è argomento per addet- 
ti ai lavori, è problema che 
viene confuso con'la possibili- 
tà di retrocedere sulla scala 


sociale. Insomma, ci si vergo- — 


gna di risparmiare. Quando 
esisterà la coscienza della 
possibilità di ottenere i mede- 
simi risultati, risparmiando 
ciò che si consuma inutilmen- 
te, si sara fatto già un grosso 
passo avanti. ì 

L'obiettivo è quello di costi 
tuire già da quest'anno, e in 
diverse zone dell’Italia, un 
primo nucleo di 300 tecnici 
destinati ad operare all’inter- 
no delle aziende e anche nelle 
istituzioni pubbliche. 

Il sottosegretario all’indu- 
stria Fontana ha ricordato 
che-il problema energetico. è 
in qualche modo problema di 
base per l'umanità; ma assu- 
me in Italia una dimensione 
più grave che negli altri paesi, 
a causa della dipendenza qua- 
si globale del nostro. paese 
dall’importazione energetica 
e dalla struttura del consumo 
essenzialmente legata al pe- 
trolio. ì 

Per questo motivo — ha 
detto Fontana — il Piano 
energetico nazionale appro- 
vato dal Cipe dedica all’obiet- 


tivo del risparmio energetico: 


una particolare attenzione. 
Per il Cnr, due interventi: 
del prof. Ernesto Quagliarello, 
attuale presidente, e del prof. 
Giacomo Elias. La ricerca 
scientifica in materia di ener- 
gia vive un momento di gran- 
de rilevanza. Assume dunque 
una luce particolare l’opera 
‘svolta da duemila ricercatori 
del Cnr per un totale di oltre 


43 mila mesi-uomo nei cinque. | 


anni di attività dal primo pro- 
getto finalizzato «Energeti- 
ca», che il Consiglio nazionale 
delle ricerche ha realizzato su- 
perando grandi difficoltà. 


COELI IRNERIO 


Mercoledì, 3 febbraio 1982 
ESTERI 
APERTURA OGGI A SAINT-OUEN 


Konstantin Cernenko 
«delfino» di Breznev 


al congresso del Pef 
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La D. TRIPCOVICH & Ci. 
S.p.A. rivolge un commosso e 
A pensiero alla memoria 

ell’ 


t 


Lunedì 1 febbraio 


Carmela Sualdin 
in Sivi 

ci ha lasciati. s 

Lo annunciano il marito 
FRANCO.ed i figli FRANCA, 
GABRIELLA e MARINO, la 
nuora AURORA, il genero TUL- 
LIO, i nipoti MANUELA, STE- 
FANO, GABRIELE e RAF- 
FAELLA ed i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. LORENZO FOGHER per 
le amorevoli cure prestatele, al 


E' mancato improvvisamente 


MA LA GRANDE STAMPA CONTESTA LE SANZIONI 


America sta esaminando 
misure contro il gasdotto 


all’affetto dei suoi cari 1° 


AFGHANISTAN 


Bombe russe 
su Kandahar: 
centinaia 

le vittime? 


ING. 
Oscar Brunner 


per lunghi anni suo valente Con- 
sigliere di Amministrazione. 


Trieste, 3 febbraio 1982 


ING. 
Oscar Brunner 


GOFFREDO e RAFFAELLO 
de BANFIELD, GUIDO e MA- 
RIA LUISA MOSTERTS sono 
vicini a LISETTA e HILDA nel 
co dolore .per la scomparsa 

ell” 


Lo piangono desolati la figlia 


LISETTA, la sorella HILDA, gli 
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sarà Tappresentato da una | dalla sua fondazione, avvenu- | quello inflitto all’Alleanza | era stato costretto a partire | ma fortunatamente ‘ci sono «mujahidin» col Pakistan. i moglie NINA, i figli MILENA col 


Selegazione di ben 20 membri, 


ta 60 anni fa. 


atlantica». 


per gli Stati Uniti. 


altre fonti di:gas‘naturale». 


I diplomatici hanno preci- 
sato che i bombardamenti a 


Trieste, 3 febbraio 1982 


L’Asilo infantile MARCO TE- 


Il 10 febbraio ha lasciato i 


marito OTELLO, LIVIA col ma- 
rito PAOLO, MICHELE con la 
moglie EDNA (assenti) e parenti 


E 5 in Opera dell’aviazione e dell’ar- HI SÌ Ja al lutto dell III tutti. y k 
Kossovo: VOLONTA DI COOPERAZIONE CON REAGAN E RICHIESTA DI CREDITI ENO o così DOGE Rmiota si associa al lutto della | suoi cati ; I fimerali SAT 
PI ripetuti che la popolazio- E i ; È ‘alle i 7 
Scoperti ne ha dovuto «chiedere gra- Trieste, 3 febbraio 1982 Milan Birsa dale Maggiore. 
D 3 È gru Pal ° dor alcomando militare della Trieste, 3 febbraio 1982 
i Fi città. La resistenza, che di i it ittri i 

SODVERIA i Rotte ha praticamente il con- glia RATRLBEN CASA. Ne panno ira pie cninncio i Si associa al lutto la cugina 
SIVI trollo della città dal gennaio moglie CARMELA, i figli LAU- | IDA ZINGARELLI coni figli. 


mEELGRADO — Trentatré 
SESTRI Sovversivi sono stati 
eurat nella provincia del 
È; SSOvo, a conferma che nel- 
2ona permane vivo il fer- 


le esigenze del «nuovo corso» 


del’ 1981, ha ridotto le sue 
attività per risparmiare più 
dure Tappresaglie alla popola- 
zione. 

Truppe sovietiche si stanno 


Trieste, 3 febbraio 1982 


L’ Amministratore unico della 
S.P.A. FORESTALE TRIESTI- 
NA P,L. ISOARDI partecipa al 


RA e CLAUDIO con la moglie 
ALESSANDRA ed i parenti 


tutti. 


Trieste, 3 febbraio 1982 


Partecipi al dolore FEDERI- 
CO, LIVIA e famiglia ZANON. 


rgia. mei ci ì: i lutto. per la scomparsa dell’ N K 
Se mento nazionalista della < î : SE È SSA Iuanto Ii age a Nord ING Ti sesnli ho Moved Trieste, 3 febbraio 1982 
mio Egloranza etnica alba- | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | stro degli esteri Kamal- | menteinfase di riconversione | to collaboratore di Haig, nel abul in vista probabil- Li 
Do nese, WASHINGTON — Dopo | Hassan Ali, e da due consi- | da armi e sistemi bellici di | prossimoesercizio finanziario | mente, di un'offensiva. Oscar Brunner Com gallesore 9 dell'Ospedale 5 Gianni delisicia se Vici 
ssità x Secondo l'agenzia jugosla- | Roma e Parigi, il Presidente | glieri economici. Egli intende- | produzione sovietica. i crediti militari globali Usa 0l | rar jà 7 jetà Maggiore famiglie partecipano commossi 
tec- ta Teniug, Il ministro dell'in: | egiziano Hosni Mubarak è | rebbe chiedere agli Usa una | © conla sua missione, il Rais | Cairo dovrebbero toccare il GLi sanno ‘ al dolore della loro maestra. 
tico. Malici. al gpossovo, Mehmet | arrivato ieri a Washington, | maggiore flessibilità nella | mira a ottenere da Washing- | livello di 13 miliardi di dol- T eni bralo.1oez Trieste, 3 febbraio 1982 Trieste, 3 febbraio 1982 
jeri della Ho Oltre a dare notizia dove, tra l’altro, intende solle- | gestione del miliardo dî galla: ton un trattamento paritario i f lode 
0 OPerta dei gruppi sov- | citare la concessione di nuovi | ti concesso da Washington al | gel suo paese e di Israele in tre a un incremento delle PIRE È d WET ==mscmE) 
ergy VErSivi, ha'annunciato il se. ll giyg miliari La comeidenza | Gairo'annualmenie sotto for- | materia di forniture militari: | forniture, Mubarak chiederà RR et nn CIRO CANON MIS, a i , È mancata all’affetto dei suoi 
dell no di notevoli quantita- | della sua visita con la notizia | ma di programma ‘di assè | va registrata, inoltre, la noti- | a Reagan procedure e proces- E z al lutto per la scomparsa dell’in- ‘ to a lutto i Son cari 
alia: IVI di «propaganda ostile», | deWla riapertura dei valichi di | stenza. — zia, dî fonte egiziana, secondo | Sì decisionali più rapidi: tan- Mario Markesic dimenticabile amico a Vano i Bi Musi 
mer: parte della quale provenien- | frorfieratra l'Egitto ela Libia | | Daunpuntodivistastretta- | cui l’amministrazione Usa ha | to per fare un esempio, va velo: 3 Trieste, 3 febbraio 1982 lanca Musina 
sala te dalla vicina Albania. e considerata, comunque, | mente militare, il Presidente | deciso di accogliere la richie- | detto che gli F-16 promessi a | Ne dannoil triste annuncio la Oscar ved. Beltramini 
SE : Durante il 1981 289 persone | significativa: il successore di egiziano chiederà a Reagan | sta egiziana di un incremento | Sadat quattro anni or sono RIoEO ss, FURONO doi | 
pa SOne ve condannale A pene | Sadat intende, sì ritiene, in- | appoggi sostanziali, sotto for- | dei crediti militari per un am- arriveranno alle forze armate | Miicre, Îl genero. 1 nipoti è PE Trieste, 3 febbraio 1982 t di 81 anni 
a de AP Pei Soi staurare non soltanto un nuo- ma di prestiti e garanzie, per | montare di 400 milioni dì dol- IG soltanto in primave- | renti. : Ne danno îl triste annuncio i 
[6nt miavera in'cui si ebbi vo dialogo con'ì paesi arabi, | il rinnovamento dell’appara- | lari. Con tale cifra addiziona- | Ta. Ed è proprio pen ovviare a | 1 funerali avranno luogo a MARIO e FRIDA BAXA pro- Dopo breve malattia si è | figli, le nuore, i nipoti e i parenti 
ber aaa Si ebbero nove | ma, soprattutto, sottolineare | to difensivo egiziano, attual- | le, non smentita da uno stret- | questelentezze cheil Cairo ha | Oscurus di Buie mercoledì 3 | fondamente addolorati parteci. | spenta tutti. o I 
po morti e 260 feriti, una maggiore indipendenza Vi concluso lo' scorso mese un | febbraio alle ore 15. pano al lutto per la scomparsa A È S I funerali avranno luogo oggi 3 
ne") peas ; doro iti a importante accordo con. la | Trieste, 3 febbraio 1982 del carissimo amico Giuseppina Bursich OE Du 
Ccupazione: Con il Presidente Reagan e 3 Ù oi A Francia per l'acquisto di cac- 0 d S co parl zi 
intes ‘BR gli altri esponenti dell'ammi- Sharon: non illudere gli arabi cia-bombardieri «Mirage Scar «Ved. sau Si ringraziano anticipatamen- 
B a a Bonn nistrazione, il «Rais» parlerà "TEL AVIV — È un errore suscitare negli abitanti arabi | 4900». ; VIa t ; Ne danno il triste annuncio il | te quanti vorranno partecipare 
dito — La minaccia di | soprattutto di aiuti militari, |. «false speranze» sulla creazione di uno stato palestinese Ole dor aSne; Pea Trieste, 3 febbraio 1982 figlio VITTORIO, con DINA, i alla mesta cerimonia. 
Ssioni ventilata la setti- | lasciando în secondo piano il | indipendente în Cisgiordania e Gaza, ha affermato ieri il | Politici ed Lena È venuto a mancare improvvi- nipoti PINO e BRUNO, fratelli, Perteole, 3 febbraio 1982 
@na scorsa dal cancelliere | processo di pace medio- | ministro della difesa israeliano, Ariel. Sharon, aggiungendo | ‘fissione di Mubarak in Euro- | ssmente al nostro affetto Partecipano al lutto della fa- | SOTele e parenti tutti. E 


Helmut Schmidt ha portato i 
CR Partiti della coalizione so- 
Gi liberale a superare le loro 
di ioni sul programma anti- 

Isoceupazione. È quanto 


‘anno commentato gli osser- 
Vatori 5 


orientale, che pur ha riguada- 
gnato interesse dopo l’accet- 
tazione israeliana della par- 
tecipazione europea alla for- 
za multinazionale di pace per 
il Sinai, 


che uno stato palestinese esiste già ed è la Giordania. 
Sharon ha precisato che Israele è disposto a concedere 
alla popolazione palestinese, nell’ambito del futuro regime 
autonomo, la responsabilità per la sicurezza interna, «però 
quando si tratta di attività contro.il terrorismo o della difesa 
delle nostre frontiere, Israele ne avrà per sempre l'assoluto 


pa e Stati Uniti, desta interes- 
se, soprattutto negli Usa, la 
sua figura: è la prima volta 
che il successore. dì Sadat, 
uomo così amato e stimato 
dall'opinione pubblica ameri- 


Elio Turco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CELESTINA, il 
figlio, la figlia (assente), i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 


miglia GUIDO e ROSITA 
GERIN. 


Trieste, 3 febbraio 1982 


Partecipano al lutto LUCY 
D'URSO POLAK e CESARE 


I funerali seguiranno giovedì 4 
febbraio alle ore 9.45 dalla Cap- 


pella, dell'Ospedale Maggiore. 
‘Trieste, 3 febbraio 1982 


Partecipa al lutto: famiglia 
IOTTA. 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amalia Paoletti 
in Fabich 


Atori a Bonn dopo l’annun- Mubarak sarà accompa- | controllo». cana perle sue coraggiose. \mpercoledì 3 corr ialle ore Il M 
si leri sera di un accordo | grato nella sua prima visita «Non permetteremo ad alcuno — ha aggiunto Sharon— di | Yiziative di pace verso Tsrae- dalla Cappella dell'Ospedale SONIA fi Trieste, 3 febbraio 1982 Ne danno il triste annuncio il 
ABSiunto tra i socialdemo- | riella capitale Usa dal vice sostituirci: non vi sarà forza multinazionale o delle Nazioni | ‘ @Pproda a Washington. | Maggiore. Trieste, 3 febbraio 1982 marito ed i parenti tutti. 


STAlCI (Spg) e i liberali (Fdp), 


primo ministro, nonché mini- 


Unite». 


Trieste, 3 febbraio 1982 


I funerali seguiranno domani 


Oswald Johnston 


La D. TRIPCOVICH & Ci. ela 
SO.RI.SA. Trieste partecipano 
‘al lutto del collaboratore VIT- 


alle ore 11 dall’Ospedale Mag- 


‘Prendono parte all’infinito do- gine! 


lore di LISETTA gli amici; 


Si associano al lutto le fami- 


SUBBUGLIO PER UN EPISODIO OCCORSO AL VICEPRESIDENTE USA 


AL CONGRESSO 


glie TURCO-RENER. 


— BRUNO e FLAVIA ANTO- 


TORIO SAUCO perla scompar- 


Trieste, 3 febbraio 1982 


3 NINI I 
n si Inchiest Trieste, 3 febbraio 1982 — ETTA CARIGNANI cr cenare "ne 
pe (|) A ° Ò nchiesta — CALLISTO e RITA GERO. Giuseppina I familiari tutti di 
e ° 
sui rapporti Profondamente addolorato | — LIA KEDROS con i figli i 
“ “getto contro l’auto di Bush |si ra Difftmmacki iene Core i Albina Penco 
i de- C° ù = tra la Ci Trieste, 3 febbraio 1982 ooo ved. Balos 
dei h d d u té t t e la Libia ———€—€#@<—m—€È—__npeomenea | _FHILDE PREKOP. nei ; 
Mus: graziano sentitamente tutti 
Tod e e i Cr e e a mm a en a o NEW YORK — La commis: nl gino, i Oo E ENO Trieste, 3 febbraio 1982 Li TOO Ia rt EDI 
ci È R: ’affe! lei suoi cari s 
nio Eee I {€ ‘“(OS)  *°' *< * -<:/‘‘//i’‘ò‘’0ttt—00‘ sione della Camera dei rap- | Mancare ta i i te 
ista WASHINGT a presentanti sulle attività dei Gi e Bossi Il Consiglio di Amministrazio- Eni pon veRanio Trieste, 3 febbraio 1982 
ger- «Proiettil wi SE = Un | mentre la polizia bloccava la | rumore. ILTIMA OR, servizi segreti ha cominciato IUSEpp I ne e i dipendenti tutti della Assunta Del Gos e retarerani 
di matti 1 5, pa SEO lerì | strada «L» ed alcune traverse. Alla domanda se il proietti- U ieri una serie di udienze a Ne danno il doloroso annun- | Editoriale Libraria S.p.A. parte- 
; mattina lau pino ile nes Decine di poliziotti e di agenti | le potesse esser stato un sasso porte chiuse sulle indagini a | cio la moglie BRANCA, la figlia | cipano addolorati al lutto della ved. De Palma ANNIVERSARIO 
ne RO) £ e st ava si del servizio segreto perlustra- | oppure un chiodo di cemento ° suo tempo svolte dalla Cen- | ELISABETTA, la sorella BER- famiglia ricordando I’ di NGS Nel sesto anniversario della 
she e degl Ù a dae penna da (ona, | (quelli che vengono conficcati Era una pietra tral intelligence agency (Cia) | TA conil marito unitamente ai | ING FARI scomparsa dell’indimenticabile 
ì i 3ush, Ce che era anche sorvolata da | con una specie di pistola), il WASHINGTON, — È “possibili i FASE MA IAA INETERO ; ; Ne danno il triste annunzio il 
pa ianca. Non vi sono feriti. | elicotteri. funzionario di polizia ha ri | chiarazione diffusa de or IERI AI Oscar Brunner fratello GILDO con ia moglie Sr 
io Il portavoce dei servizi se- | Un funzionario di polizia ha | sposto che tutto è possibile. | Gall'ufigio get vicepresiden- | due ex agenti passati al servi. | dalla Cappella dell'Ospedale | per lunghi anni insostituibile | VILMA, i parenti, tutti i nipoti. Ciro Ciuoffo 
devi Hel tesponsabili della sicu- | precisato che l'autista della Un altro funzionario ha det- | te conferma ufficialmente | zio della Libia. Maggiore direttamente per il Ci-_ | membro del Consiglio di Ammi- PE IRTDUNO 0 E 01 | con il grande dolore di quel 
cHe liga Selle personalità ufficia- | macchina aveva sentito un | to che dall’'imbottitura della | cheè stato «un mattoneo una | Secondo. autorevoli fonti | Miterofai Servola. nistrazione. REAL giomno è l'affetto di sempre Lo 
bilie AIGRE Warner, ha detto che | colpo sordo, e all'arrivo alla | vettura corazzata sono stati | pietra» a colpire l’auto di congressuali citate dal «New Trieste, 3 febbraio 1982 Trieste, 3 febbraio 1982 Trieste, 3 febbraio 1982 ricordano con profondo rim- 
1 stata Mer, Gel ecu «non è | Casa Bianca aveva constata- | recuperati frammenti metalli- | Bush, mentre è escluso che si | York Times», l'inchiesta della - ; RI RINO DONDE 
3 Ta determinata», | to l’esistenza di una abbozza- | cie che ancora non si capisce | sia trattato di un proiettile | Gi i su un pi in- 2 o R È iThibetino. A 
rgo- ma si 1 di ? i 1 la, condotta su UN piano in LUCIAN. 
ALe times Stati smentiti dei | tura a forma di «V» nella par- | sé essi siano parte del presun- | d'arma da fuoco, ternazionale, potrebbe aver BRANGALDanO Ai IRPI RE lutto GIORGIO | partecipano al lutto la cogna- TA LLCL boe Gio 
ella da fuoco, HORA di arme te superiore del tetto della | to proiettile o della stessa car- La ionizzazione sì rifà a | mancato di perseguire diversi LANO. Trieste n E aiorioao Vrpite DEL CRE PA O 
2de- to riport; (e) anno è Sta- | vettura. rozzeria. esami di laboratorio eseguiti | rilevanti indizi e ignorato di- È 7 ) ia figlia. , 3 febbrai 
ndo Se dal: alla vettura; col- Un portavoce del vice- Il vice-presidente Bush, ap- | dall’Fbi che non hanno rile- | verse altre possibili fonti di Vie BE Ai 3 si o febbraio 1982 
nen: Sinistra 9, verso la parte | presidente ha detto che anche | pena arrivato in ufficio, ha | vato la presenza di nessun | informazione. 3 L'Accademia di studi giuridici ee no e o 
)SSO Il fatto è È Bush, che era accompagnato | avuto il solito rapporto dei | frammento metallico nel | Leindagini vennero condot- Partecipa al dolore la famiglia | economici e sociali per l’agricol- ] 7 7 La ditta DAMOKA KARME 
) del gi © © avvenuto sul faré | da due agenti dei servizi se- | servizi segreti e poi ha ricevu- | punto d'impatto, bensì parti- | te sotto forma di inchiesta | COCCHI. tura di Trieste prende viva par- T.Asllo infantile MARCO. TE | (7a Francoforte partecipa al 
sti (13.28 Si ARS TEOR] greti, aveva sentito un forte ! to alcune perscnaltà sportive. | celle di.cemento e argilia. | interna nel 1976 e 1977, Trieste, 3 febbraio 1982 e al Goro Sela Gua per PESCAIA DIEREORDE Per | tito della famiglia CIUORFO, 
ein ci ìlana), all'inero- si ‘improvvisa scomparsa del pro- nel VI anniversario della morte 
un P; Le ina 22.ma con la strada 7 “E prio socio benemerito Carla Hassid del suo presidente e fondatore 
nici Der uffici Rc UPOoe UN PONTE AEREO DAGLI USA È L T ARCHITETTO ING, DIRI ea CAV. UFF. 
ee DNA Pochecentinala di metri iui pilitni i i telegrammi i Oscar Brunner | Seen So etfinî | - Ciro Ciuoffo 
elle alla Casa Bianca. 14 uti I Li L Il giorno 27 gennaio si è a a 
; Il traffico del primo mattino. miILuLari Ur, 9g Enti I NASGI In : il'«pad spenta Trieste, 3 febbraio 1982 Trieste, 3 febbraio 1982 Frankfurt A. M,, 
A Subito notevoli ritardi Ing ese rilasciato pensione padre» Giulia Tassotti —r—r——————zkÀÀz%=="= | 3 febbraio 1982 
al governo del Salvador dopo 17 mesi in Iran’ | dei sub nucleari Usa de Galoniphii ART Se 
I 1 S Ved. Lalogiorgio CIONI este DI I familiari di Il CENTRO ITALIANO 
PICCOLO e’ —————eEeEe\e\egoeee enti LONDRA — L'uomo d’affa- ARTI ENOION Il ppa REI SR Ciuas] log Vila perla 7 ASTE, di Roma. Abano ‘Terme, 
à i itannico ‘e» dei sottomarini nucleari sumulazione avvel di v ci ij 
Società Editrice Triesti NEW YORK — Il Presiden- | di unificare le sinistre e dare ADI no Fo, americani, ammiraglio Hy dà il triste annuncio la cognata | Onorario e socio fondatore Carmela Sandrin SIC Saeco K 
MS Pellicola tg te Reaganha deciso di inviare | l’avvio a un’altra insurre- da 17 mesi, è sfatoli man Richkover, al quale gli | HANNY unitamente ai nipoti, ARCHITETTO ING ved. Stanco associano alla famiglia CIUOF- 
rieste con urgenza, mediante un | zione. Jie a, Do de DO Ss O libera- Stati Uniti devono E cognati, cognate e parenti tutti. 2 zi FO per il sesto anniversario del- 
ponte aereo, rifornimenti mili- Rae: ‘a 42 anni, è : Oscar Brunner : 


LUCIAN 
Dirette O CESCHIA 


enurPo 
RIZZOLI. CORRIERE DELLA SERA 


Angelo Ri; 
iz, 
PRESIDENTE CI! 


Bruno Tassan DI 
Î 
DIRETTORE GENERALE 


DIRETTORE. DIVISIONE QUOTIDIANI 
Gianni D'Angelo 


DIRI 
ETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ 
ne Jesurum 


tari per 55 milioni di dollari 
alla giunta del Salvador, per 
assicurare il positivo esito 
della «decisiva battaglia» in 
corso in quel paese contro i 
guerriglieri di sinistra. . 

Lo ha annunciato ieri, di- 
nanzi alla commissione esteri 
del Senato, l’assistente segre- 
tario di stato Thomas Enders, 
responsabile per gli affari lati- 
no-americani, dicendo che, se 
gli Stati Uniti mancassero di 
assistere il regime del Presi- 
dente José Napoleon Duarte, 
«sovietici e cubani disporreb- 


Gli aiuti d'emergenza al 
Salvador, prelevati dai depo- 
siti. del Pentagono, verranno 
inviati dal Presidente Reagan 
in base a poteri straordinari 
di cui egli può avvalersi in 
caso di una diretta minaccia 
alla sicurezza nazionale. 

I nuovi aiuti alla. giunta 
coincidono e si spiegano con 
la nuova offensiva scatenata 
contro il governo dal fronte 
rivoluzionario «Farabundo 
Marti». Proprio lunedì la 
giunta ha dovuto inviare rin- 
forzi nella fascia nordorienta- 


stato consegnato al diploma- 
tico svedese che rappresenta 
gli interessi britannici in Iran. 

L'uomo d’affari era stato ar- 
restato nell’agosto 1980 all’ae- 
roporto di Teheran, mentre si 
apprestava a partire. L’accu- 
sa era di spionaggio. 


Colloqui di Papandreu 


con esponenti della Rft 


BONN — Il primo ministro 
greco Papandreu ha aperto la 
prima giornata di colloqui 
con gli esponenti del governo 


loro flotta di sommergibili 
atomici, si è ritirato in pensio- 
ne, dopo 59 anni di servizio. 

Ha 82 anni ed era il più 
anziano degli ufficiali in servi- 


zio al Pentagono. Aveva an- 


che superato di vent'anni l’e- 
tà del pensionamento, 


Carenza di prodotti 

nei negozi sovietici 
MOSCA — Il ministro degli 

interni sovietico, Nikolai 


Shcelokov, parlando alla tele- 
visione, ha affermato che le 


Trieste, 3 febbraio 1982 
RINGRAZIAMENTO 
Il marito di 


Maria Pegan 
in Vecchiet 


ringrazia tutti i parenti e cono- 
scenti che hanno partecipato al 
suo dolore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata sabato 6 febbraio alle ore 
19 nella Chiesa di San Giovanni. 


Trieste, 3 febbraio 1982 
Loris] 


Trieste, 3 febbraio 1982 


Partecipano al dolore di LI- 
SETTA e di HILDA perla scom- 
parsa del carissimo 


Oscar 


— CHRISTIANE con | figli 
— DINO e NICOLETTA. con i 
fratelli 


Trieste, 3 febbraio 1982 


L’Istituto RITTMEYER di 
Trieste partecipa sentitamente 


TESI quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 3 febbraio 1982 
REZZA IRSA ZI MOZIONI TA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe Desanti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste - Mestre, 
3 febbraio 1982 


la scomparsa del 
CAV. UFF. 


Ciro Ciuoffo 


Roma, 3 febbraio 1982 
PRETI ASTA TI ACI SENTE SIR 


Nel XIV anniversario della 
morte di 


Basilio Favretto 
marittimo 


lamoglie, la figlia e parenti tutti 
Lo ricordano sempre. 


Trieste, 3 febbraio 1982 
POSITION ZRET RI 


G le del paese per difendere P'a- i i i al cordoglio della famiglia perla 
que 7 bero di un’altra apertura at- pai È È federale tedesco, ribadendo il, | carenze di alcuni prodotti nei n Nel XIV anniversario della n , 
vera Hear a traverso cui TRO il loro | Y&MpOStO militare di Corinto, | desiderio del suo pacse di ave- | negozi sovietici sono da impu- 1 ANNIVERSARIO scomparsa! dell scomparsa del nostro caro Per I anniversario della mor- 
tori Italiana Edita cerazione potere nel cuore delle Ameri- | Attaccato dai guerriglieri. I | re una posizione speciale in | tare all’attività di speculatori, È 1 ING. È Po 
Itre Ori Giornali che». Il che giustifica altresì, | ©OMbattimenti scoppiati in | seno alla Nato e nella Cee, | che saranno colpiti. Valeria Feruglio Oscar Brunner Pino Miiliner Ottavio Lussa 
que. n - ha aggiunto, la decisione del. | Mattinata sono continuati Egli ha anche chiesto che la Egli ha lasciato capire che 5 i familiari cai Ag 
oro- (e l'amministrazione Reagan di | Per tutta la notte. Nato consideri la possibilità | si procederà ad un esame del- | ;, La ricordano sempre i figli ei | suo illustre stimato Presidente | i familiari ed itato Riett | lo rimpiangono la moglie e i 
eti- | Certificato N incrementare l'assistenza mi- Nella provincia di Morazan, | di un attacco alla frontiera | le spese delle singole persone, se per oltre un trentennio. figli. ; 
rale PA del 23101087 litare anche all’Honduras, do- | gli insorti si muovono piutto- | orientale greca da parte della | e ha chiesto a tale proposito Trieste, 3 febbraio 1982 Trieste, 3 febbraio 1982 ‘Trieste, 3 febbraio 1982 Trieste, 3 febbraio 1982 
su È Ve «i cubani stanno cercando | sto liberamente. ‘| l’aiuto del pubblico. [ca . 
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A. TARVISIO vendesi casa con 
6 appartamenti ottimo stato 
di conservazione con scoperto. 
Prezzo vantaggioso. Immobi- 
liare Tarvisiana, telefonare 
0428-2012. 3/22 


ACIT tel. 68810, via S. Lazzaro 3. 
Prontentrata vendesi villini 
bifamiliari SISTIANA VISO- 
GLIANO, salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi taverna ga- 
rage giardino proprio. Mutui 
‘approvati. Accettansi permu- 
te. 1133/22 


ACIT tel. 68810. MATTEOTTI, 
attico stanza cucina servizi, 
comforts, altro VIA ISTRIA. 

1133/22 

ACIT tel. 68810. VIA CRISPI. 
Libero tre stanze cucina ba- 
gno tutti comforts. 1133122 


ACIT tel. 68810. VIA MADON- 
NINA due stanze cucina ba- 
gno wc. Libero. 1133/22 

ACIT tel. 68810, zona OSPEDA- 
LE. Vendesi arredato signori]: 
mente, soggiorno angolo cot- 
tura stanza bagno tutti com- 
forts. 1133/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende casa epoca zona Gari- 
baldi appartamenti liberi e oc- 
cupati verie misure nonché 
locali affari occupati prezzi 
convenientissimi. 1222/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende F. Severo due stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati ripostiglio poggioli piano 
alto ascensore riscaldamento. 

1222/22 

APPARTAMENTO libero d’An- 
geli due camere cucina bagno 
autoriscaldamento cantina 
paggiolo telef. 631792 Immobi- 
liare Bonzanini. 512/22 

APPARTAMENTO Rossetti li- 
bero due camere cucina bagno 
poggiolo ascensore riscalda- 
mento vendesi tel. 631792 im- 
mobiliare Bonzanini. 512/22 

APPARTAMENTO Paisiello li- 
bero palazzo seminuovo due 
camere salone cucina doppi 
servizi terrazzo vista vendesi, 
tel. 631792, immobiliare Bon- 
zanini. 912/22 

APPARTAMENTO via Antoni 
libero palazzina recente salo- 
ne due camere cucina riposti- 
glio terrazza due poggioli po- 
sto macchina vendesi tel. 
631792. Immobiliare Bonzani- 

i ‘1215/22 


-_ni. 
BARCOLA appartamento occu- 


pato soggiorno 2 camere cuci- 
na we, vista mare con piccolo 
giardino, vendesi, tel. 766676, 
19/22 
BATTARA Impresa costruzioni 
vende appartamenti pronti 
prestigiosi in palazzine vasto 
parco Opicina. Donota 4, tel. 
64412, pomeriggio. 1139/22 
CASA MIA vende Piccardi, se- 
minuovo spazioso stanza, cu- 
cina bagno rispostiglio con- 
fort, altro stessa zona in deco- 
rosa casa epoca 2 stanze, stan- 
zetta, cucina we doccia ottima 
manutenzione 40.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858. 1264/22 
CASA MIA vende Roiano cen- 
tro seminuovo soggiorno, 
stanza, cucinetta, bagno, pog- 
giolo conforts, XXX Ottobre 
3, 68858. 1264/22 
CASA MIA vende zona Viale in 
decorosa casa epoca spazioso, 
3 stanze, cucina, servizi sepa- 
rati 45.000.000, trattabili; altro 
stessa zona mq 130 lussuosa- 
mente ristrutturato doppi ser- 
vizi. XXX Ottobre 3, 68858. 
1264/22 
CASETTA occupata Roiano al- 
ta in ottime condizioni vende 
FUTURA, tel. 62991. 550/22 
CASETTA via Concordia quat- 
tro vani accessori vendesi libe- 
ra, telefono 824758. 1258/22 
CONSORZIO Gestione Servizi 
vende VILLETTA RUSTICA 
San Giuseppe nuova panora- 
mica salone cucina tre stanze 
garage 120.000.000, tel. 62043. 
17/22 
CONSORZIO vende centralissi- 
mo soleggiato adatto anche 
ufficio salone tre grandi came- 
re cucina abitabile servizi pog- 
gioli, tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende Sistiana 
tra il verde due VILLINI nuovi 
salone tre camere terrazze ta- 
vernetta giardino box mutuo 
‘approvato prezzo conveniente 
esente mediazione, tel. 62043. 
17122 
CONSORZIO vende LAZZA- 
RETTO Vecchio casa signori- 
le perfetto stato saloncino due 
camere cucina abitabile ba- 
gno 56.500.000; tel. 62043. 17/22 
FUTURA Immobiliare vende 
piazza Barbacan piccolo sta- 
bile tre -piani occupato con 
giardino informazioni, tel. 
5 550/22 
GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villetta nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
occasionissima 145.000.000. 
1108/22 
GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil- 
letta nuova due piani 190 mq 
più terreno 600 mq 
148.000.000. 1108/22 
GEOM. Sbisà 942494 Sgonico 
villa prestigiosa salone sei ca- 
mere quattro servizi garage 
scantinato terreno. favoloso 
11.000 mq. 1108122 
GEOM. Sbisà 942494 Fiera 
ristrutturato completamente 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
autonomo. 1108/22 
GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30 - 18, via 
Romagna libero saloncino 3 
camere cucina servizi posto 
macchina. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952. Adia- 
cenze Rive libero camera ca- 
meretta cucina servizio ester- 
no 15.800.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952, via Che- 
rubini recente soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi balcone 
47.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 zona 
Rossetti 2 camere cucina ser- 
vizi cantina 25.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 paraggi 
Sistiana terreno panoramico 
di circa 7000 mq 23.700.000. 
1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1240/22 


Ceramiche 
DOMUS. CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


IMMOBILIARE CIVICA vende’ 
zona CATULLO, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento ascensore, S. Lazza- 


ro 10, tel. 61712. 1240/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO mansarda rinno- 
vata, 2 stanze, cucina, bagno, 
stanzino, via S. Lazzaro 10, tel. 

m 1240/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
primingresso zona CONTI 2 
stanze, cucinetta, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento me- 
tano, ascensore, via S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1240/22 
LOCALE d'affari centrale adat- 
to ad artigiano opuure per in- 
vestimento privato vende 
prezzo interessante, tel. 
941260. T.A. 113/22 


PASTA DI SEMOLA 
di grano duro - gr. 500 


350 


RISO ORIGINARIO 


grammi 950 


820 


POMODORI PELATI 
scatola gr. 800 


350 


PATATE SCELTE 


al chilo. 


250 


MELE GOLDEN 


al chilo 


580 


Fino a Pasqua 


Prezzifermi 


Contro il carovita, Standa BLOCCA | PREZZI degli alimentari 
di fondamentale consumo e prodotti dalle industrie più qualificate. 


OLIO DI OLIVA 
bottiglia 1 litro 


2190 


OLIO DI SEMI DI SOIA 


lattina 1 litro 


panetto gr. 245 


1290 


GRANA PADANO 


scelto - l’etto 


850 


LATTE SEMIGRASSO 


a lunga conservazione - gr. 1000 


480 


POLLO PULITO 


pronto per la cottura - al kg. 


2980 


6 UOVA FRESCHE 


pezzatura gr. 55/60 - cadauna 


120 


VINO CHIANTI D.O.C. 
bottiglione 1 litro e 3/4 


930 


BURRO BAVARESE 


1580 


CAFFÈ “CORONADO” 
sacchetto gr. 200 


1220 


Questi e altri Prezzifermi 
vi attendono nei nostri super- 
mercati. Per oltre due mesi vi 
garantiscono, giorno per gior- 
no, una spesa senza sorprese! 


STANDA 


vi conviene sempre! 


xè una soc el grppo MONTEDISON 


LOCALE d'affari livello strada 
Testaurato con possibilità di 
abitazione vendo. Telelefona- 
te 568429, mattino. 100/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento semi. 
centrale ultimo piano 110 mq 
palazzina signorile. 41807. 

‘13/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
villa nuova 3 letto, pronta 
aprile, 159,000.000. 66/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA vende apparta- 
menti 1, 2 letto da 40.000.000 în 
poi tel. 41569. 66/22 


MUTUI 14%. Prezzi bloccati 
vendiamo primingressi varie 
metrature zone Foraggi, Ippo- 
dromo. Informazioni SPAZIO- 
CASA, Valdirivo 24. , 6/22 

PRIVATO vende libero in palaz- 
zina 80 mq 3 stanze, posto 
macchina, giardino, cantina. 
Tel. 813024, serale. 1263/22 

OCCASIONE appartamento 
mansardato libero 1 camera 3 
camerette bagnodoccia cuci- 
na vendesi 9.800.000 acconto 
saldo rateale. Visitare ore 
15.30-16.30, Molino Vento 70,I 
piano. 5217/22 

PIAZZA Garibaldi 110 mq1Ipia- 
no libero soggiorno 2 stanze 
cucina bagno veranda veride- 
sì. Tel. 766676. 19/22 

PICCARDI palazzina in corso 
costruzione appartamenti va- 
ria grandezza rifiniture a scel- 
ta riscaldamento autonomo. 
Box vende direttamente Im- 
presa dalle ore 16, tel. 941308. 

1245/22 


PRATICAMENTE nuovo sog- 
giorno cucina stanza stanzet- 
ta bagno ripostiglio. Telefona- 
re 630196 ore 15-18. 1236/22 


ROMAGNA prestigioso appar- 
tamento pronta entrata vende 
direttamente impresa dalle 
ore 16, tel. 941308. 1245/22 


RONCHI bellissimo apparta- 
mento in palazzina. vendesi 
privatamente. 0481-778929 - 
44441. 80/22 


ROSSETTI bassa libero 3 stan- 
ze cucina we stanzino II piano 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 


SALITA DI ZUGNANO. 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE, AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mg 67-71-100 con 
DOPPI SERVIZI TUTTI. I 
CONFORTS. PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI, MUTUI 
GIA’ CONCESSI 20 ANNI, 
SENZA PROVVIGIONE. VI. 
SITE SUL POSTO. SABATO 
E DOMENICA dalle 10.30-13. 
Informazioni telefonare 
ESPERIA 750777. 1127/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA: 
RUTTO, II lotto splendida vi- 
sta rifiniture accurate appar- 
tamenti varie dimensioni por- 


tici giardini privati mansarde" 


ed impianti autonomi. Tel. 
69131 - 60251. 1124/22 
TRE camere cucina bagno tutti 
conforts libero; altro due ca- 
mere cucina bagno tutti con- 
forts; altro camera cucina tut- 
to rimesso a nuovo libero ven- 
donsi. Tel. 793090. TT.A. 6/22 


URGENTE vendiamo 65 mq 
stupendamente arredato in 
stabile recente. Tel. 64266. 
SPAZIO CASA. 6/22 

VALMAURA splendido appar- 
tamento seminuovo mq 150, 
VI piano, tel. 726386. 1151/22 

VENDO appartamenti liberi an- 
che uso uffici laboratori. Tele- 
fonare 040:-732367. 1256/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Servola stanza saloncino 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
re 730344, Gallina 4. 1121/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini piano ammezza- 
to da restaurare 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno riscalda- 
mento. Telefonare. 730344, 


VESTA IMMOBILIARE libero 
zona S. Giusto 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno riscalda. 
mento giardinetto. Telefonare 
730344, Gallina 4. 1121/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344, Gallina 
4 1121/22 


cerca per zone: 


e relative provincie 


AGENTI ESCLUSIVI 


IMPORTANTE INDUSTRIA PRODOTTI LARGO CONSUMO 
PER BARS - ALIMENTARI - RISTORANTI 


UDINE - PORDENONE - GORIZIA - TRIESTE 


da inserire nella propria organizzazione. = 


Si richiede: elementi attivi e buoni venditori 25/35enni circa’ 
residenti nella zona prescelta. 


Assicurasi riservatezza. Scrivere indicando completo curriculum. 


VESTA IMMOBILIARE libero. 
via Castaldi piano alto pano- 
ramico 2 stanze salone cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 1121/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
re posto macchina. Telefonare 
730344, 1122 


VIA FOSCHIATTI N. 6 piano IV 
vendo libero tre stanze cucina 
bagno rimesso nuovo. VISITE 
9-12. Tel. 68677. 974/22 


Z. MANSARDATO perfetto sta- 
t0.65 mq 22.500.000. Spazioca- 
sa, tel. 64266. 6/22 


Z. VIA Roma 120 mq primo 
piano adattissimo STUDIO- 
ABITAZIONE. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22, 

Z. ROSSETTI occupato 100 mq 
cucina 4 stanze biservizi più 
monolocale per 35.000.000. 
Spaziocasa. Tel. 64266. 6/22 

Z. BONOMEA cucina saloncino 
matrimoniale bagno TAVER- 
NA garage VISTA ESCLUSI- 
VA. Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 

Z. IN stabile prestigio Marina 
230 mq 8 vani biservizi poggio- 
li. Spaziocasa. Tel. 64266. 6/22 

Z. VILLINI in costruzione Opi 
cina sviluppati 2 piani MAN- 
SARDA giardino 2 garage, 
125.000.000. Visione progetti. 
Spaziocasa, Valdirivo 24. 6/22 

Z. LOCALI liberi-occupati zone 
Maddalena Veltro Giulia Sta- 
zione Barriera. Informazioni 
esclusivamente. Spaziocasa, 
Valdirivo 24, 6/22 


ZONA Rossetti alta libero ven- 
desi cucina matrimoniale 
stanzetta bagno poggiolo ri- 


scaldamento autonomo. Tel.- 


166676. 19/22 
ZONA centrale pièd-à-terre 
restaurato. Costruzione indi- 
pendente vende privato 
20.000.000 contanti più mutuo. 
Tel. 568429, mattino. 100/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


[O ee 
LA Villa - Val Badia (Bolzano) - 
Hotel Cristallo. Tel 0471- 
83162. Camere con-senza ser- 
vizi. Cucina emiliana. Setti 
mane bianche a prezzi vantag- 
giosi. Combinazioni speciali 
per.gruppi e clubs. 4646/23 


24 Smarrimenti 


CANE caccia marrone scuro 
smarritosi 1 febbraio uscendo 
casa (Scorcola). Ricompensa 
adeguata fornitore notizie atte 
ricupero. Eventualmente re- 
galasi rinvenitore garante 
trattamento ottimale. Pregasi 
telefonare 417110- 43569. 

1249/24 

OROLOGIO rettangolare Longi- 
nes smarrito lunedì mattina 
carissimo ricordo ricompensa 
adeguata. TEI. 774366: 1265/24 


26 Matrimoniali 


AGI risolve amicizie con matri- 
Îmoni. Tel. 040-755895 - 796769 
anche domenica 10-12. 547/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | ell cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal' 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex voza Express - Venezia 


6.00 


10.04 L. Venezia S.L, 

12,35 Ex Venezia S.L.- Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio , 
C. (cuccette l e.ll cl - Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S,L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 

X Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

‘22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e..Ii cl. 
Trieste - Roma) 


x 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e. Il cl, 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi 
Trieste; cuccette!Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel. 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il ci. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14,23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. we 

16.27 Ex Palermo - Siracusa -. Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette dj l e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D. Torino - Milano - Venezia 
SUE 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SUE 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di'Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19,20 L_ Portogruaro 

20,10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21,25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo l‘cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per:S. Donà di Piave 
dall’1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981. 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
‘ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

0.56 L_ Udine 

6,35 L Udine (1),(soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D. Udine 

11.44 L. Udine 

11.57 R -Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L_ Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 


(2) Soppresso nei giorni 15/8, 256 } 


26/12/81, 1. e 12/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


iù. Rini RR RARI 


pt SR. 


apri i LR i TORTI pia e ra CADI 


+< 


